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L'Europa ci guarda. «Silvio Berlusconf^a usare questa sua posizione per giudiziario prima che questo inizi a 
il primo ministro dell’Italia, ev ' tare a l cun ' P rocess i : se giudicarlo». Martin Rhodes, Financial 

ha troppo potere... È determinato"^^ necessario, riformando il sistema Times, 17 febbraio 2003, pag. 11 


Bush sfida tutti: non ci fermerete 


Il presidente Usa liquida le manifestazioni, non dà retta a nessuno e dice: disarmerò Saddam 
Più forte la mediazione vaticana. Il Papa vedeAnnan: insieme all 1 Onu per bloccare la guerra 


Usa, il Rischio 
del Declino 

Pino Arlacchi 

S i diceva due secoli fa, nell' 
Ottocento, cheleguerreso- 
no lelocomotivedella Storia. Pro¬ 
cessi che impiegherebbero deci¬ 
nedi anni a maturare, si sviluppa¬ 
no in pochi mesi quando è una 
guerra ad essere in gioco. Dall'll 
settembre del 2001 in poi, con 
l'attentato alleduetorri eal Pen¬ 
tagono, la guerra in Afghanistan 
equella incipientein Iraq, la Sto¬ 
ria ha cominciato a correre. 

SEGUE A PAGINA 7 


Quanto Conta 
il Pacifismo 

Bruno Gravagnuolo 

E sequello consacrato dal 15 
febbraio fosse, per la pri¬ 
ma volta, un pacifismo «vincen¬ 
te»? Sì, vincente. Anche sul bre¬ 
ve e sul medio periodo. E non 
più naturaliter perdente, sterile, 
inattuale, schiacciato dal ricatto 
delle circostanze, o dall'accusa 
di intesa col nemico. Guardia¬ 
mo alla storia del '900. La vulga¬ 
ta ci dice: non fu mai influente il 
pacifismo. 

SEGUE A PAGINA 8 


Gli oltre 100 milioni di manifestanti 
che hanno sfilato sabato nelle capitali 
di tutto il mondo non contano nulla 
per George W. Bush. Così come sem¬ 
brano contare poco leposizioni assun¬ 
te dall'Onu e dall'Unione Europea 
per scongiurare la guerra in I raq. «La 
guerra resta per me l'ultima opzio¬ 
ne», concede il presidente Usa, per 
aggiungereperò subito: «Il rischio de- 


rivantedal non farenienteèun'opzio- 
ne ancora peggiore». Bush è sicuro 
che anche senza il mandato dell'Onu 
gli alleati fedeli (cita Blair e Aznar, 
non Berlusconi) lo seguiranno. Intan¬ 
to ieri il papa ha incontrato Kofi An- 
nan: Onu eVaticano - è stato ribadito 
- sono impegnati a bloccare la guerra. 

ALLE PAGINE 2-8 


Ulivo 

Pronta la mozione unitaria 
il Pdci decide prima del dibattito 
No alla guerra preventiva 
Richiamo all’azione di Europa e Onu 
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Dopo le proteste, l’Istituto costretto a rivedere al rialzo il dato di gennaio. Visco: la responsabilità è del governo 

a 

E vero, l’inflazione era truccata 
L’Istat confessa: abbiamo sbagliato 
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Bianca Di Giovanni 


ROMA II livello dei prezzi di gennaio 
torna a quota 2,8%: nessuna frenata. 
LI stat ammette di aver calcolato «in 
anticipo» gli effetti del nuovo pron¬ 
tuario farmaceutico, che invece do¬ 
vranno essere computati per il mese 
di febbraio. A ri levare l'errore è stata 
l'Intesa dei consumatori, che ora 
chiede le dimissioni dei vertici del¬ 


l’Istituto. Oggi lequattro sigledecide- 
ranno le mosse da fare anche dal pun¬ 
to di vista risarcitorio. «Semmai è il 
governo che dovrebbe dimettersi - 
commenta Vincenzo Visco - Quello 
dell’lstat è uno sgradevole infortu¬ 
nio, ma l’esecutivo non sta facendo 
nulla per tenere bassi i prezzi». M en- 
tre infuria la polemica, rischia di sur¬ 
riscaldarsi il fronte contratti. 
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Scuola 


Fiat 


Una riforma 
tutta da bocciare: 
passa alla Camera 
e toma al Senato 
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Taglio di produzione 
per l’alluvione 
E in Borsa 
mai così male 
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Strage in Sud Corea 

Incendia il metrò, fa 134 morti 
e poi dice: «Nessuno mi cura» 



La colonna di fumo nero esce da una presa d’aria del metrò B E RTIN ETTO A PAG. 10 


Brasile 

SeLula 

RIESCE 

a Licenziare 
la Fame 

Jacques Diouf 

S otto la presidenza di Luiz Ina- 
cio Lula da Silva, il Brasile ha 
alfine centrato le priorità più urgen¬ 
ti. Si è infatti posto il traguardo di 
eliminarelafameentro quattro anni, 
e in quest'ottica già nella prima setti¬ 
mana di presidenza Lula ha deciso di 
rimandare l’acquisto di un certo nu¬ 
mero di caccia militari per un valore 
di oltre 700 milioni di dollari devol¬ 
vendo le risorse a favore di questo 
progetto. In effetti, i peggiori nemici 
del Brasile non sono le minacciose 
potenzemilitari d'oltre confine, ben¬ 
sì la povertà e la fame dilaganti nel 
paese. Il Brasile è uno dei paesi del 
mondo con maggiori disparità socio- 
economiche. 11 venti per cento privi¬ 
legiato della popolazione incamera il 
60 per cento del reddito nazionale, 
mentreil venti percento rappresenta¬ 
to dalla fascia più povera sopravvive 
con meno del 4 per cento del reddito 
nazionale. 
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Destra 


L’Italiano 
creato 
per Legge 

Fulvio Tessitore 

Q ualcuno ha mai pensato che 
le parole e le lingue possano 
essere create per legge? Ebbene sì, 
qualcuno c’è che la pensa così e var¬ 
rebbe la pena di farne i nomi in mo¬ 
do che nessuno possa dubitare della 
cosa e della sua importanza. Si tratta 
di un gruppetto di autorevoli Senato¬ 
ri del centrodestra, tutti impegnati in 
onorevoli professioni liberali. Ma le 
cose da apprendere non finiscono 
qui. Questi autorevoli Senatori non 
ritengono di dover assolvere diretta- 
mente il compito «divertente» e gra¬ 
voso di creare, finalmente, la «buona 
lingua» italiana. E allora hanno deci¬ 
so, presentando un apposito disegno 
di legge di rilevanza costituzionale, 
che il compito benemerito e «sempli¬ 
ficatore» (spiegherò di qui a poco 
questo aggettivo) debba esser attribui¬ 
to ad altri signori ancora più autore¬ 
voli. 


SEGUE A PAGINA 31 



In edicola con 


Per il lavoro. 
Per la pace. 

Per la giustizia. 

Un film 

di opposizione 

Un reportage degli incontri di Firenze, 
Torino e Sesto San Giovanni. Con: 

Rosy Bindi, Sergio Cofferati, 

Leila Costa, Paolo Flores d'Arcais, 
Antonio Di Pietro, Nanni Moretti, 
Fabio Mussi, Francesco Pardi, 

Michele Santoro, Sergio Staino, 

Gino Strada, Marco Travaglio,Vauro, 
Niki Vendola, Roberto Zaccaria 

l’Unità 


la videocassetta a 4,10 euro in più 


- L’inedito - 

L’Ultimo Incubo di Don Rodrigo 


Giorgio Bassani 

L t interno di una casa di piacere. 

Si mangia, si beve, si ride. 

Don Rodrigo, visibilmenteubriaco, in 
mezzo ai compagni di divertimento e 
al le prostitute, si alza. Con aria ironica¬ 
mente ufficiale chiede di fare un brin¬ 
disi. Non èallasalutedel ConteDuca, 
questa volta, bensì alla memoria del 
suo caro cugino, il ConteAttilio, mor¬ 
to di peste qualche giorno prima. 

Il suo brindisi grottesco eatrocemente 
cinico, suscita un subisso di applausi. 

* * * 

È notte alta, ormai, quando Don Ro¬ 
drigo, Egidio e la brigata dei frequenta¬ 
tori del postribolo, escono tutti insie¬ 
me nella strada buia e deserta. 

SEGUE A PAGINA 27 


fronte dèi video Maria Novella Oppo 

Petrolio 

T utti i programmi di informazione continuano a partire, per i 
loro ragionamenti, dalla manifestazione planetaria del 15 feb¬ 
braio, una data che resterà nella Storia perché ha mostrato quale 
potente protagonista sia entrato in campo. Il che sottolinea quanto 
grave sia stato il colpo inferto dai dirigenti Rai alla libertà dell'infor¬ 
mazione. M a, in fondo, si tratta solo di ometti in carriera che hanno 
perso del tutto, insieme alla vergogna, il senso della realtà. E ora, 
cornei concorrenti di certi quiz, chiedono ancora un “minutino" per 
le ultime operazioni di scaricabarile, in attesa di un "aiutino" per 
nuove cariche. Oppure, come Giuliano Ferrara, pensano di poter 
oscuraredel tutto la realtà con il loro io ipertrofico. Per carità, Ferrara 
non ha la testa di certi membri del Cda (indovinate quali), ma l'altra 
sera ha sfidato il ridicolo quando, a Cofferati che parlava di petrolio, 
ha detto: «Ah no, da lei una caduta del genere non me l'aspettavo!». E 
Cofferati gli ha risposto gelido: «lo invece contavo di non risparmiar¬ 
gliela». Perché, è noto, Giuliano Ferrara sostiene che con la guerra 
all'Iraq il petrolio non c'entra. Anzi, solo parlarne è una vera volgari¬ 
tà. Come parlare di corda in casa dell'impiccato. 
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Bruno Marolo 


WASHINGTON Chebella cosa la demo¬ 
crazia, dice George Bush, Milioni di 
dimostranti hanno diritto di chiedere 
la pace, ed egli di fare la guerra. «La 
democrazia - ha dichiarato - permette 
a tutti di esprimere la loro opinione. 
Alcuni, nel mondo, non credono che 
Saddam H ussein sia un rischio per la 
pace, lo li rispetto ma non sono d'ac¬ 
cordo. Saddam H ussein è una minac¬ 
cia e faremo i conti con lui. La guerra 
è la mia ultima scelta ma non fare 
nulla sarebbe peggio». 

A chi gli do¬ 




li presidente è sicuro 
che anche senza 
il mandato delle Nazioni Unite 
gli alleati più fedeli 
lo seguiranno. Cita Blair 
e Aznar, ma non Berlusconi 


La versione provvisoria del 
documento da sottoppore al 
Consiglio di sicurezza dichiara 
l'Iraq colpevole di «flagranti 
violazioni» e avverte che vi 
saranno «gravi conseguenze» » 


mandava se chie¬ 
derà una nuova 
risoluzione all' 

Onu, il presiden¬ 
te ha risposto: 

«Lavoriamo con 
i nostri amici. 

Una seconda riso¬ 
luzione sarebbe 
utile, non neces¬ 
saria. A Saddam 
non importa nul¬ 
la neppure della 

prima. È in flagrante violazione della 
1441. M a vogliamo lavorarecon i no¬ 
stri alleati per vedere se sarà possibile 
una seconda risoluzione». L'idea di 
un ultimatum a Saddam Hussein è 
superata. «Sarebbe - ha detto Bush - 
come dargli un'altra possibilità, e un' 
altra, e un'altra ancora». Ora basta. Il 
presidente americano è sicuro che se 
anche l'Onu dovesse negargli il man¬ 
dato gli alleati più fedeli lo seguiran¬ 
no in battaglia. Ha citato il premier 
britannico Tony Blair («un leader co¬ 
raggioso che sono fiero di chiamare 
amico») e lo spagnolo José M aria Az¬ 
nar, che domenica sarà ospite nel suo 
ranch in Texas. Ha sostenuto che un 
vero leader «decideciò cheèbeneper 
la sicurezza del popolo» senza curarsi 
delledimostrazioni dei pacifisti. «Que- 


Bush: i cortei pacifisti non impediranno la guerra 

Gli Usa preparano una risoluzione ambigua per scongiurare veti. Il Terzo Mondo: tempo agli ispettori 


sti - ha detto di Blair e di Aznar - sono 
uomini che vedono lontano, sono fie¬ 
ro di chiamarli alleati». 

In questa occasione, Bush non ha 
menzionato Silvio Berlusconi. Rispon¬ 
deva a una domanda sulle difficoltà 
del governo britannico dopo la gran- 
demanifestazionedi domenica a Lon¬ 
dra, e gli è venuta in mente anche la 
prossima visita di Aznar. Forse non si 
è ricordato dell'amico Silvio, o forse 
l'insistenza del governo italiano per- 
chéla crisi venga affrontata nell'ambi¬ 
to dell'Onu comincia a infastidirlo. 

All'Onu gli eventi prendono una 
piega che a Bush non piace. A New 
York è cominciata ieri una maratona 
oratoria. Il Consiglio di sicurezza ha 
offerto a tutti i 191 paesi rappresenta¬ 
ti nell'assemblea generale l'occasione 


di pronunciarsi sulla situazione in 
Iraq. Una cinquantina di ambasciato- 
ri hanno chiesto di parlare. Gli Stati 
Uniti aspettano che gli interventi sia¬ 
no finiti per fare la prossima mossa. 
L'ambasciatore John Negropontee il 
suo collega britannico Jeremy Green- 
stock, in contatto con i loro governi, 
danno gli ultimi tocchi alla proposta 
di risoluzione che sarà sottoposta og¬ 
gi o domani agli altri tre membri per¬ 
manenti del Consiglio di sicurezza 
per garantirsi contro il rischio di un 
veto. «È un testo relativamente sem¬ 
plice- ha indicato il portavoce della 
Casa Bianca Ari Fleischer- enon mol¬ 
to lungo». 

La versione provvisoria dichiara 
l'Iraq colpevole di «flagranti violazio¬ 
ni» delle risoluzioni del Consiglio di 


I RollingStonesper la pace 


Washington valuta i rischi dell’attacco 

Il Pentagono teme l’esplosione dei pozzi petroliferi e attacchi missilistici 

Newsweek, Time 


Roberto Rezzo 


NEW YORK La Casa Bianca per la prima 
volta discuteapertamentedi cosa potreb¬ 
be andare storto durante la guerra in 

I raq, tema insolito per un’amministrazio- 
neabituata a ostentare incroi labi le otti mi- 
smo quando di mezzo ci sono il potere 
economico e militare degli Stati Uniti. 

«La nazione dev'essere preparata all'even- 
tualitàcheil conflitto non si risolva come 
in Afghanistan: più in fretta e con meno 
perditedd previsto», riferiscono fonti go¬ 
vernative citate ieri dal New York Times. 

II Pentagono ha impiegato mesi per elabo¬ 
rare la strategia di attacco, avvalendosi 
dellepiù sofisticatesimulazioni al compu¬ 
ter, ma negli ambienti militari resta vali¬ 
da la massima secondo cui nessun piano 
di guerra sopravvive all'incontro con il 
nemico. Il presidente Bush oradevetrova- 
reilmodo per ricordareall'opinionepub- 
blica che nonostante tutta la tecnologia 
dellebombeintelligenti, una guerra senza 
rischi non è ancora stata inventata. 

11 segretario alla Difesa, Donald Rum- 
sfeld, ha fatto sapere di tenere nel cassetto 
della scrivania un documento di 4 o 5 
pagine sugli imprevisti in agguato per le 
truppe americane nel Golfo. E cita qual¬ 
che esempio: «Siamo preoccupati del fat¬ 
to che Saddam possa impiegare armi per 
la distruzione di massa contro la popola¬ 
zione irachena incolpando quindi gli 
Usa. Potrebbe far esploderei pozzi petro¬ 
liferi, come ha già fatto in Kuwait». Il 
capo del Pentagono ha fama di essere os- 

fc Ml’in ter vista 

Lucio Caracciolo 

direttore di «Limes» 



Un primo piano Bush e a fianco un titolo 
emblematico: «L’Americaèsola». È l'apertu¬ 
ra del settimanale americano Newsweek 


L'altro settimanale Usa Time punta invece 
su Chirac e titola: Dài una possibilità alla 
pace, è solo questo che Chirac sta dicendo 



sessionato dalla segretezza, ma se si tratta 
di spiegare il genio maligno del dittatore 
iracheno non lesina particolari. C'èla pos¬ 
sibilità chenasconda armi chimicheo bat- 
teriologichenellemoscheeo negli ospeda¬ 
li; che lanci attacchi missilistici contro 
Israeleo altri Paesi vicini; chefaccia pri¬ 
gionieri cittadini stranieri per usarli come 
scudi umano. Anche i giornalisti potreb¬ 
bero finirci di mezzo, sottolinea Rum- 
sfeld, proprio mentreil Pentagono annun- 
ciache400inviati per i mezzi d'informa¬ 


zione americani e un centinaio per quelli 
stranieri, saranno ammessi al seguito del¬ 
le unità di combattimento, un'iniziativa 
che non ha precedenti dai tempi della 
Seconda guerra mondialeechedovrebbe 
garantire la copertura più completa mai 
realizzata in tempo reale su un conflitto. 

Tra i pericoli della guerra in Iraq di 
cui l'amministrazione Bush discute, alme 
no quelli di cui ora mette a parte gli ameri¬ 
cani, non vi ètracciasul numero potenzia¬ 
le delle vittime, una stima che senz'altro 


al Pentagono è stata fatta. Le valutazioni 
di alcuni analisti militari indipendenti si 
attestano attorno al mezzo milione, tra 
morti e feriti, tra americani e iracheni, 
con tutta l’approssimazione che questi 
calcoli sempre si portano dietro. 

Aldilà delle dichiarazioni ufficiali, 
molte sono le incognite che pesano su 
quella che il presidente e i suoi uomini 
hanno venduto come una guerra lampo, 
daeffettuarsi con precisionechirurgica. A 
riferirne sono gli stessi servizi americani, 


con agenti della Cia e dell’Fbi infiltrati 
nella regione del Golfo. Nessuno è in gra¬ 
do di dire come gli iracheni accoglieran¬ 
no le truppe americane, se ci saranno i 
festeggiamenti riservati a chi vienea libe¬ 
rare iI popolo dalla dittatura, o seimbrac- 
ceranno i fucili cercando di fare resisten¬ 
za contro gli invasori. Il piano per dimi- 
n are n d I e pr i m e fasi dell’attacco Saddam, 
studiato per lasciare senza guida il suo 
esercito e convincere i suoi ufficiali alla 
resa, da molti è visto con estremo sospet¬ 
to: se davvero in Iraq ci fossero armi per 
la distruzione di massa, arsenali segreti 
con ordigni chimico batteriologici, dopo 
la caduta del regime potrebbero cadere 
ndlemani sbagliate se esercito americano 
non dovesse riuscire a individuarli e a 
metterli sotto controllo per primo. 

I n conto dev'essere messa la possibili- 


I Rolling 
Stones 
si trovano 
in tournée in 
Australia, uno 
dei paesi più 
apertamente 
schierato 
al fianco degli 
Usa per un 
intervento 
militare in Iraq 
La mitica band 
in occasione di 
una conferen¬ 
za stampa, ha 
voluto prende¬ 
re posizione 
contro 
la guerra 
unendosi 
idealmente alle 
manifestazioni 
per la pace che 
si sono svolte 
in tutto 
il mondo 
«La questione 
ci sta molto 
a cuore 
e speriamo 
che si risolva 
in maniera 
sensata» 
ha dichiarato 
Keith Richards 
Gli ha fatto eco 
Ron Wood: 

«Lo slogan che 
ho preferito 
è stato 
“combattete 
la carie 
non l’Iraq”» 


tèdi nuovi attentati terroristici, negli Sta¬ 
ti Uniti e in Europa, così come un'escala¬ 
tion della tensione in tutto il Medio 
Oriente, proteste di massa nei paesi mu¬ 
sulmani contro i governanti alleati del- 
l'America, generando una situazione di 
pericolo e instabilità destinata a durare 
ben oltrelafinedi Saddam Hussein. 

Ancheil generaleTommy Franks, co¬ 
mandante delle truppe Usa nel Golfo, sa 
che vinta la guerra inizierà la parte più 
difficile: il controllo del territorio irache¬ 
no, l'insediamento di un comando provvi¬ 
sorio americano e quindi la transizione 
verso un governo di cui gli Stati Uniti 
possano fidarsi. Non c'è ri sposta su quan¬ 
to tempo e quanti soldi ci vorranno, e se 
Bush aveva pensato di cavarsela in 18 me¬ 
si, al Pentagono c'è chi teme non bastino 
dieci anni. 


Per l’esperto di geopolitica il documento dei 15 è il tentativo di non presentarsi in ordine sparso alla fase decisiva della crisi irachena 

«A Bruxelles un compromesso al ribasso» 


Umberto De Giovannangeli 


«Quello raggiunto a Bruxelles è 
un compromesso inevitabile. Un 
compromesso al ribasso». Un giudi¬ 
zio secco è quello espresso da Lucio 
Caracciolo, direttore di «Limes», la 
rivista italiana di geopolitica, sulle 
conclusioni del vertice dell’Unione 
Europea. 

A Bruxelles, i capi di governo 
dei Quindici hanno raggiunto 
un faticoso compromesso sul¬ 
l'Iraq. Un compromesso al ri¬ 
basso o l'inizio di una svolta? 
«Un compromesso al ribasso, 
che non cambia apparentemente le 
posizioni in campo. Era d'altronde 
impensabile che gli europei potesse¬ 
ro presentarsi in ordine sparso alla 
fasefinaleedecisiva della crisi irache¬ 
na. La facciata èsalva, ma sotto rin¬ 
tonaco" le crepe restano». 


Nel documento finale^ la guer¬ 
ra viene indicata come ultima 
risorsa. In questa formulazio¬ 
ne non c'è un cedimento della 
Gran Bretagna? 

«N o, ci mancherebbe che la guer¬ 
ra fosse la prima istanza. Nemmeno 
Rumsfeld pensa di poter dire che la 
guerra è una bella cosa. Anche se 
tutti sanno che se non scoppiasse, il 
bellicoso ministro della Difesa ameri¬ 
cano entrerebbe in crisi depressiva». 
A Bruxelles è andato in scena, 
anche se a distanza, lo scontro 
tra la «vecchia Europa» e i nuo¬ 
vi adepti dell'Est. Come legge 
questa diatriba? 

«In due modi. Se gli americani 
vinceranno presto ebene, gli ex satel¬ 
liti sovietici si sentiranno confermati 
nel loro filoamericanismo. Altrimen¬ 
ti, francesi, tedeschi e altri veteroeu- 
ropei gliela faranno pagare cara, e 
forse i polacchi ci ripenseranno pri¬ 


ma di entrare in una "famiglia" che 
non li considera "parenti"». 

A Bruxelles, il cancelliere tede¬ 
sco Schròder, ha liquidato il 
«documento degli Otto», a so¬ 
stegno degli Usa,comeun inci¬ 
dente di percorso. Si è trattato 
davvero solo di un incidente di 
percorso? 

«Direi proprio di no. Viene alla 
luce, semmai, una profonda diversi¬ 
tà di vedute e di interessi fra Spagna, 
Gran Bretagna e i Paesi dell’Europa 
"classica" (Francia, Germania, Bel¬ 
gio, Lussemburgo). Sulla collocazio¬ 
ne dell’Italia sarei meno sicuro. 
Amiamo da sempre improvvisare». 
Quanto hanno pesato nella ri¬ 
cerca del compromesso a Bru¬ 
xelles, le recenti manifestazio¬ 
ni per la pace? 

«Hanno sicuramente pesato. 
Non credo, però, che anche senza 
quelle imponenti manifestazioni i 


Quindici avessero scelta diversa...». 

Perché? 

«Perché non potevano presentar¬ 
si divisi davanti all’America. Anche 
se erano e restano divisi». 

Ma questa unità, sia pur di fac¬ 
ciata, può realisticamente mo¬ 
dificare l'atteggiamento degli 
Stati Uniti? 

«Non nell’immediato. Se però la 
campagna mesopotamica si rivelasse 
men che trionfale, anche la Casa 
Bianca potrebbe riscoprirsi improvvi¬ 
samente vetero-eu ropea». 

Lo scenario di guerra più otti¬ 
mistico prevede un colpo di 
Stato interno al regime irache¬ 
no. Lo ritiene possibile? 

«È quello che quasi tutti spera¬ 
no. Forse solo qualchefalco america¬ 
no ne rimarrebbe interdetto. M a te¬ 
mo che sia più un desiderio che una 
ipotesi realistica». 

Dall'Unione Europa alla Nato. 


Il «caso turco». Di cosa è indi¬ 
ce? 

«Del fatto che gli americani han¬ 
no tentato di ottenere dai resti della 
Nato quel che non riuscivano e non 
riescono finora a ottenere dall’Onu. 
Ma il bottino è magro. Comunque, 
l'atteggiamento francese ha di fatto 
obbligatogli altri ascavalcareil Consi¬ 
glio Atlantico per risolvere la questio- 
neneH'ambito strettamente militare». 
Jacques Chirac come nuova 
«colomba europea». È una defi¬ 
nizione pertinente? 

«Semmai "vecchia"...Certo òche 
se gli americani dovessero stravince¬ 
re, la "vecchia colomba" francese si 
trasformerebbe in un'"anatra zop¬ 
pa"». 

Sugli scenari di guerra quanto 
pesano, se pesano, le incognite 
del dopo-Saddam? 

«Dovrebbero pesare molto più 
di quanto non pesino effettivamente. 


Ad oggi, nonostante mille ipotesi, 
non c'è una chiara prospettiva per il 
dopo-Saddam. Ma la logica della 
guerra non tiene sempre in conside¬ 
razione le conseguenze geopolitiche 
deH’uso della forza». 

Sullo scenario di guerra c'è an¬ 
che un altro soggetto pronto 
all'azione: il terrorismo islami¬ 
co. Nel tentativo di spiegare le 
ragioni del fanatismo islamista 
armato, da più parti si conti¬ 
nua a far riferimento alla crisi 
israelo-palestinese. È un riferi¬ 
mento azzardato? 

«Non direi. Non vi èdubbio che 
l’identificazione di fatto fra Israele e 
Usa ha scatenato i fanatismi più be¬ 
stiali. Se non si disinnesca la mina 
mediorientale, portando a soluzione 
politica la crisi israelo-palestinese, i 
capi del terrorismo islamico avranno 
un serbatoio di reclutamento dei ka¬ 
mikaze sempre più vasto». 


sicurezza e avverte che vi saranno 
«gravi conseguenze». Gli americani sa¬ 
rebbero liberi di interpretare queste 
espressioni vaghe come un mandato 
per invadere l'I raq e rovesci are il regi¬ 
me di Saddam. Il tiro alla fune nel 
Consiglio di si cu rezza tuttavia potreb- 
bedurarealungo.il presidentefrance¬ 
se Jacques Chirac ha ribadito ieri di 
esserecontrario alla proposta america¬ 
na. «I n questo momento - ha dichiara¬ 
to - non c'è bisogno di una seconda 
risoluzione e la Francia non avrebbe 
scelta, dovrebbe opporsi». 

La Germania, presidente di turno 
del Consiglio, non ha il diritto di veto 
ma decide la pro¬ 
cedura in modo 
da dare voce al 
movimento con¬ 
tro la guerra. Sol¬ 
tanto i 15 mem¬ 
bri del Consiglio 
possono votare, 
ma agli altri pae¬ 
si è stata offerta 
l'occasione di 
esprimersi. Il di¬ 
battito è stato 
aperto su richie¬ 
sta del Sudafrica, presidente di turno 
del movimento dei non allineati al 
quale hanno aderito 115 nazioni. La 
grandissima maggioranza diffida del¬ 
le intenzioni degli Stati Uniti e chiede 
chegli ispettori deH'Onu in Iraq abbia¬ 
no tutto il tempo necessario per porta- 
reatermineil loro lavoro. 

Galvanizzati dalle dimostrazioni 
dei giorni scorsi, anchegoverni alleati 
degli Stati Uniti prendono posizioni 
chiare. La prossima settimana, la pre¬ 
sidenza del movimento dei non alline¬ 
ati passerà dal Sudafrica alla M alesia. 
«Noi - ha dichiarato il primo mini¬ 
stro malese M ahatir M ohamad - non 
abbbiamo unaforza militareo econo¬ 
mi ca da far pesare, ma possi amo u n i r- 
ci al movimento globale che si oppo¬ 
ne alla guerra per ragioni morali». 


che giorno 
è 


Bush ignora i pacifisti. Il pre¬ 
sidente degli Stati Uniti, non 
ha dato peso eccessivo ai mi¬ 
lioni di manifestanti che han¬ 
no dimostrato in tutto il mon¬ 
do. «La guerra resta per me 
l'ultima opzione, ma per quan¬ 
to mi riguarda il rischio deri¬ 
vante dal non fare niente è un' 
opzione ancora peggiore», ha 
detto Bush. 

Annan: la guerra «non è ine¬ 
vitabile». A Roma, dove ha 
incontrato il Papa, il presiden¬ 
te Ciampi e Berlusconi, il se¬ 
gretario generale dell'Onu ha 
confidato di sperare ancora in 
una soluzione pacifica. Kofi 
Annan ha però chiesto alla Ue 
di essere pronta ad affrontare 
un’emergenza umanitaria in 
caso di attacco all’Iraq. «Mi 
aspetto un ruolo chiave dell' 
Unione europea», ha detto. 

La «nuova» Europa gelida 
con Chirac. 113 paesi candi¬ 
dati ad entrare nella Ue si so¬ 
no schierati ieri con i Quindici 
sulla crisi irachena, sottoscri¬ 
vendo il documento comune 
approvato a Bruxelles. Ma 
una pioggia di critiche si è ab¬ 
battuta su Chirac, che li aveva 
definiti «poco responsabili» e 
«non molto educati» per le lo¬ 
ro prese di posizione pro-Usa 
espresse senza concertarsi 
con laUe. Il premier unghere¬ 
se Peter Medgyessy si è di¬ 
chiarato «abbastanza educa¬ 
to» da non rispondere. 

Voci di golpe in Iraq. Secon¬ 
do il britannico Guardian a Ba¬ 
ghdad ci sarebbe stato un ten¬ 
tativo di colpo di stato per eli¬ 
minare Saddam Hussein, che 
avrebbe messo sotto stretta 
sorveglianza il presunto re¬ 
sponsabile, suo collaboratore 
e suo parente, il ministro della 
difesa, generale Jabburi Tai. 
Per il ministro degli esteri ira¬ 
cheno, Naji Sabri, è «una tota¬ 
le assurdità». 

Tutti i rischi di Rumsfeld. Se¬ 
condo il New York Times il 
segretario alla difesa america¬ 
no Donald Rumsfeld ha un ap¬ 
punto di quattro o cinque pagi¬ 
nette su tutto quello che po¬ 
trebbe andare storto in Iraq, 
dall’uso da parte di Saddam 
di armi di distruzione di mas¬ 
sa all’incendio dei pozzi petro¬ 
liferi. Sulle carte - assicura il 
New York Times - c’è un gros¬ 
so punto interrogativo sulla 
durata del conflitto: «Tre gior¬ 
ni, tre settimane, tre mesi, tre 
anni?». Resta tabù qualsiasi 
previsione di perdite. 
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DAL CORRISPONDENTE 


Sergio Sergi 


BRUXELLES «Suvvia, l'Europaèun luo¬ 
go democratico dove ciascuno può di¬ 
re liberamente come la pensa,,,». Co- 
stas Simitis, presidente di turno dell' 
Unione, non permette che la baruffa 
scoppiata tra Jacques Chirac e alcuni 
leader dei dieci paesi prossimi partner 
gli sfascino la festa del giorno dopo, 
Incassata l'intesa, forse insperata, dei 
Quindici sull'Iraq, aveva ieri il proble¬ 
ma di trascinare sulla stessa posizione i 
leader dei paesi dell'allargamento di¬ 
stintisi per le loro forti simpatie ameri¬ 
cane anche con la 



La mediazione 
di Atene è riuscita 
a ricucire lo strappo 
che si rischiava 
dopo le parole irritate 
del leader francese 



Patten: V Unione Europea 
non è il Patto di Varsavia 
Il premier britannico scrive ai 
13 futuri membri: avete 
lo stesso diritto di dire la vostra 
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firma di un docu¬ 
mento di solida¬ 
rietà con Bush. 

Ma Simitis è riu¬ 
scito anche nella 
seconda impresa, 

Non era facile, 
francamente, cal¬ 
mare le reazioni 
di premier, mini¬ 
stri e sottosegreta¬ 
ri all'uscita del 
presidentefrance¬ 
se che lunedì notte, con toni risentiti, 
aveva detto che i nuovi partner «aveva¬ 
no perso l'occasione di tacere», Con le 
reti d'agenzia ingolfate da una polemi¬ 
ca rovente, con Tony Blair sceso in 
campo, petto in fuori, a difesa degli 
«europei americani», il compito del 
presidenteUesi presentava ancora una 
volta poco invidiabile. Invece, alla fine, 
Simitis sopraggiunge in sala stampa, 
dopo tre ore di un travagliato pranzo 
di lavoro, e sventola dichiarazione che 
ribadisce il «comune atteggiamento» 
tra vecchi enuovi paesi (ci sono, oltrea 
quelli dell'est, anche Cipro, M alta e la 
Turchia), i quali si impegnano ad «evi¬ 
tare nuove divisioni e a promuovere la 
stabilità e la prosperità dentro e oltre i 
confini della nuova Unione». Anche i 
13, insomma, condividono il documen¬ 
to U e sull'Iraq e lo fanno proprio, 

Pace fatta e tutti a casa? N on pro¬ 
prio. Perché il confronto dentro l'Unio¬ 
ne è stato, e continua ad essere piutto¬ 
sto frizzante. Blair, chescriveuna lette¬ 
ra ai 13 per il lustrarei risultati del sum¬ 
mit Ue, protesta e dice che «la gente 
che vorrebbe separare America ed Eu¬ 
ropa sta giocando il gioco più pericolo¬ 
so checonosca nella politica internazio¬ 
nale». Per il premier britannico, i paesi 
candidati sono «perfettamenteautoriz¬ 
zati ad esprimereleloro opinioni, han¬ 
no gli stessi diritti di Gran Bretagna e 
Francia» e conoscono l'importanza 
«dello stare insieme di America ed Eu¬ 
ropa». Dall'altro lato, va giù pesante la 
ministra francese alla Difesa, M ichele 
Alliot-M arielaqualemettein guardia i 
paesi prossimi all'ingresso dagli umori 
delle opinioni pubbliche che saranno 
chiamate a pronunciarsi nel corso del 
processo di ratifica dei trattati d'adesio¬ 
ne. U n'eventualità lasciata balenaredal- 

10 stesso presidente Chirac il quale si è 
riferito a Bulgaria e Romania che do¬ 
vranno entrare nel 2007 e che corrono 

11 rischio di un alt per la loro facile 
arrendevolezza alle richiesteUsa di na¬ 
tura militare: «Sono paesi -hadetto do¬ 
po il vertice - un poco incoscienti dei 
pericoli che comporta un troppo rapi¬ 
do allineamento apposizioni america¬ 
ne». Il presidente romeno, lon lliescu, 


Prodi, anche lui deluso 
dai futuri partner 
vola a Mosca per 
riferire i risultati del 
vertice straordinario 
di Bruxelles 


Anche la «nuova Europa» punta sulTQnu 

I candidati si schierano con la Ue ma è gelo con Chirac che li aveva accusati di filoamericanismo 



documento 


Alcuni 
stralci 
del 
docu¬ 
mento approvato a Bruxelles lunedì sera dai capi di 
statoedi governo dell'U e sulla crisi irachena. 
«Riaffermiamo le conclusioni dei ministri degli esteri 
del 27 gennaio ed i termini del passo diplomatico del 4 
febbraio 2003 verso l'I raq che resta valido. Siamo 
impegnati affinché le Nazioni Unite restino al centro 


dell'ordine internazionale. Riconosciamo che la 
responsabilità principale nel gestire il disarmo iracheno 
resta nell'ambito del Consiglio di sicurezza. Assicuriamo 
il nostro pieno sostegno al Consiglio nell'espletamento 
delle sue responsabilità». «L'obiettivo deU'Unione 
riguardo all'l raq è il pieno ed effettivo disarmo in linea 
con la relative risoluzioni del Consiglio di sicurezza 
delle Nazioni Unite ed in particolare con la risoluzione 
1441. Vogliamo ottenere questo obiettivo pacificamente. 
La guerra non è inevitabile, il ricorso alla forza 


dovrebbe essere usato solo come ultima risorsa. Spetta 
al regime iracheno porre fine a questa crisi adeguandosi 
alle richieste del Consiglio di sicurezza». «Riaffermiamo 
il nostro pieno sostegno all'attuale lavoro degli ispettori 
deU'Onu ai quali vanno dati il tempo e le risorse che il 
Consiglio di sicurezza ritenga necessarie. Tuttavia, 
Baghdad non dovrebbe farsi illusioni: deve disarmare e 
cooperare immediatamente e pienamente. L'I raq ha 
un'ultima opportunità per risolvere la 
crisi pacificamente. 



Il presidente francese Chirac al termine del vertice di Bruxelles 
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T urchia 

Ankara: «No alle truppe Usa 
senza una seconda risoluzione» 


Doveva essere il giorno del via libera parlamen¬ 
tare al dispiegamento di truppe americane in 
Turchia. Ankara ha però preferito congelare la 
situazione, rinviando il voto a quando sarà 
stato raggiunto un accordo con Washington 
sull'assistenza finanziaria - che il governo tur¬ 
co esige come compensazione per i rischi ai 
quali sarebbe esposto il paese in caso di guerra 
- e ricordando che l'autorizzazione è comun¬ 
que subordinata ad una seconda risoluzione 


dell'Onu. «I nostri amici americani non devo¬ 
no interpretare l'approvazione del decreto per 
la modernizzazione delle basi e dei porti come 
un segnale che la Turchia si è messa su una 
strada senza ritorno», ha detto il leader del 
partito di governo Akp, Tayyip Erdogan in un 
discorso al gruppo parlamentare del suo parti¬ 
to, riferendosi alla disponibilità ad allinearsi 
con gli Stati Uniti sulla guerra all'Iraq. «Gli 
Usa sono un partner strategico della Turchia. 


M a devono tenere conto delle nostre sensibili¬ 
tà e delle nostre richieste», ha aggiunto Erdo¬ 
gan. Quindi nessuno dia niente per scontato, 
tanto meno dall'altra parte dell'Arlantico. 

Un passo indietro, quando la decisione 
sembrava ormai in dirittura d'arrivo. Anzi 
due. Il presidente turco Ahmet Necdet Sezer 
ha ricordato che la Costituzione all'articolo 92 
autorizza il dispiegamento di truppe straniere 
sul territorio nazionale solo «neU'ambito della 
legalità internazionale». Ankara potrà ospitare 
leforzeamericane perciò solo seil Consiglio di 
sicurezza autorizzasse con una seconda risolu¬ 
zione il ricorso alla forza contro l'Iraq. 

Nelle basi aeree turche e in tre porti sul 
Mediterraneo sono in corso lavori di moder- 
nizzazionedapartedi personalemilitareameri- 
cano per adeguarli alleultimetecnologiemilita- 


ri Usa. Un decreto approvato dal parlamento 
di Ankara il 6 febbraio scorso, interpretato 
anche da parte della stampa turca come una 
deci si one cruciale per laTurchia in vista di una 
guerra all'l raq.Per il portavoce del I a C asa B i an¬ 
ca Ari Fleischer èora chelaTurchia «si decida» 
ad accettareun pacchetto di aiuti da 26 miliar¬ 
di di dollari in cambio di un possibile appog¬ 
gio in una guerra contro l'Iraq. 

«In un modo o nell'altro la questione sarà 
presto risolta», hadetto il portavoce della Casa 
Bianca, Ari Fleischer, senza nascondereun cer¬ 
to disappunto. «Continuiamo a lavorarecon la 
Turchia come con un amico. M a è tempo che 
si decidano». Il presidente George Bush ha in¬ 
contrato lo scorso venerdì il ministro degli 
esteri turco Yasar Yakis per sollecitare l'uso 
delle basi in un'eventuale invasionedell'lraq. 


reagisce con durezza: «Non intendia¬ 
mo prendere in seria considerazione 
chi usa il vecchio metodo del "chi non 
sta con noi ècontro di noi"». Piovono 
su Chirac da dirigenti di paesi che la 
sanno lunga in materia, accuse di agire 
come se fosse tornato in auge il Patto 
di Varsavia. Su questo punto dice la 
sua anche il commissario alle Relazioni 
esterne, il britannico Chris Patten: «L 1 
Ue non è il Patto di Varsavia». Il suo 
collega, il tedesco Gunter Verheugen, 
responsabile per l'allargamento, è con¬ 
vinto che i paesi dell'est non commette¬ 
ranno più l'erroredi esporsi così aperta¬ 
mente verso Washington: «Quel loro 
sostegno ha pro¬ 
vocato un certo 
nervosismo den¬ 
tro l'Unione». Il 
presidentedel par¬ 
lamento europeo, 
Pat Cox, conci u- 
dein maniera ecu¬ 
menica che «ogni 
Stato è libero di 
esprimere le pro¬ 
prie vedute sull' 
Iraq». 

Vecchia e 
nuova Europa, dunque, alle prese con 
un confronto serrato e ravvicinato. E, 
indubbiamente, anche pericoloso. Che 
ne sarà, infatti, se lo scontro dovesse 
proseguire?M entreRomano Prodi, an¬ 
ch'egli «deluso» dai prossimi partner, 
corre, anche a sorpresa, verso M osca 
per incontrare il presidente Putin, con 
astuzia tutta levantina, Simitis spazza 
via i concetti di vecchio e nuovo e vara 
la «Nostra Europa». Lo sforzo è enco¬ 
miabile, come quello profuso in un me¬ 
se e mezzo di presidenza deU'Unione. 
Con perizia, senso di responsabilità per 
l'Unione e coraggio politico. È il mot¬ 
to: «La Nostra Europa- diceil premier 
- èl'unitàcheci dalaforzadi contribui¬ 
re alla democrazia eallo sviluppo». E le 
divisioni?Simitisnon èun ingenuo. La 
frattura c'è, le differenze «non sono un 
fatto di oggi perché ci sono sempre 
state». M a sarebbe un errore «guardare 
soltanto alle divisioni». Questo è l'ap¬ 
proccio cheha avuto successo. Semmai 
affiora, nelle ore in cui da Varsavia e 
Bucarest, da Sofia e Bratislava, un pro¬ 
blema più complesso. 

La disputa tra la Francia e gli altri, 
tra est e ovest dell'Europa, nasconde 
probabilmente un tema che Romano 
Prodi porta alla luce. Il presidente della 
Commissione lamenta che l'allarga¬ 
mento si è fatto tenendo in secondo 
piano il problemadei «legami politici». 
La «Nostra Europa» di Simitis nasce, 
sembra di capire l'autocritica, senza 
aver negoziato anche il valore politico 
deU'adesione. Perché, aggiunge Prodi, 
l'Ue «non è soltanto un'associazione 
economica». Questa considerazione, 
non si sa quanto tardiva, è condivisa 
anche da Patten, il quale ribadisce che 
l'Europa non èun club esclusivamente 
economico. La riflessione, viene preci¬ 
sato, non mettein discussioneil proces¬ 
so di allargamento cheèun doveresto¬ 
rico che sarà realizzato come previsto. 
E Simitis, per ora, può ripetere davanti 
al parlamento, dove si reca per fare un 
rapporto sui risultati del summit straor¬ 
dinario, che si è «riusciti a dimostrare 
che le procedure di cooperazione tra di 
noi danno dei risultati». S'è preso un 
lunghissimo applauso. 

Il presidente della 
Commissione precisa 
polemicamente che 
la Ue «non è soltanto 
un'associazione 
economica» 
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Blair: non c’è una corsa alla guerra 

Le divergenze restano. Il premier inglese insiste sulla seconda risoluzione. La Francia s oppone 


Le Monde 


Le M onde è scettico sulla tenuta dell'accordo c 
sera dai Quindici sull'Iraq: a giudizio del quotii 
rimasti fermi sulle loro posizioni» e ci vorrà 
«molto coraggio e molti sforzi di comprensio¬ 
ne per uscire da una crisi che non cessa di 
allargarsi». 

In un editoriale il giornale si chiede «se il 
testo laboriosamente elaborato avrà una vita 
più lunga di quella del documento messo a 
punto il 27 gennaio dai ministri degli Esteri 
poco prima della famosa lettera degli Otto» e 
«se resisterà alle nuove pressioni degli Stati Uni¬ 
ti per scatenare la loro guerra». 

«L'Europa - scrive Le Monde - ha voluto evitare ogni nuova cacofonia in 
pubblico ma manca sempre disperatamente di un direttore d'orchestra e di una 
partitura comune». 


i compromesso raggiunto lunedì 
liano parigino «i due campi sono 

feconde 
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Gianni Marsilli 


Nella tarda serata di lunedì solo un sottile 
tramezzo di cartongesso separava le due 
sale stampa dovejacques Chirac eTony 
Blair parlavano ai giornalisti. Il verticedel- 
l'Unionesi era appena concluso, eil vocio- 
nedel presidente francese penetrava toni- 
truante nella sala dove officiava il primo 
ministro inglese. Dicevano cose opposte, 
ognuno al suo pubblico, ma affermavano 
di essere in sintonia, e per dimostrarlo 
esibivano il documento che ambedue, as- 
siemea tutti gli altri, avevano firmato qual¬ 
che minuto prima. E’ un rito abbastanza 
normale, nello strano mondo della diplo¬ 
maziacomunitaria. Di solito un po’ più di 
verità traspare il giorno dopo, quando la 
battaglia è finita e i combattenti rientrano 
a casa. Così è stato anche stavolta. 

La prima cosa che ha fatto Tony Blair 
appena tornato a Londra è stato di prende¬ 
re carta e penna e scrivere una lettera ai 
capi di Stato e di governo dei dieci paesi 
che dal prossimo anno faranno parte del¬ 
l'U nioneeuropeaedei tre candidati. Lette¬ 
ra di profondo rammarico, per la loro as¬ 
senza a Bruxelles lunedì 17. Lui li avrebbe 
voluti lì, ma la presidenza greca ha giudica¬ 
to la cosa inopportuna. Sono gli stessi pae¬ 
si che avevano aderito alla «lettera degli 
Otto», più «transatlantica» che comunita¬ 
ria. Gli stessi paesi dei quali Jacques Chi¬ 
rac, lunedì sera dall’altra parte del tramez¬ 
zo di cartongesso, diceva nientemeno che 


«avevano perso una buona occasione per 
tacere». Poi Blair ha fatto altre due cose. 
Ha tenuto una conferenza stampa nella 
quale ha negato che vi sia una «corsa alla 
guerra» contro l’Iraq: «Quando la gente 
mi chiede di fermare la guerra, rispondo 
che la guerra non è cominciata ma ci si 
pone la domanda per sapere se comince- 
rà». Profilo meno bellicista del solito, co¬ 
me gli suggerisce il documento firmato a 
Bruxelles. Ha naturalmente negato che vi 
siano problemi con la Francia: «Abbiamo 
alcunedivergenze, ma siamo d’accordo su 
molte cose». Ha ribadito però di volere 
una seconda risoluzione del Consiglio di 
sicurezza, alla quale Chirac ha già detto di 
no. E più tardi ha fatto annunciare che, 
dopo aver visto Berlusconi a Roma vener¬ 
dì prossimo, sarà ricevuto dal Papa sabato 
mattina. Blair - si sa - è intriso di religiosi¬ 
tà: èanglicano ma la moglieCherieècatto- 
lica, e lui l'accompagna spesso a messa. 

Nellestesseoreil primo ministro fran- 
cesejean Pierre Raffarin affermava a Pari¬ 
gi che il suo paese «non lavora in una 
logica di isolamento né di blocco» delle 


decisioni all’Onu, quindi non lavora «in 
una logica di veto». Semplicemente «sia¬ 
mo in una logica di unione, cerchiamo 
una maggioranza e conquistiamo alleati». 


E’ la sua lettura del vertice di Bruxelles, 
visto comeun imprimatur alla linea segui¬ 
ta dalla Francia. I due rami del parlamen¬ 
to dedicheranno un dibattito alla crisi ira¬ 


chena la prossima settimana. Non si è an¬ 
cora deciso se si arriverà ad un voto, ma il 
consenso del quale comunque gode Chi¬ 
rac lo pone al riparo da qualsiasi sorpresa. 
Lemanifestazioni di sabato in tuttelecittà 
francesi sono state inoltre in ottima sinto¬ 
nia con l’operato del capo dello Stato, eia 
sua popolaritàèallo zenith. Accadeil con¬ 
trario per Tony Blair. E' di ieri l'ultimo 
sondaggio (lem per «The Guardian»): il 
premier è apprezzato da non più del 35 
per cento della popolazione, il Labour è 
sceso in un mese dal 43 per cento al 39, il 
52 per cento della gente è contraria alla 
guerra con Onu o senza. 

A Berlino Gerhard Schròder doveva 
ieri spiegare al gruppo socialdemocratico 
del Bundestag com'era finita a Bruxelles, e 
soprattutto come mai la Germania avesse 
accettato di firmare un documento nel 
quale appariva il termine «uso della for¬ 
za», per quanto come ultimo ricorso. Se¬ 
condo alcune indiscrezioni il cancelliere 
avrebbe minimizzato, attribuendo a quel¬ 
la frase l’i n off en si vi tà di una «dichiarazio¬ 
ne astratta». Non c'è insomma inversione 


di tendenza della linea tedesca. Il docu¬ 
mento rispecchia una posizione di princi¬ 
pio, e per la Germania la guerra non s’ha 
da fare, punto e basta. Gli ha fatto eco 
anchejoschka Fischer: «La posizionedella 
Germania è invariata ed è apparsa nella 
dichiarazione comune deU’Unione euro¬ 
pea. Berlino ri mane impegnata nella politi¬ 
ca di pace». 

Comesi vede, duecoseappaiono abba¬ 
stanza chiare. Che il documento sull’Iraq 
è stato l’inevitabile frutto di un compro¬ 
messo, eche la crisi deU'Unione rimane in 
tutta la sua gravità. Prova ne sia il fatto 
che, qualora vi sia una seconda risoluzio- 
neal Consiglio di sicurezza, i quattro pae¬ 
si europei che ne sono membri (Francia, 
Gran Bretagna, Germania, Spagna) non 
esprimeranno certo una posizione «euro¬ 
pea». Il documento di Bruxelles sarà servi¬ 
to piuttosto ad allargare il campo di chi 
non è affatto convinto dalleargomentazio- 
ni di Bush e Blair: «Salutiamo la dichiara¬ 
zione adottata dal verticedeU’Unione- ha 
detto ieri il ministro degli Esteri russo Iva- 
nov -e pensiamo che le nostre posizioni 
permettono di incrementare la coopera¬ 
zione (con l'Ue, ndr) per risolvere la que¬ 
stione irachena» con mezzi pacifici. Nello 
stesso tempo George W. Bush dava i voti 
ai suoi alleati, regalando un «coraggioso» 
a Blair e un «fedele» ad Aznar. N iente per 
Berlusconi, fino a sera. Tutto ciò induce a 
pensare che la riunione di Bruxelles, per 
quanto imbrigliata nella tela di ragno co¬ 
munitaria, non sia stata inutile. 
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Annan durante l'incontro con il Papa 


Roberto Monteforte 


CITTÀ DEL VATICANO Giorni cruciali 
questi per la pacein Iraq che vedono i 
riflettori puntati sul Vaticano, al cen¬ 
tro di una fitta tessitura diplomatica 
incentrata sulla piena valorizzazione 
del ruolo delle Nazioni Unite e sul¬ 
l'obiettivo di evitare sofferenze ulte¬ 
riori al popolo iracheno, La guerra 
non è inevitabile per Giovanni Paolo 
Il ei suoi collaboratori che sono impe¬ 
gnati a percorrere tutte le strade per 
individuare una soluzione «pacifica» 
alla crisi irachena. Dopo l’incontro 
con il ministro 


Il numero uno 
del Palazzo di Vetro 
a colloquio anche 
con il presidente 
del Consiglio Berlusconi 
e con il capo dello Stato Ciampi 


In piena attività 
la diplomazia vaticana 
Sabato prossimo 
sarà Tony Blair 
a essere ricevuto in udienza 

da Giovanni Paolo II 55 


degli Esteri tede¬ 
sco, Joschka 
Fisher, con il vice 
premier irache¬ 
no Tareq Aziz e 
il faccia a faccia 
tra l'inviato spe¬ 
ciale del Papa a 
Baghdad, cardi¬ 
nale Etchegaray, 
e Saddam Hus¬ 
sein, ieri il ponte¬ 
fice ha incontra- 


Annan e il Papa alleati per la pace 

Visita in Vaticano del segretario delle Nazioni Unite: sull ’Iraq decide l ’Onu 


d'accordo con il segretario generale 
deH'Onu- ha commentato-, Kofi An¬ 
nan ammira molto l'opera del Santo 
Padre e dell'episcopato mondiale per 
quest'opera di educazione alla pace 
che rimane l'attività e l'ispirazione 
prioritaria per la Santa Sede e per la 
Chiesa: cercaredi prevenirci conflitti, 
avereacuoregli interessi dellepopola- 
zioni e tentare di far cessare quanto 
prima i conflitti in corso». Il segreta¬ 
rio di Stato vaticano ha confermato la 
visita dal Papa di Tony Blair di sabato 
prossimo. 

L'udienza da Giovanni Paolo II è 
stato solo l'ultimo appuntamento del¬ 
la fitta giornata 
di colloqui «ro- 
mani»di Kofi An¬ 
nan. In mattina¬ 
tasi era già incon¬ 
trato con il presi¬ 
dente del Consi¬ 
glio, Silvio Berlu¬ 
sconi enei pome¬ 
riggio, accompa¬ 
gnato dal mini¬ 
stro degli Esteri 
Franco Fratti ni, 
è stato ricevuto 


to il segretario generaledeil'Onu, Ko¬ 
fi Annan e sabato è in calendario 
l'udienza privata del premier britanni¬ 
co Tony Blair. 

Vi èstata piena sintonia di vedute 
tra il Papa e il numero uno delle Na¬ 
zioni Unite. Il colloquio tra Giovanni 
Paolo II e Kofi Annan, definito «cor- 
di al e e approfondito» dalla nota diffu¬ 
sa al terminedegli incontri dal diretto¬ 
re del la sala Stampa vati cana, J oaqui n 
Navarro-Valls, è durato mezz'ora. I 
due hanno sottolineato il ruolo «es¬ 
senziale» delieN azioni Unite nella cri¬ 
si irachenaeauspicato soluzioni «giu¬ 
ste ed efficaci, nel rispetto della legali¬ 
tà internazionale» di cui l'Onu «èga¬ 
rante». Soluzioni, sottolinea la nota, 
«che evitino ulteriori gravi sofferenze 
a quelle popolazioni, già provate da 
lunghi anni di embargo». «E stato pos- 
sibileesaminare- aggiunge Navarro- 
i diversi aspetti della critica situazione 
attuale riguardo all'Iraq. Sottolinean¬ 
do il ruolo essenziale delle Nazione 
Unite nell'ora presente, si è auspicato 
che possano essere trovate ancora del- 
legiusteed efficaci soluzioni allesfide 
del momento nel rispetto della legali¬ 
tà internazionale di cui l'Organizza¬ 
zione delle Nazioni Unite è garante. 
Soluzioni d'altra parte che evitino ul¬ 
teriori gravi sofferenze a quelle popo¬ 
lazioni, già provate da lunghi anni di 
embargo». Parole chiare, che sbarra¬ 
no la strada all'«azione unilaterale» 


Entrambi richiedono 
soluzioni che evitino 
gravi sofferenze 
agli iracheni già 
provati da un embargo 
di anni 


55 


indicando in modo inequivoco nel- 
l'Onu l’unico soggetto detentoredella 
legalità internazionale. Durante l'in¬ 
contro si sono anche passate in rasse¬ 
gna altre situazioni di conflitto nd 
mondo, particolarmente la sempre 
drammatica situazione in Terra San¬ 
ta. Annan, cheèstato ringraziato «per 
il suo costante impegno personaleper 
la pace in diverse zone del mondo» si 
èincontrato anchecon il segretario di 
Stato, cardinale Angdo Sodano, che 
era accompagnato dal cardinale Ro¬ 
ger Etchegaray. Una presenza impor¬ 


tante quella ddl'inviato speciale dd 
Papa a Baghdad, latore della risposta 
dd rais iracheno al Papa e di qudle 
«assicurazioni concrete» di Saddam 
da valutare con attenzione. E proprio 
questi «gesti concreti», che hanno 
spinto il cardinale francese «cauta¬ 
mente otti m i sta» a pari are d i «spi ragl i 
di pace» e che i I prdato ha illustrato al 
pontefice durante un pranzo di lavo¬ 
ro, sono stati oggetto di approfondita 
analisi in Vaticano. Un giudizio sul¬ 
l'incontro lo ha espresso il cardinale 
Angdo Sodano. «Ci siamo trovati 


al Quirinale dal presidente ddla Re¬ 
pubblica, Carlo Azeglio Ciampi. L'in¬ 
contro con Berlusconi, definito «uti¬ 
le» dal numero uno dd Palazzo di 
Vetro, è stata l’occasione per riaffer¬ 
mare la linea ddle Nazioni Unite. 
«L'attacco all'Iraq non è inevitabile, 
ma Baghdad deve rispettare le risolu¬ 
zioni ddl'Onu» ha ribadito. «Se il 
Consiglio di sicurezza deciderà che ci 
sono state violazioni sostanziali che 
porteranno a gravi conseguenze - ha 
spiegato Annan - allora gli ispettori 
dovranno interrompere o terminare 
il loro lavoro, mafinché questa valuta¬ 
zione non verrà fatta, loro andranno 
avanti». Non vi è limite di tempo, 
quindi, al lavoro degli ispettori che 
proseguiranno sino a quando il Consi¬ 
glio di sicurezza lo riterrà opportuno. 
L'incontro con Berlusconi èstata an¬ 
che l'occasione per esprimere apprez¬ 
zamento per la recente posizione dd 
Consiglio Europeo. 11 segretario gene¬ 
rale ddl'Onu, infatti, che lunedì ha 
partecipato alla riunionedd 15 a Bru- 
xdles, ha sottolineato il «ruolo chia¬ 
ve» che l'Europa ha da giocare anche 
dal punto di vista umanitario per tut¬ 
te le emergenze che scaturiranno nd 
caso scoppi il conflitto. Dal canto suo 
il presidente dd Consiglio ha chiarito 
di lavorareaffinchési trovi «un modo 
pacifico affinché l'Iraq ottemperi alla 
risoluzione 1441 dd Consiglio di sicu¬ 
rezza Onu». 

«Solo il Consiglio 
di sicurezza 
può decidere il tempo 
dell’azione degli 
ispettori delle Nazioni 
Unite» 


Osservatore Romano 

Nel documento dei Quindici 
echi delle parole del Pontefice 

CITTÀ DEL VATICANO Dopo il vertice straordinario ddl'Unione Europea, 
l'Osservatore Romano commenta con favore la dichiarazione congiunta 
firmata a Bruxdles. «Il testo adottato dai Quindici - scrive il quotidiano 
ddla Santa Sede in un articolo di prima pagina - ribadisce con forza che 
anche per l'Europa la guerra in Iraq non è inevitabile». «Nella dichiarazio¬ 
ne - prosegue il giornale - ritorna l'appello del Papa a non rassegnarsi 
all'Ineluttabilità dd conflitto e risuonano ancora più forti le parole di 
Giovanni Paolo II e il suo ammonimento a non fermarsi di fronte agli 
attacchi dd terrorismo, nédavanti al I e m i n acce eh e si levano all'orizzonte». 

Anche la radio ddla Santa Sede, Radio Vaticana dogia l'U nione Euro¬ 
pea che ha compiuto «un passo rassicurante»con l'accordo sull'Iraq. Secon¬ 
do il di rettore del l'emittente, padre Pasquale Borgomeo, il riavvicinamento 
tra i Quindici è importante soprattutto perché «riconosce l'importanza 
decisiva ddl'Onu ndla gestione ddla crisi irachena», Ma ndl'editoriale 
pronunciato ieri mattina, Borgomeo non risparmia una stoccata alla Rai 
per la «censura autolesionistica praticata con la scdta di non trasmettere la 
diretta dd corteo di sabato» e all'amministrazione Bush che, nonostante i 
messaggi degli alleati europd e delle piazze, «sembra considerare la diplo¬ 
mazia come una fastidiosa perdita di tempo, il diritto internazionalecome 
un irritante bastone tra le ruote, le Nazioni Unite come un club di sofisti e 
l'opinione pubblica mondiale come un fattore da influenzare fin quando è 
possibileo da ignorare quando non vi si riesce». 


«Saddam ha fatto arrestare il mini stro della Difesa» 

Secondo il britannico Guardian il rais sta attuando purghe nell esercito. Pannello: è in corso un tentativo di golpe 


Toni Fontana 


Le«fonti anonime» che solitamente 
impazzano quando scoppiano crisi 
econflitti si preparano per la guerra 
che si annuncia. E ieri, da vari ango¬ 
li dd mondo, sono state diffuse noti¬ 
ziesecondo lequali il regimedi Sad¬ 
dam traballa. Ndl'ordinesono stati 
il britannico TheGuardian, checita 
non meglio precisate fonti di Ba¬ 
ghdad legate all’opposizione, l'auto¬ 
revole quotidiano del Cairo Al 
Ahram, che si limita a riprendere la 
notizia trapdata a Londra, ed il fo¬ 
glio arabo Ashraq al-Awsat, di pro¬ 
prietà saudita, che pubblica una cor¬ 
rispondenza da Londra ispirata ap¬ 
punto da «fonti anonime», a soste 
nere che Saddam è ormai alle cor¬ 
de. 

TheGuardian afferma che, per 
prevenire o reprimere un tentativo 
di colpo di Stato, Saddam Hussein 
avrebbe posto agli arresti domicilia¬ 
ri il genero e ministro della Difesa, 
Sultan Hashim Ahamad al-Jabburi 
Tai. 

Il generale fa parte della ristret¬ 
ta cerchia degli intimi del rais per 
varie ragioni. La principale è che 
sua figlia ha sposato il figlio minore 
del rais, il trentaseienneQusay, ca¬ 
po della Guardia Repubblicana e 
dei servizi segreti. Ahamad al-Jub- 
buri Tai vanta tuttavia un lungo cur¬ 
riculum che lo pone al vertice del 
regime: nel 1991, nelle vesti di gene¬ 
rale dell'Esercito, firmò il cessate il 
fuoco con gli americani che pose 
fine alla guerra del Golfo, e negli 


ultimi tempi ha curato i negoziati 
sulle forniture militari con Mosca. 
È dunque a conoscenza di non po¬ 
chi segreti su quanto èaccaduto nel¬ 
le segrete stanze del potere iracheno 
comeH ussein Kamel H assan, gene¬ 
ro del rais, fuggito nel 1996 in Gior¬ 
dania con il fratello e l'altra figlia di 
Saddam e poi misteriosamente ucci¬ 
so al suo ritorno a Baghdad. 

Secondo la fonte di Baghdad ci¬ 
tata dal Guardian leforzedella sicu¬ 


rezza avrebbero circondato la resi¬ 
denza del ministro e la televisione, 
per allontanare ogni sospetto, avreb¬ 
be riproposto immagini del mini¬ 
stro mentre presiede riunioni. Il 
quotidiano britannico sostiene an¬ 
che che Saddam, temendo che gran 
partedei 700.000soldati dell’Eserci¬ 
to sia già pronta ad arrendersi, 
avrebbe preso «drastiche misure» e 
si sarebbe rivolto ai Mojahedin ira¬ 
niani (che hanno le loro basi in 


I raq) ed avrebbe spedito i loro com¬ 
battenti in molte città irachene, tra 
lequali Baghdad, per prevenire ri¬ 
volte e difendere i centri urbani. Il 
Guardian afferma di aver attinto la 
notizia da un giornalecurdo. L'uffi¬ 
cio dei Mojahedin di Baghdad, in 
un nota, smentiscechei propri mili¬ 
ziani siano stati mandati in Kurdi¬ 
stan e alle frontiere e che siano im¬ 
pegnati «negli affari interni del¬ 
l'Iraq» ed accusa «la propaganda 


del regimedi Teheran» di aver diffu¬ 
so noti zi e fai se. 

Non è tutto. Ancora una volta 
da Londra «fonti anonime ben in¬ 
formate» hanno ispirato un articolo 
del corrispondentedalla capitalebri- 
tannica del quotidiano internazio¬ 
nale in lingua araba Asharq al-Aw¬ 
sat secondo il qualecommando del¬ 
le forze speciali americane si trove¬ 
rebbero già a Baghdad. Gli 007 ame¬ 
ricani avrebbero organizzato il lan¬ 


cio di granate contro alcuni edifici 
pubblici della capitale irachena allo 
scopo di verificare le reazione delle 
guardie che, secondo le «fonti ano¬ 
nime ben informate», avrebbero re¬ 
agito scompostamente ed in preda 
al panico. Successivamente i capi 
dei servizi segreti di Saddam avreb¬ 
bero ordinato l'ennesima «purga» e 
fatto incarcerare un certo numero 
di persone. Anche in questo caso le 
rivelazioni provengono da Londra, 


appaiono, come le altre, ispiratedai 
servizi segreti britannici e non trova¬ 
no ovvi amente alcuna conferma uf¬ 
ficiale. Al presunto tentativo di gol¬ 
pe crede però M arco Pannella che, 
intervenendo a Radio Radicale, ha 
tra l’altro detto che «le informazio¬ 
ni che noi abbiamo, e ne ho, mi 
consentono di dire che non è esatto 
(parlaredi arresto ndr ) per il mini¬ 
stro della Difesa, ma è esatto per un 
altro ministro». L’esponenteradica- 
le(autoredi un progetto che preve¬ 
de l'esilio per il dittatore) accenna 
ai vari «piani» dei quali si è parlato 
in questi mesi, in particolare a quel¬ 
lo saudita. Anche il Guardian ricor¬ 
da i tentativi sauditi per favorire un 
golpea Baghdad eiafinedel regime 
di Saddam. 

Tutte queste rivelazioni sono 
state smentite dapprima dall'amba¬ 
sciatore iracheno a Londra e succes¬ 
sivamente dal ministro degli Esteri 
Naji Sabri chehadefinito «stupidag¬ 
gini prive di qualsiasi fondamento» 
le informazioni riportare dal Guar¬ 
dian edagli altri giornali. Proprio al 
quotidiano Ashraq al Aswat, che 
pubblica le rivelazioni, il capo della 
diplomazia irachena ha rilasciato 
un'intervista nella quale vi enerievo- 
cata l'occupazione britannica del¬ 
l'Iraq (iniziata nel 1918). «Gli ira¬ 
cheni - dice Sabri - riuscirono a bat- 
terel’esercito britannico combatten¬ 
do con armi rudimentali come ba¬ 
stoni, coltelli e spade». Sabri ricor¬ 
da che 50.000 inglesi persero la vita 
in I raq e avverte che anche stavolta 
«il deserto diventerà il cimitero de¬ 
gli invasori». 


Premio Nobel per la Pace 


Ulti m'ora 

Raid israeliano 
a Gaza nella notte 

GAZA Almeno 40 carri armati israeliani hanno 
invaso nella notte il settoreorientaledella città 
di Gaza, scortando alcuni bulldozer, scortati a 
loro volta da elicotteri da combattimento. I 
palestinesi hanno aperto il fuoco contro i carri 
armati, che sono penetrati per centinaia di 
metri nel quartiere Shajaiyeh. Un kamikaze 
palestinese di Hamas,Abdel Karum Bakroun, 
si è fatto esplodere vicino a un carro armato. 
La conferma è arrivata dopo poco dal movi¬ 
mento integralista palestinese. Bakroun, 22 an¬ 
ni, militava nell'ala militaredi Hamas- le Bri¬ 
gate Ezzeddin al Qassam - secondo quanto 
riferito dalle fonti del movimento che non 
hanno indicato se vi siano state vittime fra i 
soldati israeliani. I carri armati, appoggiati da 


due elicotteri, sono entrati per un chilometro 
emezzo nel settore est di Gaza city, e coinvol¬ 
gendo anche la cittadina di Jabalya, pochi chi¬ 
lometri a nord di Gaza, secondo quanto riferi¬ 
to dai servizi di sicurezza palestinesi. Alcuni 
testimoni hanno riferito chei carri hanno rag¬ 
giunto la periferia di Gaza, provenienti però 
datredirezioni. I combattenti palestinesi sono 
sciamati nelle strade della città per affrontare 
fisicamentei mezzi corazzati nemici, richiama¬ 
ti dagli altoparlanti dellemoschee: nelle prime 
fasi della battaglia ne sono rimasti uccisi cin¬ 
que. Due uomini dei servizi segreti palestinesi 
sono stati uccisi da un missile, lanciato da un 
elicottero israeliano all'interno dell'acquartie¬ 
ramento in cui si trovavano, dove altri cinque 
combattenti sono rimasti feriti. I palestinesi di 
Gaza temono che lo scopo dell'intervento dei 
mezzi corazzati sia mirato ad abbattere abita¬ 
zioni nel quartiere, roccaforte della formazio¬ 
neoltranzista dellajihad Islamica. Fonti milita¬ 
ri israeliane parlano deM'incursionecome «un 1 
operazionedi preci si o n e co ntro leinfrastruttu- 
redel terrorismo nella Striscia di Gaza». 


Chirac e Wojtyla 
tra i candidati 

OSLO II comitato Nobel norvegese ha reso noto 
che sono 150 i candidati a ricevere il premio 
per la pace 2003. Tra essi c’è anche il nome del 
presidentefranceseJacquesChiracedi Giovan¬ 
ni Paolo II, La lista delle nomination si èchiusa 
il primo febbraio, ma i cinque membri del co¬ 
mitato a cui spetta decidere il vincitore potran¬ 
no portare loro candidature, così da eguagliare 
il record dello scorso anno, quando l'ex presi¬ 
dente americano Jimmy Carter fu scelto da una 
rosadi 156 nomi. «Abbiamo in totale 150 nomi¬ 
nati, 21 dei quali sono organizzazioni», ha spie¬ 
gato Geir Lundestad, capo dell'Istituto norvege¬ 
se per il Nobel che in ottobre assegnerà il rico¬ 
noscimento. Lundestad, che non ha voluto rive 
lare nomi, ha assicurato che la crisi irachena 


non ha distolto l'attenzione da altre zone calde 
del mondo: «l'arco delle candidature è molto 
ampio» - ha spiegato - «ma l’Iraq è indubbia¬ 
mente in primo piano». Secondo il direttore 
dell'Istituto di ricerchesulla pacedi Oslo, Stein 
Toenneson, i favoriti per il premio potrebbero 
essere il capo degli ispettori delle N azioni U ni- 
te, H ansBlix, eil direttore dell'Agenzia interna¬ 
zionale per l'energia atomica Mohamed EI Bara- 
dei, a patto che con la loro azione ottengano di 
evitare un conflitto. «Se riuscissero a convince¬ 
re l'Iraq a disarmare tanto da impedire a Stati 
Uniti e Gran Bretagna di entrare in guerra, lo 
meriterebbero», ha dichiarato Toenneson. Per 
il momento si conoscono ufficiosamente alcu¬ 
ne delle candidature: nella lista figurano Gio¬ 
vanni Paolo II, l'exgovernatoredeiriIlinoisGe- 
orge Ryan, che in gennaio ha commutato in 
ergastolo 150 condanne a morte, il leader degli 
U 2 Bono, l'U nione Europea, il gruppo pacifista 
«Woman in Black», il più famoso trai dissiden¬ 
ti cubani Oswaldo Paya, l'ex presidente ceco 
Vaclav Havel e l'attuale capo di Stato francese 
JacquesChirac. 


















LA LIBERTÀ, I DIRITTI, LA PERSONA 
UN’ALTRA IDEA DELL’ITALIA 

VERSO LA CONVENZIONE DEI DEMOCRATICI DI SINISTRA 

PER IL PROGRAMMA DELL’ULIVO 



La riforma è già stata fatta nel 1995 ed ha ottenuto importanti risultati sia sul piano 
della sostenibilità finanziaria che sul piano dell’equità. 

La delega del governo 

• punta a smantellare la previdenza pubblica 

• mette a rischio la possibilità per l’INPS di pagare le pensioni in essere 

• riduce il valore della pensione per i nuovi assunti (a regime le loro pensioni sarebbero 
decurtate del 19 %) 

• non aiuta i giovani lavoratori atipici a costruirsi una pensione adeguata 

• trasferisce obbligatoriamente ai fondi pensione il TFR (trattamento di fine rapporto) 


La nostra battaglia è contro 


• il taglio dei contributi per la previdenza pubblica 

• l’obbligatorietà del trasferimento del TFR ai fondi pensione 


La nostra battaglia è per 


• il decollo definitivo della previdenza integrativa collettiva 

• la volontarietà del conferimento del TFR ai fondi pensioni 

• gli aiuti alle piccole imprese per sostenere il trasferimento del TFR 

• iniziative che favoriscano la permanenza volontaria al lavoro 

• un sostegno ai giovani lavoratori precari al fine di maturare una pensione dignitosa 

• l’estensione ai lavoratori “atipici” delle prestazioni e delle garanzie sociali e formative 
già previste per gli altri lavoratori 

• l’innalzamento delle pensioni più basse a 516 euro (il governo non mantiene quello che 
ha promesso: infatti solo 1.600.000 persone hanno ricevuto l’aumento contro i 7.200.000 
che ne hanno diritto). 
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Palmella: io «solo» registrato? 
Mi offende l’invito di Vespa 


ROMA «Semplicemente, grottescamente, ridicolmenteoffen- 
siva»: così Marco Pannella definisce - in una lettera al 
direttore generale Rai Agostino Saccà- la richiesta arrivata¬ 
gli daPo/ta a porta «di registrareun intervento»da inserire 
nella puntata del ta/lcshowdi Bruno Vespa dedicata all'Iraq. 

«Nel merito - sottolinea Pannella - noto che non si è 


fatto minimamente cenno al cachet per la prestazione in¬ 
dubbiamente professionale, giornalistica che mi vieneoffer- 
ta». Prosegue: «Se invece si tratta di un invito politico sul 
tema che mi vede rappresentare., una proposta e una inizia¬ 
tivafatta propria da 260parlamentari»su cui il programma 
di Vespa, «come ogni altro contenitore Rai, non ha consen¬ 
tito nemmeno un minuto di informazione e di dibattito», 
la richiesta è allora «offensiva», 

Replica la redazione di Porta a porta : «U na presenza in 
studio di Pannella non appare compatibile con il dibattito 
parlamentare al qualei radicali non partecipano per la loro 
assenza nel parlamento italiano». 


Cossiga: per le inftastrutture agli Usa 
ci voleva il voto del Parlamento 


ROMA «Per concedere l'autorizzazione al sorvolo, l'uso 
delle basi e soprattutto l'uso di tutte le infrastrutture di 
trasporto occorreva il voto del Parlamento». Lo ha detto 
a Radio Radicale il presidente emerito della Repubblica 
Francesco Cossiga, alla vigilia del dibattito parlamentare 
sulla crisi in Iraq. «Per concederel'autorizzazioneal sor¬ 


volo- diceil senatore a vita- l'uso dellebasi esoprattutto 
l'uso di tutte le infrastrutture di trasporto occorreva il 
voto del Parlamento. Treni, aeroporti civili, strade, auto¬ 
strade, vie marittime, porti. U na cosa gravissima che ci 
esponealla ritorsioneterroristica». Senza il voto del Par¬ 
lamento - dice ancora Cossiga - «sono convinto che il 
governo, per prassi ormai consolidata, non può usare lo 
strumento militare, anche sotto forma di autorizzazione 
ad usare le basi o lo spazio aereo e il mare territoriale a 
unità aeree, aeronavali, terrestri enavali di paesi alfinedi 
permetterei! dispiegamento contro il quale non abbia¬ 
mo ancora deciso di intervenire». 


Berlusconi si presenta con tesi non sue 

Dal governo mozione-fotocopia del documento Ue. E l’uso strumentale delle parole di Ciampi 


Marcella Ciantelli 


ROMA Le castagne dal fuoco gliele ha 
tolte proprio la vecchia Europa uni¬ 
ta verso cui Silvio Berlusconi in alcu¬ 
ne occasioni mostra insofferenza. 
Specialmente quando osa far sentire 
la propria voce e si contrappone ai 
desideri del suo amico GeorgeW.Bu¬ 
sh per cui lui molto si spende ma 
che ieri, l'ingrato, non ha ritenuto di 
doverlo citare tra gli alleati di cui va 
fiero. E così quest'oggi, prima al Se¬ 
nato in mattinata e poi alla Camera 
dei deputati nel pomeriggio, il presi- 
dentedel Consiglio si potrà presenta¬ 
re con una mozione-fotocopia del¬ 
l'accordo raggiunto dai Quindici l'al¬ 
tra sera a Bruxelles. Sulla quale, sem¬ 
bra scontato, si ricompatteranno le 
diverse anime della maggioranza 
che nei giorni scorsi erano andate 
ognuna per conto proprio. Con i 
centristi innanzitutto, ma anche buo¬ 
na parte di An, non disponibili a 
sottoscrivere un documento in cui 
fosse ventilata l'opzione della guer¬ 
ra. M en che mai di quella preventi¬ 
va. 

Al premier sospeso tra la voglia 
di accontentare Bush e i problemi 
che l’adesione ad un'azione militare 
gli porterebbero tra gli alleati di go¬ 
verno e, ancor più, con l'opinione 
pubblica decisamente schierata con- 


Bruno Miserendino 


ROMA «È in atto una grande partita 
per la costruzione del nuovo ordine 
mondiale. M a in questa partita Fran¬ 
cia e Germania hanno fatto un passo 
falso. Si è mai visto un debole che 
imponeleregoleal più forte?». L'opi¬ 
nione pubblica è per la pace? «Vero, 
ma consiglio sempre Berlusconi di 
non seguire troppo i sondaggi». La 
guerra rischia di rinfocolare l’antia- 
mericanismo in Italiaein Occidente? 
«È sempre stato un fenomeno minori¬ 
tario, ma attenti: è il demone dell'an- 
tidemocrazia». Gianni De Michelis, 
ex ministro degli Esteri ai tempi del 
Psi di Craxi, oraconsulentedel gover¬ 
no per la politica estera, è sempre 
stato il più filo-atlantico dei socialisti 
e almeno su questo non ha cambiato 
idea. Vededifficilericomporrei cocci 
nella famiglia europea, ma non ha 
dubbi sul destino del dittatoreirache¬ 
no: sarà spazzato via. Il problema, 
dice, è contrattare con gli Usa il do¬ 
po-Saddam. 

Professor De Michelis, i pacifi¬ 
sti scendono in piazza. L'Euro¬ 
pa è divisa, la Nato anche. 
L'Onu cerca una via d'uscita. E 
gli Usa sembrano aver perso 
parte di quella solidarietà che 
il mondo gli aveva dato dopo 
l'il settembre. Come vedela si¬ 
tuazione? 

«Tutto quello che accade in que¬ 
ste settimane su Iraq e terrorismo 
non è che una grande partita attorno 
alla costruzione di un nuovo ordine 
mondiale. E quindi si tendea utilizza- 
reogni occasioneper esercitareun'in- 
fluenza efare in modo che il risultato 
finale corrisponda il più possibile ai 
propri interessi. Questo spiega il com¬ 
portamento di Francia, Russia, Ger¬ 
mania e Usa. Se si vuole ragionare 
senza andar dietro alla propaganda o 
ai sentimenti, bisogna riconoscere la 
legittimità delle posizioni di ciascuno. 
Si sa cosa penso della vicenda del¬ 
l'Iraq: che gli americani hanno ragio¬ 
ne. Però capisco che tutte le potenze 
intendano negoziarecon gli Stati Uni¬ 
ti un sistema di regole che si avvicini 
al multilateralismo. Questo gioco ha 
un limite, soprattutto per i francesi ei 
tedeschi: non rompere quel legame 
transatlantico che governa il mondo, 
perchè non può esistere ordine mon¬ 
diale che non si basi su un rapporto 
forte tra Europa e Usa. Capisco che 
questo rapporto deveessere ri negozia¬ 


tro il conflitto, non è parso vero di 
poterne uscire usando le parole sot¬ 
toscritte nel Consiglio straordinario 
che anche il presidente della Com¬ 
missione Romano Prodi ha apprez¬ 
zato, avallandolo nella sostanza. Il 
tentativo non tanto mascherato è 
quello di riuscire ad ottenere alme¬ 
no il voto di una parte dell'opposi¬ 
zione. E riuscire, di conseguenza, a 
creare scompiglio nella fila avversa¬ 
rie. Così da poter tirare un po’ il 
fiato che in quest'ultimo periodo il 
governo ha avuto oggettivamente 
corto. Selo èaugurato esplicitamen¬ 
te il ministro degli Esteri, Franco 
Fratóni: «Quella che ci apprestiamo 
a presentare è la mozione deH’Euro- 
pa» ha detto il capo della diploma¬ 
zia, aggiungendo «non capisco come 
l'opposizione non possa convergere 
su questo testo. Da tempo auspico 
una posizione comune, più di conti¬ 
nuare ad auspicarla non so cosa de¬ 
vo fare...». 

Nella cosiddetta mozione-foto- 
copia il premier che ama strafare ha 
pensato bene di metterci un'aggiun¬ 
ta. Un richiamo alle parole scritte 
dal presidente della Repubblica a 
Berlusconi chea Palazzo Chigi conti¬ 
nuano a ritenere un esplicito apprez¬ 
zamento all’azione diplomatica del 
premier e non quello che nella so¬ 
stanza erano: chiari paletti entro i 
quali il governo italiano doveva 



muoversi per non mettere a repenta¬ 
glio la pace. 

La "mozione con l'aggiunta” ha 
fatto ritornare il sorriso sulle labbra 
della coalizionedi governo che ieri si 
è ritrovata in gran numero al ricevi¬ 
mento aH’Ambasciata d'Italia presso 
la Santa Sede in occasione dell'anni¬ 
versario dei Patti Lateranensi. Nel¬ 
l’assalto al sontuoso buffet si spreca¬ 
vano le battute sulla possibilità di 
riuscire, approfittando della Ue, a 
mettere in difficoltà il centrosinistra 
mentrein una stanza attigua si anda¬ 
va svolgendo l'incontro tra le alte 
cariche dello Stato e quelle del Vati¬ 
cano. Da una parteil Capo dello Sta¬ 
to, i presidenti di Senato e Camera, 
Pera e Casini, il premier accompa¬ 
gnato dai ministri Fratóni e Urbani 
e l’ex presidente della Repubblica, 
Oscar Luigi Scalfaro. Per il Vaticano 
c’erano il segretario di Stato, cardina- 
leAngelo Sodano eil presi dente del¬ 
la Cei, Camillo Ruini. 

Due i temi al centro deH’incon- 
tro. La futura Costituzione europea 
cui sta lavorando la Convenzione 
Uecon i riferimenti o meno abradi¬ 
ci cristiane dell'Europa ma, innanzi¬ 
tutto, la vicenda irachena. Silvio Ber¬ 
lusconi, che indossai panni adeguati 
all'interlocutore che ha di fronte an¬ 
che ieri sera come già aveva fatto nel 
pomeriggio al termine dell'Incontro 
con il segretario generaledeH'Onu si 


è presentato vestito da colomba. A 
Kofi Annan aveva garantito che «nes¬ 
suno pensa di dover lasciare da parte 
la speranza», che «bisogna trovare 
una soluzione nella pace». Le stesse 
parole le ha ripetute agli alti rappre¬ 
sentanti del Vaticano che lo hanno 
ascoltato con interesse dato che la 
diplomazia d'Oltretevere è sicura¬ 
mente in prima linea per cercare di 
scongiurare il conflitto. Ma il cardi¬ 
nale Sodano, lasciando l’Ambascia¬ 
ta, ci ha tenuto a precisare che «una 
cosa sono le parole, altre sono i fat¬ 
ti». Con la consuda cautela della 
Chiesa quelli loro si attendono a ri¬ 
prova della volontà concreta di pace. 
Quindi «dobbiamo ottenere quanto 
hanno detto ieri tutti i ministri del¬ 
l'Unione europea: il disarmo, questa 
è la via. Per ottenerlo ci sono ancora 
molte strade pacifiche e tutte devo¬ 
no essere sperimentate». 

Questo viatico Silvio Berlusconi 
dovrà tenere ben presente nel prosie¬ 
guo della gestione di questa difficile 
vicenda. La prova è subito lì, dietro 
l'angolo. Superato il dibattito parla- 
mentaredi oggi graziealiaU e, vener¬ 
dì si incontrerà con Tony Blair, il 
falco europeo cui lui finora ha cerca¬ 
to di volare dietro per cercare di re¬ 
stare nella scia deH’aquila america¬ 
na. Ed è molto probabile che i toni 
pacifisti saranno, d’incanto, rimessi 
in soffitta. 



DE 


«Francia e Germania 
scherzano col fuoco» 

E rischiano di distruggere Nato , Onu e Unione Europea 



to, che non può essere quello di pri¬ 
ma, quando il mondo era diviso in 
due. Ma francesi etedeschi sbagliano, 
tirano troppo la corda. Lasciamo da 
parte i discorsi retorici sul legame 
transatlantico che ha salvato la demo¬ 
crazia nel mondo, che ha sconfitto 
due totalitarismi, che ha permesso di 
vincere la guerra (fredda) senza guer¬ 
ra. M a Francia e Germania rischiano 
di ottenere l'opposto di quel che vo¬ 
gliono. Giocano col fuoco. In un col¬ 
po solo potrebbero distruggere Nato, 
Onu eUnione Europea. Alimentando 
l'antiamericanismo: di lì ad arrivare a 
Hitler eStalin il passo è breve... 

Non sembra che il documento 
degli otto a favore di Bush sia 
stato un aiuto all'unità euro¬ 
pea. 

«M a hanno cominciato Francia e 
Germania...». 

La frattura sarebbe insanabile 
perché si tenta di disarmare 
Saddam senza guerra? 

«Spero chelecosesi ricomponga¬ 
no, l'Italia deve fare tutto il possibile 
per recuperare Francia e Germania. 
Altrimenti la Francia, messa nell'ango- 

Con il consenso 
mondiale gli Usa 
hanno fatto la guerra 
all’Afghanistan, 
senza Onu. Ora tocca 
all’Iraq 


lo, perderà il lumedellaragioneemet- 
teràil veto». 

Il veto lo possono mettere an¬ 
che Russia e Cina... 

«La Cina? difficile. La Russia sì, 
indotta dalla Francia, ma sarebbe un 
disastro anche per Putin». 

Cosa hanno fatto gli Usa per 
evitare questo? 

«Nellepartiteinternazionali biso¬ 
gna metterein conto i rapporti di for¬ 
za, non è possibile che Francia e Rus¬ 
sia possano piegare gli Usa. Possono 
contrapporsi, ma devono tener conto 
dei rapporti di forza». 

Detto così sembra che l'unica 
soluzione sia sempre avallare le 
decisioni di Bush. 

«Non proprio. Negli ultimi mesi 
il negoziato ha portato gli Usaasegui- 
re una linea che ha visto in minoran¬ 
za gl i u n i lateral i sti. Sarebbe incredibi¬ 
le rompere Europa, Nato e Onu, per 
salvare Saddam». 

Forse si cerca di evitare una 
guerra e migliaia di morti. 

«È naturale che le opinioni pub- 
blichesiano per la pace. M a lerespon- 
sabilitàdi governo sono un'altra cosa. 
Chi governa sa che si lavora per la 
pace nella misura in cui si opera per 
eliminare le minacce alla pace. Quel 
che accade in questi giorni, con Aziz 
che gira per i palazzi romani evatica- 
ni, è inaudito». 

Il dibattito non ètra chi difen¬ 
de Saddam e chi lo attacca. Ma 
se disarmare Saddam con la for¬ 
za o se disarmarlo rinviando 
l'uso della forza. 

«È proprio questa la follia. È giu¬ 
sto dire: provo a disarmarlo senza la 
forza. M a bisogna mettere una "dead 
line", un confine. La "dead line'' slitta 



Gianni De Michelis 


da mesi. Ammesso che ci sia un'opina- 
bilità legittima tra le due posizioni, 
alla fine bisogna tener conto che il 
legame di lealtà e di alleanza è più 
importante e bisogna accettare l'opi- 
nabilità di chi èstato più colpito. Sad¬ 
dam deve essere tolto di mezzo. E 
andrà così». 

Ma perché gli Stati Uniti hanno 
progressivamente perso la soli¬ 
darietà mondiale dopo l'il set¬ 
tembre? 

«Gli Usa, con il mondo consen¬ 
ziente, hanno fatto la guerra all'Afgha¬ 
nistan senza l'Onu. Questa volta si 
discuteneH'Onu. Non mi pareun pas¬ 
so indietro. Solo che si deve mettere 
un limite. Gli ispettori sono al lavoro 
da 12 anni, o Saddam smantella o se 
ne va». 

L'Onu non può dire: te ne vai. 
Dirà: devi distruggere gli arse¬ 
nali. 

«Ma lui non lo fa. Non so se esiste 
la prova di un legame tra Al Qaedae 
Saddam, al momento non risulta. M a 
il solo rischio che possa scattare un 
collegamento tra un regime che ha 


armi di distruzione di massa e un'or¬ 
ganizzazione che ha le tecniche per 
usarle, ècosì graveche bisogna toglie- 
redi mezzo uno dei duetermini. Poi¬ 
ché al momento Al Qaeda non si rie¬ 
sce a smantellare, bisogna togliere di 
mezzo Saddam. Il dramma è che per 
la Francia, la Germania, Cofferati, i 
Ds, l'Iraq è un pretesto. Ognuno ha le 
sue ragioni, e in Italia l'opposizione 
vuol fare la guerra a Berlusconi». 

Tutti costoro hanno una cosa 


Attenti all’anti 
americanismo: 
è il demone dell’anti 
democrazia. Di lì a 
Hitler o Stalin il passo 
è breve 




in comune: vogliono che decida 
l'Onu. 

«Bene, e infatti lavoriamo per 
una risoluzione deH'Onu. lo ritengo 
che senza quella, néBIair néBerlusco- 
ni possano andare avanti, e credo che 
gli Stati Uniti non possano andare 
avanti senza Blair e Berlusconi. Per 
questo è doppiamente giusta la posi¬ 
zione di Roma e Londra che, loro sì, 
lavorano per la cosa giusta, il multila¬ 
teralismo e il rapporto transatlantico, 
il contenimento degli unilateralismi 
americani...». 

Che Berlusconi e Blair lavorino 
per il multilateralismo non 
l'hanno capito in molti. 

«Come no. M a, sia detto per para¬ 
dosso: si è mai visto un ordine mon¬ 
dialefatto dai più deboli contro i più 
forti?» 

Paradosso per paradosso: che 
interesse avrebbero i deboli a 
un ordine mondiale che legitti¬ 
ma i più forti? 

«I deboli possono contrapporsi ai 
forti, ma è impossibile pensare che 
impongano le loro soluzioni ai forti. 
Saperchèsiamo in questo guaio?Per¬ 
chè Chirac ha fatto un errore e ha 
dato solennità ottocentesca a una di¬ 
chiarazione comune con Schroeder, 
invece di fare un comunicato. Oltre¬ 
tutto ha avuto sfortuna perchè il suo 
alleato una settimana dopo si è sciol¬ 
to, franando alle elezioni». 

La gente scende in piazza in tut¬ 
to il mondo per la pace, non per 
aiutareChirac o Schroeder. 
«Sono manifestazioni legittime, 
guai se non esistesse una tensione tra 
l'opinione pubblica e le istituzioni, 
ma alla fine, sulla sicurezza del mon¬ 
do, deve deci dere chi ha la responsabi¬ 
lità di governo. E non in base ai son¬ 
daggi. Se considero inutileil dibattito 
su usare o meno la forza per togliere 
di mezzo Saddam Hussein, vedo mol¬ 
te possibilità di ottenereun fortecon- 
dizionamento degli Usa sul dopo Sad¬ 
dam. Su questo forse l'Europa potreb¬ 
be trovare dei punti d'intesa». 

Non c'è il rischio che il ricorso 
alla guerra aumenti l'antiameri- 
canismo in Italia e anche in 
molti paesi occidentali? 
«L'antiamericanismo è minorita¬ 
rio, ma bisogna stareattenti a rinfoco¬ 
larlo, perché è il demone dell'antide- 
mocrazia» 

Cosa consiglierebbe agli Usa? 

«M antengano la barra ferma. Di¬ 
scutano all'Onu, usino il consenso, 
rifuggano l'unilateralismo». 
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Il segretario della Quercia 
vedrà Schròder e Hollande 


ROMA «La guerra non è inevitabile». Con questa 
convinzione i Ds «sono impegnati - afferma una 
nota del partito - in una fitta iniziativa politica di 
carattere internazionale, affinchè la crisi irachena 
possa essere risolta attraverso mezzi politici ediplo- 
matici, coerentemente con quanto sta emergendo 



in sededi Consiglio di Sicurezza delle Nazioni Uni¬ 
te e nell'ambito deU'U nione Europea». 

Domani dunque Piero Fassino incontrerà a Pa¬ 
rigi il segretario del Partito Socialista Francese 
Francois Hollande e venerdì, a Berlino, vedrà il 
Cancellieretedesco, eleader deH'SPD, Gerard Schrò 
der. 

Sempre nella giornata di venerdì il presidente 
dei DS, Massino D'Alema, parteciperà a Bruxelles 
alla riunionestraordinaria della presidenza del Par¬ 
tito del Socialismo Europeo che sarà interamente 
dedicata all'esame della crisi irachena. 


Inchiesta bandiere Arcobaleno 
I giudici per l’archiviazione 


FIRENZE La magistratura fiorentina ha richiesto al 
Gip di archiviare le segnalazioni fatte dalle forze 
dell'ordine sull'esposizione delle bandiere arcoba¬ 
leno in Palazzo Vecchio, la sede della Regione 
Palazzo Bastogi e della Provincia, M edici Riccardi. 
Le forze di polizia si erano rivolte alla procura di 


Firenze per sapere se l'esposizione della bandiera 
della pace preveda una sanzione penale. 

La vicenda aveva sollevato polemichetra i poli¬ 
tici enumerosi esperti di diritto cheavevanosotto- 
lineato l'asurdità delle segnalazioni alla procura. 
Ieri il procuratore della Repubblica Ubaldo Nan- 
nucci ha posto fine alla vicenda rivolgendosi al 
Gip per l’archiviazione. Il magistrato ha chiarito 
che dal punto di vista giuridico non è prevista 
nessuna sanzionepenale. Dando così torto a Palaz¬ 
zo Chigi e a quei prefetti cheavevano sollevato il 
caso. 


Ulivo a un passo dalla mozione unitaria 

Oggi dibattito e voto in Parlamento. Il Pdci decide stamattina se presentarne una propria 


Simone Collini 


ROMA L'Ulivo si è fermato ad un passo 
dall'approvazione di una mozione uni¬ 
taria sulla crisi irachena. Passo che, dico¬ 
no non soltanto i più ottimisti, verrà 
compiuto questa mattina. Nella serata 
di ieri, dopo tre ore di riunione, quan¬ 
do ormai l'accordo tra tutti i capigrup¬ 
po e leader della coalizione sembrava 
raggiunto, a tirare il freno sono stati i 
Comunisti italiani. Prima di approvare 
definitivamente la bozza messa a pun¬ 
to, hanno detto, dobbiamo sentire gli 
organismi dirigenti del partito. Erano le 
20,30, hanno chiesto mezz’ora per valu- 
tareil documento e, eventualmente, da¬ 
re il via libera a quel testo e ritirare il 
loro. Poi, poco primadelle21, l'annun¬ 
cio: la segreteria nazionale del Pdci si 
riunirà alle 8 di mercoledì. E tutto è 
stato rinviato a oggi. Ma al secondo 
piano di M ontecitorio, dove si è svolto 
l'incontro a cui ha partecipato pratica- 
mente tutto lo stato maggiore del cen¬ 
trosinistra, l'ottimismo è rimasto inva¬ 
riato. 

«Siamo in dirittura d’arrivo per defi¬ 
nire una mozione unitaria dell’Ulivo», 
ha detto il segretario Ds Piero Fassino 
spiegando che per questa mattina ci sa¬ 
rà una nuova riunione «non per riapri¬ 
re una discussione, ma per il varo defini¬ 
tivo del documento». Gli ha fatto eco il 
leader della M argherita Francesco Rutel¬ 
li: «C’è una larghissima convergenza, 
come è naturale che sia». Ottimismo 
giustificato, il loro, visto che entrambe 
le ali estreme della coalizione, Sdi e 
Udeur da una parte, Verdi ePdci dall’al¬ 
tra, hanno lasciato la riunionecon paro¬ 
le di apertura: «Credo che troveremo 
l'intesa», hanno detto ClementeM astel¬ 
la per il CampanileeM arco Boato per il 
SolecheRide. E ancheil commento del 
segretario dei Comunisti, Oliviero Dili¬ 
berto, è stato positivo: «Abbiamo fatto 
un buon lavoro». A far ben sperare an¬ 
che il fatto che lo stesso Sergio Coffera¬ 
ti, un’ora dopo che si era concluso l’in¬ 
contro a Roma, da M Nano faceva sape¬ 
re: «Spero che l'opposizione riesca apre- 
sentarein Parlamento una mozioneuni¬ 
ca di contrasto e opposizione alla guer¬ 
ra, traducendo in politica lo slogan sem¬ 
plice ma effi cace: no al Ia guerra senza se 
esenza ma». U no slogan, chedalla capi¬ 
tale vienefatto proprio e rilanciato dal¬ 
lo stesso Rutelli, che spiega: «Nellamo- 
zionediciamo diesiamo contro la guer¬ 
ra: oggi nessun se, nessun ma, nessun 
forse». 

M a cosa prevede la bozza unitaria 
messa a punto dal vertice dell'Ulivo? 
Spiegano i presenti all’incontro che i 
punti centrali sono: no alla guerra pre¬ 
ventiva, operare per rendere pienamen¬ 
te efficace l'azione politica dell'U nione 
europea, tenendo conto sia del risultato 


«Fermiamo la guerra» 
Dopo il corteo, l’appello 
al Parlamento 

Il parlamento a esprima al più presto 
contro qualsiasi supporto alla guerra ■ che 
ci sa o meno l'avallo dell'Onu - con un 
voto, dopo le manifestazioni per la pace 
diesi tono tenute sabato in 12 paesi del 
mondo. Lo chiedeil comitato «Fermiamo 
La Guerra» che ha organizzato il corteo di 
Roma. «InItalia, comein tutti i paesi 
europei, la grandissima maggioranza della 
popolazioneècontro la guerra. Chiediamo 
■ scrive il comitato ai parlamentari 
italiani - che il Parlamento rispetti questo 
orientamento e lo traduca in scelte 
coerenti. Facciamo appello, come stanno 
facendo i movimenti europei in tutti i loro 
paesi, perché in tutti i Parlamenti 
nazionali a arrivi al voto prima possibile, 
prima chela guerra cominci». 

«Facciamo appello perché partiti e 
parlamentari votino contro la guerra e 
contro la concessione delle basi militari, 
del sorvolo aereo e di qualsiasi supporto 
log'stico diretto o indiretto anche in caso 
di autorizzazione del Consiglio di 
Sicurezza dell'Onu. Chiediamo un atto di 
coerenza ai partiti che hanno aderito alla 
manifestazione del 15 febbraio. Facciamo 
appello ai parlamentari di maggioranza 
che per diversi motivi ■ politici, religiosi, di 
coscienza - sono contro questa guerra. Ci 
sentiamo di chiedervi un atto di coraggio e 
di coerenza. Votate contro questa guerra. 
Fate vincere in Parlamento le ragioni della 
pace e della democrazia che nel paese 
hanno già vinto. Assumetela 
responsabilità di rappresentare la volontà 
della maggioranza da cittadini italiani. 

R estituite al nostro paese un ruolo positivo 
euna dignità». 



raggiunto nel Consiglio europeo di lu¬ 
nedì, siadella decisionedel Consiglio di 
sicurezza dell’Onu di proseguireleispe- 
zioni, sia del valoredella grande parteci¬ 
pazione popolare alla giornata mondia- 
ledellapace; impegnarequindi il gover¬ 
no a sostenere il rafforzamento delle 
ispezioni delle Nazioni Unite, che han¬ 
no come obiettivo lo smantellamento 
degli armamenti proibiti. 

Nel documento è anche contenuta 
una dura critica all'esecutivo: vienesot- 
tolineato chesono in corso tentativi per 
evitare il conflitto e che non essendo 
allo stato attuale la guerra inevitabile, il 
governo non deve forni re alcun suppor¬ 
to politico, diplomatico, operativo e lo¬ 
gistico. La mozione impegna inoltre 
l'esecutivo a ritornare in Parlamento 
prima di prendere qualsiasi decisione 


sulla crisi irachena. Nessun accenno di¬ 
retto, invece, al tema della concessione 
delle basi o del sorvolo dello spazio ae¬ 
reo italiano, sicuramente fra le questio¬ 
ni più delicate, sulla quale era più forte 
il rischio di rottura. E non a caso anco- 

Cofferati: spero in una 
mozione unica 
traducendo così in 
politica lo slogan “No 
alla guerra senza se e 
senza ma” 


ra pochi minuti prima dell'inizio della 
riunione la tensione nel centrosinistra 
era altissimo. I Comunisti italiani arri¬ 
vavano all'incontro confermando che 
comunqueavrebbero presentato una lo¬ 
ro mozione contenente un no incondi¬ 
zionato alla guerra. Mastella e Fabris, 
entrando nella stanza dove stavano per 
iniziare i lavori, facevano capire che se 
la Casa della libertà presenterà una mo- 
zioneche ricalca il documento approva¬ 
to lunedì dal Consiglio europeo, 
l'Udeur potrebbe votarlo. 

Ancheall'interno della Quercia, pri¬ 
ma che iniziasse la riunione, il clima 
non era troppo disteso. In mattinata 
era circolata una prima bozza di docu¬ 
mento: «Non va bene, non raccoglie la 
spinta del no alla guerra», diceva Pietro 
Folena, aggiungendo comunque che 


«però ci sono sicuramente! margini per 
un documento più chiaro e più netto». 
«Alla bozza vanno apportati emenda¬ 
menti», suggeriva Fabio M ussi. Fassino, 
dopo aver incontrato Rutelli nel primo 
pomeriggio, ha avuto un colloquio con 
Giovanni Berlinguer. «La situazione è 
ancora magmatica - ha detto il leader 
del correntonelasciando Montecitorio 
- Ci sono alcune modifiche alla bozza 
circolata stamane, in cui si parlava di 
un no alle infrastrutture nella situazio¬ 
ne attuale e in cui c'è un riferimento al 
documento Ue che è chiaramente un 
compromesso. M a non basta - ha con¬ 
cluso - Ulivo e Ds devono chiedere di 
più». Terminata la riunione del vertice 
della coalizione, gli esponenti della mi¬ 
noranza di sinistra diessina non hanno 
rilasciato dichiarazioni. 



segue dalla prima 


Stati Uniti, il rischio 
del declino 

Approfondendo spaccature già evidenti, co¬ 
me quella tra la vecchia Europa e gli Usa. 
Mostrando tutti i pregi e i difetti di quegli 
spezzoni di governo sovranazionale dei con¬ 
flitti che abbiamo costruito. E indicando an¬ 
che vari sbocchi possibili della crisi attuale. 
Uno di questi sbocchi consiste nell'inizio del 
declino della potenza americana. Sbocco possi¬ 
bile, non scontato né ineluttabile. Ma i cui 
chiari segni premonitori e simboli possono 
essere letti, se si vuole, nello svolgimento del 
socio-dramma di venerdì scorso, nell'aula del 
Consiglio di Sicurezza delle Nazioni Unite 
N essuno si aspettava ciò che è accaduto sotto 
gli occhi del pianeta tra le 10,28 e le 13,30 di 
venerdì 14febbraio. Americani ed inglesi era¬ 
no arrivati all'appuntamento con la vittoria in 
tasca. Quasi certi di ricevere dal rapporto de¬ 
gli ispettori Onu il via libera alla seconda riso¬ 
luzione, quella che autorizza l'uso della forza 
contro l'Iraq. Le diplomazie dei duePaesi era¬ 
no pronte ad accogliere una certificazione di 


non-rispetto da parteirachena della risoluzio¬ 
ne 1441, ed a presentare questa settimana una 
risoluzione "di guerra" che non poteva non 
essere approvata all' unanimità. M a il capo 
degli ispettori ha sorpreso tutti non pronun¬ 
ciando una condannasenza appello dellemen- 
zogne irachene, né manifestando forte insod¬ 
disfazione per la collaborazione ricevuta. Al 
contrario. Blix ha sottolineato come I' Iraq 
abbia in effetti accresciuto la sua cooperazio¬ 
ne. Il capo degli ispettori ha anche affermato 
chel' Iraq detiene ancora missili lacui portata 
eccededi poco il limite stabilito dall’Onu, ma 
il suo team è pronto a di struggerli. La maggio¬ 
re magagna del11 raq al momento consiste nel¬ 
la mancanza di provesulla distruzionedi alcu¬ 
ne armi chimiche. Una motivazione in più 
per proseguire ed approfondireleispezioni, la 
cui validità, a questo punto, viene riaffermata 
in pieno. E non èfinita. Il dott. Hans Blix, al 
cospetto di Colin Powell e dell'opinione pub¬ 
blica mondiale, non ha rinunciato all’occasio¬ 
ne di togliersi un bel sassolino dalla scarpa. 
Senza alterare il tono della voce, con il suo 
ingleseneutro, da servizio ci vileinternaziona¬ 
le, ha demolito il castello di elementi presenta¬ 
ti da Powell in persona in quella stessa sala la 
settimana prima. Non ci sono prove, secondo 


Blix, della presenza di armi di distruzionedi 
massa in Iraq. Le foto satellitari esibite non 
dimostrano nulla. Lo sconcerto dei presenti 
nella stanza del Consiglio di Sicurezza, unito 
alla debolezza delle replica "a braccio" del Se¬ 
gretario di Stato, èun altro elemento della rete 
di simbolicità di cui parliamo. Non è mai 
accaduto che un funzionario internazionale, 
sia pure di alto rango, si sia posto di fronte 
all'unica superpotenza del pianeta con quella 
olimpica sicumera, al limite della irrispettosi- 
tà, mostrata da Blix. Il Segretario Generale 
deH’Onu, seduto accanto a lui, ha ostentato 
indifferenza. M atutti sanno che mai il cautissi¬ 
mo Kofi Annan oserebbeparlarecosi ai padro¬ 
ni del mondo. Il discorso del ministro degli 
Esteri francese ha rappresentato, dopo la per¬ 
formance di Blix, la seconda grande sorpresa 
della giornata. Tutti conoscevano la posizione 
della Francia. Più ispezioni, più tempo, più 
fiducia all'Onu. Ma nessuno si aspettava il 
tonoeil generedi argomentazioni chesi sareb¬ 
bero ascoltate. La strategia e tattica franco-te- 
deschesi eranogiàdispiegatenei giorni prece 
denti. Mantenere gli ispettori in Iraq più a 
lungo possibile. Con relazioni al Consiglio di 
Sicurezza ogni 15 giorni, in modo da arrivare 
oltrelafinedi marzo. E stracci are cosi il calen¬ 


dario del Pentagono, costringendo infine gli 
Usa a un compromesso salva-faccia e al ritiro 
delle truppe. Poi era arrivato il piano 
"M irage", l'iniziativa franco-tedescadi raffor¬ 
zamento del team agli ordini di Blixedi esecu¬ 
zione delle ispezioni con un "backing" milita¬ 
re multinazionale in grado di rendere super¬ 
flue l'invasione e la guerra. Un'idea tardiva, 
madi grandeefficacia, cheunaOnu più corag¬ 
giosa avrebbe dovuto mettere sul piatto vari 
mesi addietro, quando era ancora possibile 
fermare la macchina bellica statunitense. M a 
il piano franco-tedesco non èdecollato, anche 
perché Blix ha detto che non sono necessari 
più ispettori, ma più collaborazione da parte 
di Saddam. Il discorso del ministro degli Este¬ 
ri francese ha colpito per il suo alto profilo, e 
per le argomentazioni nette e profonde a dife¬ 
sa della posizione di chi, nel mondo, vuole la 
pace e teme che la guerra all’Iraq sia un rime 
dio molto peggioredel male. Anche qui tralu¬ 
ce una dimensione simbolica. Le circostanze 
estremein cui oggi ci troviamo hanno fatto si 
che un Paeseeun Presidente (C hi rac) sicura¬ 
mente non pacifista, entrati nella crisi irache¬ 
na con una posizione ambigua e contrattuale, 
si siano trasformati via via in interpreti della 
volontà universale. Posizione dalla quale è 


molto oneroso ritirarsi. E l’applauso irrituale 
ed inedito (è proibito applaudire a qualsiasi 
riunione Onu, e nessuno di solito ne ha vo¬ 
glia) cheèseguito all'intervento del rappresen- 
tantedella Francia ha sottolineato l'ecceziona¬ 
iità del momento. La riunioneèandata avanti 
di sorpresa in sorpresa. NonostantelaCinasia 
uno dei 5 membri permanenti con diritto di 
veto su qualsiasi risoluzione sull' Iraq, poteva 
emergere una posizione defilata, anche come 
effetto delleusuali profferte americanesull'in- 
cremento del commercio cinese con l'Occi¬ 
dente. M a ancheTangjaxuan ha dichiarato di 
apprezzare - di nuovo tra gli applausi 
"illegali" delle delegazioni- l'operato degli 
ispettori.Tutte queste novità non appaiono 
tutte assieme per caso. Esse esprimono una 
accelerazionedei tempi della storia, unaforza- 
tura indotta dalla minaccia di una guerra im¬ 
minente. E le immense manifestazioni del 15 
febbraio non hanno fatto che confermare, su 
grande scala, quanto era accaduto il giorno 
prima all'Onu. Saràdifficilecheciò impedisca 
la guerra, ma se gli Stati U niti la faranno an¬ 
dando contro la coscienza universale, la stagio¬ 
ne del loro declino arriverà molto tempo pri¬ 
ma. 

Pino Arlacchi 


la nota 

Un’ambizione 
ancora Più grande 


Pasquale Cascella 

C osa dà maggiore forza politica alla volontà 
espressa dal le grandi manifestazioni del popolo 
arcobaleno: chiudersi nel no alla guerra comun- 
queo rilanciareil no alla guerra preventiva sulla base 
della ritrovata unità deU'Europa edel ruolo dell'Onu? 
È l'interrogativo che ha assillato l'Ulivo, in vista del 
voto del Parlamento sugli sviluppi della crisi irakena. 
La ricerca di una risposta unitaria e, soprattutto, utile 
alla causa della pace è stata faticosa, ha richiesto e 
ancora richiede qualche sacrificio identitario, ma oggi 
l'obbiettivo può essere centrato. Già non era scontato 
che si arrivasse a una mozione unitaria. E che anche 
una partedello schieramento più radicale (Pdci, Ver¬ 
di e correntone) rinunciasse a presentare un docu¬ 
mento aggiuntivo, per l'acquisita consapevolezza che 
più che sottolineare il no «senza se e senza ma» alla 
guerra avrebbe solo consentito alla maggioranza di 
occultarei propri «seema»dietro il travaglio deH'op- 
posizione. Restano riserve speculari: da una parte del 
Pdci e dall'altra dello Sdi. E c'è da augurarsi che la 
notte consigli di preservare il delicato equilibrio. 

M a se la determi nazione unitaria ri uscisse a fare i I 
«miracolo», comeRutelli ha definito la ricucitura del¬ 
la lacerazione sulla missione degli alpini in Afghani¬ 
stan, perché non puntare su un risultato ancora più 
alto? L'ambizione maggiore non può cheesserequella 
di far corrispondere alla straordinaria maggioranza 
del paese anche la grande maggioranza del Parlamen¬ 
to. Possibilità ardita, ma non illusoria, se anche il 
centrodestra volesse recuperare la volontà effettiva 
del paese. 

Fosse stato per la maggioranza, oggi non ci sareb¬ 
be stato alcun voto. Questo è stato richiesto evoluto 
dall’opposizione, di fronte alla serie di fatti compiuti 
(dall'autorizzazione all'uso delle basi e dello spazio 
aereo alla messa a disposizione delle infrastrutture per 
le forze armate americane), proprio per far emergere 
la contraddizione tra le parole buone a tutti gli usi di 
Silvio Berlusconi egli atti del governo chedavano per 
scontato tanto l'intervento unilaterale. U na incoeren¬ 
za messaa nudo dallecondusioni del verticestraordi¬ 
nario di Bruxelles. Che, paradossalmente, hanno offer¬ 
to a Berlusconi una sorta di salvagente. 

Sarà anche stato un compromesso, ma «positi¬ 
vo», come D'Alema ha definito quel Consiglio euro¬ 
peo, perché rimette in movimento l'iniziativa politi¬ 
co-diplomatica per scongiuracela guerra. E come tale 
l'opposizione lo ha assunto nella propria mozione. 
Altrettanto, si sa, farà la maggioranza parlamentare, 
chesi andava slabbrando tra «interventisti più o me¬ 
no cauti, attendisti illuminati e pacifisti realisti», con i 
rispettivi punti di riferimento negli Usa, neH’Europae 
neil'Onu. Da divergenti, se non proprio conflittuali, 
questi tornano ad essere in qualche modo convergen¬ 
ti. Alla stregua della santissima trinità. Che, però,solo 
con un atto di fede si può ritenere inscindibile fino 
alla fine della delicata partita politico-militare tra le 
due sponde dell’Atlantico. 

Se l'adesione di Berlusconi al documento di Bru¬ 
xelles serve solo a riassemblare la maggioranza, supe¬ 
rare la congiuntura e guadagnare tempo, allora il 
riferimento èdestinato a rimanere puramente forma¬ 
le nel la mozione del centrodestra. Mentre il consueto 
apprezzamento esostegno all’azione del governo fini¬ 
rà, inevitabilmente, per elidereogni potenzialeconver- 
genza.Chenon sarebbebipartisan, semmai di recipro¬ 
ca assunzione di responsabilità. Possibile, del resto, in 
forma indiretta, comequella dell'astensione incrocia¬ 
ta, inaugurata dal Polo nei confronti dell’allora mag¬ 
gioranza di centrosinistra per l’intervento umanitario 
nel Kosovo, e riscoperta in occasione dell'adesione 
all'intervento in Afghanistan dopo 111 settembre 
quando l’Ulivo si pronunciò afavoredellesolemissio- 
ni autorizzate dall'Onu. Se davvero fosse preminente 
la volontà di rendere pienamente efficace l'unità e il 
ruolo deU’Europa per la soluzione della crisi Irakena, 
il centrodestra potrebbe astenersi non solo su questa 
partedella mozione dell’U I ivo ma anchesu queliache 
richiama tanto il messaggio del capo dello Stato sulla 
necessità che l'Italia si muova nel quadro dell'Onu 
quanto l’appello della Santa sede perchésia scongiura¬ 
ta la minaccia di guerra. E altrettanto potrebbe fare il 
centrosinistra (in questo senso si sono mossi Udeur, 
Sdi e una partedella Margherita) sulle parti del docu¬ 
mento della maggioranza di analogo contenuto. 

L'incognitaèdata dal resto. Cèda dubitareche la 
mozionedel centrodestra sia solo, come ha annuncia¬ 
to Frattini, unafotocopiadi quelladi Bruxelles. E non 
la travalichi cercando l'avallo alle prove di forza fin 
qui compiute. Preventive come la guerra che si do¬ 
vrebbe evitare. Che sarebbe come mettere assieme il 
diavolo e l'acqua santa. 
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Segue dalla prima 

Al più una generosa illusione, ma 
minoritaria e ideologica. E il fatto 
più eclatante che lo concerne, fu il 
suo confluire su sponde avverse. 
Quelle della Rivoluzione d'Otto- 
bre, che comandava di convertire 
«la guerra imperialistica in guerra 
civile e rivoluzione». Sulle ceneri 
della debacle socialdemocratica, 
piegata dai nazionalismi. Leaccuse 
non finiscono qui, perché riemer¬ 
gono, per inerzia mentale, vecchie 
contumelie: il rifiuto del «morire 
per Danzica», che spiana la strada 
alla guerra di H itler. E i «partigiani 
della pace», filostalinisti. E tutto 
questo - nella polemica di destra - 
per quel che attiene al passato. 
Quanto all'oggi, altra raffica di luo¬ 
ghi comuni, dal fronte di chi non 
ha occhi per vedere. Ci ripetono: 
«Laguerrasi farà. Quel pacifismo è 
inutile e rafforza Saddam. Niente 
di nuovo sotto il sole». Maèdawe- 
ro cosi?Davvero non sono una no¬ 
vità quei 110 milioni in simultanea 
nelle piazze, che persino il New 
York Times recensisce come inedi¬ 
ta «opinione pubblica mondiale»? 
E non è forse la prima volta che 
unapressionecoà vasta edamoro- 
sa diffida la Politica dal gettarsi in 
un'avventura cheminacciadi scate- 
nareun big bang catastrofico eper- 
verso? La prima volta, «prima» che 
il peggio avvenga? Al punto da 
scompigliare il volo dei falchi efar 
pesare la sua voce sul Paiazzo(di 
vetro)? M etti amo a punto l'agenda 
dei quesiti, tra passato e presente. 
E sottoponiamola a quattro studio¬ 
si, versati in storia del pacifismo. 
«Nel '900- dice Giuliano Procacci, 
storico contemporaneo - i pacifi¬ 
smi sono stati all'inizio di due tipi. 
Tolstojano/evangelico, e politico. 

11 primo è stato inefficace. 11 secon¬ 
do - di vertice - è legato all'idea 
wilsoniana di Società delle Nazioni 
e un suo effetto lo ha avuto, anche 
se fu sconfitto. L'idea di un'arena 
giuridica delle Nazioni, con regole 
umanitarieegiuridiche, devequal- 
cosa persino a Lenin...». A Lenin, 
professore?«Sì,aLenin, la cui poli¬ 
tica di pacificazione dopo l'Otto¬ 
bre ispirò i 14punti di Wilson, co¬ 
me ha scritto Arno M ayer in Wil¬ 
son versus Lenin». E l'imbelle non 
voler «morire per Danzica»? «Chi 
lodi ceva n on era paci fi sta, e a voI e- 
re l'appeasement erano Daladier e 
Chamberlain. Semmai i pacifisti in¬ 
glesi si batterono contro il filofasci¬ 


smo diplomatico inglese Per lesan- 
zioni contro Mussolini, e per la 
guerra di Spagna». M a per Procac¬ 
ci il pacifismo moderno irrompe 
solo dopo la bomba atomica: «Sì, 
solo dopo il 1945 c'è l'embrione di 
un’opinione pubblica attorno ai te¬ 
mi della pace. E gli esiti sono par¬ 
ziali, benché visibili : percezionedel- 
la catastrofe oltre le ideologie (To- 
gliatti), lotta al riarmo e diritti civi¬ 
li (Bertrand Russel, lotte per il Viet¬ 
nam. Poi c'è l'influsso del pacifi¬ 
smo di Sacharov e Kariachin su 

Contro le bombe 
nucleari, dopo 
Hiroshima e Nagasaki 
il pacifismo anni 60 
era una minoranza 
attiva 


Gorbaciov. CheschiudeGlasnoste 
interdipendenza globale. Quanto 
al pacifismo anni '80, aveva meno 
limiti ideologici di quello anni '50, 
ma non era assoluto e si batteva 
per disarmo bilanciato e morato¬ 
ria». E oggi? «Oggi la novità sta 
nell’imporsi di un’opinione civica 
planetaria, chenon lascia più la po¬ 
litica estera alle cancellerie, ma 
vuol determinarla». 

Parla Luigi Bonanate, studioso di 
Relazioni Internazionali: «Lanovi¬ 
tà è la nascita di una società civile 
internazionale, che rifiuta una glo¬ 
balizzazione eterodiretta. Le vec¬ 
chie accuse da guerra fredda al paci¬ 
fismo non reggono». Ha testa anali¬ 
tica e politica questo pacifismo? 
«Penso di a, malgrado frange asso¬ 
rtiste. La società mondiale scesa 
in piazza respinge un certo ordine 
del mondo. Rifiuta un sistema di 
gerarchieedi protettorati, disegna¬ 
to dalla guerra come architrave del¬ 
la politica. E denuncia il contrasto 


flagrante tra pianeta globale e logi¬ 
ca da stato-nazione di potenza, 
con proiezione imperiale». Tutto 
inutile il pacifismo del passato? «È 
stato perdente, ma ha messo semi 
per il futuro. Intanto il gandhismo 
fu tutt'altro che infruttuoso. Riuscì 
a diventareuna potenza politica at¬ 
tiva, che mobilitò corpi e coscien¬ 
ze. Inoltre, riformismo gorbacivia- 
no e crollo del M uro devono mol¬ 
tissimo al pacifismo "Ostpolitik". 
Infine la grande stagione del Viet¬ 
nam e dei diritti civili sarebbero 
impensabili senza il pacifismo occi¬ 
dentale. La differenza? Ieri erano 
minoranze attive. Oggi c’è una 
massa d'urto globale e trasversale, 
che svolge una critica del mondo 
eoa com’èeinvestela politica: dal¬ 
l'ambiente, ai diritti, alle risorse, al 
mercato, alle relazioni internazio¬ 
nali». Ma non dovrebbe anche di re 
«Via Saddam!», il movimento nel 
suo insieme? «Sì, deve dirlo. Mac’è 
la comprensione razionaleche Sad¬ 


dam non è il primo pericolo. Che 
la stessa "misura" deve riguardare 
a 360 gradi anche altre dittatture e 
altre iniquità. E che in termini di 
costi/benefici il vero pericolo è la 
guerra preventiva di Bush. Su tutto 
questo il neo-pacifismo si mette in 
gioco, invoca risoluzioni legittima¬ 
te più forti deH'unilateralismo. E 
sopratutto il pacifismo smette di 
guardare la tv. Diventa esso stesso 
la Tv, mezzo e messaggio...». 

È la volta di Silvio Lanaro, storico 
contemporaneo a Padova. «È falso 
- ribadisce - che il pacifismo sia 
stato inefficace nel '900. Quello lai¬ 
co r ad i cal - soci al i sta, e tostoiano, 
tengono a battesimo convenzioni e 
arbitrati chea inizio secolo prelu¬ 
dono alla Società delle Nazioni. 
Certo, il pacifismo è sconfitto, dal¬ 
le radiose giornate di maggio in 
Italia e dal tracollo delle socialde- 
mocraziein Europa. Però èa inizio 
secolo che vengono poste le basi 
del pacifismo giuridico, che poi 


confluiranno nell'Onu e nella Car¬ 
ta del 1948». Diritti civili e Viet¬ 
nam sono il clou del pacifismo 
«vincente» nel secondo dopoguer¬ 
ra? «Sì, sono l'esito più alto, ma 
dietro c'è Bertrand Russel el'osses- 
sionedella bomba. N onchéla spin¬ 
ta generazionale del baby-boom 
nutrita di quelle tematiche. Come 
seri se H annah Arendt, senza le te¬ 
matiche antinudeariste non vi sa¬ 
rebbe stato nemmeno il 1968». 
Checosaècambiato? «Questo paci¬ 
fismo, post-guerra fredda e 

Oggi è una massa 
d’urto che, in una 
gigantesca crisi 
di rappresentanza 
contesta i padroni 
del mondo 


post-blocchi, sta già rallentando 
una guerra. Fatto senza precedenti, 
visto chein passato il movimento è 
intervenuto su guerre in corso. M a 
c’è di più. È in atto una gigantesca 
crisi di rappresentanza, e una con¬ 
testazione attiva della geopolitica 
imperiale. Su pace, guerra, ambien¬ 
te, risorse, la gente non vuol più 
delegare. A un pugno di uomini 
ddl'estabilishment militare-indu¬ 
striale, capitanati da un petroliere 
eletto da meno del 25% dei cittadi¬ 
ni e legittimato da una Corte fede¬ 
rale con giudici scelti da Bush pa¬ 
dre. Sono pessimista, ma questo pa¬ 
cifismo èormai una potenza politi¬ 
ca, in grado di condizionare l'agen¬ 
da mondiale». 

Infine, Massimo Salvadori storico 
delle dottrine politiche. Concorda 
con gli altri su punto di fondo, 
quanto al passato: «N e! '900 il paci¬ 
fismo ha fallito nei suoi obiettivi 
immediati, ma ha incarnato esigen¬ 
zevitali, alimentando un’onda lun¬ 
ga che inciso su costume, mentali¬ 
tà e istituzioni: dall'Onu, al disar¬ 
mo, ai diritti civili, al Vietnam. Og¬ 
gi la novità è triplice. È nato un 
movimento simultaneo di massa, 
mondiale. M ovi mento spontaneo e 
non spontaneista, che è un "global 
effect" autodiretto. La sinistra ha 
saputo nuotarci dentro senza spoc¬ 
chia, all’insegna di un comun de¬ 
nominatoreottimale: il rifiuto del- 
l'unilateralismo edella guerra arbi¬ 
trai ^ p rev/en ti va». 

Salvadori non si nasconde che il 
difficile viene adesso: «La sintesi 
sul "no" è più facile. Che succede 
se l’Onu autorizza la guerra? Per 
quel che riguarda lasinistra- cheè 
altro dai movimenti - non può cer¬ 
to buttarea mare le istituzioni in¬ 
ternazionali, se vuol restare sini¬ 
stra di governo». Già, uno scoglio 
ineludibilequello evocato da Salva- 
dori. E tuttavia un dato è certo. 
Francia e Germania per ora non 
mollano all’Onu. Mentre Cina e 
Russia restano ambivalenti. C'è 
spazi o per far vai ere e pesare u n 'al - 
tro «approccio», prima dello 
show-down. Un approccio che di¬ 
ca: Saddam è un problema di poli¬ 
zia internazionale, da tenere sotto 
tiro e sotto controllo. Con sanzio¬ 
ni adeguate di forza. Negoziati ed 
estensione dei controlli. Qui c'è 
l'intesa col nuovo pacifismo, non 
più ideologico. E qui il varco per 
non dividerlo e aiutarlo a «conta¬ 
re». «Innanzitutto la pace», ricor¬ 
datelo slogan? Funziona ancora. 




Il personaggio 


Strada, l’utopista che dà fastidio 

Piero Sansonetti 


C f è un fatto singolare nella 
battaglia politico-giornali¬ 
stica di questi giorni. È 
questo: il cittadino italiano più ber¬ 
sagliato dalle polemiche non è né 
Berlusconi, néD'Alema, né Marti¬ 
no, né Rutelli. È il dottor Gino Stra¬ 
da. Chetra l’altro dadiversesettima- 
ne non è in patria ma in un ospeda¬ 
le di Kabul, piuttosto preso dal suo 
lavoro. Berlusconi gli ha detto che 
ha le idee confuse, Fassino ha criti¬ 
cato il suo pacifismo, due dei più 
prestigosi editoriliasti del "Corriere 
della Sera" lo hanno attaccato, uno 
con grande asprezza (Francesco 
Merlo), l'altro con più gentilezza 
ma fermamente (Gianantonio Stel¬ 
la); il "Foglio", il "Giornale" e 
"Libero" lo insolentiscono presso¬ 
ché quotidianamente (anche ieri). 
Comesi spiega questo accanimen¬ 
to? Ci sono due spiegazioni. La pri¬ 
ma è che Strada è l'uomo che ha 
rappresentato in questi mesi una po¬ 
sizione politica assai netta, che pro¬ 
babilmente gode di un discreto con¬ 
senso popolare ma di scarso gradi¬ 
mento nell’ambiente politi co egior- 


nalistico. Il secondo motivo è che 
Strada esprime quella idea - dicia¬ 
mo così - filosofica, chevuolesalda- 
reeticaepolitica, epretendedi giu¬ 
dicare le cose del mondo sulla base 
del buonsenso e dei propri principi 
morali, non del realismo politico-di¬ 
plomatico. E questa idea è sempre 
stata considerata infantile e morali¬ 
stica da quasi tutto l’establishment 
politico e culturale italiano. 

Qual èia posizione politica cheStra- 
da rappresenta. È semplicissima: il 
pacifismo. Cosa vuol dire pacifi¬ 
smo? Vuol dire che si considera la 
paceil benepolitico assoluto, la con¬ 
dizionenecessaria per lo svolgimen¬ 
to delle relazioni civili esodali, e si 
considera la guerra - qualsiasi guer¬ 
ra- un male, un'ignominia, un delit¬ 


to, e dunque uno strumento inuti¬ 
lizzabile. I pacifisti, storicamente, 
sono contro le guerre. T utte. I paci¬ 
fisti credono che gli uomini - le so¬ 
cietà, gli Stati - non abbiano diritto 
di uccidere. Neanche per "ragioni 
superiori", neanche per mnotivi di 
Giustizia. La distinzionetra pacifisti 
generici e pacifisti "senza se e senza 
ma" non esiste, è un'invenzione 
pubblicistica. Il pacifismo, per esse¬ 
retale, èsenza condizioni. Al di fuo¬ 
ri del pacifismo esistono moltissime 
posizioni politiche di persone o 
gruppi che aspirano alla pace, che 
condannano leguerre, cheleconsi- 
derano un rimedio estremo e che 
ritengono giusto lottare, magari fi¬ 
no all'eroismo, per evitare le guerre: 
e tuttavia pensano che in casi ecce¬ 


zionali l'uso della forza (delle armi, 
dellebombe) sia legittimo. Sono po¬ 
sizioni molto interessanti e sicura¬ 
mente rispettabili: ma non sono pa- 
cifiste, pur essendo generalmente 
abbastanza pacifiche e spesso vicine 
alle posizioni dei pacifisti. 

Quanto all'idea di saldare etica e 
politica, e dunque di subordinare 
sempre le scelte politiche ai 
"valori", ai "princìpi" - che poi è 
l'idea che sta alla base della teoria 
pacifista - è evidente che è qualcosa 
in contrasto con buona parte della 
tradizionepolitica europea. La poli¬ 
tica europea si èsemprenutritaodi 
ideologie o di realpolitik. Spesso di 
tutteedue. Il suo sistema di pensie¬ 
rosi basa sulleteoriee lericerchedi 
Machiavelli. La distinzionetra obiet¬ 


tivi etecniche è nettissima e il valo¬ 
re chesi assegna alletecnicheèmol- 
to grande. 

Naturalmente ci sono lunghi perio¬ 
di della storia nella quale questi due 
diversi modi di concepire la politica 
si integrano e agi scono insieme. Al¬ 
tri periodi - comequesto - nei quali 
le due idee si separano nettamente. 
Ed entrano in lotta tra loro. Questa 
lotta, ad esempio, è aperta oggi al¬ 
l'interno della sinistra europea, e in 
parte anche del centro-destra. 

Gli attacchi a Gino Strada nascono 
in questo clima. Naturai mente è as¬ 
solutamente legittimo non condivi¬ 
dere le sue posizioni (che sono poi 
le posizioni del movimento pacifi¬ 
sta che sabato ha portato in piazza 
un centinaio di milioni di persone), 


però non ha molto senso minimiz¬ 
zarle e ridicolizzarle. Non ègiusto e 
non serve a molto. Trattare Strada 
come un medico che farebbe me¬ 
glio a occuparsi di farmaci e bisturi, 
e che dovrebbe evitare di calcare il 
sacro suolo della politica, è un po’ 
sciocco e forse nasconde la volontà 
di non volersi addentrarein questio¬ 
ni troppo complesse. Forse c’è della 
pigrizia: chiudere gli occhi di fronte 
a novità che movimentano il cam¬ 
po eci costringono a usarestrumen- 
ti di interpretazionediversi da quel¬ 
li che abbiamo sempre usato e che 
sono comodi. 

Le posizioni politiche di Strada so¬ 
no complesse e si basano su studi e 
teoriefilosofichee politiche- e per¬ 
sino telogiche- autorevoli e molto 


antiche. Faticose da studiare. Il paci¬ 
fismo ha degli illustri maestri. Per 
stare solo al pacifismo italiano, tra i 
suoi teorici ci sono Papi, comeGio- 
vanni XXIII e Benedetto XV, ci so¬ 
no sacerdoti, comeM azzolari e Bal- 
ducci, ci sono laici, come Capitini, 
Dolci o La Pira o Lombardo Radice. 
E moltissimi altri. 

Primo M azzolari, per esempio, scri¬ 
veva cosi : «N on èforse u na contrad¬ 
dizione... chel'orroredel sanguefra¬ 
terno si fermi davanti a una legitti¬ 
ma dichiarazione di guerra da parte 
di una legittima autorità?». Sembra 
una frase scritta oggi, no? Sembra 
riferita alla questione guer- 
ra-con-l’Onu o guerra senza-Onu, 
non è vero? Invece fu scritta nel 
1956. M azzolari era un "pacifista al¬ 
la Gino Strada", comesi diceades- 
so?Eraun pacifista comunistaeuni- 
laterale?. No, M azzolari era un pre¬ 
te, fortemente anticomunista, chesi 
impegnò nel '48 a fianco della De 
nella campagna contro il fronte po¬ 
polare. Vedete che certe volte gli 
schemi della vecchia politica non 
servono più a capire. 
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Viale Mazzini, sit-in di associazioni, Ulivo e Ds, oggi durante il consiglio. La Vigilanza vota martedì. Pera respinge la mozione di sfiducia a Sacra per la mancata diretta 

«Azzerate il Cda Rai. 0 sarà scontro» 

Rutelli annuncia battaglia. «Sul conflitto di interessi faremo come con la Grami» 


Natalia Lombardo 


ROMA «0 si nomina un nuovo consi¬ 
glio di amministrazionedellaRai oppu¬ 
re sul conflitto di interessi faremo una 
battaglia come quella sulla Cirami», ha 
detto ieri Francesco Rutelli. Il Cda Rai 
è diventato un problema anche per la 
maggioranza, ma ieri M arcello Pera lo 
ha difeso di nuovo: con argomentazio¬ 
ni tutte giuridiche, il presidente del Se¬ 
nato ha detto no alla mozionedi sfidu¬ 
cia verso il direttore generale della Rai, 
Agostino Sacca, presentata dai senatori 
DsGavino Angius, capogruppo, e Stefa¬ 
no Passigli, sulla mancata diretta tv. 
Una mozione «inammissibile», secon¬ 
do Pera: non spetta al parlamento sfidu¬ 
ciare un direttore generale nominato 
dall'azionista, e non da organi politici. 
I senatori rispettano la decisione, ma 
spiegano che «nessuno nel servizio pub¬ 
blico può essereal di sopra di un giudi¬ 
zio del Parlamento». 

In ballo c'è il più corposo dibattito 
pari amentare su 11 a cri si del I a tv pubbli¬ 
ca che chiederà l'opposizione. Il primo 
passo sarà il documento di «sfiducia» 
per i vertici Rai che il Ds Antonello 
Falomi ePaolo Gentiioni della M arghe- 
rita hanno annunciato a nome dell'op¬ 
posizione in commissionedi Vigilanza, 
e che sarà presentato martedì prossi¬ 
mo. U na «censura»politica, non si trat¬ 
ta della revoca del Cda, per la quale 
servono i dueterzi della maggioranza a 
San M acuto. Pera dirà no anche a un 
dibattito parlamentare? 

Ieri Rutelli, chiudendo il convegno 
«Più libertà» sul sistema tv, organizza¬ 
to dalla M argherita al residence Ripet- 
ta, ha condannato la legge «truffa» che 
«non risolve, anzi santifica il conflitto 
d'interessi» del premier. E il Cda Rai 
può esseresolo azzerato: «Non esiste la 
possibilità di un reintegro accanto a chi 
disintegra». È il motivo per cui Luigi 
Zanda si è dimesso, insieme agli altri 
due consiglieri: «Baldassarre e Saccà si 
comportano come i due "padroncini" 
dell'azienda», presi dall'«euforiadel co¬ 
mando». Il ds Vincenzo Vita corregge 




La maggioranza ora si sente più europea degli europei, più nazionunitaria 
delle Nazioni U niteeil T gl èdi ventato pacifista. 11 segnale arri va subito da 
Francesco Pionati chestaziona davanti a Palazzo Chigi: «Sventola la ban¬ 
diera deH'Onu per sottolineare....». Per sottolineare cosa? La frenata di 
Berlusconi che nemmeno un mese fa stava per partire per il Golfo al 
fianco di Bush? Per sottolineare una politica estera che cambia rotta più 
velocemente di Alinghi? Per fortuna gli americani non sono inglesi e non 
ricordano un neologismo anglosassone, recepito nel loro dizionario fin 
dal 1943: to badogliate. La parte politica era nellemani di Bruno Luverà. Il 
centrodestra - raccontava - farà propria la risoluzione deH'Onu: il che, è 
sottinteso, rende stonata qualsiasi altra risoluzione ed è inutile che il 
centrosinistra si faccia veni re il mal di testa. Come diceva il vecchio Ugo 
La M alfa, era previsto: i veri pacifici, se non pacifisti, sono ora quelli della 
Lega, di An (Larussa ieri sera sembrava un boy scout in gita) e, ovvio, i 
berluscones in massa. I telespettatori devono semprecrederealla lungimi¬ 
ranza del "premier", che diamine. 


T.g2 


I direttore generale Agostino Saccà e il presidente Rai, Antonio Baldassarre 


Diversi pareri sotto la neve di New York, attorno al simbolo di Ground 
Zero, raccolti da Sandro Petrone per confezionare la copertina. C'è chi 
crede alla guerra come unica risposta al terrorismo e chi - con più 
saggezza - capisce che la guerra all'l rak darebbe al terrorismo una spinta 
inarrestabile. Certo, Sandro Petrone ha ragione: in mezzo a tutta quella 
nevecheattutiscei rumori edesertifica il traffico quotidiano della Grande 
Mela, la guerra sembra più lontana che mai. Il Tg2 si butta subito dopo 
nella cerimonia dei 74 anni dai Patti Lateranensi. Ci risparmia Berlusconi 
(grazie infinite), preferendo il Cardinal Sodano: la guerra non è inevitabile 


Tg3 


un po' il tiro di Rutelli: la battaglia va 
fatta «senza se e senza ma», sia per il 
rinnovo del Cda che contro la legge 
Frattini sul conflitto d'interessi e il ddl 
Gasparri sul sistema tv. 

A Viale M azzini Baldassarre e Sac¬ 
cà oggi potrebbero trovarsi al rush fina¬ 
le, se non fosse che una sfiducia del 
direttoregeneraleda parte dei duecon- 
siglieri «superstiti», sarebbe pari a un 
«harakiri». Saccà ricorrerebbe al Tar, 
dicono nel centrodestra. E se Baldassar¬ 
re non fosse adeguatamente ricompen¬ 
sato, (si rafforza l’ipotesi Fs), sarebbe 
una mina vagante comealtri fuoriusci¬ 
ti. Per ora il presidente querela Dago- 


spia per aver riportato la notizia del 
doppio contratto alla vailetta France¬ 
sca D'Auria, pubblicata dalla «Pada¬ 
nia». Potrebbe non accadere nulla, og¬ 
gi a Viale Mazzini, ma non è detto. Il 
Cda si riunisce alle 10. E ai sotto il 
cavallo di Viale Mazzini, dalle 12, ci 
sarà un sit in di associazioni, cittadini, 
movimenti e politici dell'Ulivo, pro¬ 
mosso dai Ds: «I due giapponesi sappia¬ 
no cheogni volta che si riuniranno noi 
saremo lì a dire loro di andarsene», 
spiega Fabrizio Morri. 

Lo stesso Gasparri, intervenuto ie¬ 
ri al Ripeto, è cauto: se parla di reinte¬ 
gro dei consiglieri è solo per «buon 


senso», perché spera nell'approvazione 
in tempi brevi (luglio o settembre?) del¬ 
la sua legge che modifica i criteri di 
nomina dei vertici Rai: «Chefacciamo 
cambiamo un Cda ogni sei mesi?», si 
chiedeil ministro, cheora riconosce la 
crisi al vertice: «Certo questi continue 
discussioni creano difficoltà». Scettico 
anche il forzista Paolo Romani, «avrei 
sperato in un Cda che arrivasse fino 
alla nuova legge...». Nel centrodestra 
fervono le trattative, «approfondite di¬ 
scussioni», perchéBaldassarresi dimet¬ 
ta. Lo stesso avviene nella Lega verso 
Albertoni, pedina che farebbe saltare il 
Cda, tornando comunque in campo. 


Povero Berlusconi. Bush non èpiù suo amico, non l'ha nemmeno nomina¬ 
to - racconta il Tg3 - il suo cuore batte solo per Blair. Eh, sì, sono 
cambiate le carte in tavola, adesso c'è "il nuovo Berlusconi", pacifista e 
remissivo. Ce lo ha detto Pierluca Terzulli, dopo l'incontro con Kofi 
Annan (che poi è andato a trovare un politico vero: il Papa). M a il Tg3 
(servizio di Laura Terzani) ricorda anche il "vecchio" Berlusconi, che ha 
un'altra gatta da pelare, tutta interna: persino Follini ne ha letasche piene 
e vuole mandare a casa Baldassarre, Albertoni eSaccà. Ora, una terna così 
obbediente al centrodestra, Berlusconi dove la troverà mai? Come farà a 
fare pressing su Pera e Casini? Come eliminerà Albertoni senza far uscire 
dai gangheri Umberto Bossi? Riuscirà mai a piazzare Carlo Rossella (è il 
suo sogno quasi segreto) alla presidenza della Rai? E pure la sua maggio¬ 
ranza ("i mugugni non si contano" dice Giuseppina Paternità fai capricci: 
i suoi senatori non votano il decreto salva evasori. M eno tasse per i furbi, 
nemmeno questa promessa gli sta riuscendo bene. 


Giuseppe Vittori 


ROMA La Cia aveva un accesso 
diretto al Viminale? La risposta è 
sì. M a non negli anni Sessanta o 
durante la fase più buia della 
"guerra fredda". Aveva accesso - 
e forse lo ha ancora - almeno 
fino al 1995. Risultato: gli 007 
americani sono in grado di con¬ 
trollare in diretta le attività del 
Sismi, del Sisdeedegli organismi 
di informazioneesicurezza italia¬ 
na. Una circostanza che, forse, 
nel passato era giustificata dalla 
divisionedel mondo in duebloc- 
chi. Adesso, soprattutto alla vigi¬ 
lia di una possibile guerra, pone 
dei seri problemi su comeeserci- 
tare la nostra sovranità nazionale 
e come liberarci dei residui della 
guerra fredda, quando la subordi¬ 
nazione dei nostri apparati alla 
Ciaeagli altri organismi di intel¬ 
ligence era quasi "certificata". 

La vicenda della Cia è emersa 
ieri, a margine dei lavori della 
commissione M itrokhin, rivela¬ 
ta dal capogruppo dei Ds, Valter 
Bielli, il qualea sua volta ha fatto 
riferimento a quanto raccontato 
nel le precedenti audizioni dal ge¬ 
nerale Alberico Lo Faso, che ha 
comandato il Controspionaggio 
italiano fino al 4 aprile del 1995. 

M a come sono andate le co¬ 
se? Bisogna fare un passo indie 


La Cia aveva accesso diretto al Viminale 

E forse lo ha ancora. Il particolare è emerso durante un ’audizione alla commissione Mitrokhin 


tro eternare all’audizionedell'ex 
direttore della prima divisione 
del Sismi, Lo Faso. Quel giorno, 
l’ex capo del Controspionaggio 
rispose ad una domanda del se 
natoredei Ds, M ario Gasbarri, il 
quale - per definire il contesto 
storico-politi co nel qualeagiva la 
rete del Kgb - aveva chiesto di 
sapere quali fossero i servizi se 
greti più attivi in Italia. Per ri¬ 
spondere Lo Faso aveva chiesto 
la seduta segreta, perché avrebbe 
dovuto inoltrarsi in alcuni parti¬ 


li generale 
Lo Faso 
ha raccontato: 
gli americani sapevano 
cose riservate 
agli Interni 




colari. Ieri Bielli, nel porre una 
domanda al generale M asina, al¬ 
tro ex capo del Controspionag¬ 
gio, ha dato conto di quel retro¬ 
scena: "Il generale Lo Faso ci ha 
parlato di un'attività molto pres¬ 
sante che era svolta dal servizio 
statunitense. Lo Faso ci ha perfi¬ 
no detto che avevano accesso di¬ 
retto al Viminale, tanto da poter 
riscontrare (ci ha descritto anche 
un episodio) la completezza di 
alcune notizieche lui aveva forni¬ 
to ad alcune persone". 

Ma cosa in particolare? A 
quanto pare, nel corso della sua 
audizione, il generale Lo Faso 
aveva parlato di un particolare 
molto interessante: una protesta 
della Cia nei confronti del Sismi, 
perché i nostri 007 avevano - se¬ 
condo gli americani - taciuto 
unaminacciaterroristicanei con¬ 
fronti di un obiettivo Usa. Aveva 
spiegato Lo Faso: in realtà il Si¬ 
smi non aveva nascosto nulla, 
ma si era limitato a girare una 
informativa piuttosto generica, 


omettendo unaseriedi particola¬ 
ri che aveva preferito tenere riser¬ 
vati. L’informativa completa di 
tutti i dati e con tutti i retroscena 
era stata i nvece i nviata al V i mi na¬ 
ie. M agli americani, cheavevano 
accesso diretto al ministero del¬ 
l'Interno, avevano potuto pren- 
derevisionedell'informativa nel¬ 
la sua completezza, confrontarla 
con quella ricevuta istituzional¬ 
mente e verificare che erano stati 
omessi una serie di dati. Da qui 
la decisione di protestare con il 
direttore del Sismi dell'epoca. 

Un episodio clamoroso, che 
sicuramenteè indicativo di alcu¬ 
ni retaggi della guerra fredda e 
del fatto che, anche dopo il crol¬ 
lo del muro di Berlino, alcune 
logiche non sono venute meno. 
Quello emerso èun episodio, cer¬ 
to. M a è altrettanto vero che il 
generale Lo Faso, sulla base della 
sua esperienza di primo piano, 
aveva sostenuto che l'attività de 
gli americani era "molto pressan¬ 
te". 


Spiega Valter Bielli: "Quella 
emersa è una storia che ci deve 
far riflettere sul senso della no¬ 
stra sovranità nazionale, sulla ne 
cessitàdi liberarci dellescoriedel 
passato che oggi non hanno più 
alcuna giustificazione politi¬ 
co-militare. 

Senza enfatizzare nulla, ere 
do chelatestimonianzadel gene 
rale Lo Faso debba servirci per 
una riflessione. Soprattutto ora 
che nuovamente spirano venti di 
guerra. Per quanto riguarda il ca- 

Valter Bielli: «Quella 
emersa è una storia 
che ci deve far 
riflettere sul senso 
della nostra sovranità 
nazionale» 


so M itrokhin, credo che dovre¬ 
mo capire di più sul rapporto 
Usa-Gran Bretagna sul la diffusio¬ 
ne del dossier, perché da tutti i 
documenti emerge che la Cia è 
stato l'unico servizio segreto in¬ 
formato fin dall’inizio in manie 
ra completa e che ha avuto mo¬ 
do di seguire l'intera evoluzione 
della vicenda". 


Anna La Rosa 
minaccia dimissioni 
sul caso Bendicenti 

Anna La Rosa minaccia le 
dimissioni se non sarà risolto il 
«caso Bendicenti». Lo ha detto 
chiaro e tondo in una lettera al 
consiglio di amministrazione, La 
R osa, direttore delle Testate 
Parlamentari: se oggi nel Cda 
Agostino Saccà non presenta una 
soluzione adeguata, mi dimetto. 

L'unica soluzione accettabile, per 
lei, è l'allontanamento del vice 
di rettore dalla redazione. 

Donato Bendicenti era stato 
sorpreso durante una riunione di 
redazione con un registratore 
acceso, tenuto un po' nascosto 
sotto un cappotto. Sene 
sarebbero accorti alcuni redattori 
e, alla richiesta di avere la 
cassetta, fatta dal direttore, il 
giornalista si sarebbe rifiutato di 
consegnarla. 

In sua difesa Bendicenti ha 
spiegato che è una sua abitudine 
usare il registratore come 
un'agenda, sulla quale appunta 
tutto. Saccà ha avviato 
un'indagine, affidando la spinosa 
questione a ben due studi legali 
esterni, oltre a quelli interni Rai. 
Nell'audizione in Vigilanza il 
direttore generale aveva 
annundato provvedimenti e un 
«intevernto molto fermo da parte 
dell'azienda», ma ha affermato 
che non d sono gli estremi per il 
ricorso al licenziamento. 

Saccà ha parlato di 
comportamento «irrituale» da 
parte del giornalista, 
confermando chela «vicenda è 
effettivamente avvenuta». 

Per Anna La Rosa è una 
questione di principio e sembra 
decisa a non tornare indietro. 

E ieri la direttrice, nonché 
conduttrice del salotto politico 
domenicale, cercava conferme 
negli ambienti fra il politico e il 
televisivo: un salto al convegno 
della M argherita sulla tv, poi un 
giro in Transatlantico. A darle 
appoggio è anche il comitato di 
redazione dèlie Testate 
Parlamentari che chiede al Cda 
di «sospendere dal suo incarico 
alla Tsp il vi cedi rettore Donato 
Bendicenti», visto il rapporto di 
fiducia irrimediabilmente 
interrotto tra la redazione e il 
vicedirettore». Il Cdr non entra 
nel merito delle sanzioni 
di sa pi inari, ma se Bendi centi 
resterà in redazione annuncia 
una mobilitazione. 

n.l. 




f \ uesta volta Gerardo D'Ambrosio l'ha 
vy proprio fatta grossa. Intervistato tre 
giorni fa dall'Adnkronos su M ani Pulite, nel- 
111°anniversario deH'arresto di Mario Chie- 
sa, non ha chiesto scusa per l’indagine che 
scoperchiò Tangentopoli. E non si ènemme 
no vergognato di aver servito per mezzo seco¬ 
lo lo Stato con latoga addosso, sempre all'inse¬ 
gna dell’imparzialità, senza mai guardare in 
faccia nessuno, né a destra (le indagini su 
piazza Fontana), né a sinistra (l'assoluzione 
del commissario Calabresi nel caso Pinelli e 
l'assoluzione di Rauti per lestragi). 

N ientedi tutto questo. Anzi. Si èIasciato anda¬ 
re, l'esagitato, a una serie di agghiaccianti am¬ 
missioni. Ci siamo a lungo interrogati sull'op¬ 
portunità di riportarle su un giornale che ri¬ 
schia di finire in mano a minorenni. M a alla 
fine il dovere di cronaca ha prevalso. Quelle 
che seguono sono frasi con il bollino rosso, 
sconsigliate a un pubblico impressionabile: 
«Eravamo certi, tutti quanti, che le cose stava¬ 
no veramente cambiando. Che lo Stato stava 
cambiando, in meglio. Una certezza che ci 
veniva confermata da altre istituzioni dello 
Stato. La comunità europea si mobilitava con- 



B ananas 




di MARCO TRAVAGLIO 


Confessi, lei non ruba 


tro la corruzione: noi venivamo chiamati 
ovunque all'estero a illustrare la nostra espe¬ 
rienza». 

«Affermazioni di una gravità assoluta e scon¬ 
certante», per dirla con l'avvocato Enzo Fraga- 
là (An). Una gravità che non è certo sfuggita 
ai più avveduti esponenti della Casa delle Li¬ 
bertà. «D'Ambrosio ha confessato!», hanno 
urlato a una sola voce. «Parole agghiaccianti», 
dice Giorgio La M alfa, dall’alto della sua con¬ 
danna a otto mesi di reclusione per la mazzet¬ 
ta Enimont: «la prima confessionesullestortu- 
re della giustizia». E Bobo Craxi: «Siamo al 
fanatismo ideologico, al razzismo giudiziari. 
QuellecomeD'Ambrosio sono figure che con¬ 
tinuano a fare del male al Paese». M ica come 
quel benemerito di papà. 


Sandro Bondi, il più astuto della compagnia, 
prevede che l'ex procuratore «diventerà il por¬ 
tavoce politico dei magistrati politicizzati che 
non accettano la sovranità del Parlamento». 
Per Fabrizio Cicchitto, «D'Ambrosio ha forni¬ 
to la decisiva testimonianza sulla fine dello 
Stato di diritto in Italia» e su quella cellula 
«rivoluzionaria» che si era insinuata «nel cuo¬ 
re dello Stato per piegare e umiliare gli istituti 
della democrazia rappresentativa». Quella de¬ 
mocrazia che Cicchitto difende impavido fin 
dai tempi della P2. 

Enrico Speroni, testa fine della Lega, spiega 
che «è proprio D'Ambrosio a delegittimare la 
magistratura», mentre il sempre acuto mini¬ 
stro Giovanardi parla di «intervista spaventosa 
e incredi bile», per poi riciclare la solita vecchia 


bufala delle «centinaia di politici democristia¬ 
ni travolti dagli avvisi di garanzia assolutamen- 
teinnocenti»(gli assolti nel merito,nei proces¬ 
si di M ani Pulite, sono appena il 14 per cento). 
Il Giornale ha dedicato all'evento tutta la pri¬ 
ma pagina. Titolo: «Noi del Pool miravamo a 
cambiare lo Stato (frase mai detta, ndr)». Sot¬ 
totitolo: «D’Ambrosio svela il progetto segreto 
di Mani Pulite». 

Gli altri quotidiani, invece, hanno sottovaluta¬ 
to la carica eversiva dell'intervista. Cheèsotto 
gli occhi di tutti. Perché uno potrebbe ancora 
capire se D'Ambrosio avesse detto: «Sperava¬ 
mo di peggiorare lo Stato, di renderlo più cor¬ 
rotto, più laido, più infetto, più inquinato di 
prima, viva i ladroni dell'Anas, viva i cardiochi¬ 
rurghi delle valvoledifettose, viva i medici pa¬ 
gati dalle case farmaceutiche». 

Inveceno, il fanatico razzista golpista comuni¬ 
sta ha detto proprio così: «speravamo di mi¬ 
gliorare lo Stato». Senza rendersi conto del 
male che può fare alle nuove generazioni. 

Ora un qualunquefunzionario dello Stato po¬ 
trebbe mettersi in testa di non rubare e, Dio 
non voglia, di migliorare lo Stato. E solo per¬ 
ché ha vinto un concorso. 


FERMIAMO LA GUERRA ALL’IRAQ 


Lettera aperta ai Deputati Italiani 

Cari amici, 

110 milioni di persone hanno manifestato 
sabato 15 febbraio nelle piazze di tutto il mondo, in nome di 
miliardi di esseri umani di colore, lingua, religione, censo 
differenti, che non vogliono la guerra all'Iraq. 

In Italia, come in tutti i paesi europei, la grande maggioranza 
della popolazione è contro la guerra. Chiediamo che il 
Parlamento rispetti questo orientamento. 

Chiediamo un atto di coerenza, in particolare, alle forze 
politiche che hanno aderito alla manifestazione. 

Facciamo appello ai parlamentari della maggioranza che 
per differenti motivi - politici, religiosi, di coscienza - sono 
contro questa guerra. Ci sentiamo di chiedervi un atto di 
coraggio e di coerenza. 

Votate contro questa guerra. 

Fate vincere in Parlamento le ragioni della pace e della 
democrazia che nel paese hanno già vinto. Restituite al 
nostro paese un ruolo positivo e una dignità. 

Ciascuno risponderà delle proprie azioni di fronte ai cittadini 
e alle cittadine di questo paese. 


Il Comitato Fermiamo la Guerra 


Per contatti: ufficiostampa@fermiamolaguerra.it 
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Getta benzina nel vagone e appicca il fuoco. Si riteneva vittima di medici incapaci ed era da tempo in cura psichiatrica 

Sud Corea, folle incendia il metrò: 134 morti 


In fiamme due convogli carichi di pendolari in una stazione di Taegu. Centinaia di feriti 


crisi nucleare 


stato annunciato - col viceministro degli esteri cinese 
responsabile per gli affari asiatici, Wang Yi. 

La Cina afferma di essere «in costante contatto con 
tutte le parti coinvolte (cioè Corea del Nord e del Sud, 
Giappone, Russia eli sa)»fin dall'inizio della crisi, nell'ot¬ 
tobre scorso. Pechino sostiene che la crisi va risolta con 
«la denuclearizzazione della penisola coreana» e «attra¬ 
verso il dialogo con tutte le parti interessate». Zhang ha 
detto che nei suoi contatti Pechino ha registrato dei 
«progressi» ed ha citato comeesempio il fatto cheieri «le 
due parti» (cioè la Cina e la Corea del Nord) si siano 
dichiarate d'accordo sul fatto che la crisi debba essere 
risolta pacificamente. «M i sembra che sia un fatto impor¬ 
tante», ha detto Zhang. 

Quella di ieri, severrà confermata da Pyongyang, è 
una delle poche dichiarazioni improntatea relativa mo¬ 
deratezza da parte della Corea del Nord dall'inizio della 
crisi. Per gli Stati Uniti comunque, la minaccia formula¬ 
ta ieri dal regime di Kimjong-il di revocare l'armistizio 
del 1953era«previdibile»efa partedellatattica di Pyong¬ 
yang di «usare la retorica come strumento di pressione 
per ottenere qualcosa». Lo ha detto il portavoce della 
Casa Bianca, Ari Fleischer, secondo cui la minaccia è 
solo l'ultima di una serie di dichiarazioni di Pyongyang. 
«Tale minaccia rientra nella seriedi dichiarazioni eazio- 
ni che ormai si susseguono in maniera prevedibile-ha 
detto il portavoce - e che servono solfato a danneggiare, 
isolare e retrocedere la Corea del N ord». Secondo Flei¬ 
scher, questa tattica ormai «non fa più impressione al 
presidente, che continua ad avere fiducia nell'approccio 
diplomatico in collaborazione con gli altri paesi della 
regione». 



Pyongyang: a rischio 
l’annistizio del ‘53 

Nel giorno in cui la Corea del Sud era in lutto per 
l'ecatombe nella metropolitana di Taegu, al Nord si com¬ 
piva un altro passo verso l’aggravamento della crisi nucle¬ 
are in cui la penisola è immersa da quando nell'ottobre 
scorso hanno cominciato a peggiorare! rapporti di Pyon¬ 
gyang con Washington. Un portavoce dell'esercito nor¬ 
dcoreano affermava che Pyongyang potrebbe denuncia¬ 
re l'armistizio del 1953 che mise fine alla guerra di Co¬ 
rea. E dato che un trattato di pace non è mai stato 
firmato, la denuncia dell'armistizio significherebbe il ri¬ 
torno a uno stato di guerra tra le due Coree. «L'armata 
del popolo nordcoreana-hadetto il portavoce- non avrà 
altra scelta che abbandonare tutti i vincoli a lei imposti 
dall'accordo di armistizio, in caso di sanzioni militari 
degli Stati Uniti contro il nostro paese». 

Contemporaneamente però a Pechino rappresentan¬ 
ti di Cina e Corea del Nord affermavano che la crisi 
legata al programma nucleare di Pyongyang deve essere 
risolta con mezzi pacifici. Lo ha riferito la portavoce del 
ministero degli esteri cinese Zhang Qiyue, dopo che il 
ministro degli esteri nordcoreano Paek Nam Sun, di 
passaggio a Pechino sulla via per Kuala Lumpur, dove 
parteciperà alla riunione del Movimento dei paesi non 
allineati, si era incontrato - senza che il colloquio fosse 



Gabriel Bertinetto 


Cenereeossa. Nient'altro checene- 
re e ossa nei vagoni anneriti dalle 
fiamme, ajungangro, stazione del¬ 
la metropolitana di Taegu, in Co¬ 
rea del Sud. Uno squilibrato ha ap¬ 
piccato il fuoco a un treno. Per mol¬ 
ti dei passeggeri non c'èstato scam¬ 
po. I morti sono almeno 134, gran 
parte dei quali ieri notte dovevano 
essere ancora identificati. Erano là, 
fra le lamiere dei vagoni, erano loro 
quell'orrendo ammasso di ceneree 
ossa. 

È accaduto nel giro di pochi 
istanti, verso le dieci del mattino. 
U n convoglio di sei vagoni stracari¬ 
chi di viaggiatori, alcune centinaia, 
fra i quali molti pendolari, rallenta 
ed entra in stazione. Alcune perso¬ 
ne da qualche secondo hanno gli 
occhi puntati su una strana figura 
avvolta in un soprabito blu, chetie- 
nein mano un involucro di plasti¬ 
ca pieno di un liquido scuro, e nel¬ 
l'altra stringe un accendino. Intui¬ 
scono che si comporta in maniera 
anormale Sospetti che hanno appe¬ 
na tempo di affacciarsi alla loro 
mente. Lo sconosciuto d’improvvi¬ 
so rovescia al suolo il contenuto 
della bottiglia. Gli si gettano addos¬ 
so, tentano di bloccarlo. Niente da 
fare. Il folle sfrega l'accendino. 

In un attimo il fuoco divampa. 
Lui, l'incendiario, fa tempo a saltar 
fuori dal treno che intanto si èfer- 
mato, ma vieneasua volta raggiun¬ 
to dalle fiamme. Verrà ricoverato 
in ospedale, e saranno altri rimasti 
ustionati come lui, a riconoscerlo e 
a denunciarlo. Si chiama Kim 
Dae-hwan, 56 anni, ex-taxi sta, da 
qualche anno in cura psichiatrica. 

Torniamo a quei terribili mo¬ 
menti iniziali della tragedia. Il rogo 
si estende rapidissimo da un vago¬ 
ne all’altro e investe un secondo 
convoglio sopraggiunto in direzio¬ 
ne opposta. La gente è colta di sor¬ 
presa, non si capisce cosa stia acca¬ 
dendo. Spinte, urla. Qualcuno rie¬ 
sce a saltar fuori. Altri si ostacolano 
a vicenda ammassandosi verso le 
uscite. È in quei momenti che il 
padre di Lee M i-young riceve in 
ufficio una telefonata drammatica: 
«Papà, aiutami, la porta non si 
apre». La povera M i-young, 19 an¬ 
ni, fa appena a tempo a pronuncia¬ 
re quelle parole angosciate, la voce 
rotta dai singhiozzi. Poi la linea del 
suo cellulare cade. La ragazza quasi 
certamente resta intrappolata in 
uno dei vagoni. Il padre non ne 
sentirà più la voce. Forsenemmeno 
riuscirà a riconoscerla in quell'am¬ 
masso di cenereeossa. 


La stessa atroce esperienza-sen¬ 
tire le disperate invocazioni di aiu¬ 
to dei propri cari ed essere total¬ 
mente impotenti a fare qualunque 
cosa- vive Chung Sook-jae, 54 an¬ 
ni. Si precipita allastazionequando 
il genero l'avverte di avere appena 
ricevuto una chiamata dalla moglie 


Shim-eun, 26 anni: «Sto soffocan¬ 
do». La signora Chung corre a per¬ 
difiato, ma quando arriva, Jungan- 
gro è avvolta nel fumo di un incen¬ 
dio ormai inarrestabile. Attenderà 
tutto il giorno che accada il miraco¬ 
lo. A sera si rassegna: «Se non è 
uscita finora, probabilmenteèmor- 


ta. 11 suo corpo sarà ormai carboniz¬ 
zato. Come potrò riconoscerlo?». 

Per tutta la giornata i vigili del 
fuoco nelle loro tute arancioni, ma¬ 
schere ad ossigeno sul volto, hanno 
fatto la spola fra i sotterranei della 
stazi o n e e I a su perf i ci e, trasci n an do 
fuori i corpi dellevittimeedei feri¬ 


ti. Questi ultimi sono circa 150, al¬ 
cuni dei quali in condizioni molto 
gravi per le ustioni e per avere respi¬ 
rato gas veneti ci. 

Intanto in uno degli ospedali 
cittadini gli inquirenti interrogava¬ 
no l’autore della sciagurata impre¬ 
sa. Dai suoi familiari apprendeva¬ 
no che l'uomo era uscito di casa il 
mattino minacciando di recarsi a 
fare una strage nell'ambulatorio 
medico in cui a suo giudizio era 
stato mal curato in questi ultimi 
anni. Colpa dei dottori se era rima¬ 
sto semi-paralizzato. Voleva vendi¬ 
carsi di loro, ma evidentemente nel¬ 


la sua esaltazione lungo il percorso 
ha deviato di colpo la sua rabbia 
sugli sventurati compagni di viag¬ 
gio in un'anonima vettura del me¬ 
trò. 

Altrove, in un centro di assisten¬ 
za per i familiari delle vittime, alle¬ 
stito in gran fretta nei pressi della 
stazionejungangro, centinaia di cit¬ 
tadini tentavano di sapere cosa fos¬ 
se esattamente accaduto, eseci fos¬ 
se ancora qualche speranza di trova; 
re i loro cari fra i sopravvissuti. «È 
colpa del denaro -lamentava Kim 
Yye-sook, 56 anni-. Ho perso mio 
figlio perché è povero e doveva 


Un vigile del fuoco porta 
in superficie il corpo 
di una vittima 
a sinistra 
il vagone distrutto 
dalle fiamme 


Il precedenti 
più gravi 
degli ultimi anni 

La Strage di T aegu è tra le più 
gravi avvenutene metro negli 
ultimi anni. Eccone un breve 
riepilogo. 

19 marzo 1994: a Baku, in 
Azerbaygian, un ordigno esplode 
nel vagone di testa di un convoglio 
in partenza: 12 morti e 53 feriti. 

3 luglio 1994: sempre a Baku, 
sette morti e 29 feriti è il bilandò 
dell'esplosione di una bomba al 
plastico fra due stazioni nel centro 
dèlia città. 

20 marzo 1995: a Tokyo, gas 
nervino Sarin si sprigiona dai 
sacchetti di plastica posti nei 
vagoni di tre linee della 
metropolitana e né cestini di 16 
stazioni dé centro. M uoiono 12 
persone, altre4.700 rimangono 
intossicate 

25 luglio 1995: a Parigi, sulla 
linea B ddla metropolitana 
esplode un ordigno: otto morti e 
119 feriti. 

28 ottobre 1995: a Baku 
(Azerbaygian) un incendio 
sprigionatosi per un corto circuito 
in una carrozza ddla metropolita 
provocala morte di 287 
passeggeri. 

3 dicembre 1996: a Parigi, una 
bomba nascosta in una vagone 
ddla R er causa la morte di 
quattro persone e 91 feriti. 


prendere la metropolitana per an¬ 
dare al lavoro». Altri indirizzavano 
la loro collera contro le autorità 
che non avevano ancora fornito 
una ricostruzione chiara e comple¬ 
ta dell'accaduto. 

Agli abitanti di Taegu, quarta 
città della Corea del Sud, importan¬ 
te centro deH’industriatessile, è tor¬ 
nato ieri inevitabilmente alla me 
moria l’incubo già vissuto otto an¬ 
ni fa, Nel 1995 un'esplosione acci¬ 
dentale di gas provocò ben cento 
morti. E accadde anche allora nei 
sotterranei della linea ferroviaria 
metropolitana. 


fc fc l’in tervista 

Amne 


Amos 
Luzzato 


Il giudizio del presidente dell’Unione delle Comunità ebraiche in Italia sull’appello dei docenti bolognesi ai militari israeliani 

«E giusto criticare ma attenti a non cadere nel razzismo» 


Umberto De Giovannangeli 


«So che nel sito della rivista 
"Carta” è stato riportato, sia pure 
con qualche precisazione, un appel¬ 
lo di docenti dell’U niversità di Bolo¬ 
gna rivolto ai militari israeliani e in 
buona parte al popolo ebraico nel 
suo insieme. Temo che i giudizi 
espressi in questo documento, che 
non sono peregrini ma in parteo del 
tutto riproducono affermazioni e 
giudizi che hanno una certa circola- 
zionenel paese, contribuiscano a cre- 
areun clima di tensioneedi diffiden¬ 
za nei confronti degli ebrei in quan¬ 
to tali». A sostenerlo è Amos Luzza¬ 
to, presidente dell’U nione delle Co¬ 
munità ebraiche italiana. «Bene ha 
fatto - rimarca Luzzato - il sindaco 
Veltroni a non incontrare Tareq 
Aziz che, rifiutandosi di rispondere 
ad una domanda di un giornalista 
"di quel posto" (Israele, ndr.) aveva 
introdotto una discriminazione raz¬ 
zistica nel suo comportamento». 
L'appello dei docenti dell'Ate- 
nea di Bologna è fortemente 
critico verso la politica di I sra- 
ele nei confronti del popolo 
palestinese. Cosa c'è di così 
preoccupante in questa criti¬ 
ca? 

«M agari si trattasse di una criti¬ 
ca politica, cheèsempreun fenome¬ 
no razionale, dal qualesi può dissen¬ 
tire ma pur sempre trovaremotivi di 
confronto. M a quando si parla di un 
popolo ebraico "selezionato nella 


sofferenza" e quando si dice minac¬ 
ciosamente che "la nostra stima e il 
nostro affetto per voi, per il popolo 
ebraico, si sta trasformando in dolo¬ 
rosa rabbia per quello chestatefacen- 
do al popolo palestinese" si allarga la 
critica a tutto il popolo ebraico mo¬ 
strando una singolare preferenza a 
quello cheerastato "selezionato nel¬ 
la sofferenza". Questo rischia di sci¬ 
volare sul piano del razzismo, sia per 
la generalizzazione a tutti gli ebrei, 
sia per la caratterizzazione del popo¬ 
lo martirizzato. I noltre, nell’afferma¬ 
zione dell'affetto che si trasforma in 
rabbia, si coglieun elemento di oscu¬ 
ra minaccia che più che all’apertura 
di un dialogo richiama alla fosca pre- 
visionedi una rinnovata ostilità raz¬ 
zistica». 

La linea di confine tra le criti¬ 
che per quello che Israele fa e 
per ciò che I sraele è, è sempre 
più labile* fin quasi a scompa¬ 
rire Ma non c’èin questa tota¬ 
le identificazione anche una 

Quando si dice 
«la nostra stima per 
il popolo ebraico si sta 
trasformando in rabbia» 
si rischia di riferirsi a 
tutti gli ebrei 


responsabilità della Diaspora? 

«La domanda è molto bella maè 
insidiosa. Perché la Diaspora è un 
fenomeno molto composito e non si 
identifica necessariamentecon la po¬ 
litica israeliana, verso la quale ha un 
rapporto di carattere molto indiret¬ 
to, non essendo neanche composta 
da elettori di quel Paese. La Diaspo¬ 
ra apprezza dello Stato d’Israele la 
concretizzazione di una identità na¬ 
zionale, culturale, civile che le offre 


Nicaragua 


un senso di identità al quale non è 
possibile rinunciare. Non si può di¬ 
menticare che presso gran parte del 
mondo arabo e islamico, dopo cin¬ 
quantanni epiù non èancora accet¬ 
tata l'idea del diritto all'esistenza di 
uno Stato ebraico in M edio Oriente. 
E non bisogna dimenticarsi che so¬ 
no numerosi gli inviti rivolti a noi 
ebrei della Diaspora per distinguerci 
e contrapporci alsraelenel suo insie¬ 
me. Questi inviti sono ovviamente 


inaccettabili ed è per noi inconcepi- 
bilechequando manca una soluzio¬ 
ne politica, si cerchi di aggirarla in¬ 
troducendo un cuneo fra ebrei ed 
ebrei. Nè bisogna dimenticare che 
non molti anni fa l'Iraq colpiva Israe¬ 
le con decinedi missili equesto non 
era certo l’espressione dell'esaspera¬ 
zione di gente che si trovava 
"nell’impossibilitàdi difendersi altri¬ 
menti". Questa unilateralità di giudi¬ 
zio non permettedi risolvere in ma¬ 


niera adeguata neanchegli stessi pro¬ 
blemi dei palestinesi». 

Tutto questo, professor Luzza¬ 
to, può spiegare la non adesio¬ 
ne della comunità ebraica alla 
manifestazione per la pace del 
15 febbraio? 

«Premetto alla risposta che tutta 
la comunità ebraica della Diaspora è 
fermamente per la pace, anche per¬ 
ché l’esperienza storica ci insegna 
che quando scoppia una guerra, gli 
ebrei sono i primi a soffrirne e ad 
essernelevittime. Noi riteniamo che 
quando èpossi bile, la trattativa poli¬ 
tica debba averesemprela preminen¬ 
za sulla guerra; ma quando persino 
dei docenti in Italia e in altri posti 
d'Europa, invitano a sabotare la cul¬ 
tura e le università israeliane, essi 
lasciano aperta nei rapporti fra i po¬ 
poli la sola strada della forza. Devo 
aggiungere che solo coloro che han¬ 
no avuto le ferite della Shoah sulla 
loro carne, possono capi re la eccezio¬ 
nalità di una persecuzione che non 

Il comportamento di 
Aziz verso il reporter 
israeliano è stato 
discriminante, ha fatto 
bene Veltroni a non 
incontrarlo 


può essere raggiunta da nessuna al¬ 
tra violenza. So benissimo che i pale¬ 
stinesi soffrono gravemente e che la 
loro sofferenza dovrà essere risolta 
in tempi più brevi possibili. M a affer¬ 
mare, come fanno nel loro appello i 
docenti dell’Università di Bologna, 
che "oggi voi state facendo ai palesti¬ 
nesi quello chea voi è stato fatto nei 
secoli passati", èdecisamenteirreale, 
ingeneroso e crudele; a meno che 
non si cerchi, inconsapevolmente, di 
omologare tutte le persecuzioni per 
assolverei! nazismo eil fascismo che 
la storia ha già condannato». 

Come valuta la decisione del 
sindaco di Roma Walter Vel¬ 
troni di non incontrare il nu¬ 
mero due di Baghdad, Tareq 
Aziz, per il suo rifiuto di ri¬ 
spondere, in conferenza stam¬ 
pa, ad una domanda di un 
giornalista israeliano? 

«H o fatto personalmente i com¬ 
plimenti al sindaco Veltroni. Rifiu¬ 
tandosi di pariarea un cittadino di 
"quel posto", Aziz aveva introdotto 
una intollerabiledisciminazioneraz- 
zistica nel suo comportamento. Il 
sindaco Veltroni sta facendo il possi- 
bileper difendere gli stessi musulma¬ 
ni che vivono a Roma da ogni discri¬ 
minazione, eil suo rifiuto a incontra¬ 
re Aziz è in linea con l’orientamento 
generaledel suo operare contro ogni 
forma di discriminazione razziale o 
religiosa. Al di làdelleposizioni poli¬ 
tiche edi partito, il sindaco Veltroni 
si èdimostratosempreun buon ami¬ 
co degli ebrei». 


Incinta a nove anni 
La Chiesa: niente aborto 

M ANAGA È rimasta incinta ad appena nove anni, dopo 
essere stata stuprata da un ragazzo di 23. I genitori 
vogliono farla abortire, ma la Chiesa si oppone. Sta 
succeden do i n N i caragua, dove I a vi cen da del I a barn bina 
ineinta ha spaccato l'opinionepubblica del paesecentro- 
americano, dovein base al la legge vigente, l'interruzione 
della gravidanza è consentita solo nel caso di pericolo di 
vita della madreedeveesserecertificata da unacommis- 
sione medica ad hoc. 

La storia è stata riporta ieri dal quotidiano spagnolo 
El Pais. Per mettere fi ne al la queref/etra genitori eChiesa 
sul futuro della bambina, èdeciso che saranno i medici 
a dover stabili resela bambina nicaraguensedebba abor¬ 
tire La piccola è stata ricoverata in ospedale per essere 


sottoposta a esami da parte di un'equipe di cinque spe 
dal isti, chedovran no determinarese la gravidanza met¬ 
ta in pericolo la sua vita e quindi se debba abortire. La 
bambina era stata stuprata da un giovane il 13 febbraio 
scorso in Costarica, dove lafamiglia lavorava presso una 
tenuta agricola. Contro la richiesta del padre di farla 
aborti re è però sceso in campo il cardinale di Managua, 
M iguel Obando Y Bravo, che ha chiesto di salvaguarda¬ 
re questo concepimento. I genitori hanno accettato che 
la bambina - di cui non è stato divulgato il nome - sia 
sottoposta a esami ginecologici in un ospedale pediatri¬ 
co della capitale, a patto che una decisione sia presa in 
tempi brevi. La procura dei minori di Managua, che ha 
nominato la commissione, si è già pronunciata a favore 
di un aborto terapeutico «in considerazione del rischio 
di morte» che corre la piccola. 11 caso è anche al centro 
di una polemica con le autorità del Costarica. I genitori 
della bambina violentata lamentano di esser stati infor¬ 
mati della gravidanza e delle due malattie veneree con¬ 
tratte dalla bambina solo quattro giorni dopo il ricovero 
esoprattutto di aver coperto lo stupratore, il ventitreen¬ 
ne, che non è stato neppure fermato. 

























IL PREZZO AUMENTA DA 9,50 A10 EURO PER AZIONE 



SE POSSIEDI DELLE AZIONI AUTOSTRADE 
È IL MOMENTO GIUSTO PER VENDERLE. 

EURO 10,00 PER AZIONE 

CON UN INCREMENTO DI OLTRE IL 48% RISPETTO 
AL PREZZO PAGATO CON LA PRIVATIZZAZIONE DEL 1999. 

OFFERTA VALIDA FINO AL 21.02.03 


Con l'Offerta Pubblica di Acquisto (“OPA”), le azioni Autostrade hanno raggiunto il corrispettivo di 10,00 euro per azione: una quotazione interessante, valida 
solo fino al 21 febbraio 2003. Per aderire all’OPA, chiedi informazioni alla tua banca o all'Intermediario autorizzato che ha in deposito le tue azioni Autostrade. 
Prima dell’adesione leggi il Documento di Offerta disponibile presso gli intermediari incaricati o sui siti www.autostrade.it e www.mediobanca.it 


Il corrispettivo di 10,00 euro evidenzia un premio del: 

48,15% rispetto al prezzo pagato in occasione della privatizzazione del 1999 

22,3% rispetto alla media aritmetica ponderata per i volumi dei prezzi ufficiali delle azioni Autostrade nei 12 mesi precedenti la comunicazione deN’OPA 

19,5% rispetto alla media aritmetica ponderata per i volumi dei prezzi ufficiali delle azioni Autostrade nei 6 mesi precedenti la comunicazione dell’OPA 

20,5% rispetto alla media aritmetica ponderata per i volumi dei prezzi ufficiali delle azioni Autostrade nei 3 mesi precedenti la comunicazione dell’OPA 

24,5% rispetto alla media aritmetica ponderata per i volumi dei prezzi ufficiali delle azioni Autostrade nel mese precedente la comunicazione dell’OPA 


L’offerta è promossa esclusivamente in Italia ed è rivolta a parità di condizioni a tutti gli azionisti ordinari di Autostrade Concessioni e Costruzioni Autostrade S.p.A., ma non è stata e non sarà diffusa negli Stati Uniti d’America, Australia, Canada, Giappone, nonché in qualsiasi altro Paese nel quale tale diffusione non 
sia consentita in assenza di autorizzazione da parte delle competenti autorità. Il presente annuncio pertanto non potrà essere interpretato quale offerta rivolta a soggetti residenti in tali Paesi. Saranno accettate solo adesioni all’offerta poste in essere in conformità alle limitazioni di cui sopra. 


www.autostrade.it 

autostrade NewCo28 s„ A . 
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l’Unità 



mercoledì 19 febbraio 2003 


Mariagrazia Gerina 


ROMA L'opposizione ha abbandonato 
l’Aula quando alle otto e mezza di sera la 
Camera approva la riforma Moratti. Si 
alzano in piedi e lasciano i loro banchi i 
deputati di Ulivo e Rifondazione mentre 
la leggedelega approda all'atto finale. Co- 
sicchésono i banchi vuoti deil'opposizio- 
nea marcare l'approvazionedi una rifor¬ 
ma «blindata», che nel testo finale non 
recalapiù pallidatracciadi dibattito par¬ 
lamentare. Bocciati tutti gli emendamen¬ 
ti presentati dall'opposizione. Ritirati tut¬ 
ti quelli della maggioranza, che riduce 
all'indispensabile 


Gerardo Bianco cita 
Platone: né 
intelligenza né conoscenza 
nella stesura e discussione su 
un tema di grande importanza 
Ridotto di un anno l’obbligo 


Sino all’ultimo l’incertezza sul 
numero legale. Molti i rilievi 
di incostituzionalità, perché 
non è garantito a tutti il diritto 
all’istruzione e perché non c’è 
copertura finanziaria y> 


anchegli interven¬ 
ti in Aulaetrasfor- 
ma tutte le sue 
obiezioni, non po¬ 
che, in cinquanta 
ordini del giorno. 

«Qui non ha 
brillato néla cono¬ 
scenza né l'intelli¬ 
genza». L'epitaffio 
alla giornata lo 
mette Gerardo 


Moratti ottiene il sì alla sua scuola di classe 

Passa alla Camera senza dibattito la legge delega. L opposizione abbandona l ’Aula 


«Di fatto stiamo votando il ritorno 
del voto in condotta, l’unica novità che 
potrà essere attuata anche in assenza di 
risorse», dice al l'Aula G iovanna G rignaf- 
fini (Ds), togliendo il velo alla legge «ban¬ 
diera», «manifesto», «proclamazione di 
una formazione ispirata a principi spiri¬ 
tuali». «In assenza di finanziamenti stia¬ 
mo approvando un immenso ordine del 
giorno», ribadisce Enrico Morando 
(Ds). «Comesi èpotuto pensaredi lascia¬ 
re al governo scelte cosi determinanti 
sulla basedi una delega malcerta?», chie¬ 
de all'aula Pierluigi Bersani (Ds). «Que¬ 
sta delega che stiamo licenziando - avver¬ 
te - mette un'ipoteca sul futuro della 
scuola e del pae¬ 
se». E ancora chie¬ 
de al governo: 
«Maconquali eco¬ 
nomisti avete par¬ 
lato? Nessuno vi 
ha spiegato che lo 
sviluppo ha biso¬ 
gno di più cono¬ 
scenza diffusa? Vi 
siete persi nellere- 
toriche del dirit¬ 
to- dovere al l'i stru- 


Bi anco (Margheri¬ 
ta). Con una citazione da Platone, per 
sottol i n eare I a d i stan za abi ssai e tra l'i dea- 
leacui la vita politica dovrebbe tenderee 
la realtà che ieri ha riservato lo spettacolo 
di unariformavotatain assenza del mini¬ 
mo confronto democratico: «Vorrei stig¬ 
matizzare il clima assurdo nel quale si è 
svolto tutto quanto il dibattito su un ar¬ 
gomento di grande importanza come la 
scuola», spiega Bianco. E il clima lo dà 
Ignazio La Russa (An), quando solo una 
manciatadi minuti prima del voto finale, 
bisbiglia nell'orecchio di Fabio Mussi, 
che presiede in quel momento la seduta 
in assenza di Casini: «Forse c’è qualche 
problema con il numero legale», La Rus¬ 
sa paventa, dopo quella di giovedì scor¬ 
so, una seconda debacle. 

E invece la maggioranza questa vol¬ 
ta non fa scherzi e la legge 3387 che 
passerà alla storia con il nome di «rifor¬ 
ma Moratti» viene approvata con 258 
favorevoli, sei contrari, quattro astenuti. 
La legge delega lascia la Camera, cosi 
come vi è approdata. Senza correzione 
alcuna. Se non fosse per due piccole ma 
cruciali modifiche imposte dalla Com¬ 
missione Bilancio, che riguardano la co¬ 
pertura finanziaria e rimandano il dise¬ 
gno di leggea un secondo esamein Sena¬ 
to. Per scrivere la parola «fine» sulla sua 
riforma, Letizia M oratti dovrà attendere 
ancora un po'. M a soprattutto dovrà pe¬ 
nare quando si tratterà di tradurre in 
pratica i sette articoli della riforma. Per¬ 
ché in coda al testo di legge, all'articolo 
7, ieri ufficialmente modificato, c'è scrit¬ 
to che ogni decreto attuativo dovrà esse¬ 
re preceduto da un provvedimento legi¬ 
slativo che indichi le risorse per attuarlo. 
È il sigillo di Giulio Tremonti, contrario 
fin dalla prima ora alla riforma M oratti e 
poco intenzionato a sborsare quattrini 
per attuarla. 


Respinti tutti 
gli emendamenti 
dell’opposizione 
ma non ci sono soldi 
Si ritorna al voto 
in condotta 



ROMA In aula la maggioranza ha 
sonnecchiato, latitato, sbadigliato. 
Ha sostenuto senza entusiasmi la 
legge manifesto lanciata dallo stesso 
Berlusconi fin dalla campagna elet¬ 
torale. M a soprattutto ha taciuto. 

In virtù di un patto che Letizia 
M oratti ha fatto firmare a tutti i par¬ 
titi di maggioranza: rimandare ad 
altra sede le divergenze. «Dare un 
segnale chiaro», come spiega l’ono¬ 
revole Luca Volonté, capogruppo 
dell'Udc, il più riottoso tra i partiti 
che hanno accettato la consegna del 
silenzio chiesta per dare l'immagine 
di una Casa delle libertà compatta e 
soprattutto, dopo tanti indugi, per 
permettere alla riforma con un'acce¬ 
lerazione finale di uscire dalla palu¬ 
de in cui per mesi è stata confinata, 
soprattutto per problemi interni al¬ 
la maggioranza. Con il tacito accor¬ 
do, che Letizia M oratti avrebbe ac¬ 
cettato di scendere nella fossa dei 
leoni, se così si può dire, una volta 
incassata l'approvazione in parla¬ 
mento. 

E ieri, a riforma non ancora va¬ 
rata, sono stati proprio i centristi i 
primi a ricordare l'accordo al mini¬ 
stro Moratti. Con una conferenza 
stampa convocata poco prima dell' 
inizio della votazione in aula. E con 
sette ordini del giorno, presentati in 
aula al posto degli emendamenti riti¬ 
rati comeda copione. Contengono i 
«se» e i «ma» che l’U de ha accettato 
di ingoiare durante il silenziosissi¬ 
mo dibattito parlamentare, scandito 
solo dagli interventi deH'opposizio- 
ne. I centristi chiedono che la rifor¬ 
ma venga «ri tardata», che I e i seri zi o- 
ni vengano riaperte con gradualità 
ai bambini che ancora non hanno 


molti litigi e un attendente 


Giuseppe Bertagna 

Era l’autunno del 2001 quando al non molto 
noto pedagogista cattolico, Letizia M oratti affidò 
la stesura della contro-riforma scolastica, che 
avrebbe dovuto sostituire l’odiata 
Berlinguer attaccata dal Polo fin 
dalla campagna elettorale. Gli 
studenti italiani, durante le 
assemblee e le occupazioni, in quei 
giorni studiavano la «Riforma 
Bertagna». Poi vennero gli Stati 
Generali e Letizia Moratti si 
sbarazzò dell’Impopolare 
professore, che con la rubrica «Chiedilo alla 
riforma» ospitata da U no M attina aveva 
raggiunto il suo picco di visibilità. Chiamato da 
allora ad un ruolo più defilato, spera di poter 
rientrare in campo quando si tratterà di scrivere i 
decreti attuativi della legge. 


Giulio Tremonti 

È la bestia nera di Letizia M oratti, I due, dopo mesi, 
sono tornati a rivolgersi la parola solo sotto gli auspici 
di Berlusconi, che la scorsa settimana li ha convocati 
d’urgenza per salvare in corner la 
riforma delle tre "i", compromessa dal 
logorante scontro in corso tra i due. La 
rottura definitiva data luglio 2002, 
quando Tremonti bocciò la 
sperimentazione della M oratti, M a fin 
dall’esordio, Tremonti, ha giocato a fare 
l’ostacolo numero uno sul cammino 
della "signora". Motivo ufficiale: 
considera fallimentare investire in questa riforma, 
Tremonti, che non ha ancora digerito le imposizioni 
dell'asse M oratti-Confindustria sulla ricerca, ha però 
lasciato già il segno, ovvero: l'attuazione "creativa". 
Ogni dettaglio, cioè, sarà attuato solo quando, e se, 
Tremonti avrà trovato i soldi per finanziarlo. 


Ferdinando Adornato 

È stato il cavaliere azzurro o meglio il 
“body-guard" della riforma durante il suo 
passaggio alla Camera. In Commissione Cultura, 

da lui presieduta, ha 
democraticamente fatto ingoiare alla 
maggioranza tutte le modifiche al 
testo M oratti e ha sorvegliato la 
sistematica bocciatura degli 
emendamenti del l'opposizione. 
Della riforma scolastica e paladino 
della prima ora, fin da quando in 
campagna elettorale aspirava ad 
essere lui il ministro dell'Istruzione. 
Allora si fece promotore anche di un manifesto 
per la “Scuola liberal", di cui Letizia M oratti fu 
firmataria. Poi la storia è andata diversamente, 
ma Adornato questa volta è rimasto fedele alla 

causa. 





zione, ma c'era 
una cosa molto semplicedafare innalza- 
rel'obbligoscolastico cheinvecevoi ave¬ 
te deciso di abbassare, ponendo in alter¬ 
nativa fare e sapere. Così mettete su due 
binari i tredicenni di questo paese», av¬ 
verte Bersani, concludendo a nome dei 
Ds la dichiarazione di voto. Prima di 
passarealla votazionefinale, Andrea Co- 
lasio (M argherita) tasta il polso all’Aula: 
«Non si registra certo in il clima delle 
grandi occasioni, Forse ognuno ha com¬ 
preso che, adispetto dell'assoluta centra¬ 
lità strategica e culturale di una riforma 
del nostro sistema scolastico, non stia¬ 
mo scrivendo una pagina che meriterà 
di essere ricordata». E infatti nelle fila 
della maggioranza c'è molta distrazione 
evogliadi chiudere in fretta, magari per 
andare a vedere la partita già iniziata da 
qualche minuto. Udc e An rinunciano 
anche alla dichiarazione di voto. Mentre 
i deputati di maggioranza rientrano in 
fretta in aula. Votano. Approvano. Poi, 
nell'enfasi del momento, applaudono an¬ 
che, tanto per spezzare l’indifferenza che 
in queste giornate ha regnato sovrana. 


LA RIFORMA MORATTI 


■ SCUOLA DELL'INFANZIA: Durata triennale. 
Iscrizioni anche per i bambini e le bambine che 
compiono i tre anni entro il 30 aprile dell'anno 
scolastico di riferimento. 

■ PRIMO CICLO: La scuola primaria durerà cinque 
anni; la secondaria tre 

SCUOLA PRIMARIA: Iscrizioni facoltative alla prima 
classe anche per i bambini di cinque anni e mezzo. 

A sei anni l'iscrizione e' obbligatoria. Studio di una lingua 
europea e uso del computer 

SCUOLA SECONDARIA: Dura tre anni. Studio di 
una seconda lingua europea e uso di tecnologie 
informatiche. Il ciclo si chiude con esame di stato. 

■ SECONDO CICLO: Sistema dei licei e della 
formazione professionale. I diplomi e le qualifiche 
si possono conseguire in alternanza scuola-lavoro 
e attraverso l'apprendistato. 

LICEI: Durano cinque anni. Otto indirizzi: artistico, classico, 
delle scienze umane, economico, linguistico, musicale, 
scientifico e tecnologico. Il ciclo si chiude con esame di stato. 

ISTRUZIONE-FORMAZIONE PROFESSIONALE: 

Minim o tre a nni. _ 

■ FORMAZIONE DEGLI INSEGNANTI: Per tutti 
gli insegnanti lauree specialistiche di uguale durata. 

■ VALUTAZIONE: Si e' promossi o respinti ogni due anni, 
u PIANI DI STUDIO: Nucleo fondamentale omogeneo 

su base nazionale ed una quota riservata alle regioni. 




Cgil: approvata 
una legge dannosa 
e incostituzionale 

ROMA Per il segretario della Cgil 
stuoia quella approvata è urta 
legge incostituzionale e dannosa. 
In un comunicato Enrico Panini 
annuncia: «La nostra battaglia 
per una scuola pubblica e per 
tutti continua ora nelle suole, 
per difendere la qualità 
dell'offerta formativa e di fronte 
alla Corte costituzionale contro 
una delega illegittima e che 
impedisce ogni discussione e 
controllo». 

La Cgil dà appuntamento in 
piazza San Giovanni a Roma il 
12 aprile per una manifestazione 
che vedrà una partecipazione di 
centinaia di migliaia di persone 
in difesa del valoreirrinunciabile 
di una suola che garantisca a 
tutti il diritto alla ultura 


Quel patto con i centristi 

Udc presenta sette ordini del giorno: ok alla legge ma poi si ridiscute tutto 


compiuto tre e sei anni. «Cautela», 
spiegano, ma dietro c’è una vera e 
propria obiezione a uno dei pilastri 
della riforma: l'ingresso anticipato. 
«Può mettere a rischio lo sviluppo 
emotivo dei ragazzi», osservai! mini¬ 


stro Buttigliene, chesefossediventa- 
to ministro dell'istruzione certo 
avrebbe fatto diversamente. E anco¬ 
ra, ci sono i timori su come verrà 
concepito il canale professionale: i 
centristi chiedono che vengano sal¬ 


vati almeno «alcuni istituti tecnici 
professionali e d'arte, caratterizzati 
da peculiarità culturali, organizzati¬ 
ve e operative e di lunga tradizione 
educativa e di particolare eccellen¬ 
za». I n tutto sono sette i «ma» dei 


centristi: su sette articoli non èpoco. 
«N ascono da un confronto con i pro¬ 
blemi oggettivi aperti nel mondo del¬ 
la scuola», spiega Luca Volonté. Per 
esempio?! precari. Nessuna immis¬ 
sione in ruolo è stata fatta lo scorso 


anno, in compenso sono state fatte 
non poche ingiustizie nei confronti 
dei precari, soprattutto quelli storici, 
che si sono visti scavalcati in gradua¬ 
toria dai più giovani diplomati delle 
scuoledi specializzazione, in virtù di 


un punteggio aggiuntivo deciso dal 
ministero. U no degli ordini del gior¬ 
no impegna il governo a rimettere 
ordine in questo caos. L'altro, nel 
caos degli insegnanti di sostegno. 

Il «ma»dei centristi però nei fat¬ 
ti è solo un'intenzione, un ordine 
del giorno e non un emendamento 
scritto nel testo di legge. «Abbiamo 
trattato con il ministro, stiamo trat¬ 
tando da mesi», obietta Luca Volon¬ 
tà, dando uno spaccato dei rapporti 
all’interno della maggioranza. La 
M oratti se ne ricorderà quando do¬ 
vrà scrivere i decreti attuativi della 
riforma? «I decreti delegati devono 
passare in Consiglio dei ministri - 
ricorda con una minaccia velata Roc¬ 
co Buttigliene - E non ce li lascere- 
mo passare sotto il naso». M a è un 
altro il nemico che Letizia Moratti 
dovrà affrontare all'interno del go¬ 
verno: nei prossimi mesi sarà Giulio 
Tremonti a dare più filo da torcere 
al ministro, che sa di avere bisogno 
di alleati. Se ne ricorda quando in 
aula dà il suo ok a tutti gli ordini del 
giorno della maggioranza, senza pe¬ 
rò rinunciare a trattare su un ultima 
piccola modifica. Che l’Udc ritratti 
il verbo «ritardare». Volonté accetta, 
ma bisbiglia: «Il ritardo nell’introdu¬ 
zione dell'anticipo ci sarà nei fatti». 

ma.ge. 


Nella città di Guazzaloca il padre di due bimbi presenta un esposto: «In quella scuola hanno appeso la bandiera». Poi si scopre che è coordinatore della lista del sindaco 

Bologna, denunciate le maestre che insegnano la pace 


Adriana Comaschi 


BOLOGNA Succedeanchequesto, nellacittà ammini¬ 
strata dalla giunta civico-polista di Giorgio Guazza¬ 
loca: che il padre di due bimbi di 4e6 anni protesti, 
con tanto di esposto in Procura, perché le loro 
maestre «insegnano la pace a scuola». E hanno appe¬ 
so la bandiera arcobaleno in bacheca. «Un plagio», 
accusa il papà in questione. Poi si scopre che è 
coordinatore della lista del sindaco in uno dei quar¬ 
tieri della città, e che una delle maestre sotto accusa 
è un'iscritta Cgil, Insomma un "caso di coscienza" 
che sa tanto di attacco politico. 

La questione la sollevano le pagine locali del 
Resto del Carlino, con il titolo «quelle insegnanti 
fanno politica». Verrebbe da pensare al "solito" 
attacco dell’onorevole azzurro Fabio Garagnani, 


l'inventore del "telefono spia" con cui denunciarei 
"prof, comunisti". Questa volta invece si sentel'eco 
della polemica governativa contro l'esposizionedel- 
le bandiere arcobaleno. Carp Parfimon, il padre, è 
«sceso sul piededi guerra»- scriveil Carlino - dopo 
che «per un'intera settimana i suoi figli sarebbero 
stati costretti (così dice lui) a disegnare fino allo 
sfinimento quel simbolo dai tanti colori». E qui 
starebbe la prima "violenza". Senza contare che 
hanno appeso la bandiera della pace prima fuori 
della scuola, poi «in un posticino più defilato, in 
bacheca». 

Ed ecco i motivi di tanto sdegno: «Una cosa è 
insegnare, altro è utilizzare la scuola statale come 
luogo di propaganda odi diffusione di insegnamen¬ 
ti non riportabili all’educazione e alla programma¬ 
zione dell'attività scolastica. Non si può insegnare 
la pace, questo è un plagio, una strumentalizzazio¬ 


ne». E ancora: «M io figlio è venuto a casa raccontan¬ 
domi che il 15 febbraio sarebbe stato il giorno della 
pace, e che la sua maestra sarebbe andata a manife¬ 
stare a Roma». Insomma l'educazione alla pace sa¬ 
rebbe da bandi re «perché non riportabile all 'atti vità 
scolastica», come se l’unico ruolo della scuola fosse 
quello di trasmettere nozioni da un programma 
prestabilito (e magari ben controllato). Con questi 
elementi il padre ha riempito due pagine di esposto 
indirizzato all'autorità scolastica provinciale, chie¬ 
dendo provvedimenti contro le insegnanti. «Una 
delle quali, quando sono andato a scuola a lamen¬ 
tarmi - riporta sempre il Carlino - ha addirittura 
aggredito verbalmente mio figlio, forse per fargli 
dire qualcosa che lei voleva». Conclusione, «adesso 
mi rivolgerò ai giudici». Ma potrebbe non essere 
l'unico: la Cgil provincialesta valutando quali misu¬ 
re prendere «per tutelare queste insegnanti, attacca¬ 


te nell'esercizio delle loro funzioni». Senza contare 
che una delle maestre della sezione coinvolta è un 
volto noto fra i docenti, dopo aver parlato a nome 
dei precari dal palco di Piazza M aggiore, a conclu¬ 
sione dello sciopero generale dello scorso 18 otto¬ 
bre. Insomma, sintetizza la segretaria provinciale 
Nara Orsi, «lo sanno anche i sassi che è iscritta alla 
Cgil». E aggiunge, «quanto accaduto è davvero gra¬ 
vissimo, lo interpreto come l'ennesimo attacco alla 
libertà di insegnamento in città». Mentre tocca a 
Giovanna Grignaffini, capogruppo ds in commis- 
sionecultura alla Camera, ricordareche«la promo¬ 
zione di una cultura di pace, per la quale esistono 
diversi riferimenti nella nostra Carta costituzionale, 
dovrebbe trovare spazio naturale all'interno delle 
aule scolastiche», anzi «credo che una formazione 
in tal senso sia una componente fondamentale per 
un'educazione civica di tutti cittadini italiani». 
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La notizia era nell’aria da giorni e arriva in un paese spaccato dalle polemiche. Il presidente del comitato delle vittime: «Un atto dovuto» 

Indagato il sindaco di San Giuliano 

Le ipotesi di reato sono omicidio colposo, disastro e lesioni colpose per il crollo della scuola 



Gli zainetti 
della scuola 
di San Giuliano 
recuperati fra le 
macerie 

e la foto di una delle 
classi colpite 
In basso 
il Sindaco 
Antonio Borrelli 



ROMA La notizia era nell'aria da 
giorni: per il crollo della scuola di 
San Giuliano la mattina del 31 otto¬ 
bre 2002 sarebbe arrivato un avviso 
di garanzia al sindaco del paese. E 
ieri dalla procura della Repubblica 
di Larino quella cheera una sempli- 
ceindiscrezioneèdiventata una re¬ 
altà: Antonio Borrelli, primo citta¬ 
dino del paese colpito dal terremo¬ 
to, è iscritto nel registro degli inda¬ 
gati. Leipotesi di reato sono pesan¬ 
tissime: omicidio colposo plurimo, 
disastro colposo e lesioni colpose. 
Nel crollo della scuola - dove mori¬ 
rono 27 bambini e una maestra - 
Borrelli perse la figlia Antonella. 
Una vicenda umana e giudiziaria 
lacerante. Salgono così a nove le 
persone indagate per quella scuola 
chesi sbriciolò fin dalleprimescos- 
sedel sisma. Il 15dicembre, infatti, 
i magistrati iscrissero nel registro 
degli indagati il costruttore della 
scuola Giuseppe U Nano, il progetti¬ 
sta che realizzò il progetto di sopre 
levazionenel maggio 2002, Giusep¬ 
pe La Serra, il capo del l'ufficio tecni¬ 
co del comunedi San Giuliano, M e 
rio Marinaro, l'ingegnere Ernesto 
Di Pietro, che certificò l'agibilità 
della scuola, il titolare della ditta 
che effettuò i lavori dell'ultima so¬ 
prelevazione Giovanni Martino e il 
titolare dell'impresa che realizzò i 
lavori in subappalto, Carmine 
Abiuso. Undici giorni dopo, altri 
avvisi di garanzia per l'ingegnere 
Luciano Ferrauto e il geometra 
Manfredo Cosentino. I due tecnici 
realizzarono la scala interna della 
scuola che collegava la materna alla 
media e i magistrati vogliono sape¬ 
re se quel la scala fosse stata realizza¬ 
ta in maniera corretta per quanto 
riguarda peso, appoggio e struttu¬ 
ra. 

La notizia dell'avviso di garan¬ 
zia al sindaco Borrelli è arrivata in 
un paese diviso dalle polemiche. Il 
primo a commentare la decisione 
della magistratura èAdriano Rituc- 


ci, padre di uno dei bambini morti 
nel crollo della scuola, e presidente 
del Comitato delle vittime. «Era un 
atto dovuto, ma sono certo che 
non sia stata una decisione presa a 
cuor leggero». Ritucci non dimenti¬ 
ca che «attorno alla vicenda giudi¬ 
ziaria ce n'è anche una umana. An¬ 
tonio era ed è uno di noi. Uno che 
ha perso nel crollo della scuola una 
figlia. Forse avrebbe dovuto dare 
ascolto a quanti gli consigliavano 
di lasciare l'incarico istituzionale e 
attendere con serenità l'evolversi 
della situazione». Amarezze a par¬ 
te, il Comitato, aggiunge Ritucci, 
continuerà a «raccogliere prove af¬ 
finché i magistrati possano avere 
una visione sempre più ampia dell' 
intera vicenda che ha anche risvolti 


amministrativi. Noi non ci accon¬ 
tenteremo di mezze verità». 

Carte sequestrate, progetti e fo¬ 
to della scuola «Iovine» dalla sua 
costruzione nel 1953 agli ultimi la¬ 
vori che ne modificarono la struttu¬ 
ra, maggio 2002, maancheil miste¬ 
ro della classificazione sismica di 
San Giuliano. Il paese era considera¬ 
to a rischio terremoti o no? Anche 
su questo la procura di Larino sta 
indagando, soprattutto sul mistero 
della classificazionesismica del pae¬ 
se, c’erano della mappe stilate dalla 
Protezionecivilecheaveva riclassifi¬ 
cato l'aera del Basso Molise come 
sismica fin dal 1996. Sono mai arri¬ 
vate alla Regione? 

Antonio Borrelli è amareggia¬ 
to, fino al punto di non escluderei 


sue dimissioni. Gli assessori lo di¬ 
fendono e si dicono preoccupati 
dalla possibilità che il sindaco mol¬ 
li. «Gli staremo vicino - afferma l'as¬ 
sessore ai lavori pubblici, Antonio 
Serrecchia - ma vedo che è molto 
giù. Se si dimettesse sarebbe un 
grosso errore. Lasciare l'ammini- 
strazionea un commissario prefetti¬ 
zio sarebbe la fine. E' molto prova¬ 
to e non so come reagirà. Speriamo 
che questa cosa non pregiudichi 
nulla. In fondo è solo un avviso di 
garanzia». «Sono rimasta sorpresa - 
commenta un altro assessore, An¬ 
na Ceresetto - perché conosco co- 
meèfatto. Lo appoggio da anni, so 
come lavora e come fa le cose. La 
sua serietà è fuori discussione. In 
lui ho piena fiducia». 


Un invito alla «massima pru¬ 
denza» arriva dalla procura di Lari¬ 
no. «Siamo solo nella fase delle in¬ 
dagini preliminari, nella quale non 
può affatto parlarsi di colpevolez¬ 
za». 

Il procuratore Antonio La Ra¬ 
na non nasconde le sue preoccupa¬ 
zioni: «Auspico un uso più che re 
sponsabiledei mezzi di informazio¬ 
ne, per non turbarei' immaginabi¬ 
le precario equilibrio che regna in 
un piccolo paesenel qualeconvivo- 
no numerose parti offese e alcuni 
degli indagati per un avvenimento 
particolarmente tragico quale òste 
to il crollo della scuola elementare 
di San Giuliano di Puglia». Su San 
Giuliano nevica. E il paese sembra 
non trovare più pace. e.f. 


La vendetta di Castelli contro Gianfranco Pala. Dal carcere Buoncammino di Cagliari a una colonia penale in mezzo alle montagne 

Epurato il direttore amico dei detenuti 


Davide Madeddu 


CAGLIARI II direttore «amico» dei 
detenuti non può stare al «Grand 
hotel Buon cammino» e Castelli lo 
trasferisce al freddo. Più precisa- 
mente a M amone, una colonia pe¬ 
nale al centro della Sardegna lonta¬ 
na dal "mondo" e dalle case. Una 
vecchia prigione secolare, costruita 
in mezzo alle montagne a settanta 
chilometri di distanza dal più vici¬ 
no centro abitato. «È la mia Siberia 
e per il momento non posso che 
ottemperare». Gianfranco Pala, il di¬ 
rettore di Buon Cammino, promo¬ 
tore del «carcere sperimentale», 
non sembra gradire molto il provve¬ 
dimento arrivato dal Ministero di 
Grazia e Giustizia. «Ufficialmente 
non dovrebbe trattarsi di trasferi¬ 
mento - dice - piuttosto di missio¬ 
ne». Una missionedi tre mesi, deci¬ 
sa di punto in bianco pochi giorni 
fa, che però sposta il direttore dal 
carcere di Cagliari in una struttura 
periferica e secondaria. La colonia 


penale di M amone, situata a settan¬ 
ta chilometri da Bitti, a ottanta da 
N uoro, dove sono reclusi 180 dete¬ 
nuti chescontano pene leggere lavo¬ 
rando nell'azienda agricola. «Una 
struttura angusta - spiega Pala che 
in 17 anni di servizio ha subito 5 
trasferimenti - dove c'è poco perso¬ 
nale e non c'è neppure un addetto 
amministrativo». Una sorta di confi¬ 
no per Gianfranco Pala il quale, co¬ 
munque, da uomo dello Stato non 
può che ottemperare. «È un modo 
per spostarmi da Cagliari e non pos¬ 
so neppure impugnare il provvedi¬ 
mento perché formalmente è una 
missione». U no stratagemma per al- 
lontanarel'uomochecredenel recu¬ 
pero dei detenuti, enellarieducazio¬ 
ne di quelli che finiscono nel lager. 
«Devo aggiungere che comunque 
ho già dato molto. Per sette anni 
sono stato il direttoredelTAsinara- 
aggiunge- invece mi hanno trasferi¬ 
to ad Alghero, poi a Cagliari». Non 
è tutto. «Tra le altre cose dovrò se¬ 
guire per quattro giorni la colonia 
penale di M amone e per due quella 


di IsArenas, con il risultato che do¬ 
vrò stare per forza a M amone». Cer¬ 
care nel comportamento del diretto¬ 
re, gesti che possano aver fatto scat¬ 
tare un trasferimento è difficile. «I 
suicidi equellocheèsuccessoaCa- 
gliari? Lo sanno tutti, Buon Cammi¬ 
no è Buon Cammino, la struttura 
non ha spazi e le attività alternative 
non possono essere svolte, e inoltre 
vengono portati detenuti, sia tossi¬ 
codipendenti sia sofferenti mentali, 
che andrebbero ospitati in altre 
strutture». Inutile cercare altre re¬ 
sponsabilità o incapacità, dato che 
Pala per sette anni ha diretto il car¬ 
cere dell'Asinara e quello di Cuneo. 
Direzioni portate avanti in periodi 
molto delicati e difficili. «Quando 
dirigevo il supercarcere - spiega - 
c'erano tutti i mafiosi del 41 Bis. Per 
intenderci Riina e Bagarella. Ebbe¬ 
ne, non è mai successo nulla». Do¬ 
po la chiusura delusola prigione è 
stata la volta del carcere di Alghero 
dove è stata speri mentata la «deten- 
zione riabilitativa». Una struttura 
modello, una delle poche in Italia, 


dovei detenuti percorrono un vero 
e proprio percorso rieducativo. «In 
quel carcere c'erano gli strumenti, 
gli spazi ei detenuti potevano epos- 
sono seguire davvero i programmi 
di rieducazione che avrei voluto fa¬ 
re anche a Buon Cammino. Lavori 
finalizzati al recupero, alla rieduca¬ 
zione e al reinserimento». Peccato 
però che l'esperienza e il curri¬ 
culum del «direttore buono», come 
l'hanno ribattezzato i detenuti del 
lager, non siano bastati a trattenerlo 
a Cagliari. O almeno in una delle 
altre 10 strutture penitenziarie sen¬ 
za direttore titolare. Pala comun¬ 
que non si arrende e subito annun¬ 
cia. «Nel caso mi venisse presentato 
trasferimento o richiamo, presente¬ 
rò ricorso». Commenta con una bat¬ 
tuta sarcastica Francesco Carboni, 
vicepresidente del Comitato carceri 
in commissioneGiustiziaallaCame- 
ra. «Probabilmente ha gestito male 
il grand hotel Buon cammino - dice 
- anche se l'unico funzionario dello 
Stato competente e preparato è pro¬ 
prio il dottor Pala». Carboni aggiun¬ 


ge: «Il direttore di Buon Cammino 
sta pagando lecolpedi chi non vuo¬ 
le risolverei problemi dei detenuti e 
delle carceri dell'Isola e del resto 
d'Italia. IL suo trasferimento non è 
altro che una ritorsione». Dura an- 
chelapresadi posizionedellaCom¬ 
missione regionale per i diritti civi¬ 
li. «Si cerca il capro espiatorio - fa 
sapere Nazareno Pacifico - il fatto 
vero èchechi ha trasferito il diretto- 
redi Buon Cammino, non ha nessu¬ 
na intenzione di risolverei proble¬ 
mi, non solo di quel carcere, ma di 
tutte le carceri». Ossia il sovraffolla¬ 
mento e la presenza dei tossicodi¬ 
pendenti in prigione. «Questi pro¬ 
blemi non si risolvono buttando 
nel ghetto tutti i detenuti indistinta¬ 
mente. Il ministro deve ricordarsi 
che la Costituzione prevede la riedu- 
cazionedei reclusi». Gianfranco Pa¬ 
la lo sa bene e cerca di mettere in 
pratica ogni giorno da 17 anni que¬ 
sto principio. «Chissà- concludono 
i due rappresentanti - se il ministro 
selo ricorda». Già, chissà selo ricor¬ 
da. 


Marzio Tricoli, 39 anni, era deputato regionale. In settimana sarebbe stato nominato candidato del centrodestra alla guida della Provincia 

Palermo, una caldaia rotta uccide politico emergente di An 


PALERMO II malfunzionamento di una caldaia 
a gas (una lesione nel tubo di scarico è stata 
riscontrata dai vigili del fuoco di Petralia) della 
sua casa di villeggiatura, sulleM adonie, ha pro¬ 
vocato la morte del deputato regionale di Alle¬ 
anza Nazionale Marzio Tricoli, 39 anni, presi¬ 
dente provincialea Palermo del partito, ritenu¬ 
to uno degli esponenti politici in ascesa, legato 
al ministro delleComunicazioni M aurizio Ga- 
sparri. «È stato un riferimento per tutta la Sici¬ 
lia onesta e laboriosa» ha detto Gasparri. Su di 
lui il centrodestra aveva puntato per sostituire 
Francesco M usotto alla guida della Provincia 
regionaledi Palermo: la candidatura, non anco¬ 
ra ufficiale, sarebbe stata comunicata in setti¬ 
mana. La moglie, Giuliana Granozzi e i due 
figli di Tricoli, Ruggero e Giuseppe, di 3 e 7 
anni, che hanno respirato con lui le esalazioni 
di monossido di carbonio questa notte, sono 
ormai fuori pericolo. È stato lo stesso deputato 


a dare l'allarme, ieri notte, dalla sua casa sulle 
M adonie, dove si era rifugiato domenica con 
moglieefigli per trascorrere qualche giorno di 
relax sulla neve. Alle2.40 del mattino il deputa¬ 
to chiama al telefono la madre a Palermo: 
«M amma sto male, mi gira la testa, forse ho 
mangiato qualcosa che mi ha fatto male ieri 
sera, chiama un medico...». Sono le sue ultime 
parole, stordito dal monossido di carbonio fuo¬ 
riuscito probabilmente dalla caldaia, Tricoli 
sviene e, cadendo, sbatte il viso su un tavolino 
sul quale era poggiato il telefono. Dall'altro 
capo del filo la mamma ascolta le urla di un 
bimbo e si dispera, chiede di Marzio ma il 
figlio non le risponde. La comunicazione si 
interrompeescatta l'allarme. I primi a raggiun¬ 
gere l'appartamento in via Alessandro M anzo- 
ni, a Castellana Sicula, sulle M adonie, sono i 
vicini, i cugini Lucio e Maria La Placa, ed il 
medico condotto, Giuseppe I ntrivici, 64 anni. 


In cucina vi sono i corpi di Giuliana Granozzi e 
del piccolo Ruggero, distesi sul pavimento, e 
questo contribuirà a salvare loro la vita. Poco 
più in là, c'è il corpo di Tricoli. È inginocchia¬ 
to, sanguinante al viso, accanto al telefono. «La 
posizione di Marzio Tricoli - dice il medico - 
impedisce la corretta circolazione del sangue, 
in casi del genere chi viene trovato disteso a 
terra ha più probabilitàdi salvarsi. Per 30 minu¬ 
ti ho praticato i massaggi cardiaci a M arzio, poi 
il corpo è stato caricato su un'ambulanza e 
trasportato al pronto soccorso deH'ospedaledi 
Petralia». Dove il deputato regionale è giunto 
cadavere; la procura di Termini Imerese ha 
disposto, intanto, una perizia tecnica sulla cal¬ 
daia per stabilirel'originedeirincidente. I cara¬ 
binieri della compagnia di Petralia Sottana, in¬ 
vece, stanno compiendo accertamenti per veri¬ 
ficare lo stato di manutenzione della caldaia 
stessa. Presidente provinciale di An, Tricoli 


avrebbe compiuto 39 anni il 23 marzo prossi¬ 
mo, ma nonostante la sua giovane età era un 
politico 'navigato': deputato all'Assemblea sici¬ 
liana da due legislature, ex assessore regionale 
al Bilancio, aveva acquisito un peso semprepiù 
rilevante all'interno del partito dove militava 
fin da ragazzo. Il deputato scomparso era un 
dirigentestimato eri spettato non solo all'inter¬ 
no di An enella coalizione di centrodestra, ma 
anche dagli avversari deH'opposizione, che ieri 
hanno manifestato tutti il loro commosso cor¬ 
doglio. Primo di tre figli, M arzio era fratello di 
Fabio, giornalista e vicecaporedattore del Tg5, 
e di Marcello, docente nei corsi di formazione 
professionalee nipotedi Roberto Tricoli, difen¬ 
sore a Palermo di Marcello Dell'Utri. Marzio 
Tricoli aveva duefigli, Giuseppedi sette anni e 
Ruggero di tre. I funerali sono previsti domani 
nella chiesa di San Domenico alla presenza di 
Gianfranco Fini. 


l'intervista 

«Nessuno dimentichi 
che ho perso mia figlia» 


Enrico Fierro 
ROMA Concorso in omicidio col¬ 
poso plurimo e disastro colposo. 
Antonio Borrelli ha letto mille 
volte quelle ipotesi di reato scrit¬ 
te sull’avviso di garanzia. E ha 
pensato a sua figlia Antonella, 
morta insieme ai suoi piccoli 
compagni sotto le macerie della 
«Iovine». «Già avrei "concorso" 
alla morte di mia figlia e a quella 
di altri 26 bambini la cui nascita 
ho festeggiato con i genitori co¬ 
me si fa dalle nostre parti, con 
abbracci e bevendo un buon bic- 
chieredi vino». Poi, l’ironia ama¬ 
ra lascia spazio alla riflessione: 
«Spero che sia un atto dovuto». 

Sindaco, se l'aspettava? 

«Certo, la notizia era nel¬ 
l'aria, si parlava di avvisi di garan¬ 
zia agli amministratori comunali. 
M a non nascondo che è un duro 
colpo. Ho perso una figlia in quel 
crollo, vorrei che nessuno lo di¬ 
menticasse. Il mio dolore è pari a 
quello degli altri genitori, con 
una angoscia in più». 

Quale? 

«Quelladi sentirsi additare co¬ 
me il responsabile di tutto, delle 
morti, della tragedia, dei lutti in¬ 
cancellabili». 

Ma è solo un avviso di ga¬ 
ranzia... 

«La prego, qui basta un sem¬ 
plice avviso per essere giudicati 
colpevoli, assassini, responsabili 
del disastro. Il clima è questo». 

H a fiducia nella magistratu¬ 
ra? 

«Certo, sono il papà di una 
bambina morta sotto le macerie. 
Sono il sindaco di una comunità 
che è stata privata del suo bene 
più prezioso, i bambini. Ho mille 
motivi per pretendere, come tutti 
gli altri genitori e come tutti i 
miei concittadini, che venga fatta 
piena luce su quanto è accaduto, 
sulle responsabilità, sugli errori e 
sulleinerziechehanno reso possi¬ 
bile questa tragedia». 

Maèanchedestinatario, in¬ 


sieme ad altre persone, di 
un avviso di garanzia... 

«Che spero sia un atto dovu¬ 
to. I magistrati hanno sequestrato 
tutte lecarte reiativea quella scuo¬ 
la. Hanno in mano i progetti, le 
varianti, ledeliberesui lavori. Pos¬ 
sono approfondire e giudicare. 
Personalmente non posso non 
avere fiducia nella magistratura». 
Sindaco si dimetterà? 

«Sono tentato dal farlo e ne 
avrei il diritto. Avrei il diritto di 
pensare a me e a quello che resta 
della miafamiglia. Valuterò insie¬ 
me alla giunta, ai consiglieri co¬ 
munali e alla gente se ci sono le 
condizioni per andare avanti. Ma 
sono amareggiato. Vorrei non si 
dimenticasse mai chesonoun pa- 
dreche ha perso una figlia in quel 
modo atroceecheoradevedifen- 
dersi da accuse pesantissime. Una 
situazionechenon auguro neppu¬ 
re al mio peggior nemico. Biso¬ 
gnerà valutare se ci sono lecondi- 
zioni minime per andare avanti. 
Ora è tutto più difficile, mi cre¬ 
da». 

In paese qualcuno le rim¬ 
provera di non essersi di¬ 
messo prima. 

«Quel giorno sulle macerie 
della scuola ho pensato di molla¬ 
re tutto. N elle ore successive da¬ 
vanti al corpo di mia figlia ho pen¬ 
sato che tutto era finito, che non 
valesse più la pena andare avanti. 
Dimettersi era la cosa più sempli¬ 
ce, ma avrei dovuto lasciare la 
mia comunità senza guida e pro¬ 
prio nel momento più difficile: 
l’emergenza.C'era da dare una 
tenda a tutti, da coordinare i soc¬ 
corsi, bisognava assicurare un pez¬ 
zo di paneeuna parola di confor¬ 
to a chi aveva perso tutto. L'Italia 
intera guardava a noi. C'era da 
assumersi in pieno leresponsabili- 
tà di primo cittadino, comesi di¬ 
ce. Ero schiacciato dal dolore, ma 
dovevo fare il mio dovere e l'ho 
fatto. Solo per attaccamento alla 
mia gente». 



LIBERTÀ, I DIRITTI, LA PERSONA 
UN’ALTRA IDEA DELL'ITALIA 

VERSO LA CONVENZIONE DEI DEMOCRATICI DI SINISTRA 
PER IL PROGRAMMA DELL’ULIVO 


Reagire al declino 
economico dell’Italia 

Le scelte e le risorse 

Roma, venerdì 28 febbraio 
e sabato 1 marzo 2003 
Residenza di Ripetta, via di Ripetta 231 


Venerdì 
ore 9,30-13,00 

COMPETITIVITÀ 
E QUALITÀ 
DELLO SVILUPPO 

Presentazione di 
Pier Luigi Bersani 

Introducono: 
Silvano Andriani 
Marcello Messori 
Gianni Toniolo 

Discutono: 

Fulvia Bandoli 
Roberto Barbieri 
Marcello De Cecco 
Nicola Rossi 
Ferdinando Targetti 
Enrico Morando 


Venerdì 

ore 15,30- 19,30 

LE RISORSE 
UMANE, SOCIALI 
E AMBIENTALI 

Introducono: 
Massimo Paci 
Laura Pennacchi 
Bruno Trentin 

Discutono: 

G. Campos Venuti 
Cesare Damiano 
Guglielmo Epifani 
Ugo Leone 
Andrea Ranieri 
Livia Turco 
Lanfranco Tu rei 


Sabato 

ore 9,30-13,00 

LE LEVE 
DI UN NUOVO 
SVILUPPO 

La modernizzazione 

ecologica 

dell’economia 

Edo Ronchi 

Il patrimonio culturale 

Giorgio Ruffolo 

Il Mezzogiorno 

Gianfranco Viesti 

La politica 
economica europea 

Vincenzo Visco 

Conclusione 

PIERO FASSINO 
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L’avventura di Tommaso Dassogno è finita alle 6,30 di ieri mattina a Sondrio. Ha avuto contatti con un solo sequestratore 


Libero l’ostaggio del sequestro anomalo 

II giovane ha chiamato con il suo cellulare: «Ho convinto l’uomo a lasciami andare» 



dall’inviato Susanna Ripamonti 


SONDRIO «Credo di essere riuscito a con¬ 
vincerlo a lasciarmi andare, dopo sei ore 
di discussione ha capito che era meglio 
così», Tommaso Dassogno, il giovanera¬ 
pito e liberato in 12 ore esatte a Sondrio, 
spiega così il mistero del suo seque¬ 
stro-lampo, iniziato alle 18,30 di lunedì e 
concluso alle 6,30 del mattino successi¬ 
vo, dopo una notte passata al gelo. Lo 
racconta lui stesso. Dicedi non aver capi¬ 
to se il rapitore aveva un complice. Un 
cappuccio calato in testa gli impediva di 
vedere, durante i trasferimenti era chiu¬ 
so nel bagagliaio deH'auto: prima la sua 
M ercedes, con la quale è stato prelevato e 
rapito nella sua abitazione, poi un'altra 
auto che lo attendeva a Forcola, vicino a 
Sondrio nel parcheggio di un ristorante. 
«Sempre imbavagliato, incappucciato io 
eincappucciato lui, con cellophane attor¬ 
no alla testa, a volte anche ammanettato. 
U n‘esperienza pesante». 

Stanco, ma tutto sommato in buone 
condizioni dopo qualche ora passata in 
ospedale per controlli di rito, Tommaso 
parla dello scampato pericolo come se si 
trattasse di un brutto film. Ricostruisce 
una storia in cui restano ancora molti 
punti oscuri: «sequestro anomalo» lo de¬ 
finiscono gli inquirenti e le anomalie in 
effetti sono parecchie. Si direbbe che il 
rapitore abbia trovato la strada spianata: 


il cancello della villa era aperto, perchè il 
gelo aveva bloccato il meccanismo di 
chiusura. Aperto giorno e notte. Le chia¬ 
vi della Mercedes di Tommaso infilate 
nel cruscotto. Il ragazzo con in tasca il 
suo cellulare: lo hatranquillamenteutiliz¬ 
zato per awisarei suoi deH'awenuto rila¬ 
scio. 

«H o avuto molto freddo - diceTom- 
maso- ma quello forse è stato il dramma 
minore». Parla sempre di un'unica perso¬ 
na con la quale è stato a di retto contatto, 
l’uomo chealla fine lo ha lasciato andare 
e che evidentemente non prendeva ordi¬ 
ni da nessuno se ha potuto decidere di 
ripèo[tarlo a casa. 

«È stata un'esperienza allucinante, se 
uno non la vive non può immaginare, 
senti che la tua vita è appesa a un filo. 
Tutta la notteèstata un vero incubo, ma 
i momenti più brutti sono stati quando 
lui si è innervosito capendo che forse 
non avrebbe ottenuto quello che vole¬ 
va». 

Tommaso dice che ha cercato di far 
ragionare quell’uomo, cheadesso defini¬ 
sce «un dilettante, un disperato, che co¬ 
munque sicuramente voleva soldi». Ma 
che non dava l'impressione di saper fare 
il suo mestiere. Forse è stata proprio la 
sensazione di non trovarsi nelle mani di 
un sequestratore di professione che ha 
dato speranza a Tommaso, che gli ha 
fatto trovare le parole giuste per dissua¬ 
derlo. Lui non non nasconde di avergli 


promesso da soldi: «gli ho detto che mi 
impegnavo personalmentea dargli i quat¬ 
trini che mio padre non gli avrebbe mai 
dato, visto che aveva già detto che non 
era disposto a pagare». 

Tommaso spiega di aver capito di 
trovarsi di fronte uno sbandato, un balor¬ 
do, che pensava di fare il colpo della sua 
vita, ma che non aveva preparato neppu¬ 
re un covo dove nascondere la sua vitti¬ 


ma. «H o cercato di fargli capi re che face¬ 
va dellecose che non andavano fatte e ad 
un certo punto ho capito che la trattativa 
andava a buon fine, che l'avevo convin¬ 
to». 

Tommaso, 24 anni, studente di eco¬ 
nomia ecommercio all 1 Università di Pa¬ 
via, ha poi ricostruito le tappe del suo 
rapimento. Ha raccontato che, ieri sera, 
poco dopo le 18, mentre si preparava ad 


uscire con degli amici, si è trovato im¬ 
provvisamente in casa un uomo: «Era 
incappucciato earmato. Ci ha fatto subi¬ 
to capire che quello era un rapimento 
per soldi». Il rapitore ha chiuso in uno 
sgabuzzino la nonna del ragazzo e l’ha 
imbavagliata e legata. Poi ha costretto 
Tommaso ad entrare nel bagagliaio della 
sua M ercedes e l'ha chiuso lì dentro, am¬ 
manettato, un cappuccio calato sulla te¬ 
sta e un bavaglio fissato col nastro adesi¬ 
vo. Il giovane parla di un lungo tragitto, 
che non riesce però a quantificare, poi il 
trasbordo su un'altra vettura. La notte 
l'ha trascorsa un pò girando in auto e un 
pò stando legato all' aperto. 

La madre di Tommaso ha ricevuto 
sul suo cellulare la chiamata del rapitore 
che chiedeva il riscatto (non è stato con¬ 
fermato che la cifra richiesta fosse di 1 
milionedi euro) e praticamente i genito¬ 
ri si sono accorti del rapimento, avvenu¬ 
to un'ora e mezzo prima, proprio per 
quella telefonata. H anno dato l’allarme, 
posti di blocco dappertutto, ma il seque¬ 
stratore, se avesse voluto, avrebbe potuto 
fare parecchi chilometri per fuggire, pri¬ 
ma cheleforzedell’ordinefossero allerta¬ 
te. Anomalo anchequesto. All’alba il rila¬ 
scio, col carceriere che riaccompagna a 
casa il sequestrato, lo lascia a pochecenti- 
naia di metri dalla sua abitazione e gli 
restituisce anche il telefono cellulare per¬ 
chè possa chiedere soccorso. Tutto som¬ 
mato, quasi un bandito gentiluomo. 


Secondo l’organizzazione per i diritti umani il cittadino siriano rispedito indietro dall’Italia è rinchiuso nel carcere militare di Kufar Susa 

Amnesty: Mohamad rinchiuso e torturato 


Incendio a Catania 

E morto anche 
il papà delle bimbe 

È morto ieri a Catania Domenico Salpietro, 40 
anni, l'autotrasportatore padre delle due 
bimbe vittime della tragedia avvenuta sabato 
scorso a Montai bano Elicona, Rossella e Katia, 
di 8e4anni, rimaste intossicate da un 
incendio divampato nella loro abitazione. 
L'uomo è deceduto per complicanze 
cardio-respiratorie nel reparto di rianimazione 
deH'ospedaleCannizzaro, dove era ricoverato 
con ustioni di terzo grado sul 95 per cento del 
corpo econ fratture multiple agli arti. Secondo 
una prima ricostruzione degli inquirenti il 
rogo sarebbe divampato in seguito a un 
intervento di Salpietro su una stufa a gas che 
perdeva. Nell'Incidente sono rimaste 
lievemente ferite anche la moglie 
deH'autostrasportatore e un'altra figlioletta. 


Commemorato ieri a Napoli 

Denunciò il pizzo 
Un anno fa l’omicidio 

In poco più di anno 21 milioni di Euro, pari a 
circa 42 miliardi di vecchie li re, a fronte degli 
80 miliardi complessivamente erogati, a partire 
dall'entrata in vigore della legge 44 del '99, a 
favore delle vittime dell'estorsione. Sono i dati 
illustrati dal commissario antiracket Rino 
M onaco intervenuto alla commemorazione, 
presso l'università della Legalità a Casal di 
Principe (Caserta) del primo anniversario della 
mortedi Federico Del Prete, l'ambulante 
ucciso il 18 febbraio dell'anno scorso per 
essersi opposto al racket. La figura di Del Prete 
è stata ricordata dalla moglieedai figli alla 
presenza di M onaco e di Lorenzo Diana, 
componente della commissione parlamentare 
Antimafia. 


Truffe 


Maura Gualco 


ROM A11 governo italiano, denunciato davan¬ 
ti alla Corte europea dei diritti dell'uomo dai 
parenti della famiglia Al Sahri, espulsa dall 1 
Italia nel novembre scorso, risponde con 
una memoria difensiva al Tribunaledi Stra¬ 
sburgo chehadeciso di applicarela procedu¬ 
ra di urgenza. Un'emergenza motivata dal 
rischiodi morte che pende sul capofamiglia 
MohammadAI Sahri. La Corteeuropea vole¬ 
va avere dal governo italiano notizie sulla 
situazione attuale degli espulsi, di cui alme¬ 
no uno, il capofamiglia, si trova in condizio¬ 
ni e luogo sconosciuto e notizie relative alla 
deportazionedellafamiglia Al-Sahri avvenu¬ 
ta all'aeroporto milanesedi M alpensa. 


Sul primo punto il nostro Stato non 
riesce ancora a rassicurarelafamigliaea dire 
seèvivo, seèmorto, dovesi trova, sequalcu- 
no dell'ambasciata è riuscito a vederlo, se la 
Croce Rossa Internazionale lo può visitare 
Nulla. Dopo quasi tre mesi le nostre diplo¬ 
mazie ancora non sanno dire, almeno alla 
famiglia che non sa se potrà mai rivederlo, 
dove si trova quest'uomo sul quale pende 
una condanna a morte La memoria del M i- 
nistero di limita a un laconico: risulta che la 
famiglia Al Sahri non è sottoposta a misure 
restrittive. Per quanto riguarda, invece, 
M ohammad, viene confermato che pendo¬ 
no gravi accuse a suo carico ma le autorità 
siriane hanno fornito ampie assicurazioni 
circa il rispetto dei diritti umani. 

A quanto pare, invece, le misure restritti¬ 


ve sono imposte eccome, visto che la signora 
Lababidi, moglie di M ohammad è tenuta 
sotto controllo e ha l'obbligo della firma. M a 
il marito dov'è? Possibile che l'Italia respon¬ 
sabile di averlo rispedito, in violazione dei 
trattati internazionali, in un paese dove lo 
attendeva il boia, non si sia adoperata anco¬ 
ra per sapere dov'è? E in che condizioni sta? 
Riesce a saperlo Amnesty e non il governo 
italiano? Per Amnesty International, 
M ohammad èrinchiuso in un carceremilita¬ 
re, quello di Kufar Susa e secondo quanto 
riferito da Murhaf Lababidi, suo cognato 
viene sistematicamente torturato, 

Cosa dice la memoria redatta dal M mi¬ 
stero degli Interni sulladeportazioneavvenu¬ 
ta a M alpensa? M olti immigrati clandestini, 
spiega, poiché tra Giordania e M arocco vige 


un regime di esenzione del visto d'ingresso, 
utilizzano tale volo - quello utilizzato dalla 
famiglia siriana - non già per recarsi dfettiva- 
mente a Casablanca, bensì per fermarsi a 
M alpensa. Un'argomento difensivo che fa 
un po' sorridere, in quanto è abbastanza 
ovvio che un oppositore del regime siriano 
difficilmente andrà a richiedere un visto, 
D’altra parte le ci rcostanze in cui un rifugia¬ 
to entra nel nostro paese non sono rilevanti 
sull'obbligo per lo Stato di riconoscergli il 
diritto d'asilo. E in ogni caso c'è l'obbligo 
assunto dallltaliadi rispettare! trattati inter¬ 
nazionali che vietano di rispedire chiunque 
in un paese dove vige la pena di morte o 
dove la tortura viene sistematicamente prati¬ 
cata. M a l'argomento principe con cui il go¬ 
verno si difende è: non hanno richiesto asi¬ 


lo, E lo fa cadendo in contraddizione. Dico¬ 
no infatti: mentre la famiglia si trovava in 
transito a M alpensa, la polizia di frontiera 
avviava la procedura per trasferirla ad Am¬ 
man. M a i ricorrenti rifiutavano taledestina- 
zione. E in un altro punto del documento si 
afferma: le autorità hanno riconosciuto la 
difficoltà di comunicarecon la famiglia (che 
non parla né italiano, né inglese) ma il loro 
comportamento non lasciava in alcun modo 
pensare che essi intendessero chiedere asilo 
in Italia. Ora il M mistero dovrebbe spiegare 
come ha fatto la famiglia Al Sahri ad avere 
difficoltà linguistiche a richiedere l'asilo ma 
a non averle nel rifiutare di partire per Am¬ 
man, E soprattutto a non rifiutare come de¬ 
stinazione la Siria dove sapevano a cosa sa¬ 
rebbero andati incontro. 


tragedia a T orino 


Intesa con i sindacati per i permessi di soggiorno: l’immigrato in attesa di regolarizzazione può cercarsi un lavoro 


Maghi estorsori 
oltre 200 vittime 

Sarebbero oltre 200 italiane ma anche spagnole 
esvizzere, le vittime dei medium che 
raggiravano i loro clienti estorcendo denaro. 
L'organizzazione- hanno spiegato oggi in 
conferenza stampai carabinieri di Biella che 
hanno condotto l'inchiesta - faceva capo a 
Susanna Callegari, 40 anni, residente a 
Piacenza. Era soprannominata Susy, ma anche 
Onorevole, Presidente del l'Ordine e con altri 
appellativi. È stata arrestata assieme al marito 
Maurizio Soloperto, 40 anni, e a Bruna 
Agostina M apelli, 52 anni, di M ilano. Altre 13 
persone, sono finite in carcere a parziale 
conclusione delle indagini, iniziate a Biella nel 
maggio del 2001 e coordinate dalle Procure di 
M ilano e di Biella. Le stime sul giro d'affari 
parlano di 10 milioni di euro l'anno. 


Spara alla fidanzata 
e tenta il suicidio 


ROMA Un tormentata storia 
d'amore tra due ragazzi appar¬ 
tenenti al l'area dei gruppi alter¬ 
nativi torinesi è alla base della 
tragedia avvenuta ieri in un ga¬ 
rage di Settimo Torinese, dove 
un giovane ha ucciso a colpi di 
revolver la fidanzata e poi ha 
tentato il suicidio sparandosi 
un colpo al testa. 11 ragazzo ora 
è ricoverato in gravissime con¬ 
dizioni in ospedale. 

Alla base della tragedia, se¬ 
condo quanto ricostruito dagli 
inquirenti, ci sarebbeun dram¬ 
ma passionaletestimoniato an¬ 
che da un biglietto cheil giova¬ 
ne ha lasciato su un foglio del 
proprio block notes. Poche ri¬ 
ghe allequali aveva consegnato 
la verità su quel gesto tanto effe¬ 
rato: «non potevo vivere senza 
di lei». La vicenda si èconsuma- 
to poco dopo le 12 in un garage 
trasformato con poche cose - 
un vecchio materasso, una stu¬ 
fetta e qualche coperta- in una 
sorta di alcova da parte dei due 
giovani. È lì cheChristian Cam¬ 
pus, 25 anni, ha estratto una 
calibro 38, di proprietà del pa¬ 
dre e regolarmente denunciata, 
ed ha sparato alcuni colpi alla 
testa contro Alice Ariu, 19 an¬ 
ni, di Torino, operaia. 

La ragazza è morta sul col¬ 
po e i I gi ovane ha fatto trascor¬ 
rere solo pochi secondi prima 
di puntare la stessa arma con¬ 
tro di sè e spararsi alla tempia 
nel tentativo di uccidersi. Il pia¬ 
no di Christian è però fallito. 11 
colpo gli ha infatti fracassato la 
testa, senza tuttavia ucciderlo. 


A scoprire il drammatico 
gesto èstato un loro amico atti¬ 
rato sul posto proprio dalla ra¬ 
gazza preoccupata per il pro¬ 
trarsi di una lite con il fidanza¬ 
to che non voleva saperne di 
essere lasciato. 

Entrato nel garage il giova¬ 
ne si è trovato davanti ai propri 
occhi una scena raccapriccian¬ 
te, col corpo senza vita della 
ragazza riverso in terra con ad¬ 
dosso solo una maglietta e gli 
slip e il fidanzato rantolante. I n 
preda allo choc il giovane è 
quindi corso ad un vicino auto¬ 
lavaggio dove ha chiesto aiuto 
ad un medico dentista. 

Quest'ultimo, dopo avere 
constatato la mortedi Alice, ha 
cercato di soccorrere Christian 
in attesa dell'intervento del¬ 
l'ambulanza del 118 che ha por¬ 
tato via il ragazzo. 

Sul posto sono intervenuti i 
carabinieri della compagnia di 
Chivasso del nucleo operativo 
di Torino. Christian Campus è 
ora ricoverato in gravissime 
condizioni nel reparto di riani¬ 
mazione dell’ospedale Giovan¬ 
ni Bosco. 

Incensurato, Christian 
Campus era stato denunciato 
nel marzo del 1998 per danneg¬ 
giamento neH'ambito degli inci¬ 
denti che si erano verificati in 
via Garibaldi, aTorino, duran¬ 
te una manifestazione a favore 
di Silvano Pelissero, Edoardo 
M assari e Rosas M aria Soledad, 
i tre squatter coinvolti nell'in¬ 
chiesta sugli attentati contro 
l'alta velocità in valle di Susa. 


Il prefetto di Bologna corregge la Bossi-Fini 


BOLOGNA Con una circolare di poche ri¬ 
ghe, il prefetto di Bologna Sergio lovino 
ha corretto la leggeBossi-Fini nel punto in 
cui prevedecheil cittadino extracomunita¬ 
rio in attesa di sanatoria, serimanedisoc- 
cupato, debba attendere l’esito delleproce- 
dureper potersi cercare eventualmente un 
nuovo lavoro. Ieri lovino ha stabilito che 
il cittadino extracomuntario, in attesa di 
regolarizzazione, che ha perso il proprio 
lavoro per diversi motivi (licenziamento, 
cessazione dell 1 attività da partedell' azien¬ 
da o morte del datore di lavoro) può tro¬ 
varsi una nuova occupazione senza incor¬ 
rere in sanzioni. Anche il nuovo datoredi 
lavoro che di fatto subentra non correrà il 
rischio di essere punito, purché paghi il 
periodo contributivo di tre mesi previsto 
dalla legge. Sono questi gli aspetti principa¬ 
le della disposizione illustrata ieri ai rap¬ 


presentanti di Cgil, Cisl eU il per discutere 
leproceduredi attuazionedellaLeggeBos- 
si - F i n i. Legge carente e contraddittori a sot¬ 
to molti profili, tra l'altro prevede tempi 
molto ristretti per l’esame del le prati che di 
regolarizzazione, ma al momento la dura¬ 
ta dell’esame non èquantificabile. A Bolo¬ 
gna, su 13.000 domande presentate, ne 
sono state esaminate finora solo 150. Il 
prefetto ha assicurato che, a regime, ver¬ 
ranno esaminate 120 pratiche al giorno, 
ma l'effettiva durata della sanatoria è lega¬ 
ta anche al funzionamento dei terminali 
romani del ministero, che finora non han¬ 
no brillato per efficienza. Nel frattempo 
sono centinaia i lavoratori stranieri che, in 
attesa della fatidica emersione dal lavoro 
nero, per un motivo o per l’altro, sono 
rimasti disoccupati. In teoria, per trovare 
un altro lavoro, dovrebbero aspettare la 


conclusione delle procedure. A quel pun¬ 
to, otterrebbero un permesso di soggior¬ 
no valido per sei mesi. Se in quel periodo 
non trovassero lavoro, la legge li obblighe¬ 
rebbe a lasciare il territorio italiano. Ma 
come si fa a sbarcare il lunario se, mentre 
la sanatoria è in corso, uno perde il lavo¬ 
ro? 

«In questo modo», spiegano alla Cgil, 
«la legge Bossi-Fini non fa che i n co raggi a- 
reil lavoro nero, spingendo i cittadini stra¬ 
nieri che sperano di rimanere in Italia ad 
accettare posti di lavoro a qualsiasi condi¬ 
zione. Neconsegueunarilevanteevasione 
contributiva, che certo non può giovare 
al le casse del lo Stato. Allo stesso tempo, la 
creazionedi unarilevantemassadi lavora¬ 
tori a bassissimo costo finisce per rendere 
meno competitivi sul mercato gli stessi 
lavoratori italiani». 


Tolta licenza 

Il Tar salva i beagle 
di San Polo d’Enza 

I beagle dell'allevamento M orini di San Polo 
d'Enzasono salvi. Con una sentenza del Tar 
dell'Emilia Romagna, è stata confermata la 
revoca dell'autorizzazione all'allevamento 
M orini di San Polo. Non dispone più del 
permesso di allevare e commercializzare cani e 
gatti per fini sperimentali. L'allevamento aveva 
richiesto al Tar la sospensiva del 
provvedimento e l'Ente N azionale Protezione 
Animali si era opposta. «È una grande vittori a 

- dichiarai! presidentedell'Enpa, Paolo Manzi 

- siamo riusciti, con gli strumenti della legge, a 
segnare un duro colpo alla vivisezione e a chi 
la pratica. I noltre il Tar ha anche riconosciuto 
la piena efficacia della legge regionale 
dell'Emilia Romagna che vieta il commercio di 
cani e gatti ai fini di sperimentazione, in 
sintonia con la direttiva comunitaria europea». 
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dal lunedì al venerdì dalle ore 10.00 alle ore 16.00 

al numero 06.69646471 - fax 06.69646469 



È mancato all’affetto dei suoi cari 

ADOLFO BORGHI 

Lo annuncia la figlia Lilia, il genero 
Giorgio, i nipoti Andrea e Luca, e 
parenti tutti. I funerali avranno luo¬ 
go oggi M ercoledì 19 febbraio, par¬ 
tendo dall’Ospedale di Bentivoglio 
alle ore 14,15, per la chiesa parroc¬ 
chiale di Castel Maggiore ove giun¬ 
gerà alle ore 15. 

C aste/ M aggiore (Bo), 19 febbraio2003 

O.F. Ansaioni R. eBiagi B. 

Tel. 051.71.45.83 
Castel M aggiore 
San Giorgio Di Piano (Bo) 

È mancato all'affetto dei suoi cari il 
compagno 

GIUSEPPE LA TORRE 
(PINO) 

Nedanno il triste annuncio la sorel¬ 
la, il cognato ed i parenti tutti. 
Genova Voi tri, 19 febbraio 2003 
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Statali, oggi riparte il negoziato 


! 



Londra 




MILANO È un ultimatum quello chei sindacati lanciano 
al governo sul rinnovo del contratto degli statali. Senza 
un accordo in tempi rapidi - avvertono - si profila una 
nuova stagione di conflittualità sociale nel settore. A 
scenderei campo, alla vigilia della ripresa déletrattati- 
ve, sono i segretari generali di Cgil, Cisl e Uil. Per il 
contratto degli statali «è finito il tempo delle parole», 
scandisce Guglielmo Epifani; «osi trova una soluzione 
nelle prossime ore oppure la Cisl non esclude forme di 
mobilitazione», avverte Pezzotta; «il governo deveono- 
raregli impegni», diceAngeletti, secondo il qualeque¬ 
sto contratto sarà anche il banco di prova per la stagio¬ 
ne contrattuale nel suo complesso. 

Riparteoggi il negoziato per gli oltre250mila mini¬ 
steriali dopo circa due mesi durante i quali si è volto 


ancheuno sciopero, il 13 dicembre, per sollecitare mag¬ 
giori risorse economiche a tutela del potere d'acquisto 
delle retribuzioni, erose da un'inflazione maggiore di 
quella programmata. Quello dei lavoratori dello Stato è 
un contratto importantenon solo perchèfarà da apripi¬ 
sta agli altri del pubblico impiego, ma anche per i 
possibili riflessi che potrebbe avere nel settore privato. 

Ottimisti, nonostante il permanere di distanze tra 
leparti, il ministro della Funzione pubblica, Luigi Maz- 
zella, e il presidente dell' Aran, Guido Fantoni, per i 
quali esistono le condizioni per arrivare all'accordo. 
Cauto Laimer Armuzzi, Fp-Cgil: «Perchè l’accordo sia 
soddisfacente non dovrà toccare a ribasso i diritti delle 
persone, mentre dovrà essere garantito il potere d'ac¬ 
quisto delle retribuzioni». 


Passioni 

uniti si vince 

Per il lavoro. Per la pace. 
Per la giustizia 

Un film di opposizione 


■ 


in edicola con l'Unità 
a €4,10 in più 
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Per la giustizia 
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Fiat, alluvione in fabbrica e in Borsa 


L allagamento di Temoli taglia la produzione di 40mila vetture. Il titolo scende ai minimi dal 1985 


Marco Ventimiglia 


MILANO Piove sul bagnato. Un det¬ 
to che si adatta perfettamente alle 
ultime novità, non proprio inco¬ 
raggianti, di casa Fiat. Ad evocare 
la pioggia è stato un comunicato 
del Lingotto emesso ieri mattina, 
chequantifica in ben 40.000 vettu¬ 
re la perdita produttiva conse¬ 
guente ad un alluvione che ha in¬ 
teressato lo stabilimento di Ter¬ 
moli. Ed a rovesciare altra acqua 
ci ha pensato la Borsa, spaventata 
il giusto dalle voci di aumento di 
capitale e dalle fustigazioni della 
stampa estera, che hanno spedito 
ai minimi il titolo torinese. Di 
quali minimi stiamo parlando? 
Beh, per ritrovare un prezzo ana¬ 
logo a quello di ieri, di poco supe¬ 
riore ai 7 euro, occorre fare un 
passo indietro nel tempo lungo 
ben 18 anni... 

Alterminedi una giornata pe¬ 
sante, dove a pesare sono stati an¬ 
che i dubbi sulle dismissioni di 
ToroeFiatAvio, leazioni del Lin¬ 
gotto hanno lasciato sul terreno il 
3,92% a 7,331 euro, dopo aver toc¬ 
cato un minimo a 7,32 in calo di 
oltre il 4%, ai livelli di metà feb¬ 
braio '85, peraltro già testati lo 
scorso mese di dicembre. Ed a te¬ 
stimoniare l’effervescenza intor¬ 
no al titolo, il dato sugli scambi: 5 
milioni di pezzi trattati contro 1,7 
milioni del la seduta precedente e i 
2,5 milioni della media giornalie¬ 
ra registrata nell'ultimo mese. 

A far sprofondare Fiat, come 
detto, oltre ai movimenti di carat¬ 
tere più speculativo cheda tempo 


Pesano sul mercato 

le incognite 

sul nuovo aumento 

di capitale 

e le perplessità sulle 

dismissioni 

77 


ormai amplificano le oscillazioni 
del titolo, sono state le perduranti 
incognite sul l'aumento di capitale 
esul ruolo di General M otors, cui 
si sono aggiunte le perplessità del 
mercato sulla dismissione di Fiat 
Avio eToro. 

Un aspetto, questo, su cui de¬ 
ve aver influito il giudizio espres¬ 
so ieri dal Financial Times, che ha 
definito «una follia continuare a 
vendere attività solide e redditizie 
per sostenere una divisione auto 
che al momento non ha prospetti¬ 
ve realistiche di sopravvivenza». 

«Le cose potrebbero chiarirsi 
a fi ne mese», ha aggiunto il quoti¬ 
diano della City, che però sottoli¬ 
nea come la questionefondamen¬ 
tale per il Lingotto sia «dimostra¬ 
re un'inversione di tendenza per 
la domanda délesueauto». Perfi¬ 
no se l’azienda riuscisse a trovare 
sostenitori per la ristrutturazione 
finanziaria, i suoi fondamentali ri¬ 
marrebbero deboli. 

Il tonfo in Borsa ha coinvolto 
anche le azioni Fiat privilegiate e 
risparmio, scivolate rispettiva¬ 
mente del 4,55% a 4,472 euro e 
del 3,09% a 4,555. Perdite più con¬ 
tenute, invece, per Ifi privilegio 



(-0,86% a 8,156 euro) e Ifil 
(-0,17% a 2,921 euro la versione 
ordinaria, +0,05% a 2,17 la rnc). 

La giornata era del resto co¬ 
minciata male con un comunica¬ 
to industriale: «La mancata produ¬ 
zione di motori Fire nello stabili¬ 
mento molisano di Termoli (che 
è stato allagato nelle scorse setti¬ 
mane) provocherà a Fiat Auto la 
perdita di circa 40.000 vetture 
(Fiat Punto, Panda e Stilo, Lancia 
Y». 

La mancata produzione «avrà 
conseguenze sul le quote di merca¬ 
to di febbraio edi marzo», ha det¬ 
to unafontedel gruppo facendo il 
punto della situazione. 

Ledifficoltà indottedalla allu¬ 
vione a Termoli erano state an¬ 
nunciate lo scorso 3 febbraio da 
Gianni Coda, responsabile della 
business unit Fiat-Lancia-Veicoli 
Commerciali. L'impianto Power- 
train di Termoli è rimasto fermo 
15 giorni, a causa dell'alluvione 
che il 25 gennaio ha allagato i re 
parti dello stabilimento. 

Per la mancata disponibilità 
di motori, Fiat Auto ha dovuto 
netterein cassa integrazione circa 
11.000 addetti negli stabilimento 


Il sindacato chiede che l’azienda non venga ceduta all’estero. La francese Snecma disposta a un’alleanza al 50 per cento 

Finmeccanica, manovre in corso su Avio 


Laura Matteucci 


MILANO Finmeccanica spinge per l’acquisto di 
Fiat Avio, dalla Francia ancheil gruppo aerospa¬ 
ziale Snecma disvela il suo interesse, possibil¬ 
mente da condividere con un partner italiano - 
Finmeccanica o la stessa Fiat, nel caso volesse 
procedere ad una cessione parziale. La tabella 
di marcia dei negoziati ancora non c’è, ma in¬ 
torno a Fiat Avio il cerchio sembra stringersi 
sempre di più, considerando ancheil continuo 
pressing del governo perchè il Lingotto decida 
lacessione. Chi invecerimanecontrario all’ipo¬ 
tesi è il sindacato. 

Per Fiat Avio i pretendenti, al momento, 


sarebbero tre: il fondo americano Carlyle, e so¬ 
prattutto il gruppo aereospazialefranceseSnec¬ 
ma e Finmeccanica, che potrebbero allearsi per 
un'offerta concordata. Il gruppo francese è 
pronto a sborsare 1 miliardo di euro per l’acqui¬ 
sto del 50%. E, ieri, il presidenteJean-Paul Be- 
chat ha lanciato un messaggio chiaro: «Se vo¬ 
gliamo acquistare Fiat Avio dobbiamo necessa¬ 
riamente trovareun partner italiano», ha dichia¬ 
rato, aggiungendo che il governo italiano stareb¬ 
be cercando di evitare una scalata da parte di 
un gruppo straniero. L'entrata in scena di 
Finmeccanica, infatti, è caldeggiata dal gover¬ 
no. M otivo ufficiale: mantenere al meno in par¬ 
te italiana una soci età cheoperaanchenel setto¬ 
re della difesa con programmi «riservati». 


E ieri, il consiglio d'amministrazione di 
Finmeccanica potrebbe aver avuto come ogget¬ 
to di discussione proprio l’acquisizionedi Avio. 
«Le carte pubbliche sono state guardate, tutta¬ 
via studi approfonditi di valutazione su Fiat 
Avio non esistono, non abbiamo ancora nessun 
dossier», ha poi commentato Alessandro Pan- 
sa, direttore finanziario di Finmeccanica. Lo 
stesso che già l'altro giorno aveva dichiarato 
che Fiat Avio «rappresenta un'attività non lon¬ 
tana da Finmeccanica, occorre però capire se 
può rappresentare un valore aggiunto». 

Chi resta contrario a qualsiasi ipotesi di 
cessione è il sindacato. «Si vendono i gioielli di 
famiglia, con forti rischi per le prospetti ve futu¬ 
re. Questa èuna logica per un verso frettolosa, e 


per un altro rinunciataria, un'operazione che 
finirebbe solo per indebolire l'industria - dice 
Claudio Stacchini, responsabile dell’ufficio sin¬ 
dacale Fiom di Torino - Il problema non èchi 
compra, che sia la Snecma o Finmeccanica, o 
entrambe. 11 problema è la stessa vendita: dareb¬ 
be una soddisfazione temporanea alla Fiat, ri¬ 
spondendo solo ad un’esigneza finanziaria, e 
chesi risolverebbe in un disastro per i lavorato¬ 
ri». 

Fiat Avio ha 5.200 dipendenti, 9stabilimen- 
ti in Italia e 5 all'estero. Costruiscemotori aero¬ 
nautici, civili e militari ed è partner nel settore 
spazio del programma Ariane. Lebanched'affa- 
ri le hanno dato un valore tra 1,5 e 1,8 miliardi 
di euro. 


di M elfi (Potenza), M irafiori (To¬ 
rino) eCassino (Frosinone. Per la 
stessa ragione la riapertura di Ter- 
mini Imerese (Palermo) è slittata 
dal 10 al 24 febbraio. 

L'attività di Termoli è ripresa 
la scorsa settimana, ma a ritmo 
ridotto. «Il ritorno alla normalità 
produttiva (per quanto riguarda 
il motore a 8 valvole) richiederà 
ancora qualche settimana», ha 
concluso la stessa fonte. 

Prosegue, intanto, la sequela 
di illazioni e conseguenti smenti¬ 
te. Ifil ha definito ieri «prive di 
fondamento» le «illazioni ri porta¬ 
te da un organo di stampa riguar¬ 
do ad un'ipotesi di cessioneda Ifil 
ad Auchan della partecipazione 
nel gruppo Rinascente». Una ipo¬ 
tesi, sottolinea una nota emessa 
da Ifil, «che peraltro è stata smen¬ 
tita più volte e con chiarezza nel 
passato». 

Delle precisazioni arrivano 
dal fronte assicurativo. La Ras 
non ha ricevuto alcun dossier su 
un possibile acquisto della Toro, 
la compagnia assicurativa intera¬ 
mente controllata dalla Fiat che 
potrebbe essere ceduta dal grup¬ 
po torinese. È quanto ha riferito 
un portavoce in merito a voci di 
stampa che danno la compagnia 
guidata da Mario Greco come la 
favorita all'acquisto di Toro. 

Ieri il presidentediToroeam- 
ministratore delegato di Ifil, Ga¬ 
briele Galateri di Genola, aveva 
comunque confermato il proget¬ 
to di cessione di Toro affermando 
comunque che la compagnia sarà 
in vendita «né tempi e né modi 
più opportuni». 


Il Lingotto ha chiuso 
poco sopra i 7 euro 
Il Financial Times: 
«una follia» 
vendere i gioielli 
di famiglia 



Fra i principali oppositori c’è l’Italia, spaventata dalle norme più severe sul debito pubblico proposte dalla Commissione. Intanto, in Europa crolla la produzione industriale di dicembre 


Patto di stabilità, non sarà più flessibile se ci sarà la guerra 


MILANO II Patto di stabilità e crescita 
non va toccato. Anche in questo mo¬ 
mento di forte instabilità economica. 
L'Ecofin, che riunisce i ministri déle 
Finanze dé 15 paesi dél'Unione, ha 
detto «no» alle modifiche interpretati¬ 
ve proposte lo scorso novembre dalla 
Commissione. M odificheche puntava¬ 
no a regole più severe. 

Una déle maggiori opposizioni è 
stata svolta dall'Italia. 11 Patto «va bene 
- ha detto Giulio Tremonti, il ministro 
dél'Economia - il problema non è in¬ 
terpretarlo, ma applicarlo. Il patto va 
applicato, non fatto oggetto di discus¬ 
sioni continue: èuno strumento affida¬ 
bile. Noi ci crediamo. Se interpréato 
con intelligenza ha dimostrato di fun¬ 


zionare». La posizione di Tremonti a 
difesa dé I’esi stente è spiegabi Ie andan¬ 
do a rileggere le proposte fatte il 27 
novembre scorso. La Commissione 
aveva indicato per i paesi déla zona 
euro, in mancanza di una riduzione 
significativa dé rapporto debito/pro¬ 
dotto interno lordo (che per l'Italia 
equivale a un taglio annuo dé 4-5%) 
verso il 60%, una sanzione con una 
procedura simile a quéla per deficit 
eccessivo. 

Inoltrela Ueavewa indicato di ren¬ 
derei! Patto più flessibile, allentando i 
vincoli di rigore di bilancio quando lo 
avrebbe richiesto una situazione di bas¬ 
sa crescita, ma soltanto per i paesi vir¬ 
tuosi sul fronte dé conti pubblici. E 



cioè non l'Italia, il paese con il debito 
pubblico più alto in Europa. 

Allineati con l'Italia, per diversi 
motivi, anche Finlandia, Danimarca e 
Germania. Ma tra i quindici non ci 
sarebbestata piena sintonia. Alcuni pa¬ 
esi sarebbero stati a favore dél'adozio- 
nedi misure più severe per il controllo 
dé debito pubblico, che si sarebbero 
affiancate alla regola che impone un 
massimo al deficit al 3% dé Pii. 

M a al centro déla riunione di ieri 
non è stato soltanto il Patto di Stabili¬ 
tà, ma anche la crisi economica in atto 
e la guerra. Tremonti, parlando al ter¬ 
mine dél'incontro a Bruxéles, ha det¬ 
to chealla drammaticità déla situazio¬ 
ne politica non corrisponde un'eguale 


drammaticità déla situazione econo¬ 
mica. La dichiarazione di Tremonti ri¬ 
dimensionai timori sulla crescita euro¬ 
pea, sorti dopo che due giorni fa il 
commissario europeo agli Affari econo¬ 
mici, Pedro Solbes, aveva definito 
«chiaramente ottimistiche» le stime di 
crescita déla Commissione pubblicate 
a novembre, che per l'Unione europea 
indicavano un Pii in espansione dé- 
l’l,8% quest'anno. M a se il nostro mi¬ 
nistro non ha ravvisato drammaticità, 
lasituazionenon appare brillante. Giu¬ 
sto ieri, un rapporto redatto dall'Euro- 
pean Economie Advisory Group (Ee- 
ag) dé Cesifo, la piattaforma interna- 
zionaledél'lstituto di Ricerche Econo¬ 
miche ed il Centro di Studi Economici 


dél'U niversità di M onaco, ha indicato 
la crescita economica nél'area euro 
non superioreall'l,4%. U n tasso trop¬ 
po basso per consentire un calo déla 
disoccupazione, che dovrebbe aumen¬ 
tare fi no all'8,5%. 

Si tratta comunque, ha precisato 
l’Eeag, di stime che potrebbero essere 
soggette a brusche revisioni, dovute a 
un eventuale conflitto in Iraq. Atten¬ 
dendo i prossimi sviluppi internaziona¬ 
li, dall'area dél'Euro arrivano anche 
altri segnali segnali preoccupanti. Co- 
mequélo legato alla produzioneindu¬ 
striale che ha segnato a dicembre una 
contrazione dél’l,5% ri spéto al mese 
precedente(-0,5% annuo). 

ro.ro. 
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Sono state firmate da 30 parlamentari dell’opposizione. Polemica sindacati-esecutivo sulle 40 ore 

Art 18, due proposte per evitare il referendum 


ROMA Evitare il referendum sull’arti¬ 
colo 18 con una legge che ne accolga 
i contenuti: quindi estensione dei di¬ 
ritti e delle tutele contro i licenzia¬ 
menti illeciti alle aziende come me¬ 
no di 15 dipendenti prevedendo allo 
stesso tempo la diminuzionedel cari¬ 
co fiscale per le piccole imprese. Q ue- 
sto l'obiettivo di due disegni di legge 
presentati al Senato e alla Camera da 
trenta parlamentari, in prevalenza 
diessini del «correntone», ma con 
adesioni al Senato anche dalla M ar- 
gherita, dai Verdi edall'Udeur. L'ini¬ 
ziativa è stata presentata ieri dai pro¬ 
motori, il senatorePiero Di Siena e il 
deputato Altiero Grandi: fermo re¬ 
stando che se il referendum si farà 
l’indicazionedel voto non potrà esse¬ 
re che quella di un «si», hanno detto 
entrambi. L’applicazione dell'artico¬ 
lo 18 si estendeatutteleimpresecon 
più di 5 dipendenti (nella proposta 
dei senatori) con più di 7 (in quella 


dei deputati) ein entrambe si stabili¬ 
sce che vanno contati non solo i lavo¬ 
ratori dipendenti, ma tutti gli atipici 
avario titolo impegnati. Si propone 
inoltre di ridurre l'Irap alle imprese 
cheassumono atempo indetermina¬ 
to e che abbiamo meno di 15 dipen¬ 
denti. Questo, in estrema sintesi il 
merito, su cui i promotori ritengono 
uti le «apri re un confronto tra tutte le 
componenti del centrosinistra per 
cercare la convergenza più ampia», 
come ha spiegato Di Siena. Sequesto 
si realizzasse «sarebbe possibile eser¬ 
citare una pressione su quelle parti 
della maggioranza che non sono inte¬ 
ressate a continuare uno scontro 
frontale sull'articolo 18». Inoltre sa¬ 
rebbe utile confrontarsi anche dopo 
il referendum «perché anche se vin¬ 
cono i si c’è bisogno di una legge 
sull'estensionedei diritti agli atipici». 
Al Senato il disegno di legge ha otte¬ 
nuto l'abbinamento con la legge dele¬ 


ga 848-bis la cui discussione era pre¬ 
vista per domani, ma molto probabil¬ 
mente slitterà a martedì prossimo. 
L’abbinamento consentirà un dibatti¬ 
to e la presentazione di emendamen¬ 
ti, insomma coloro che nel centrosi¬ 
nistra (maggioranza dei DseMarghe- 
rita) non si sono ancora espressi sul 
referendum saranno chiamati a farlo 
attraverso i contenuti della legge. 
«C'èun ritardo del centrosinistra nd- 
l’assumereil dato di realtà che ormai 
il referendum c'è», ha detto Altiero 
Grandi e anche per lui lavorare ad 
una soluzione legislativa può servire 
a «costituire la piattaforma politica 
del centrosinistra: ora siamo noi ad 
essere divisi, ma se si trova una pro¬ 
posta unitaria ad essere divisa sareb¬ 
be la Cdl. Ci sono altre proposte del 
centrosinistra? Benissimo, vengano 
fuori». 

Ieri intanto si èriacceso lo scon¬ 
tro su un altro argomento che punta 


a ridurrei diritti dei lavoratori, ovve¬ 
ro il decreto del governo sull’orario. 
Per i sindacati (uniti dal primo all’ul¬ 
timo) è un provvedimento «inaccet¬ 
tabile», che «lede l'autonomia della 
contrattazione»; per Confindustria si 
tratta di un testo che per il 98% va 
nella giustadirezione. Leopposte po¬ 
sizioni sono emerse in sede di audi- 
zionedelleparti sociali presso lecom- 
missioni Lavoro di Camera e Senato. 

I sindacati, chiedendo una convoca¬ 
zione da parte del governo, hanno 
ribadito cheil provvedimento va pro¬ 
fondamente modificato, mentre per 
Confindustria servono solo «piccoli 
aggiustamenti tecnici». 

La partita èquindi rinviata all'ini¬ 
zio della prossima settimana quando 
i ministri del Welfare, Roberto M are¬ 
ni, e della Funzione Pubblica, Luigi 
Mazzella, dovrebbero incontrare le 
parti come richiesto dai leader di 
Cgil, Cisl eUil. 



Primo bilancio in rosso per il colosso deH'informa- 
zione finanziaria Reuters Group, che ha inoltre an¬ 
nunciato 3.000 licenziamenti entro lil 2006 per ridur¬ 
re sensibilmente i costi. Nel 2002, le perdite nette 
sono state di 394 milioni di sterline, pari a 631 
milioni di dollari da paragonare ai 46 milioni di 
sterline di attivo riportatelo scorso anno. 


Approvato il decreto della vergogna 

Via libera al condono per gli evasori e al regalo per le squadre di calcio 


Internet 

Navigatori in crescita 
Sfiorati i 14 milioni 

Ha sfiorato quota 14 milioni il popolo italiano dei 
navigatori via internet a gennaio, con una crescita 
del 4,6% rispetto al mese precedente. Il consumo 
del mezzo è cresciuto a 8 ore e 13 minuti per 
persona distribuite in 16 sessioni contro le7oree 
26 minuti in 15 sessioni di dicembre. 


Rsu Italtel 

Alla Fiom 
il 79% dei voti 

N etta affermazione della lista della Fiom, che ha 
ottenuto 698 voti pari al 79,06%, alle votazioni per 
il rinnovo della Rsu all’ltaltel di Castelletto Ticino 
(Milano). Nei giorni delle votazioni erano presenti 
1.305 dipendenti, i votanti sono stati 896. Sul 
totale dei voti validi la Fiom-Cgil ha ottenuto 698 
voti (79,13%), la Fim-Cisl 132 (14,96%), la 
Failms-Cisal 35 (3,96%), la Uilm-Uil 17 (1,92%). 
In totale, sono stati eletti 18 delegati della Fiom, 6 
della Firn, 2 della Failmse 1 della Uilm. 


Generali 

La raccolta premi 
aumentata del 4,8% 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Più che un rush finale è stata 
una marcia a singhiozzo. In cui, se¬ 
condo voci molto ufficiose, sarebbe 
intervenuto persino il Quirinale. Il 
decreto fiscale di fine anno - quello 
dei condoni a buon mercato e anoni¬ 
mi e della (s)vendita degli immobili 
senza gara - è stato convertito in leg¬ 
ge dal Senato dopo tre tentativi in 
cui èmancato il numero legale. Dun¬ 
que, sul filo di lana, e con reiterati 
appelli del governo a non modificar¬ 
lo (sarebbe scaduto il 22 febbraio). 
Diventa legge un testo «indecente» 
dichiarano i senatori Verdi, «con 
norme improvvisate e contradditto¬ 
rie e, in alcuni casi, in contrasto con 
la Costituzione». 

Due le questioni su cui anche la 
maggioranza aveva qualcosa da ridi¬ 
re: le norme salva-calcio (chefavori¬ 
scono molte squadredi serieA eB) e 
quelle sulle scommesse ippiche (che 
cancellando alcuni benefici fiscali as¬ 
sicurati in Finanziaria, mettono a ri¬ 
schio la sopravvivenza di centinaia 
di agenzie). Per la prima i senatori di 
maggioranza si sono limitati a pre¬ 
sentare emendamenti-bandiera, con 
l'impegno a far uscire il decreto im¬ 
mutato rispetto alla Camera, accon¬ 
tentandosi di alcuni ordini del gior¬ 
no tra cui uno «salva-Fiorentina» vo¬ 
luto dall'U de. 

Anche la seconda partita si è 
chiusa con l'escamotage debordine 
del giorno e con un vero pasticcio 
legislativo: sulla materia sarà varato 
un decreto (un altro!) che tra due 
giorni modificherà quello varato ie¬ 
ri. Peggio delle sabbie mobili. Nel 
caso delle scommesse ippiche, co¬ 
munque, il percorso è stato molto 
accidentato. Il fatto è che la norma 
scritta alla Camera, che cancella una 
sanatoria riservata alle agenzie, pre¬ 
senta aspetti incostituzionali. A rile¬ 
varlo è stata la Commissione Affari 
costituzionali, a quanto pare dietro 
segnalazioni del Colle (ma qui sia¬ 
mo allevoci). Ufficialeinveceil rico¬ 
noscimento di questi aspetti da par- 
tedel governo, chetuttaviachiededi 
soprassedere e votare il testo com'è. 
Ci penserà il governo a correggerlo. 
Tutto pur di evitare la terza lettura e 
procedere spediti verso la conversio¬ 



ne del decreto. 

Mail piatto forte del provvedi¬ 
mento ( a parte le norme contrari e al 
codice civile per i club del calcio, che 
possono spalmarein 10 anni lesvalu- 
tazioni dei calciatori) sono senza 
dubbio i condoni. Il testo sconta al 
massimo lealiquotedel tombaleche 
passano dal 18 all'8%; dal 16% al 6% 
edal 13% al 4%. Inoltre è prolunga¬ 
to di un mese il termi ne per acceder¬ 
vi (16 aprile 2003). Per mettersi in 
regoladovrà comunque pagare mini¬ 
mo 400 euro chi ha avuto ricavi non 
superiori a 50.000 euro; 500 fino a 
180.000 euro; 600 sopra i 180.000. 
Sempre per qanto riguarda il tomba- 
leel'integrativa semplice, la possibili¬ 
tà di rateizzare scatta per gli importi 
superiori a 3 mila euro per le perso- 
nefisichee6 mila per gli altri sogget¬ 
ti. Maglie larghe anche dal punto di 
vista penale Potrà accedere al condo¬ 
no anche chi ha già ricevuto un avvi¬ 


so di garanzia. Il limite temporale 
dell'adesione viene, infatti, spostato 
inn avanti eprecisamentefinoal mo¬ 
mento del rinvio a giudizio. Inoltre 
viene espressamente garantito l'ano¬ 
nimato per chi aderisce alla sanato¬ 
ria. Saranno scrutati con più severità 
dall'amministrazione finanziaria i 
«conti» di chi non aderisce. 

Novità anche per le banche: do¬ 
vranno restituirei benefici fiscali ri¬ 
cevuti grazieal regi me agevolato pre¬ 
visto per le ristrutturazioni e fusioni 
tra istituti di credito bocciato da Bru¬ 
xelles. Le banche quindi sono obbli¬ 
gate al versamento di un importo 
pari alleimpostenon corrisposte per 
effetto delleagevolazioni. Più «appe¬ 
tibile» anche lo scudo fiscale per i 
capitali illegalmente esportati: torna 
l'aliquota del 2,5% fino a metà mar¬ 
zo, mentre passa dal 13 al 6% l'impo¬ 
sta sostitutiva per i redditi egli impo¬ 
nibili conseguiti all'estero. 


Dalle prime indicazioni relative al 2002, esaminate 
dal Comitato Esecutivo del le Assi cu razioni 
Generali, i premi consolidati del gruppo sono 
ammontati a circa 46,5 miliardi di euro, con una 
crescita del 4,8% rispetto al 2001. N el ramo vita, la 
raccolta complessiva è cresciuta del 5% a circa 29 
miliardi di euro; nei rami danni i premi 
consolidati sono ammontati a circa 17,5 miliardi 
di euro (+4,5%) rispetto al 2001. 


Turismo 

Presidio alla Bit 
per il contratto 

Alcune centinaia di lavoratori del turismo hanno 
manifestato ieri per il rinnovo del contratto di 
lavoro, scaduto da oltre un anno, con un presidio 
alla Fiera di M Nano in occasione della Bit. La 
Filcams-Cgil ha affermato la necessità di attivare 
ulteriori iniziativedi lotta seil confronto tra le 
parti non dovesse riprendere in tempi brevi. 




Il ministro 
deH'Economia 
Giulio Tremonti 
Danilo Schiavella/ 
Ansa 


maxi-commessa 

Il governo ricorre 
al lavoro in affitto 


MILANO 11 governo ha assegnato a trattativa privata 
una commessa da oltre 18 milioni e mezzo di euro 
per la «fornitura» di lavoro interinale. Ladecisione- 
un'ordinanza della presidenza del Consiglio - è stata 
pubblicata sul la Gazzetta Ufficiale. Con essai mini¬ 
steri dell'l nterno edel Lavoro vengono autorizzati a 
reclutare, rispettivamente, 900 e300 lavoratori tem¬ 
poranei per far fronte alla mole di pratiche relative 
alla regolarizzazione degli immigrati, in base alla 
legge Bossi-Fini. Per una spesa, appunto, di 18 milio¬ 
ni 742mila402 euro. 

La decisione è stata contestata da Confinterim, 


l'associazioneche raggruppai dueterzi delle società 
di lavoro interinale. «E una buona scelta che rischia 
di essere gestita in maniera sbagliata»- diceil presi¬ 
dente, Enzo Mattina. «È importante che anche lo 
Stato abbia deciso di far ricorso all'istituto del lavo¬ 
ro temporaneo, ma si tratta di una commessa enor¬ 
me - spiega -, che stando alle normative europee e 
nazionali non può in nessun caso essere assegnata 
ad una o più società di fornitura di lavoro tempora¬ 
neo in forza di una trattativa privata motivata da 
ragioni di urgenza». 

Lo stesso risultato, secondo Confinterim, avreb¬ 
be potuto essere raggi unto impegnando l'intera rete 
territoriale delle società di fornitura che dispone di 
circa 3.500 filiali e di non meno di 8mila dipenden¬ 
ti. 

Ed evitando anche la sola ipotesi che nel la forni¬ 
tura- assegnata attraverso una selezionea discrezio¬ 
ne degli apparati ministeriali - possa essere favorita 
un solo gruppo di società operanti nel settore. 


La crisi colpisce anche l’elettronica, l’infonnatica e la telefonia. In forte calo gli investimenti, si pensa solo a tagliare i costi 

Telecomumcaziom. 1.800 esuberi a Torino 


Massimo Burzio 


TORINO Per l'informatica, l'elettroni¬ 
ca, letelecomunicazioni eleinstalla- 
zioni telefoniche, aTorino eprovin- 
cia, si profila una crisi simile, nella 
sua gravità, a quella dell'auto e che 
dimostra come le difficoltà dell’in¬ 
dustria manifatturiera non siano, 
per ora, in nessun modo compensa¬ 
bili dai «nuovi business». L'allarme 
arriva dalla Fiom di Torino che ieri 
ha presentato i dati delle difficoltà 
di un settore che soltanto nell’area 
torinese prevede 1.806 esuberi (con 
già 630 procedure di mobilità) su 
un totale di 6.582 dipendenti per le 




trentacinque aziende che si occupa¬ 
no di informatica ed elettronica edi 
telecomunicazioni. Nel corso della 
conferenza stampa, che è stata orga¬ 
nizzata non a caso nel corso di un 
presidio di lavoratori davanti agli uf¬ 
fici di un cali center, Claudio Sfacchi¬ 
ni della Fiom torinese ha spiegato 
che sulle trentacinque principali 
aziende di informatica, elettronica, 
di telecomunicazioni ed installazio¬ 
ni telefoniche di Torino e provincia 
(19 specializzate nell'Informatica, 6 
nell'elettronica e 10 nella telefonia) 
«cinque hanno già chiuso ed altre 
quattro sono vicine a serrare i can¬ 
celli, mentre i dipendenti a rischio 
sono ormai tre su dieci». In partico¬ 


lare per quanto riguarda il settore 
delle telecomunicazioni ed installa¬ 
zioni telefoniche, si è registrata negli 
ultimi anni una drastica riduzione 
di personale, passando da48mila ad¬ 
detti a 16mila e con un calo, nel 
2002, degli investimenti del 27% a 
causadel blocco ddleiniziativepub- 
bliche come quelle di cablaggio dei 
grandi centri e della crisi finanziaria 
dei grandi gruppi, che per l'acquisto 
delle licenze e con il perdurare del 
monopolio Telecom si sono esposti 
finanziariamente in modo ingente. 

Secondo le rilevazioni della 
Fiom, poi, il settore dell'informatica 
è passato da un +40% degli investi¬ 
menti di due tre anni fa ad un +8% 


del 2001 e ad una situazione di stal¬ 
lo nel 2002. «Anche in questo caso - 
ha chiarito Stacchini - le aziende 
non investono nell'Innovazione ma 
sono tutte concentrate sulla riduzio¬ 
ne dei costi». NeH’Eporediese e in 
particolare nell'area ex Olivetti, do¬ 
ve doveva svilupparsi una«Tecono- 
city» che è ancora tutta da venire, la 
ripresa dopo la grande crisi di qual¬ 
che anno fa, non c'è assolutamente 
stata. Infinei cali center. I principali 
gruppi hanno trasferito a M ilano le 
tecnologie mentre a Torino ein Pie¬ 
monte restano i lavori meno qualifi¬ 
cati e sottoposti al ricatto dei con¬ 
tratti co.co.co. edi quelli in coopera¬ 
tiva, pagati 6,35 euro lordi l'ora. 


Democratici di Sinistra - Direzione nazionale 
Sinistra ecologista 

Gruppo DS - l’Ulivo Commissioni Ambiente 
della Camera e del Senato 


Prevenire e ridurre 

rinquinamento 
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Giovedì 20 febbraio 2003 ore 15,30-18,30 
Sala del Refettorio, Palazzo San Macuto 
Via del Seminario, 76, ROMA 


Presiede 

Fabrizio Vigni 

Introduce 

Valerio Calzolaio 


Intervengono 

Nichi Vendola 
Michele Cossa 
Luana Zanella 
Maurizio Lupi 
Margherita Hack 
Giannunzio Guzzini 
Francesco Ferrante 
Mario Di Sora 
Pierantonio Cinzano 
Massimo Cialente 
Diego Bonata 


Alle ore 14,00 sarà insediato presso la Sala Poli 
(Via Poli, 13 - 1 ° piano) il Comitato Consultivo 
di esperti e tecnici per la rapida approvazione 
di una normativa nazionale di prevenzione e 
riduzione dell’inquinamento luminoso (CETIL) 
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L’Istituto ammette di aver commesso un errore: i rincari sono più alti di quanto annunciato. Infuriano le polemiche 



I consumatori: dimissioni dei vertici. Visco: la vera responsabilità è del governo 


Bianca Di Giovanni 


mercoledì 29 gennaio 


ROMA Avevano detto chel'inflazion 
si era «raffreddata». I nvece non è ve¬ 
ro : l'indice dei prezzi a gennaio «tor¬ 
na» a +2,8% rispetto allo stesso mese 
di un anno fa, con un aumento dello 
0,4% rispetto a dicembre. L’Istat è 
stato costretto a correggere se stesso, 
ammettendo un erroretecnico. Così, 
al primo comunicato ufficiale sui 
prezzi di gennaio che indicava un + 
2,7% neèseguito in serata un secon¬ 
do di rettifica. Nel mezzo la denun¬ 
cia dell'Intesa dei consumatori, che 
ha rilevato un errore di calcolo nella 
voce «spesa per la salute». Touché. 
L'errore c'era. Ne è seguita l'ormai 
prevedibile bufera sui vertici Istat, 
con parecchie richieste di dimissioni 
del presidente Luigi Biggeri. Una 
tempesta che segue ad un anno di 
continui attacchi e voci ripetute di 
un cambio al vertice dell'Istituto 
(l'estate scorsa si era fatto il nomedi 
renato Brunetta). Le acque si erano 
calmate solo un paio di settimanefa, 
quando ormai sembrava certa la fidu¬ 
cia del premier verso l’attuale verti¬ 
ce. Oggi di nuovo le richieste di di¬ 
missioni. 

«Semmai dovrebbe dimettersi il 
governo - commenta Vincenzo Vi¬ 
sco - È ridicolo chiedere le dimissio¬ 
ni. Quello cheèaccaduto è un infor¬ 
tunio sgradevole che può accadere 
quando cambia un metodo di calco¬ 
lo. M a se stiamo al merito, vediamo 
che l'inflazione resta alta e che il go¬ 
verno non fa nulla per contenerla. 
Non si liberalizza, non si propongo¬ 
no soluzioni all'aumento della benzi¬ 
na. Cerchiamo gli obiettivi veri, non 
quelli fittizi». Dello stesso tenore la 
reazione Cgil. «Llstat sbaglia, am- 
mette l'erroree l'inflazionesale, pro¬ 
babilmente fino al 2,8 per cento. Il 
governo sbaglia e neanche ammette 
l'errore- commenta M arigia M auluc- 
ci, segretario confederale- Sull'infla¬ 
zione di gennaio, in realtà, quello 
che pesa di più è la persistenza dello 
0,5 di change over che invece avreb¬ 
be dovuto scomparire». Anche il se¬ 
gretario Cisl Savino Pezzotta chiama 
in causa il governo, chiedendo «quali 
iniziative il governo voglia assumere 
per correggere i dati macroeconomi¬ 
ci, e venire così incontro al rispetto 
della politica dei redditi edel control¬ 
lo di tutte le variabili inflattive, per 
consentirei! mantenimento del valo¬ 
re realedelleretribuzioni attraverso i 
contratti». 

A trarre in inganno i ricercatori 
dell’Istituto è stata la modifica del 
prezzo dei medicinali, stabilita dal 
ministero per la Salute il 7 gennaio 
scorso ma entrata in vigore il 16 gen¬ 
naio. «Leregoleattualmenteutilizza- 
te- si legge in una nota - prevedono 
cheil periodo di rilevazionedei prez¬ 
zi vada dal 16 del mese precedente al 
15 del mese di riferimento». Pertan¬ 
to la modifica dovrà esserecomputa- 
ta nel mesedi febbraio, non in quello 
di gennaio. È stata l’Intesa dei consu¬ 
matori (Adoc, Adusbef, Codaconse 
Federconsumatori) ieri mattina a sol- 


La modifica 
dei listini 
dei medicinali 
ha tratto 
in inganno 
gli analisti 
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Q uesto l'errore Istat 


LA DISCESA DI GENNAIO 


Prezzi al consumo 

(variazioni % annuali) 



COSI PER CAPITOLI DI SPESA 


| Variazioni % 

Gen. 2003 Gen.2003r 
Die. 2002 Gen. 2002) 

Prodotti alimentari e bevande 

0,3 

2,5 

Bevande alcoliche e tabacchi 

0,1 

3,6 

Abbigliamento e calzature 

0,0 

3,0 

Abitazione, acqua, elettr., combustibili 

1,1 

2,7 

Mobili, articoli e servizi per la casa 

0,0 

2,1 

Servizi sanitari e spese per la salute 

-1,3 

-0,3 

Trasporti 

0,6 

3,9 

Comunicazioni 

0,0 

-0,8 

Ricreazione, spettacoli e cultura 

0,2 

1,8 

Istruzione 

0,0 

3,0 

Alberghi, ristoranti e pubblici esercizi 

0,6 

4,1 

Altri beni e servizi 

1,1 

4,4 

| INDICE GENERALE 
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I presidente dell’lstat Luigi Biggeri 


Andrea Solaro/Ansa 
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rapporto Spi Cgil-Cer 


Il caro vita 
colpisce 
i pensionati 


ROMA Qualeinflazioneperi pensionati?Quan- 
to «pesa» l'aumento dei prezzi per le famiglie 
in cui un membro si ègià ritirato dal lavoro? A 
queste domande risponde la ricerca commissio- 
natadallo Spi Cgil al Cer (Centro Europa ricer¬ 
che) «Sorpreseinflazionisticheeconflitti distri¬ 
butivi», curata da Stefano Fantaconee Pierluigi 
M orelli epresentata ieri dal segretario del sinda¬ 
cato Renato Bacconi, alla presenza di Vincenzo 
Visco, Alberto Zuliani (docente di statistica 
nonché ex presidente Istat) ed il segretario con- 
federaleCgil M arigia Maulucci. 

I numeri mostrano che nell'ultimo trien¬ 
nio - 2000-02 - almeno il 10% delle famiglie 
con un pensionato (700mila) sta scontando un 
tasso d'inflazione pari al 4,5% (quota mai rag¬ 
giunta nel triennio precedente), mentre per 
oltreduemilioni di nuclei i prezzi sono aumen¬ 
tati del 3% (anchein questo caso nessun prece¬ 
dente). La «fetta» più numerosa (4,5 milioni di 
famiglie) rientra nella fascia d’inflazione al 
2,5%, mentre solo 700mila pagano in misura 
analoga al tasso d'inflazione programmata ( nel 
triennio precedente erano 5 milioni lefamiglie 
che rientravano in questa categoria). 

L'altro dato è che stavolta si tratta d i un'in¬ 
flazione inattesa, di fronte alla quale è più diffi¬ 


cile difendersi anche perché risultano «spunta¬ 
te» le armi usate finora (politica dei redditi). 
«C'è una tendenza preoccupante- rileva Bacco¬ 
ni - Aumenta la leva tariffaria e si abbandona 
quella fiscale. Il fatto è che se il ticket costa di 
più, si colpiscono indiscriminatamente tutti i 
soggetti, anche quelli più deboli. Mentre con 
una politica fiscale si poteva garantire la pro¬ 
gressività». «Con il change-over tutti hanno 
approfittato per aumentare i prezzi - aggiunge 
Visco - anche il governo con i giochi. Sono 
aumentati i giornali, le tariffe dei taxi a Roma, 
in altre città i biglietti dell'autobus. Inoltre c'è 
stato un effetto psicologico per cui un euro 
viene "valutato" mille lire e non duemila. Infi¬ 
ne, stanno scomparendo i centesimi, un segna¬ 
le preoccupante sugli arrotondamenti». Questi 
i tre fattori che hanno fatto del change-over un 
elemento non Oscurabile - secondo l'ex mini¬ 
stro - anche se poco rilevata dalle statistiche 
ufficiali e soprattutto assolutamente ignorata 
dal governo. Nonostante questa poca rilevanza 
data dai numeri ufficiali all’effetto euro, «la 
Cgil si ponefuori da questa polemica Istat-Eu- 
rispes - spiega M aulucci - Le critiche ai dati 
Istat dal punto di vista del governo significano 
lo svuotamento dei dati equindi l'impossibili¬ 
tà di dare informazioni». 

Tornando alla ricerca, sono molto più nu¬ 
merose nell'ultimo biennio le famiglie che si 
discostano dalla media certificata dall'lstat. U n 
fenomeno, detto della dispersione, da cui pro¬ 
babilmente deriva - argomenta Fantacone - 
quella distanza tra inflazioneufficialee percepi¬ 
ta. La quota di chi spende di più sale al 51,3% 
nell'ultimo biennio, mentre si era attestata at¬ 
torno al 49% negli anni precedenti. 

b. di g. 


casa 


Affitti record 
Milano e Roma 
senza limiti 


MILAN0 Se comprare casa è proibitivo, vive¬ 
re in affitto lo è ancora di più. Un vero e 
proprio salasso, almeno per chi abita in cit¬ 
tà. Nel 2002, infatti, gli affitti analizzati in 11 
aree metropolitane sono cresciuti del 28%, 
con punte dé 60% a M ilano e del 55% a 
Roma. La spesa media mensile prò capite, 
quindi, è di 600 euro al mese, e si arriva a 
oltre 1.500 per tre locali più servizi. È quan¬ 
to emergeda un'indagine effettuata dal Sicet 
nazionale, il sindacato inquilini della Cisl. 

Secondo i dati raccolti ed elaborati nel 
periodo gennaio-dicembre 2002, la media 
nazionale d'incremento rispetto al 2001 è 
stata del 28%: vale a dire quasi dieci volte 
l'inflazione, che l'anno scorso si è attestata 
sul 3%. 

Le 11 città prese in esame dalla ricerca 
sono sparse su tutto il territorio nazionale: 
gli aumenti vanno dal 6% di Venezia, che 
partiva già da canoni elevati, al 60% di Mila¬ 
no dove gli aumenti maggiori si sono riscon¬ 
trati nelle aree intermedie tra il centro e la 
periferia. 

Decisamente svantaggiati anche gli abi¬ 
tanti di Roma, dove gli affitti sono aumenta¬ 
ti del 55%: quanto ad incrementi, peggio la 


periferia del centro, forse perchè, spiega il 
Sicet, nel centro storico i canoni erano già a 
livelli stellari. Segue nella classifica Napoli, 
con un più 40%, dove la parte del leone l’ha 
fatta la città alta, maanchechi abitain perite 
ria ha visto il canone salire vertiginosamen¬ 
te. 

Quanto al Sud, anche le altre grandi cit¬ 
tà, Bari ePalermo, registrano aumenti consi¬ 
derevoli: nel capoluogo pugliese gli affitti 
sono saliti del 35% (e oltre per i contratti 
riferiti agli studenti), mentre in quello sicilia¬ 
no sono cresciuti del 30% e non solo in 
centro. 

Più bassi gli incrementi registrati aBolo- 
gna e Genova (per entrambi i casi, più 
20%). Affitti rincarati del 15%, invece, a 
Torino e Firenze (qui èia periferia che tira 
più del centro). Chiude la classifica Catania, 
con rialzi del 10%, registrati soprattutto nel¬ 
le zonecentrali. 

Secondo il Sicet, dunque, il canoned'af- 
fitto per abitare in una di queste 11 città 
supera largamente i 600 euro al mese, con 
punte oltre i 1.500 euro per tre locali più 
servizi, a cui vanno oltretutto aggiunte le 
spese condominiali. 

Il sindacato sottolinea inoltre che nelle 
città metropolitanesolo il 20% ha sottoscrit¬ 
to un contratto a canonecalmierato. «È sem¬ 
pre più evidente - commenta il segretario 
generale del Sicet, Ferruccio Rossini - che il 
governo deve aiutare le famiglie che non 
riescono a pagare affitti sempre più onerosi; 
anche se dalla Finanziaria 2003, nonché dal 
Libro bianco sul Welfare, non emerge alcu¬ 
na sensibilità da parte dei nostri governan¬ 
ti». 


levare la questione: il calo rilevante 
dellespesesanitarie(-l,3% rispetto a 
dicembre; - 0,3% rispetto ad un an¬ 
no fa) non convinceva le quattro as¬ 
sociazioni, chehanno inviato un tele¬ 
gramma all'l stat per chiedere chiari¬ 
menti. 

La flessione delle spese dei medi¬ 
cinali segnalata all'inizio dall’lstat 
strideva del resto anche con un altro 
dato, quello calcolato in base all'indi¬ 
ce armonizzato europeo. Analizzan¬ 
do le tabelle che l'Istituto ha fornito 
per il mesedi gennaio, il settore sani¬ 
tà ha infatti subito una diminuzione 
secondo l'indice nazionale, ma è au¬ 
mentato di ben il 4,4% su basemensi¬ 
le e del 9,5% su base annua secondo 
l'indice europeo. Picchi che spingo¬ 
no l'inflazione armonizzata (quella 
elaborata per Eurostat) a un +3%, 
nettamente superiore al +2,7% calco¬ 
lato neH'indicenazionale. La differen¬ 
za, spiegano all'lstat, èdovuta al fatto 
che «l'indice italiano valuta il prezzo 
del farmaco sopportato dall'intera 
collettività, dalle famiglie e dal siste¬ 
ma sanitario nazionale». Calcola cioè 
il prezzo pieno, così come è ri portato 
sulla confezione, senza prendere in 
considerazione l'eventuale spesa del 
ticket, calcolata invece nell'Indice eu¬ 
ropeo. 

Durissimo il commento dell’l nte¬ 
sa dopo il «mea culpa» dell’Istituto. 
«La cupola Istat, Biggeri, Oneto, 
M ancini e compagnia cantando deve 
andare a casa - dichiara Elio Lannut- 
ti presidente Adusbef - Non basta 
ammettere l'errore, perché chissà 
quali altri errori si sono verificati e 
sono sfuggiti alle associazioni dei 
consumatori. Chiediamo chela cupo¬ 
la I stat vada a casa». Oggi si riuniran¬ 
no i direttivi dell'Intesa per decidere 
le iniziative da prendere, sia sul pia¬ 
no giudiziario chesu quello risarcito- 
rio. Va giù duro anche il presidente 
EurispesGian M aria Fara, chedefini- 
scequella dell'lstat «commedia degli 
equivoci». Il segretario generale del- 
l’Ugl si unisce al coro. «È un'altra 
tappa di un calvario fatto di errori e 
di supponenza - dichiara - che ha 
visto llstat allontanarsi sempre di 
più dal Paese reale». 

Scende in campo in difesa del 
vertice dell'Istituto l'ex presidente 
I stat Alberto Zuliani. LI stat «è anco¬ 
ra credibile perché di fronte alla de¬ 
nuncia dei consumatori ha ammesso 
il suo errore - dichiara - e ha dimo¬ 
strato di sapersi comportare in mo¬ 
do assolutamente limpido». 

L'errore statistico ha avuto 
un'eco in parlamento. In un'interro¬ 
gazione del responsabile delle politi¬ 
che delle solidarietà della M argheri- 
ta, Giuseppe Fioroni, al ministro del- 
leAttività produttiveAntonio M arza- 
no si chiede di chiarire la vicenda e 
prendere provvedimenti per evitare 
che si possano verificare in futuro 
problemi analoghi. Secondo Fioroni 
ci si trova «non solo di fronte ad una 
consapevole manipolazione dei dati 
sull'inflazione da parte deH'lstat, ma 
anche ad una grave disinformazio¬ 
ne». Insomma, si riaccende il fronte 
Istat, che a sua volta ne aprirà altri: a 
cominciaredal rinnovo dei contratti. 


C’è un tentativo 
della maggioranza 
di screditare tutte 
le istituzioni 
che si occupano 
di statistiche AA 
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La Camera del lavoro promuove un volume con messaggi di poeti e artisti a Cofferati. Bergonzoni: la classe operaia va in paradiso e lui come San Pietro ha le chiavi 

«Caro Sergio, ti scrivo...» a Bologna il sindacato finisce in rima 


Adriana Comaschi 


BOLOGNA II comico Alessandro Bergon¬ 
zoni la vedecoà: «La classeoperaia va in 
paradiso! E Cofferati come S.Pietro avrà 
sempre le chiavi». Per lo scrittore Erri 
De Luca, invece, ha fatto «la cosa giu¬ 
sta», anche se non è più «l’operaio di 
prima, ora sei diventato il capo della sini¬ 
stra ali'aperto». E poi attori come M oni 
Ovadia, Leila Costa, Ivano Marescotti, 
poeti come Gregorio Scalise, narratori 
come M ario Rigoni Stern e Pino Cacuc- 
ci, l'astrofisica M argherita H aack eanco- 
ra avvocati, tanti operai, docenti. Tutti 
uniti da un «Caro Sergio ti scrivo....», in 
uno smilzo volumetto di «lettere aperte 


a Sergio Cofferati intorno alla Pirelli». 

I n teoria, un «saluto a più voci», per 
segnare il passaggio dalla direzione della 
Cgil al ritorno in azienda. Così lo defini¬ 
sce Cesare M elioni, segretario della Ca¬ 
mera del lavoro di Bologna che ne ha 
curato Pedizione", per poi farne omag¬ 
gio al diretto interessato sabato prossi¬ 
mo, quando Cofferati sarà in città per 
un Forum in qualità di presidente della 
Fondazione Di Vittorio. «È stata l'occa¬ 
sione per esprimere il senso di una forza 
collettiva ritrovata, di un sentirsi partedi 
un mondo che si è ri messo in movimen¬ 
to», spiega M elioni. In praticaèmolto di 
più, un ventaglio di voci diverse ma 
ugualmente inaspettate per la passione 
che tradiscono, concordi nell'attribuire 


all'ex leader Cgil un ruolo ormai insosti¬ 
tuibile nella politica italiana. Dietro di 
loro un lavoro di raccolta durato mesi, 
quello di Mattia Fontanella, dipendente 
di Coop Adriatica, 45 anni, «da 20 iscrit¬ 
to al sindacato», che il tempo libero lo 
dedica alla politica: «proprio come fa 
Cofferati». Il risultato è un insieme di 
scritti eterogeneo, lettere aperte ma an¬ 
che molti versi, qualche rima che strizza 
l'occhio a Dante come quelle di Leila 
Costa- «Sergio io vorrei che tu, Romano 
e Nanni/foste prescelti per acclamazio¬ 
ni e messi ora e sempre in condizioni 
di guidare il Paese senza danni». C'è lo 
stile asciutto della H ack, «grazie per aver 
sempre difeso i diritti dei lavoratori, per 
aver ridato slancio eorgoglio di apparte¬ 


nenza al popolo della sinistra, e per la 
tua opposizione alle guerre». Anche il 
comico Vito per una volta si fa serissi¬ 
mo, «chiunque fa il suo mestiere e non 
scende a compromessi fa qualcosa anche 
per gli altri perché crea un modello; per 
una persona coerente altre, molte altre, 
sentono di potersi giocare qualcosa, con 
passione. GrazieSergio». Ci sono gli elo¬ 
gi pacati del poeta Scalise, «lei mi è sem¬ 
brato adatto al superamento di quella 
separazione dei linguaggi che è il tallone 
d'Achille della politica». E c'è l’augurio 
dello scrittoreoperaio Tommaso Di 
Ciaula, «che Efesto, il dio greco dei me 
tallurgici, ti protegga proprio adesso che 
torni alla Pirelli». Mentre Pino Cacucci 
lo saluta citando Gramsci, «odio gli indif¬ 


ferenti, Che tu possa continuare a non 
restare indifferente a ogni umanissima 
traversia... perché hai sempre vissuto da 
partigiano». A spiegare cosa abbia rap¬ 
presentato per il "popolo" della Cgil e 
forsedellasinistra provaJoraM ato, lavo¬ 
ratrice albanese, «sarà questo farci parla¬ 
re al plurale, che ha reso lui in questo 
ultimo anno la persona in cui credere 
per ricominciare ad essere dentro lecose 
enon comespettatori». Ivano M arescot- 
ti è ancora più esplicito, «tu grandi cose 
ne hai già fatte ma è niente rispetto a 
quello che ancora farai e che ci aspettia¬ 
mo da te». Tra gli ultimi Mario Rigoni 
Stern, che semplicemente lo saluta, «au¬ 
guri, amico Sergio, da un vecchio monta¬ 
naro che credenellaforza della ragione». 


REGGIMENTO CAVALLEGGERI “GUIDE” (19°) 

- Servizio Amministrativo - 

Il Reggimento Cavalleggeri Guide (19°) nel corso dell’anno 2003 dovrà procedere all’esecuzione di lavori ed all’ac¬ 
quisizione di beni e servizi con procedura in economia ai sensi del D.P.R. 5 dicembre 1983, n. 939 per lavori e del 
D.P.R. 20 agosto 2001, N. 384 per i beni e servizi, nei settori e categorie merceologiche di seguito indicati: 
LAVORI: manuntenzione, riparazione, adattamento e piccole trasformazioni di immobili e infrastrutture; riparazio¬ 
ne impianti termici, idraulici ed elettrici; manutenzione e riparazione di porte e serramenti (legno, alluminio, etc), 
manutenzione e riparazione impianti TVCC, sfalcio erba. 

BENI: computers e materiali informatici, elettronici, di sicurezza, TLC; materiale di campalizzazione (shelter, tende, 
etc.); materiali ed attrezzature addestrative, didattiche, sportive; pulizia; cancelleria; materiali di consumo per stam¬ 
panti e fotocopiatrici; materiali e ricambistica per riparazione automezzi; materiale elettr ico, idraulico, vernici, fer¬ 
ramenta, legname; attrezzature e arredi per sale ricreative; materiale di culto, libri e pubblicazioni. 

SERVIZI: riparazione materiale di casermaggio; riparazione e manutenzione automezzi, riparazione arredi ed 
attrezzature varie d’ufficio, riparazione e manutenzione fotocopiatrici e sistemi informatici; manutenzione e ripara¬ 
zione attrezzature per mense e cucine, smaltimento rifiuti speciali. 

Le imprese interessate ad essere invitate ai lavori ed alle acquisizioni che avranno luogo, di volta in volta, nel sud¬ 
detto anno, potranno presentare, con lettera raccomandata con aviso di ricevimento, apposita istanza su carta 
intestata, firmata dal legale rappresentante dell’impresa, nella quale dovranno indicare: i settori di interesse tra 
quelli sopra elencati, il fatturato annuo e quant’altro ritenuto necessario al fine di meglio illustrare l’attività dell’im¬ 
presa. Le suddette istanze dovranno essere indirizzate a: Reggimento Cavalleggeri Guide (19°) - Servizio 
Amministrativo - via Pietro Del Pezzo 79 - 84100 Salerno. 

_ IL CAPO SERVIZIO AMMINISTRATIVO Cap. ammcom. Andrea VASSETTI 
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l’Unità 


economia e lavoro 


mercoledì 19 febbraio 2003 


Per la Bicocca margini e ricavi in calo, ma i segnali di inizio 2003 sono positivi 

Pirelli paga la crisi delle telecomunicazioni 


Lo conferma Vento, il presidente Acea. Anche Wind tra i candidati 

Atlanet, per la cessione della società 
i negoziati proseguono a tutto campo 


1 1 CAMBI 

1 euro 

1,0714 dollari -0,000 

1 euro 

127,3200 yen -1,510 

1 euro 

0,6713 sterline +0,001 

1 euro 

1,4701 fra svi. -0,002 

1 euro 

7,4321 cor. danese +0,000 

1 euro 

31,5230 cor. ceca +0,050 

1 euro 

15,6466 cor. estone +0,000 

1 euro 

7,5215 cor. norvegese +0,006 

1 euro 

9,1215 cor. svedese +0,017 

1 euro 

1,8140 dol. australiano -0,004 

1 euro 

1,6325 dol. canadese +0,001 

1 euro 1,9454 dol. neozelandese -0,005 

1 euro 

245,7200 fior, ungherese +0,170 

1 euro 

0,5803 lira cipriota +0,000 

1 euro 

231,4250 tallero sloveno +0,067 

1 euro 

4,1425 zloty poi. -0,009 


BOT 1 

Bota 3 mesi 

99,61 

2,13 

Bota 6 mesi 

98,83 

2,00 

Bota 12 mesi 

97,67 

2,09 

Bota 12 mesi 

97,87 

2,10 


Borsa 


Ancora un netto rialzo, il 
terzo consecutivo, per la 
Borsa di M Nano, che appro¬ 
fitta del buon andamento di 
Wall Street per consolidare 
la mini-ripresa. L'indiceMi- 
btel ha chiuso con un più 
1,35 per cento, a 17.254 pun¬ 
ti, mentre il Mib30 è salito 
deH'1,45 e il Numtel dello 
0,57. In aumento anche gli 
scambi, a 2,7 miliardi di eu¬ 
ro. 

Partita un po' incerta (me¬ 
no 0,2 per cento all'avvio), 
anche per la mancanza di ri¬ 
ferimenti d'oltreoceano (lu¬ 
nedì la borsa di New York 
era chiusa), Piazza Affari si 
è via via ripresa, sfruttando 
il dato tedesco, in ripresa, 
sulle aspettative dell'econo¬ 
mia. Nel pomeriggio Dow 
JoneseNasdaq sono decolla¬ 
te, dando così l'ultima spin¬ 
ta alla Borsa. Bene, tra gli 
altri, Pirelli. In caduta Fiat. 


MILANO Pesa la crisi delletel ecomuni- 
cazioni sui conti della Pirelli. Sei com¬ 
parti cavi esistemi energia e pneuma¬ 
tici hanno visto aumentare la propria 
redditività, eseil trend dei primi mesi 
del 2003mettein evidenza quello che 
viene definito «un'andamento positi¬ 
vo» (in linea con le tendenze del tri¬ 
mestreprecedente), stando ai dati pre¬ 
liminari esaminati ieri dal consiglio di 
amministrazione, il bilancio 2002 si è 
chiuso con margini e ricavi in netto 
calo rispetto all'anno precedente. 

I numeri. I ricavi sono scesi del- 
111 per cento, a 6,3 miliardi, mentre 
il margine operativo lordo ha fatto 
registrare un calo del 28,2 per cento: 
478 milioni di euro contro i 666 del¬ 
l'anno prima. E il risultato operativo 
ha raggiunto i 117 milioni contro i 
295 del 2001 (cheperaltro beneficiava 
di 59 milioni derivanti dall'accordo 
con Cisco). 

Stando a quanto ha sottolineato il 



Tronchetti Proverà LucaBruno/Ap 


gruppo in un comunicato, il 2002 è 
stato fortemente condizionato dalla 
crisi delle infrastrutture per le teleco¬ 
municazioni che ha prodotto un calo 
della domanda, per valore stimato, 
del 70 per cento. 

Per quel che ri guardai singoli set¬ 
tori, cavi esistemi energia hanno regi¬ 
strato ricavi per circa tre milioni di 
euro, con un calo del 10 per cento. 
Sempre in crescita i pneumatici, che 
hanno messo a segno un incremento 
dei ricavi del 9 per cento e hanno 
confermato la loro buona redditività. 
Il comparto legato alletelecomunica- 
zioni, invece, ha registrato, a parità di 
cambi, una riduzione delle vendite 
del 59 per cento: 460 milioni di euro 
contro i 1.230 del 2001. 

I nfinela posizionefinanziaria net¬ 
ta. È risultata negativa per circa 1.470 
milioni di euro, in linea, dice l'azien¬ 
da, con le previsioni del piano trienna¬ 
le. 


MILANO Proseguono i negoziati per 
la cessione della società di telecomu¬ 
nicazione Atlanet. La conferma vie- 
nedal presidentedella Acea (la mu¬ 
nicipalizzata romana), Fulvio Ven¬ 
to, il quale, a margine di una tavola 
rotonda sulla CorporateGovernan- 
ce ha spiegato che «noi da tempo 
abbiamo scelto la via della valorizza¬ 
zione, anche attraverso la cessione, 
per quanto riguarda la telefonia». 
Ancora: «In questo momento, non 
posso dare nessuna indicazione sull 1 
esito di questi negoziati. Ci auguria¬ 
mo che ci siano le condizioni, ma 
purtroppo non possiamo ancora da¬ 
re una conferma». 

Per la società di telecomunica¬ 
zioni Atlanet, la cui compagineazio¬ 
naria ècomposta da Ifil-Fiat (33%); 
la spagnola Telefonica (34%) e da 
Acea (33%), «i negoziati - ha ag¬ 
giunto Vento- sono a tutto campo, 
con i principali operatori del setto¬ 


re». Alla domanda setra gli interlo¬ 
cutori ci fosse anche l'operatore tele 
fonico Wind, Vento ha risposto af¬ 
fermativamente. 

Possibile anche la ricapitalizza¬ 
zione di Atlanet, che verrà discussa 
neH'assemblea del 3 di marzo: «La 
decideremo nel Consiglio di ammi¬ 
nistrazione- ha spiegato Vento - in 
rapporto anche all'evoluzione di 
questi negoziati». 

Quanto ad Acea, il presidente 
della municipalizzata romana ha 
confermato i programmi anticipati 
nei giorni scorsi: un investimento 
potenziale di 2 miliardi di euro per 
larealizzazionedi dieci siti produtti¬ 
vi, con l'obiettivo di arrivare ad una 
produzionedi elettricità pari a 6mi- 
la M w. 

Sul consuntivo 2002, che sarà 
approvato a metà marzo, Vento 
non si è sbilanciato limitandosi ad 
espri mere «soddisfazi one». 


AZIONI 


m 


h 
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nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

1973 

1,02 

1,03 

0,98 

-14,87 

71 

1,02 

1,34 


52,99 

ACEA 

7548 

3,90 

3,90 

-0,38 

-8,48 

426 

3,86 

4,58 

0,1800 

830,14 

ACEGAS 

8729 

4,51 

4,50 

0,49 

-1,25 

20 

4,41 

4,89 

0,3400 

160,38 

ACQ MARCIA 

524 

0,27 

0,27 

0,93 

2,31 

10 

0,26 

0,29 

0,0207 

104,56 

ACQ NICOLAY 

4724 

2,44 

2,44 


1,71 

0 

2,30 

2,55 

0,0800 

32,74 

ACQ POTABILI 

37459 

19,35 

19,40 

0,23 

4,27 

1 

17,39 

19,59 

0,1100 

157,72 

ACSM 

2717 

1,40 

1,40 

-1,62 

3,85 

9 

1,30 

1,43 

0,0500 

52,19 

ACTELIOS 

11614 

6,00 

6,03 

1,43 

-1,12 

6 

5,75 

6,18 


101,97 

ADF 

18451 

9,53 

9,56 

-1,85 

0,11 

0 

9,13 

10,16 

0,2400 

86,09 

AEDES 

6093 

3,15 

3,15 

0,06 

-4,69 

13 

3,10 

3,41 

0,1400 

292,74 

AEDESRNC 

5875 

3,03 

3,05 

0,83 

7,47 

3 

2,60 

3,04 

0,1500 

12,74 

AEM 

2608 

1,35 

1,36 

3,43 

3,86 

4580 

1,25 

1,40 

0,0420 

2424,66 

AEMTO 

1936 

1,00 

1,01 

2,77 

-6,98 

332 

0,96 

1,11 

0,0340 

346,31 

AIR DOLOMITI 

29267 

15,12 

15,12 

1,48 

-6,54 

1 

14,49 

16,17 


125,83 

ALERION 

754 

0,39 

0,39 

0,51 

2,52 

258 

0,38 

0,39 

0,0258 

66,12 

ALITALIA 

452 

0,23 

0,23 

-0,04 

-5,16 

2178 

0,23 

0,27 

0,0413 

903,96 

ALLEANZA 

15844 

8,18 

8,31 

1,70 

9,87 

6038 

6,71 

8,18 

0,1600 

6925,62 

AMGA 

1524 

0,79 

0,79 

0,96 

-1,97 

121 

0,72 

0,83 

0,0150 

256,64 

AMPLIFON 

27334 

14,12 

13,98 

-1,91 

-14,62 

9 

14,12 

17,41 

0,0500 

276,99 

ARQUATI 

1126 

0,58 

0,58 

-1,53 

-15,75 

4 

0,58 

0,70 

0,0100 

14,27 

ASM BRESCIA 

3247 

1,68 

1,69 

-0,41 

-2,33 

80 

1,67 

1,75 


1228,54 

ASTALDI 

3375 

1,74 

1,75 

2,34 

-5,58 

201 

1,56 

1,93 


171,55 

AUTOTO MI 

17746 

9,16 

9,12 

-0,83 

2,91 

43 

8,91 

9,48 

0,3600 

806,52 

AUTOGRILL 

15839 

8,18 

8,12 

-1,13 

6,61 

957 

7,25 

8,18 

0,0413 

2080,99 

AUTOSTRADE 

19231 

9,93 

9,94 

0,17 

4,89 

10137 

9,31 

9,93 

0,2300 

11754,65 

BAGRMANTOV 

17618 

9,10 

9,22 

2,32 

-4,61 

284 

8,47 

10,09 

0,4600 

1222,01 

BANTONVENETA 

31579 

16,31 

16,27 

-1,07 

32,84 

490 

12,28 

16,31 

0,6000 

3856,41 

B BILBAO 

15353 

7,93 

8,10 

1,86 

-23,24 

0 

7,90 

10,33 

0,0900 : 

25339,91 

BCARIGE 

4087 

2,11 

2,11 

0,53 

3,03 

173 

2,05 

2,16 

0,0723 

1857,48 

B CARIGE R 

4550 

2,35 

2,35 

1,73 

6,33 

3 

2,17 

2,35 


330,51 

B CHIAVARI 

13473 

6,96 

6,96 

0,13 

0,51 

28 

6,92 

6,96 

0,2000 

487,06 

B DESIO-BR 

6938 

3,58 

3,60 

6,01 

48,18 

813 

2,37 

3,58 

0,0680 

419,21 

B DESIO-BR R 

4515 

2,33 

2,40 

9,91 

16,25 

101 

2,01 

2,42 

0,0820 

30,79 

B FIDEURAM 

7739 

4,00 

4,08 

3,50 

-14,37 

13429 

3,75 

5,01 

0,2300 

3918,22 

B INTESA 

4190 

2,16 

2,17 

-2,82 

1,64 

58061 

1,86 

2,27 

0,0450 

12801,59 

BINTESA R 

2982 

1,54 

1,55 

-2,46 

1,65 

5265 

1,35 

1,61 

0,0800 

1436,04 

B LOMBAR W04 

44 

0,02 

0,02 

-3,27 

-11,58 

166 

0,02 

0,03 



B LOMBARDA 

17593 

9,09 

9,05 

-1,84 

-2,99 

57 

8,81 

9,59 

0,3300 

2868,71 

B PROFILO 

2434 

1,26 

1,30 

7,60 

-5,49 

189 

1,13 

1,38 

0,1130 

152,44 

B SANTANDER 

11393 

5,88 

6,02 

0,05 

-10,79 

6 

5,49 

6,98 

0,0751 : 

28057,28 

BSARDEG RNC 

14292 

7,38 

7,38 

1,08 

2,13 

18 

6,75 

7,38 

0,6200 

48,71 

B TOSCANA 

8272 

4,27 

4,33 

1,38 

-4,88 

742 

3,91 

4,74 

0,1800 

1356,99 

BASICNET 

1231 

0,64 

0,63 

-0,77 

-9,98 

29 

0,63 

0,72 

0,0930 

18,69 

BASTOGI 

192 

0,10 

0,10 

-0,50 

-1,20 

204 

0,09 

0,11 


66,92 

BAYER 

32152 

16,61 

16,79 

1,55 

-21,42 

49 

15,04 

22,14 

0,9000 


BAYERISCHE 

4992 

2,58 

2,60 

5,38 

-12,85 

165 

2,41 

3,04 

0,0800 

232,02 

BEGHELLI 

794 

0,41 

0,41 

-0,46 

-11,18 

34 

0,41 

0,48 

0,0258 

82,00 

BENETTON 

12557 

6,49 

6,75 

7,11 

-26,08 

2082 

6,27 

8,98 

0,4100 

1177,41 

BENI STABILI 

742 

0,38 

0,39 

2,77 

-11,50 

3276 

0,37 

0,44 

0,0470 

651,97 

BIESSE 

4231 

2,19 

2,18 

0,05 

-8,62 

42 

2,01 

2,39 

0,0900 

59,85 

BIM 

8082 

4,17 

4,23 

1,51 

-11,87 

9 

4,08 

4,74 

0,1290 

521,29 

BIM04W 

231 

0,12 

0,12 

-0,41 

-9,74 

20 

0,12 

0,14 



BIPIELLE INV 

6597 

3,41 

3,41 

2,07 

19,38 

12 

2,69 

3,45 

0,0300 

2021,26 

BNL 

2293 

1,18 

1,19 

1,36 

6,96 

15250 

1,06 

1,24 

0,0801 

2549,51 

BNLRNC 

2182 

1,13 

1,14 

1,97 

3,30 

54 

1,03 

1,18 

0,0415 

26,14 

BOERO 

25172 

13,00 

13,00 


4,84 

0 

11,39 

13,00 

0,2500 

56,42 

BON FERRARESI 

21686 

11,20 

11,20 


2,12 

21 

10,70 

11,24 

0,1800 

56,00 

BREMBO 

9391 

4,85 

4,83 

-1,33 

11,16 

341 

4,26 

5,10 

0,1100 

338,21 

BRIOSCHI 

445 

0,23 

0,23 


4,17 

27 

0,22 

0,25 

0,0025 

110,73 

BRIOSCHI W 

48 

0,03 

0,03 

2,04 

-1,19 

240 

0,02 

0,03 



BULGARI 

7991 

4,13 

4,19 

0,34 

-9,46 

1399 

3,66 

4,75 

0,0620 

1221,57 

BURANI F.G. 

13622 

7,04 

7,06 

1,00 

-5,52 

13 

6,95 

7,47 

0,0550 

196,98 

BUZZI UNIC 

11188 

5,78 

5,86 

2,88 

-14,77 

191 

5,66 

7,08 

0,2300 

757,37 

BUZZI UNIC R 

10328 

5,33 

5,35 

0,94 

-11,83 

1 

5,30 

6,31 

0,2540 

67,87 

C LATTE TO 

4173 

2,15 

2,13 

-0,23 

-5,32 

2 

2,14 

2,30 

0,0300 

21,55 

CALTAG EDIT 

9650 

4,98 

5,01 

2,01 

-12,87 

36 

4,75 

5,95 

0,2500 

623,00 

CALTAGIRON R 

8132 

4,20 

4,20 


-1,18 

0 

4,01 

4,61 

0,0700 

3,82 

CALTAGIRONE 

8037 

4,15 

4,17 

0,12 

2,19 

1 

4,06 

4,24 

0,0500 

449,51 

CAMFIN 

5991 

3,09 

3,11 

-0,67 

10,30 

33 

2,64 

3,62 

0,0520 

301,38 

CAMPARI 

54312 

28,05 

28,04 

-0,92 

-6,16 

55 

27,43 

30,71 

0,8800 

814,57 

CAPITALIA 

2446 

1,26 

1,26 

0,72 

-3,44 

17232 

1,16 

1,43 

0,0500 

2787,21 

CARRARO 

2575 

1,33 

1,34 

0,07 

-4,25 

5 

1,32 

1,49 

0,1540 

55,86 

CATTOLICA AS 

45522 

23,51 

23,60 

1,24 

-2,16 

14 

22,94 

24,26 

1,0000 

1012,88 

CEMBRE 

3646 

1,88 

1,88 

-0,53 

3,40 

10 

1,82 

1,97 

0,1000 

32,01 

CEMENTIR 

4004 

2,07 

2,08 

1,61 

-14,62 

225 

2,05 

2,49 

0,0600 

329,06 

CENTENAR ZIN 

1958 

1,01 

1,01 


-11,70 

0 

1,01 

1,19 

0,0361 

14,41 

CIR 

1645 

0,85 

0,87 

2,51 

-8,30 

2028 

0,77 

0,94 

0,0413 

654,58 

CIRIO FIN 

387 

0,20 

0,20 

-4,76 

-4,76 

53 

0,20 

0,30 

0,0129 

74,10 

CLASS EDITORI 

2719 

1,40 

1,45 

10,60 

-15,42 

480 

1,27 

1,71 

0,0440 

129,50 

COFIDE 

683 

0,35 

0,35 

1,43 

-7,71 

543 

0,34 

0,39 

0,0155 

253,81 

CR ARTIGIANO 

6279 

3,24 

3,25 

-0,92 

-11,30 

12 

3,24 

3,66 

0,1229 

366,19 

CR BERGAMASCO 

28990 

14,97 

14,88 


5,65 

0 

14,17 

14,98 

0,6500 

924,17 

CR FIRENZE 

2167 

1,12 

1,13 

1,53 

-5,01 

91 

1,10 

1,21 

0,0520 

1215,50 

CR VALTELLINESE 

16265 

8,40 

8,40 

0,04 

-6,01 

25 

8,40 

8,94 

0,3615 

431,91 

CREDEM 

8963 

4,63 

4,69 

1,63 

-12,53 

151 

4,42 

5,44 

0,2000 

1265,15 

CREMONINI 

2331 

1,20 

1,21 

-0,90 

-8,58 

91 

1,18 

1,36 

0,0230 

170,75 

CRESPI 

1320 

0,68 

0,69 

0,96 

-0,28 

3 

0,66 

0,73 

0,0671 

40,90 

CSP 

2229 

1,15 

1,15 

-1,20 

-24,38 

34 

1,14 

1,60 

0,0500 

28,20 

CUCIRINI 

1569 

0,81 

0,84 


-11,44 

0 

0,81 

0,92 

0,0516 

9,72 

DALMINE 

311 

0,16 

0,16 

2,22 

15,22 

367 

0,14 

0,16 

0,0023 

185,65 

DANIELI 

4078 

2,11 

2,12 

-0,24 

20,62 

5 

1,67 

2,22 

0,0300 

86,09 

DANIELI RNC 

2637 

1,36 

1,38 

0,29 

8,35 

6 

1,25 

1,40 

0,0516 

55,06 

DANIELI W03 

9 

0,00 

0,01 


-66,20 

735 

0,00 

0,01 



DE FERRARI 

12683 

6,55 

6,55 


-1,67 

0 

6,31 

7,02 

0,1070 

146,57 

DE FERRARI R 

5944 

3,07 

3,07 

0,66 

14,13 

0 

2,69 

3,07 

0,1120 

46,24 

DE'LONGHI 

6274 

3,24 

3,26 

1,84 

-25,05 

114 

3,00 

4,73 

0,0330 

484,38 

DUCATI 

2558 

1,32 

1,32 

1,54 

-26,57 

1828 

1,30 

1,80 


209,38 

EDISON 

1767 

0,91 

0,92 

0,21 

-7,94 

344 

0,91 

1,09 


1810,82 

EDISON R 

1571 

0,81 

0,81 

-2,40 

-24,92 

115 

0,81 

1,09 


89,76 

EMAK 

5003 

2,58 

2,58 

-0,77 

9,91 

4 

2,35 

2,61 

0,1300 

71,46 

ENEL 

10301 

5,32 

5,38 

2,22 

5,64 

25791 

5,03 

5,46 

0,3600 : 

32255,56 

ENERTAD 

7788 

4,02 

4,07 

2,03 

1,13 

22 

3,88 

4,03 

0,0207 

201,48 

ENI 

26511 

13,69 

13,73 

1,94 

-12,08 

15298 

13,17 

15,59 

0,7500 : 

54792,84 

EPLANET W03 

113 

0,06 

0,06 

1,22 

-51,70 

79 

0,06 

0,12 



EPLANET W04 

286 

0,15 

0,15 

0,34 

-23,60 

35 

0,15 

0,20 



ERG 

6409 

3,31 

3,42 

5,50 

-10,10 

450 

3,14 

3,68 

0,2000 

535,50 

ERICSSON 

33252 

17,17 

17,21 

-0,04 

-14,14 

4 

16,68 

20,14 

0,2400 

442,03 

ESAOTE 

10115 

5,22 

5,25 

0,57 

-3,58 

2 

5,19 

7,47 

0,0600 

245,52 

ESPRESSO 

5813 

3,00 

3,08 

3,43 

-6,04 

2552 

2,71 

3,32 

0,0850 

1292,84 

FIAT 

14359 

7,42 

7,33 

-3,92 

-10,53 

5014 

7,42 

9,44 

0,3100 

3212,76 

FIAT PRIV 

8756 

4,52 

4,47 

-4,55 

-1,70 

326 

4,52 

5,61 

0,3100 

467,09 

FIAT RNC 

8858 

4,58 

4,55 

-3,09 

2,90 

54 

4,45 

5,51 

0,4650 

365,60 

FIAT W07 

554 

0,29 

0,29 

-2,59 

-4,67 

82 

0,28 

0,35 



FIERA MILANO 

14284 

7,38 

7,44 

0,79 

-0,58 

26 

6,75 

7,46 


243,44 

FIL POLLONE 

1302 

0,67 

0,67 

-2,86 

-1,61 

8 

0,66 

0,72 

0,0500 

7,16 

FIN.PART 

923 

0,48 

0,48 

-1,24 

-28,54 

274 

0,48 

0,67 

0,0168 

159,32 

FIN.PART W05 

88 

0,05 

0,05 

5,88 

-29,38 

68 

0,04 

0,06 



FINARTE ASTE 

2626 

1,36 

1,36 

-0,44 

-6,22 

3 

1,33 

1,48 

0,0362 

67,91 

FINECOGROUP 

792 

0,41 

0,41 

0,93 

-11,45 

19035 

0,39 

0,50 

0,0671 

1435,23 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


FINMECCANICA 

949 

0,49 

0,49 

2,10 

-9,41 

39936 

0,45 

0,58 

0,0100 

4129,66 


FOND-SAI 

19293 

9,96 

10,02 

0,21 

-5,71 

364 

9,23 

10,60 

0,4000 

1282,66 


FOND-SAI R 

10005 

5,17 

5,21 

2,78 

9,29 

171 

4,67 

5,17 

0,4414 

215,91 

0 

FSAW08 

3654 

1,89 

1,89 

-0,79 

-9,19 

49 

1,68 

2,08 



GABETTI 

3609 

1,86 

1,87 

-0,32 

5,07 

29 

1,73 

1,87 

0,0500 

59,65 

GANDALF W04 

364 

0,19 

0,19 

1,42 

-22,50 

30 

0,19 

0,27 




GARBOLI 

1528 

0,79 

0,79 

4,50 

1,81 

0 

0,75 

0,81 

0,1033 

21,30 


GEFRAN 

7205 

3,72 

3,75 

1,41 

-1,38 

3 

3,59 

3,86 

0,2000 

53,58 


GEMINA 

1409 

0,73 

0,74 

1,52 

-10,42 

130 

0,65 

0,83 

0,0100 

265,30 


GEMINA RNC 

1704 

0,88 

0,88 

2,33 

-16,19 

0 

0,81 

1,05 

0,0500 

3,31 


GENERALI 

42733 

22,07 

22,53 

3,44 

11,40 

12350 

17,71 

22,07 

0,2800 28154,78 


GEWISS 

6508 

3,36 

3,35 

-0,30 

-7,41 

18 

3,20 

3,83 

0,0500 

403,32 


GIACOMELLI 

1022 

0,53 

0,53 

1,05 

-12,37 

405 

0,51 

0,69 


28,90 


GIM 

1461 

0,75 

0,75 

-0,40 

-18,86 

22 

0,75 

0,93 

0,0310 

112,17 


GIM RNC 

1905 

0,98 

0,98 


-2,57 

0 

0,96 

1,06 

0,0724 

13,44 


GIUGIARO 

7009 

3,62 

3,58 

-0,89 

-4,26 

10 

3,62 

4,00 

0,1376 

181,00 


GRANDI NAVI VEL 

3088 

1,60 

1,59 

0,13 

1,92 

9 

1,52 

1,71 

0,0700 

103,67 


GRANDI VIAGG 

1119 

0,58 

0,58 

0,21 

5,77 

28 

0,55 

0,65 

0,0129 

26,00 


GRANITIFIANDRE 

12379 

6,39 

6,47 

3,90 

-14,84 

43 

6,22 

7,51 

0,0900 

235,66 

m 

GRUPPO COIN 

8326 

4,30 

4,36 

1,58 

-29,50 

206 

4,30 

6,10 


282,98 

HDP 

3636 

1,88 

1,91 

3,46 

-10,10 

1252 

1,71 

2,19 

0,0400 

1373,21 

HDPRNC 

2163 

1,12 

1,13 

1,71 

-14,54 

60 

1,07 

1,33 

0,0600 

32,78 

n 

IFI PRIV 

15965 

8,24 

8,16 

-0,86 

-15,04 

69 

8,11 

11,18 

0,6300 

254,56 


IFIL 

5675 

2,93 

2,92 

-0,17 

-15,61 

303 

2,93 

3,83 

0,1800 

755,19 


IFILRNC 

4177 

2,16 

2,17 

0,05 

-13,44 

423 

2,13 

2,74 

0,2007 

397,07 


IM LOMB W03 

6 

0,00 

0,00 

-6,06 

-37,50 

176 

0,00 

0,01 




IM LOMBARDA 

208 

0,11 

0,11 

-1,02 

4,58 

47 

0,10 

0,12 


64,36 


IMA 

19239 

9,94 

9,88 

-1,11 

-17,20 

76 

9,70 

12,00 

0,3600 

358,69 


IMMSI 

1350 

0,70 

0,70 

0,50 

-3,45 

122 

0,67 

0,81 


153,43 


IMPREGIL RNC 

844 

0,44 

0,44 

-0,21 

3,69 

63 

0,42 

0,45 

0,0400 

7,04 


IMPREGIL W03 

35 

0,02 

0,02 

-5,13 

-39,00 

90 

0,02 

0,04 




IMPREGILO 

581 

0,30 

0,30 

-2,56 

-16,81 

3072 

0,30 

0,38 

0,0100 

216,63 


INTEK 

956 

0,49 

0,50 

-0,92 

7,16 

28 

0,46 

0,51 

0,0155 

81,67 


INTEK RNC 

817 

0,42 

0,42 

-1,47 

4,43 

18 

0,40 

0,44 

0,0206 

15,46 


INTERBANCA 

39616 

20,46 

20,45 


0,94 

592 

20,27 

20,46 

1,7500 

1039,59 


INTERPUMP 

7224 

3,73 

3,75 

0,56 

-7,26 

50 

3,71 

4,12 

0,1000 

309,08 


IPI 

8192 

4,23 

4,23 

0,24 

11,75 

12 

3,79 

4,36 

0,1800 

172,56 


IRCE 

4314 

2,23 

2,27 

3,56 

-7,17 

9 

2,13 

2,40 

0,0700 

62,67 


IT HOLDING 

4002 

2,07 

2,05 

-1,96 

-13,62 

10 

2,07 

2,39 

0,0258 

508,22 


ITALCEM 

16627 

8,59 

8,72 

1,34 

-10,68 

317 

8,59 

9,72 

0,2400 

1520,91 


ITALCEM RNC 

9838 

5,08 

5,08 

0,26 

-3,46 

200 

5,00 

5,38 

0,2700 

535,70 


ITALMOBIL 

61573 

31,80 

31,80 

0,19 

-6,96 

1 

31,51 

34,58 

0,9400 

705,41 


ITALMOBIL R 

35957 

18,57 

18,67 

0,40 

-11,02 

9 

18,55 

21,14 

1,0180 

303,49 

Q 

JOLLY HOTELS 

8475 

4,38 

4,40 

3,51 

-7,01 

3 

4,23 

4,72 

0,1033 

86,88 


JOLLY RNC 

8802 

4,55 

4,55 


-54,08 

0 

4,55 

9,90 

0,1000 

0,69 


JUVENTUS FC 

2649 

1,37 

1,39 

7,69 

-14,23 

344 

1,22 

1,66 

0,0120 

165,43 

Q 

LA DORIA 

3299 

1,70 

1,80 

6,27 

-6,37 

5 

1,62 

1,82 

0,0279 

52,82 


LA GAIANA 

1975 

1,02 

1,02 

2,00 

4,08 

0 

0,98 

1,03 

0,0400 

18,32 


LAVORWASH 

3555 

1,84 

1,86 

2,76 

-11,35 

3 

1,82 

2,18 

0,3500 

24,48 


LAZIO 

989 

0,51 

0,52 

2,43 

-24,62 

127 

0,40 

0,80 


80,27 


LINIFICIO 

1965 

1,01 

1,01 

-3,52 

-15,28 

6 

1,00 

1,20 

0,0200 

12,06 


LINIFICIO R 

1630 

0,84 

0,84 


-6,44 

0 

0,84 

0,92 

0,0500 

5,28 


LOCAT 

1507 

0,78 

0,78 

-0,27 

9,71 

72 

0,70 

0,82 

0,0325 

421,68 


LOTTOMATICA 

29877 

15,43 

15,34 

-1,07 

-4,08 

114 

15,07 

16,46 


1366,39 

E3 

LUXOTTICA 

21361 

11,03 

11,15 

2,78 

-15,40 

294 

10,52 

13,33 

0,1700 

5011,44 

MAFFEI 

2490 

1,29 

1,29 


2,88 

0 

1,23 

1,31 

0,0430 

38,58 

MANULI RUB 

2835 

1,46 

1,47 

-0,41 

17,50 

40 

1,22 

1,53 

0,0260 

122,44 


MARCOLIN 

2248 

1,16 

1,17 

0,09 

-1,78 

6 

1,15 

1,23 

0,0250 

52,68 


MARZOTTO 

9286 

4,80 

4,80 

0,84 

-8,75 

33 

4,80 

5,35 

0,3200 

318,17 


MARZOTTO RIS 

9918 

5,12 

5,32 

-5,42 

-4,44 

0 

5,12 

5,77 

0,3400 

17,19 


MARZOTTO RNC 

9294 

4,80 

4,96 

1,20 

-6,23 

9 

4,80 

5,14 

0,3800 

11,97 


MEDIASET 

12990 

6,71 

6,80 

4,03 

-9,86 

6901 

6,19 

7,70 

0,2100 

7924,86 


MEDIOBANCA 

17324 

8,95 

8,99 

1,86 

11,85 

2094 

7,99 

9,03 

0,1500 

6965,68 


MEDIOLANUM 

8541 

4,41 

4,46 

1,66 

-13,27 

10696 

4,18 

5,39 

0,1000 

3199,61 


MELIORBANCA 

9228 

4,77 

4,81 

1,35 

0,72 

73 

4,49 

4,77 

0,2300 

352,65 


MERLONI 

20294 

10,48 

10,42 

-2,96 

4,37 

236 

9,15 

10,71 

0,2200 

1131,52 


MERLONI RNC 

13411 

6,93 

7,00 

1,92 

2,58 

35 

6,22 

6,93 

0,2380 

17,33 


MILASSW05 

110 

0,06 

0,06 

1,75 

-11,78 

20 

0,06 

0,07 



NUOVO MERCATO 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

32948 

17,02 

17,24 

2,67 

-6,54 

5 

16,38 

19,26 

0,4000 

70,96 


AISOFTWARE 

6682 

3,45 

3,59 

7,40 

-0,78 

52 

3,24 

4,47 


23,57 


ALGOL 

9377 

4,84 

4,86 

-1,84 

3,02 

i 

4,56 

4,98 


16,96 


ART'E' 

54157 

27,97 

27,71 

-1,70 

3,67 

3 

26,48 

29,53 

0,4000 

100,13 


BB BIOTECH 

64052 

33,08 

33,07 

-0,72 

-14,52 

8 

32,13 

39,97 


919,62 


BIOSEARCH IT 

33470 

17,29 

17,34 

1,28 

2,11 

22 

16,78 

19,39 


210,21 


CAD IT 

18702 

9,66 

9,85 

2,95 

-18,07 

2 

9,52 

12,15 

0,6500 

86,74 


CAIRO COMMUNICAT 

38342 

19,80 

19,88 

0,81 

-0,86 

12 

18,57 

20,70 

0,8000 

153,47 


CARDNETGROUP 

5522 

2,85 

2,90 

1,22 

-17,24 

28 

2,71 

3,73 


14,74 


CDB WEB TECH 

3543 

1,83 

1,85 

1,37 

-10,03 

88 

1,75 

2,12 


184,46 


CDC 

10175 

5,25 

5,36 

1,52 

-14,69 

1 

5,25 

6,44 


64,43 


CHL 

1483 

0,77 

0,76 

-0,77 

-14,73 

308 

0,75 

1,00 


19,62 


CTO 

5513 

2,85 

2,86 

1,03 

-2,53 

47 

2,75 

3,22 

0,2453 

28,47 


DADA 

9195 

4,75 

4,80 

0,15 

-7,89 

3 

4,64 

6,07 


74,42 


DATA SERVICE 

78806 

40,70 

40,61 

-1,58 

2,18 

16 

37,22 

42,06 

0,5200 

204,26 


DATALOGIC 

17438 

9,01 

9,03 

-0,10 

-1,73 

3 

8,88 

9,40 

0,0500 

107,20 


DATAMAT 

7459 

3,85 

3,84 

-0,26 

-3,07 

10 

3,56 

4,35 


103,43 


DIGITAL BROS 

5753 

2,97 

2,95 

0,65 

-8,56 

10 

2,80 

3,58 


38,33 


DMAIL GROUP 

5420 

2,80 

2,82 

-0,39 

-14,56 

8 

2,75 

3,52 

0,0200 

18,05 


E.BISCOM 

55261 

28,54 

28,49 

0,35 

1,67 

337 

25,69 

31,81 


1382,76 


ELEN. 

25656 

13,25 

13,18 

-1,38 

4,28 

4 

12,37 

13,34 

0,2000 

60,95 


ENGINEERING 

28893 

14,92 

14,95 

1,06 

-5,30 

2 

13,77 

16,37 

0,2510 

186,53 


EPLANET 

967 

0,50 

0,50 

-0,04 

-14,19 

766 

0,49 

0,62 


66,47 


ESPRINET 

22368 

11,55 

11,43 

0,11 

-1,70 

8 

11,37 

12,19 

0,5000 

55,22 


EUPHON 

11015 

5,69 

5,79 

1,49 

-13,42 

11 

5,63 

7,10 

0,6000 

27,08 


FIDI A 

13775 

7,11 

7,15 

0,18 

-2,16 

0 

7,07 

7,50 

0,1400 

33,44 


FINMATICA 

18501 

9,55 

9,68 

1,66 

-1,14 

53 

8,71 

10,23 

0,0258 

442,39 


FREEDOMLAND 

24240 

12,52 

12,56 

0,46 

3,75 

109 

9,88 

14,05 


180,41 


GANDALF 

4118 

2,13 

2,12 

0,52 

-3,84 

123 

2,00 

2,61 


12,21 


I.NET 

92166 

47,60 

47,55 

-0,25 

-4,42 

4 

43,47 

51,41 


195,16 


INFERENZA 

11517 

5,95 

5,93 

-2,56 

-13,72 

4 

5,43 

7,00 


55,47 


IT WAY 

6566 

3,39 

3,35 

4,43 

14,21 

289 

2,77 

3,89 

0,1300 

14,98 


MONDOTV 

53848 

27,81 

27,87 

0,25 

12,96 

6 

23,92 

27,81 

0,3000 

106,23 


NOVUSPHARMA 

30068 

15,53 

15,38 

-2,71 

-21,78 

10 

15,35 

20,12 


101,97 


OPENGATE GR 

10431 

5,39 

5,45 

0,66 

-7,74 

18 

5,28 

6,74 

0,2066 

48,05 


POLIGRAF S F 

44902 

23,19 

23,02 

0,09 

-4,33 

0 

23,09 

25,29 

0,3615 

20,87 


PRIMA INDUST 

15573 

8,04 

8,04 

-0,68 

35,95 

10 

5,92 

8,66 


33,38 


REPLY 

19769 

10,21 

10,17 

0,48 

-6,80 

7 

9,99 

11,68 


83,34 


TAS 

29697 

15,34 

15,56 

-2,10 

-19,35 

10 

14,12 

19,35 

1,0000 

26,98 


TC SISTEMA 

14195 

7,33 

7,38 

1,79 

-7,45 

3 

6,77 

9,24 


31,67 


TECNODIFFUSIONE 

7683 

3,97 

4,01 

2,32 

-10,08 

40 

3,67 

5,02 


32,64 


TISCALI 

8545 

4,41 

4,46 

1,62 

-1,56 

2207 

4,22 

5,01 


1600,84 


TXT 

31627 

16,33 

16,30 

-1,21 

-8,94 

3 

15,24 

19,18 


40,84 


VITAMINIC 

9186 

4,74 

4,68 

-3,23 

6,92 

109 

4,44 

7,14 


32,99 


13 


0 


m 




m 

□ 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MILANO ASS 

3334 

1,72 

1,73 

-0,92 

-12,63 

539 

1,65 

2,01 

0,2100 

597,36 

MILANO ASSR 

3487 

1,80 

1,80 

1,01 

-8,63 

51 

1,71 

2,04 

0,2300 

55,36 

MIRATO 

9420 

4,87 

4,93 

2,73 

-5,35 

27 

4,78 

5,16 

0,1800 

83,68 

MITTEL 

6394 

3,30 

3,35 

3,81 

-2,02 

13 

3,08 

3,46 

0,2000 

128,78 

MONDADORI 

11184 

5,78 

5,80 

-0,19 

-4,20 

755 

5,40 

6,18 

0,6200 

1497,59 

MONDADORI R 

14812 

7,65 

7,65 

2,00 

-14,04 

0 

7,50 

8,90 

0,6252 

1,16 

MONRIF 

842 

0,44 

0,44 

-0,88 

-14,39 

23 

0,44 

0,53 

0,0258 

65,25 

MONTE PASCHI 

4264 

2,20 

2,23 

2,20 

-6,66 

6945 

2,02 

2,47 

0,1033 

5742,36 

MONTEFIBRE 

1324 

0,68 

0,68 

-1,94 

2,98 

106 

0,64 

0,72 

0,0300 

88,89 

MONTEFIBRE R 

1375 

0,71 

0,71 


10,08 

0 

0,65 

0,72 

0,0500 

18,46 

NAV MONTANARI 

2399 

1,24 

1,25 


0,41 

31 

1,17 

1,28 

0,0500 

152,22 

NECCHI 

137 

0,07 

0,07 

1,41 

-5,36 

56 

0,07 

0,08 

0,0516 

16,10 

NECCHIW05 

57 

0,03 

0,03 

3,51 

-26,25 

50 

0,03 

0,04 



NEGRI BOSSI 

5077 

2,62 

2,63 

0,38 

-1,98 

2 

2,57 

2,69 

0,0400 

57,68 

OLCESE 

503 

0,26 

0,26 


-21,57 

0 

0,25 

0,33 

0,0775 

23,70 

OLI EXTEC04W 

112 

0,06 

0,06 

1,03 

-27,17 

230 

0,05 

0,09 



OLIDATA 

2641 

1,36 

1,39 

3,27 

-13,34 

12 

1,31 

1,62 

0,0909 

46,38 

OLIVETTI 

1840 

0,95 

0,96 

2,94 

-5,54 

57893 

0,92 

1,07 

0,0350 

8405,84 

P BG-C VA 

32185 

16,62 

16,83 

1,20 

-2,63 

459 

16,49 

17,38 

1,0000 

2258,43 

P BG-C VA W4 

272 

0,14 

0,14 

3,06 

-46,28 

240 

0,13 

0,27 



PCOMIN 

15420 

7,96 

8,02 

1,13 

2,38 

1111 

7,54 

7,96 

0,6197 

1047,54 

PCOMINW 

37 

0,02 

0,02 

3,68 

-53,16 

25 

0,02 

0,04 



P CREMONA 

33643 

17,38 

17,43 

0,72 

5,13 

334 

16,14 

17,61 

0,1700 

583,55 

P ETR-LAZIO 

25384 

13,11 

13,16 

1,41 

13,22 

42 

11,22 

13,30 

0,3700 

336,79 

P INTRA 

24976 

12,90 

12,91 

-0,55 

0,87 

7 

12,79 

14,07 

0,4000 

386,55 

P LODI 

16741 

8,65 

8,61 

-0,73 

-0,53 

106 

8,01 

8,85 

0,1800 

1299,21 

P MILANO 

6852 

3,54 

3,59 

2,54 

-0,31 

795 

3,21 

3,66 

0,2272 

1360,00 

P SPOLETO 

11618 

6,00 

6,00 

0,84 

-2,44 

0 

5,85 

6,21 

0,3200 

90,70 

P VER-NOV 

20412 

10,54 

10,70 

3,10 

-2,04 

1932 

9,33 

11,02 


3901,53 

PAGNOSSIN 

2422 

1,25 

1,27 

-0,78 

-9,35 

31 

1,09 

1,43 

0,0250 

25,02 

PARMALAT 

3793 

1,96 

1,99 

1,33 

-13,20 

6126 

1,89 

2,45 

0,0200 

1576,86 

PARMALAT W03 

566 

0,29 

0,30 

1,17 

-34,56 

237 

0,26 

0,55 



PERDER 

302 

0,16 

0,16 

-2,50 

-3,11 

10 

0,16 

0,18 

0,0050 

7,56 

PERMASTEELISA 

28564 

14,75 

14,63 

-1,18 

-1,11 

87 

13,88 

15,73 

0,2000 

407,16 

PININFAR RNC 

36770 

18,99 

18,99 


-2,86 

0 

17,75 

19,55 

0,3814 


PININFARINA 

35610 

18,39 

18,33 

-0,49 

6,69 

14 

17,24 

20,00 

0,3400 

170,14 

PIRELLI 

1635 

0,84 

0,85 

4,01 

-6,21 

12425 

0,79 

0,96 

0,0800 

1620,15 

PIRELLI R 

1684 

0,87 

0,87 

-0,46 

-2,81 

40 

0,87 

0,94 

0,0904 

76,53 

PIRELLI REAL 

35691 

18,43 

18,44 

0,21 

2,00 

12 

17,97 

18,73 


748,47 

PIRELLI&CO 

2343 

1,21 

1,24 

4,28 

-10,83 

1270 

1,17 

1,38 

0,0800 

748,16 

PIRELLI&CO R 

2256 

1,17 

1,17 

2,27 

-7,83 

17 

1,13 

1,29 

0,0904 

40,10 

POL EDITORIALE 

1764 

0,91 

0,92 

0,55 

-18,82 

18 

0,91 

1,13 

0,0413 

120,23 

PREMAFIN 

1360 

0,70 

0,70 

0,43 

-10,91 

23 

0,70 

0,84 

0,1033 

218,41 

PREMAFIN W03 

85 

0,04 

0,04 

-20,00 

5,77 

61 

0,04 

0,08 



PREMUDA 

2087 

1,08 

1,08 

-0,92 

-0,28 

14 

1,06 

1,18 

0,0800 

66,88 

R DEMEDICI 

1179 

0,61 

0,61 

0,02 

-14,64 

95 

0,61 

0,76 

0,0165 

82,37 

RDEMEDICIR 

1357 

0,70 

0,70 


-23,80 

0 

0,70 

0,97 

0,0275 

2,32 

RAS 

22163 

11,45 

11,67 

4,54 

-3,38 

3463 

10,36 

12,34 

0,3700 

7674,52 

RAS RNC 

25404 

13,12 

13,12 

9,33 

-6,13 

0 

11,33 

14,01 

0,4100 

17,58 

RATTI 

912 

0,47 

0,48 

1,71 

-11,93 

11 

0,46 

0,54 

0,0516 

14,70 

RECORDATI 

23853 

12,32 

12,24 

-2,54 

-18,02 

97 

11,04 

15,29 

0,2500 

616,63 

RICCHETTI 

615 

0,32 

0,32 

-0,91 

-13,15 

125 

0,32 

0,37 

0,0100 

68,03 

RICH GINORI 

1582 

0,82 

0,82 

1,01 

-9,10 

13 

0,73 

0,91 

0,0530 

74,20 

RINASCENTE 

8707 

4,50 

4,61 

3,57 

1,67 

107 

4,42 

4,50 

0,1064 

1344,27 

RINASCENTE P 

8616 

4,45 

4,45 


0,77 

0 

4,39 

4,54 

0,1064 

14,00 

RINASCENTE R 

8041 

4,15 

4,16 


1,05 

35 

4,11 

4,16 

0,1376 

427,06 

RISANAMENTO 

2159 

1,12 

1,10 

-2,32 

-20,07 

14 

1,12 

1,41 

0,0504 

305,89 

ROLAND EUROPE 

1674 

0,86 

0,86 

-0,63 

4,48 

11 

0,80 

0,87 

0,0780 

19,03 

RONCADIN 

448 

0,23 

0,23 

-0,90 

6,69 

241 

0,22 

0,27 

0,0413 

27,69 

RONCADIN W07 

190 

0,10 

0,10 

1,03 

44,41 

29 

0,07 

0,11 



SABAF 

28097 

14,51 

14,60 

0,88 

-3,25 

6 

14,24 

15,00 

0,3400 

164,46 

SADI 

3898 

2,01 

2,05 

-0,49 

7,70 

1 

1,83 

2,06 

0,1500 

20,73 

SAECO 

6244 

3,23 

3,24 

1,57 

-7,22 

539 

2,86 

3,51 

0,0300 

645,00 

SAESGETT R 

10086 

5,21 

5,22 

-0,80 

-5,74 

2 

5,11 

5,85 

0,2650 

50,14 

SAESGETTERS 

14466 

7,47 

7,42 

-1,05 

-9,56 

8 

7,29 

8,41 

0,2500 

103,66 

SAIAG 

6136 

3,17 

3,14 

-2,64 

-9,82 

3 

2,97 

3,58 

0,0650 

55,16 

SAIAG RNC 

3780 

1,95 

1,96 

-0,76 

-5,47 

8 

1,88 

2,17 

0,0754 

19,01 

SAIPEM 

10915 

5,64 

5,68 

3,07 

-12,78 

1674 

5,24 

6,54 

0,1270 

2483,00 

SAIPEM RIS 

12199 

6,30 

6,30 


-8,16 

0 

5,95 

6,90 

0,1570 

1,35 

SAV DEL BENE 

3853 

1,99 

2,00 

0,10 

-5,15 

35 

1,94 

2,12 

0,0800 

73,05 

SCHIAPPARELLI 

162 

0,08 

0,08 

-1,77 

-9,22 

197 

0,08 

0,09 

0,0155 

17,95 

SEAT PG 

1222 

0,63 

0,63 

-0,08 

-5,47 

37336 

0,61 

0,69 

0,1048 

7057,79 

SEAT PG RNC 

944 

0,49 

0,49 

-0,21 

-7,16 

168 

0,46 

0,53 

0,0013 

91,48 

SIAS 

9738 

5,03 

5,03 

-0,28 

9,68 

72 

4,54 

5,03 


641,20 

SIRTI 

1584 

0,82 

0,82 

0,72 

-15,61 

118 

0,80 

0,99 

0,5000 

179,94 

SMI METAL R 

747 

0,39 

0,38 

-0,52 

-12,58 

68 

0,39 

0,45 

0,0232 

22,07 

SMI METALLI 

714 

0,37 

0,37 

-0,51 

-11,89 

379 

0,37 

0,42 

0,0180 

237,82 

SMURFIT SISA 

2604 

1,35 

1,37 

1,48 

-2,32 

10 

1,29 

1,38 

0,0100 

82,85 

SNAI 

2569 

1,33 

1,33 

0,99 

-22,03 

53 

1,23 

1,74 

0,0387 

72,91 

SNAM GAS 

6061 

3,13 

3,14 

1,26 

-5,72 

5493 

3,10 

3,40 

0,0936 

6119,15 

SNIA 

3470 

1,79 

1,81 

0,56 

-2,02 

310 

1,77 

1,95 

0,0650 

933,08 

SOCOTHERM 

6440 

3,33 

3,33 

0,09 

-4,34 

0 

3,07 

3,50 


125,06 

SOGEFI 

3855 

1,99 

1,99 

0,46 

-3,49 

25 

1,98 

2,18 

0,1240 

216,61 

SOL 

5296 

2,73 

2,72 

0,55 

13,20 

17 

2,42 

2,84 

0,0543 

248,06 

SOPAF 

490 

0,25 

0,26 

-2,03 

-19,94 

53 

0,25 

0,33 

0,0620 

29,61 

SOPAFRNC 

513 

0,27 

0,27 

3,11 

-10,56 

0 

0,24 

0,30 

0,0723 

10,78 

SPAOLO IMI 

12874 

6,65 

6,63 

1,50 

1,71 

13842 

5,81 

7,04 

0,5700 

9633,28 

STAYER 

542 

0,28 

0,28 

-1,75 

-26,32 

5 

0,28 

0,38 

0,0258 

6,02 

STEFANEL 

2078 

1,07 

1,08 

0,09 

-10,73 

10 

1,06 

1,22 

0,0600 

57,99 

STEFANEL RNC 

4453 

2,30 

2,30 



0 

2,30 

2,30 

0,0600 

0,23 

STMICROEL 

33658 

17,38 

17,63 

3,02 

-10,61 

26322 

15,69 

21,18 

0,0450 

15641,18 

TARGETTI 

5817 

3,00 

3,04 

-0,26 

-3,16 

6 

2,91 

3,19 

0,0800 

53,17 

TECNODIF W04 

280 

0,14 

0,15 

0,61 

-29,89 

24 

0,14 

0,22 



TELECOM IT 

13074 

6,75 

6,79 

1,19 

-7,95 

26785 

6,73 

7,53 

0,1357 

35535,16 

TELECOM IT R 

8692 

4,49 

4,55 

2,29 

-7,37 

11542 

4,39 

4,90 

0,1357 

9216,46 

TENARIS 

3807 

1,97 

1,98 

1,38 

7,08 

43 

1,78 

2,13 


2281,94 

TERMEACQR 

488 

0,25 

0,25 

0,12 

0,64 

87 

0,23 

0,26 

0,0100 

13,72 

TERME ACQUI 

679 

0,35 

0,35 

-0,89 

-5,53 

22 

0,33 

0,38 

0,0060 

28,62 

TIM 

8299 

4,29 

4,33 

1,24 

-2,57 

57844 

3,99 

4,69 

0,1865 

36148,14 

TIM RNC 

7699 

3,98 

3,98 

1,56 

-1,71 

314 

3,84 

4,19 

0,1865 

525,11 

TOD'S 

52647 

27,19 

27,18 

0,67 

-12,82 

27 

27,07 

32,05 

0,3500 

822,50 

TREVI FIN 

1328 

0,69 

0,68 

-0,87 

-5,77 

19 

0,65 

0,75 

0,0150 

43,90 

UNICREDIT 

6988 

3,61 

3,59 

-2,08 

-6,84 

49561 

3,33 

3,91 

o 

o 

22644,43 

UNICREDIT R 

6665 

3,44 

3,46 

-0,86 

-1,69 

19 

3,27 

3,64 

0,1560 

74,71 

UNIPOL 

7677 

3,96 

3,96 

-0,38 

-0,73 

109 

3,95 

3,99 

0,0950 

1279,25 

UNIPOLP 

3243 

1,68 

1,68 

0,48 

-0,24 

335 

1,64 

1,75 

0,1002 

308,94 

UNIPOL PW05 

170 

0,09 

0,09 

0,45 

-4,97 

267 

0,09 

0,10 



UNIPOL W05 

277 

0,14 

0,14 

-2,33 

-3,51 

827 

0,14 

0,15 



V VENTAGLIO 

4238 

2,19 

2,22 

-1,55 

7,15 

49 

2,03 

2,49 

0,0700 

71,14 

VEMER SIBER 

1527 

0,79 

0,80 

0,87 

-5,25 

25 

0,75 

0,99 

0,0516 

51,31 

VIANINIINDUS 

5073 

2,62 

2,60 

-2,62 

2,75 

15 

2,55 

2,81 

0,0300 

78,88 

VIANINI LAVORI 

8959 

4,63 

4,64 

-1,07 

-1,34 

1 

4,60 

4,76 

0,1000 

202,65 

VITTORIA ASS 

7131 

3,68 

3,69 

1,35 

-0,03 

12 

3,42 

3,77 

0,1100 

110,49 

VOLKSWAGEN 

70074 

36,19 

36,56 

3,25 

-0,69 

44 

33,82 

39,07 

1,3000 


ZIGNAGO 

20796 

10,74 

10,72 

0,15 

-7,45 

8 

10,49 

11,80 

0,5500 

268,50 

ZUCCHI 

6835 

3,53 

3,53 


-8,29 

0 

3,25 

3,85 

0,2500 

86,05 

ZUCCHI RNC 

7358 

3,80 

3,80 


-2,56 

0 

3,80 

3,90 

0,2800 

13,02 
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TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

109,190 

109,080 

BTP FB 99/04 

100,770 

100,770 

BTP MZ 01/04 

102,160 

102,150 

BTP OT 98/03 

100,920 

100,920 

CCT LG 98/05 

101,300 

101,700 

BTP AG 02/17 

107,850 

107,640 

BTP GE 03/08 

101,130 

101,060 

BTP MZ 01/06 

105,780 

105,660 

BTP ST 02/05 

102,090 

102,030 

CCT MG 96/03 

100,180 

100,180 

BTP AG 93/03 

103,220 

0,000 

BTP GE 94/04 

105,130 

105,130 

BTP MZ 01/07 

105,460 

105,440 

BTP ST 95/05 

118,920 

118,900 

CCT MG 97/04 

100,580 

100,580 

BTP AG 94/04 

108,170 

108,160 

BTP GE 95/05 

112,310 

112,270 

BTP MZ 02/05 

102,870 

102,800 

CCTAG 00/07 

101,110 

101,100 

CCT MG 98/05 

100,930 

100,950 

BTP AP 00/03 

0,000 

100,310 

BTP GN 00/03 

100,760 

100,760 

BTP MZ 93/03 

0,000 

99,880 

CCTAG 02/09 

101,160 

101,140 

CCT MZ 97/04 

100,450 

100,460 





BTP AP 94/04 

106,540 

106,530 

BTP GN 93/03 

102,040 

102,060 

BTP NV 01/11 

92,300 

91,700 

CCTAP 01/08 

101,060 

101,060 

CCT MZ 99/06 

100,950 

100,950 

CCT NV 96/03 

100,270 

100,280 

BTP AP 95/05 

115,900 

115,870 

BTP LG 00/05 

104,830 

104,810 

BTP NV 93/23 

156,010 

155,700 

CCTAP 02/09 

101,080 

101,070 

CCT OT 02/09 

101,090 

101,070 

BTP AP 99/04 

100,940 

100,930 

BTP LG 01/04 

102,770 

102,740 

BTP NV 96/06 

11 fi fiftn 

116,570 

CCTAP 96/03 

100,090 

100,100 

1 IU,OOU 

CCT OT 98/05 

100,950 

100,970 

BTP DC 00/05 

106,810 

106,720 

BTP LG 02/05 

103,210 

103,160 

BTP NV 96/26 

134,090 

133,630 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT ST 01/08 

101,070 

101,060 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

118,640 

118,600 

BTP NV 97/07 

111,990 

111,910 

CCT DC 99/06 

101,100 

101,090 

CCT ST 96/03 

100,350 

100,360 

BTP DC 93/23 

0,000 

0,000 

BTP LG 97/07 

114,610 

114,560 

BTP NV 97/27 

123,700 

123,230 

CCT GE 96/06 

102,510 

103,180 

CCT ST 97/04 

100,600 

100,590 

BTP FB 01/04 

102,500 

102,500 

BTP LG 98/03 

100,780 

100,780 

BTP NV 98/29 

105,420 

105,010 

CCT GE 97/04 

100,380 

100,380 

CTZ DC 02/03 

97,980 

97,965 














BTP FB 01/12 

107,170 

107,020 

BTP LG 99/04 

102,160 

102,130 

BTP NV 99/09 

103,540 

103,420 

CCT GE 97/07 

102,010 

102,100 

CTZ DC 03/04 

95,540 

95,494 

BTP FB 02/13 

104,910 

104,760 

BTP MG 02/05 

104,100 

104,100 

BTP NV 99/10 

111,020 

110,890 

CCTGE2 96/06 

102,070 

102,200 

CTZ GN 01/03 

99,208 

99,200 

BTP FB 02/33 

113,480 

113,080 

BTP MG 98/03 

100,390 

100,390 

BTP OT 00/03 

101,790 

101,770 

CCT LG 00/07 

101,600 

101,690 

CTZ GN 02/04 

96,834 

96,800 

BTP FB 03/06 

100,040 

99,990 

BTP MG 98/08 

107,900 

107,830 

BTP OT 01/04 

102,410 

102,390 

CCT LG 01/08 

101,700 

102,490 

CTZ MZ 01/03 

99,720 

99,714 

BTP FB 96/06 

118,850 

118,800 

BTP MG 98/09 

105,210 

105,140 

BTP OT 02/07 

107,790 

107,660 

CCT LG 02/09 

101,160 

101,140 

CTZ MZ 02/04 

97,430 

97,381 

BTP FB 97/07 

113,730 

113,710 

BTP MG 99/31 

117,010 

116,510 

BTP OT 93/03 

103,910 

103,920 

CCT LG 96/03 

100,270 

100,270 

CTZ ST 01/03 

98,635 

98,620 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCAAGRILEAS/04 TV 

100,060 

100,100 

CENTROB /13 RFC 

99,550 

99,310 

FIAT STEP UP/11 

89,950 

89,650 

MEDIOB 97/07 IND 

100,650 

100,750 

BCA FIDEURAM 99/09 TV 

100,130 

99,850 

CENTR0B/14RF 

96,000 

95,000 

FINECO/07 EURO 

97,500 

100,300 

MEDIOB 98/08 TT 

99,530 

99,510 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,900 

99,950 

CENTROB/15 RFC 

98,850 

98,950 

FINECO/16 REV FL 

93,300 

93,300 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

99,010 

98,650 

BCA LEASING ITAL04 Al7 

100,200 

100,200 

CENTROB/18 RFC 

81,550 

81,000 

IMI 97/07 ZCI 

84,660 

85,000 

MEDIOCR C/03 IND MIB 

115,250 

115,260 

BCA SELLA TV AG03 

100,120 

100,120 

CENTROB/19 SDEB 

77,150 

77,100 

INTBCI01/04 DC 

96,300 

96,270 

MEDIOCR C/13 TF 

100,500 

100,300 

BEI 96/03 ZC 

98,800 

0,000 

CENTROB 97/04 IND 

100,020 

100,030 

INTBCI02/07 MIX 

100,100 

100,110 

MEDIOCR L/08 2 RF 

107,000 

106,210 

BEI 96/16 ZC 

53,650 

53,880 

COMIT/08 TV2 

98,450 

98,450 

IRFIS 97/04 52 5,70% 

102,600 

102,650 

MEDIOCR L/13 FL C 66 EM 

99,900 

99,590 

BEI 97/04 IND 

100,300 

100,200 

COMIT/09 

103,000 

102,740 

MED CENT/18 REV FL 

99,330 

99,450 

M PASCHI /03 15A 4,65% 

100,590 

100,130 

BEI 97/17 ZC 

44,250 

44,110 

COM IT 98/08 SUB TV 

98,500 

98,480 

MED CENT/05 DJEU 

100,750 

100,600 

M PASCHI/08 7A 5,35% 

106,690 

106,990 

BEI 98/18 FIX STICKY FIX REV FLOATER 

91,000 

91,100 

COM IT 98/28 ZC 

21,400 

21,560 

MED LOM /0518 

100,700 

100,550 

M PASCHI 99/09 2 

100,610 

101,350 

BEI 99/29 EUSTEPDW 

74,420 

73,400 

COSTA CR/05 TV 

98,980 

99,000 

MED LOM /14FC71 

100,900 

100,550 

PCOM IND/06 NAS 

89,020 

90,000 

BERS/18 LIFE 

91,850 

87,800 

CR BOOF 96/03 298 TV 

100,000 

100,000 

MED LOM /18 RFC75 

82,690 

82,250 

PARMALAT/10 

95,690 

96,000 

BIRS 97/04 IND 

100,600 

100,500 

CR BOOF 97/04 314 TV 

99,900 

99,700 

MED LOM /19 3 RFC 

79,010 

78,480 

PARMALAT F/07 7,25% 

93,500 

93,520 

BNL/04 NIKKEI FLOORED 

100,900 

100,900 

CREDIOP/05 TMT9 

102,120 

102,230 

MED LOM /19 37 

79,200 

79,380 

PARMALAT FIN /03 IND 

99,900 

99,960 

BNL/03 DOP CEN 3 

97,860 

97,850 

CREDIOP/14 FE CMS 

102,300 

102,300 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

94,150 

94,400 

POBB05 BLEAS IND 

93,010 

93,050 

BNL/04 DOP CEN 3 

96,850 

96,830 

CREDIOP/19 FL0AT1 

79,500 

78,500 

MEDIO/06 TRI OPZ 

93,000 

92,560 

POP LODI/06 IND 

91,030 

90,860 

BNL/04 KN-OUTR 

96,000 

0,000 

CREDIOP/19 STDW3 

77,500 

77,550 

MEDIO/07 V PURO 

94,690 

94,600 

R COLOMBI A/05 

103,410 

103,530 

BNL/05 DOP CEN 5 

92,630 

92,500 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL010 

84,990 

84,760 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

100,060 

100,000 

SPAOLO /05 CONC 

92,540 

92,530 

BNL/06 BIS OICR 

91,360 

91,330 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL011 

84,000 

82,800 

MEDIOB/05 PREMIO BLCH 

99,800 

99,800 

SPAOLO/05 1 BON 11 

95,300 

94,220 

BNL/07 VAL PURO 

96,030 

96,010 

CREDITOIT 96/03 IND 

100,010 

100,010 

MEDIOB/06 IND 

98,300 

95,380 

SPAOLO /05 1 BON 18 

93,000 

93,000 

CAPITALI A 03 277 IND 

100,200 

100,100 

DANIELI 03 EXW 2,50% 

99,300 

99,420 

MEDIOB/08 RUSSIA 

79,650 

79,930 

SPAOLO/16 FIX R Vili 

98,710 

99,360 

CAPITALI A 08 261 ZC 

79,500 

79,590 

EFIBANCA/13 III CALL 

99,430 

99,500 

MEDIOB 94/04 

100,350 

100,440 

UNICRIT/04 IND 

95,000 

96,000 

CENTROB/03 R FL RATE TV 

99,620 

99,810 

EFIBANCA/14 REV FLOAT 

92,110 

92,000 

MEDIOB 96/06 DM ZC 

87,400 

87,300 

UNICR/10 IND 

91,450 

91,360 

CENTROB/04 TV TRASF IN TF 

100,210 

100,200 

EFIBANCA98/13 FIX REVI 

100,020 

100,350 

MEDIOB 96/11 ZC 

66,460 

66,330 

UNICR/10 S-U 

105,050 

104,900 

CENTROB/05 TV 

99,880 

99,840 

ENTE FS 94/04 8,9% 

105,510 

105,350 

MEDIOB 97/04 IND 

101,200 

100,880 

UNICREDITO EX CRT/03 TV 

99,950 

99,950 


FONDI 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo Rend. 

Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo Rend. 




in lire Anno 




in lire Anno 

AZIONARI ITALIA 




CRISTOFORO COLOMBO 

12,506 

12.447 

24215 -31.372 

ALBERTO PRIMO RE 

6.059 

5.983 

11732 -28.557 

DUCATO GEO AM.BLUEC 

4,403 

4.384 

8525£000 

ALBOINO RE 

5.427 

5.355 

10508 -28.204 

DUCATO GEO AM.CR. 

4,365 

4.346 

8452_0,000 

APULIA AZ.ITALIA 

9.079 

8.983 

17579 -18.081 

DUCATO GEO AM.SM.CAP 

11,582 

11.532 

22426 -13.269 

ARCA AZITALIA 

16.299 

16.135 

31559 -16.854 

DUCATO GEO AM.VAL. 

5.029 

5.008 

9738 -13,008 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4.101 

4.054 

7941 -9.967 

DUCATO GEO AMERICA 

4,256 

4.238 

8241 -37.152 

AUREO AZIONI ITALIA 

15.156 

15.010 

29346 -19.185 

EFFEAZ. AMERICA 

2.321 

2.309 

4494 -33.495 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

18.369 

18.127 

35567 -17.995 

EPTASELEZ. AMERICA 

3,800 

3.786 

7358 -32,215 

BIM AZION.ITALIA 

0.000 

5.682 

0 0.000 

EUROCONS.AZ.AM. 

4,339 

4.316 

8401 M)0 

BIPIELLE F.ITALIA 

18.952 

18.773 

36696 -15.825 

EUROM. AM.EQ. FUND 

13.712 

13.634 

26550 -35.183 

BIPIELLE F.SMALL CAP 

9.382 

9.305 

18166 -18.994 

F&F L.AZIONI AMERICA 

3,466 

3.452 

6711 -32 357 

BIPIEMME ITALIA 

12.127 

11.999 

23481 -16.824 

F&F SELECT AMERICA 

9.534 

9.499 

18460 -33,458 

BN AZIONI ITALIA 

10.014 

9.927 

19390 -16.612 

FONDERSEL AMERICA 

10,089 

10.027 

19535 -34,235 

BPB PRUM.AZ.ITALIA 

3.895 

3.845 

7542 0.000 

FS BEST.OF.AM. 

3.276 

3.240 

6343 -34,480 

BPB TIZIANO 

12.805 

12.674 

24794 -17.328 

G.P. AMERICA VAL. 

15,046 

14.961 

29133 -38,049 

BPVI AZ. ITALIA 

3.646 

3.607 

7060 -16.145 

G.P. USA GROWTH 

2.324 

2.311 

4500 -36.761 

C.S. AZ. ITALIA 

9.545 

9.442 

18482 -20.451 

GEO US EQUITY 

2,409 

2.393 

4664 -34,538 

CAPITALG ITALIA 

14 008 

13 897 

27123 -18 855 

GESTIELLE AMERICA 

10.995 

10.953 

21289 -34,161 

CENTRALE ITALIA 

11.495 

11.368 

22257 -17.592 

GESTNORD AZ.AM. 

11.647 

11.588 

22552 -35,030 

CISALPINO INDICE 

10.507 

10.385 

20344 -22.725 

MS TRADING AZ.AMER. 

3.073 

3.059 

5950 -34.976 

DUCATO GEO ITALIA 

10.669 

10.568 

20658 -18.451 

IMIWEST 

15.177 

15.110 

29387 -33,290 

DWS AZ. ITALIA 

9.464 

9.367 

18325 -16.587 

ING AMERICA 

12.731 

12.659 

24651 -35.174 

DWS CRESCITA AZION. 

12.064 

11.915 

23359 -15.648 

INVESTIRE AMERICA 

14.173 

14.114 

27443 -33.076 

DWS ITAL EQUITYRISK 

14.048 

13.895 

27201 -16.321 

INVESTITORI AMERICA 

3,326 

3.312 

6440 -33,771 

EFFE AZ. ITALIA 

5.140 

5.084 

9952 -17.838 

KAIROS US FUND 

4,655 

4.645 

9013£000 

EPTA AZIONI ITALIA 

9.668 

9.586 

18720 -19.082 

MC GEST. FDF AME. 

4,359 

4.309 

8440_010 

EPTA MID CAP ITALIA 

3.113 

3.072 

6028 -19.871 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3.362 

3.344 

6510_0100 

EUROCONSULT AZ.ITAL 

9.048 

8.928 

17519 -17.603 

NEXTRA AZ.NAM. LTE 

5,243 

5.220 

10152 -36.494 

EUROM. AZ. ITALIANE 

17.761 

17.539 

34390 -17.837 

NEXTRA AZ.NORDAMERIC 

15.812 

15.742 

30616 -35.249 

F&F GESTIONE ITALIA 

17.025 

16.839 

32965 -17.028 

NEXTRA AZ.PMI AM. 

13,373 

13.304 

25894 -33,724 

F&F LAGEST ITALIA 

3.255 

3.214 

6303 -15.891 

OPEN FUND AZAMERICA 

2.601 

2.573 

5036 -34,001 

F&F SELECT ITALIA 

10.155 

10.047 

19663 -16.918 

OPTIMA AMERICHE 

3,837 

3.816 

7429 -32,530 

FONDERSEL ITALIA 

15.263 

15.092 

29553 -15.011 

PUTNAM US SMC VAL 

4.437 

4.425 

8591 -25.252 

FONDERSEL P.M.I. 

10.476 

10.337 

20284 -18.315 

PUTNAM USSMCVALS 

4.755 

4.776 

0 -25.243 

G.P. CAPITAL 

39.523 

39.050 

76527 -16.149 

PUTNAM USA EQ-S 

5.773 

5.800 

0 -24.579 

G.P. ITALY 

14.515 

14.347 

28105 -16.676 

PUTNAM USA EQUITY 

5,387 

5.374 

10431 -24.583 

GESTIELLE ITALIA 

11.263 

11.162 

21808 -22.232 

PUTNAM USA OP.-$ 

5,191 

5.216 

0 -28,101 

GESTIFONDI AZ.IT. 

11.288 

11.165 

21857 -18.185 

PUTNAM USA OPPORT. 

4.844 

4.833 

9379 -28,098 

GESTNORD AZ.ITALIA 

8.604 

8.513 

16660 -18.080 

PUTNAM USA V.$ USA 

3,909 

3.925 

0 -23,612 

GRIFOGLOBAL 

8.985 

8.777 

17397 -24.508 

PUTNAM USA V.EURO 

3.648 

3.637 

7064 -23,602 

MS TRADING AZ.ITAL. 

3.988 

3.942 

7722 -16.586 

RAS AMERICA FUND 

12.448 

12.396 

24103 -34,095 

IMI ITALY 

16.146 

15.975 

31263 -18.069 

RAS MULTIP.MULTAM. 

4.886 

4.804 

9461_0100 

ING AZIONARIO 

18.078 

17.925 

35004 -16.591 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

9,509 

9.459 

18412 -33,232 

INVESTIRE AZION. 

15.576 

15.415 

30159 -17.665 

SAI AMERICA 

10.713 

10.695 

20743 -25.339 

ITALY STOCK MAN. 

10.554 

10.437 

20435 -18.790 

SANPAOLO AMERICA 

7,806 

7.770 

15115 -34,634 

LEONARDO AZ. ITALIA 

6.755 

6.675 

13080 -17.289 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

6.885 

6.850 

13331 -34.177 

LEONARDO SMALL CAPS 

6.447 

6.372 

12483 -18.783 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

6,806 

6.771 

13178 -34,839 

MIDA AZ. MID CAP ITA 

3.444 

3.400 

6669 -15.629 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

3.339 

3.319 

6465 -32.695 

MIDA AZIONARIO 

15.993 

15,812 

30967 -16,029 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,460 

3,439 

6699 -33,868 

NEXTAM P AZ ITALIA 

4 073 

4 034 

7886 0 000 





NEXTRA AZ.ITALIA 

9.713 

9.612 

18807 -19.166 

■ AZ. PACIFICO 




NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

13.997 

13.842 

27102 -17.416 

ALTO PACIFICO AZ. 

3.865 

3.822 

7484 -22.977 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

3.656 

3.641 

7079 -10.523 

ANIMA ASIA 

3.904 

3.859 

7559 -10,273 

NEXTRA ITALIA INDEX 

3.349 

3.313 

6485 -19.976 

ARCA AZFAR EAST 

4,473 

4.431 

8661 -19.448 

NEXTRA PIAZZA AFFARI 

7.486 

7.408 

14495 -17.153 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

2.649 

2.619 

5129 -20.901 

OPTIMA AZIONARIO 

4.620 

4.574 

8946 -15.877 

AUREO PACIFICO 

2,760 

2.728 

5344 -21,879 

OPTIMA SM CAP ITALIA 

4.208 

4.169 

8148 -18.685 

AZIMUT PACIFICO 

5,123 

5.102 

9920 -15,378 

PADANO INDICE ITALIA 

9.174 

9.075 

17763 -17.677 

BIPIELLE H.ORIENTE 

2.882 

2.819 

5580 -24,297 

RAS CAPITAL 

17.410 

17.234 

33710 -17.233 

BIPIEMME PACIFICO 

3,345 

3.309 

6477 -23.437 

RAS PIAZZA AFFARI 

7.233 

7.160 

14005 -16.871 

BN AZIONI ASIA 

5,553 

5.501 

10752 -20.682 

RISPARMIO IT.CRESC. 

12.973 

12.862 

25119 -16.075 

BPB PRUM.AZ.PACIF. 

3.851 

3.797 

7457 0.000 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

23.419 

23.149 

45346 -19.497 

CAPITALG. PACIFICO 

2,691 

2.659 

5211 -20.572 

ROMAGEST SC ITALY 

3.097 

3.056 

5997 -21.256 

DUCATO GEO ASIA 

3,407 

3.358 

6597 -25,643 

romagestsel.az.it 

3.172 

3.135 

6142 -20.140 

DUCATO GEO GIAPPONE 

2,676 

2.653 

5181 -20.404 

SAI ITALIA 

15.239 

15.076 

29507 -14.402 

EFFEAZ. PACIFICO 

2.517 

2.489 

4874 -17.040 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

21.895 

21.687 

42395 -19.657 

EPTASELEZ. PACIFIC 

5,288 

5.241 

10239 -22.644 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

3.470 

3.433 

6719 -20.284 

EUROM. JAPAN EQUITY 

2.526 

2.497 

4891 -23.431 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

11.053 

10.953 

21402 -16.182 

EUROM. TIGER 

7,196 

6.984 

13933 -28.646 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

10.969 

10.870 

21239 -16.642 

F&F SELECT PACIFICO 

5.547 

5.459 

10740 -20.813 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

13.665 

13.532 

26459 -16.155 

F&F TOP 50 ORIENTE 

2.774 

2.715 

5371 -25.229 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

13.587 

13.455 

26308 -16.505 

FERDINANDO MAGELLANO 

4,362 

4.323 

8446 -17,822 

ZENIT AZIONARIO 

8.375 

8.249 

16216 -21.317 

FONDERSEL ORIENTE 

3,402 

3.358 

6587 -25,099 

ZETA AZIONARIO 

15,348 

15,168 

29718 -17,024 

FS BEST OF JAP. 

3,929 

3.895 

7608 -21.420 

G.P. JAPAN 

2.288 

2.264 

4430 -20,361 

AZ. AREA EURO 




G.P. PACIFICO 

10,615 

10.468 

20554 -23,007 

ALPI AZ.AREAEURO 

6.746 

6.667 

13062 -28.847 

GEO JAPANESE EQUITY 

2.197 

2.164 

4254 -19.846 

ALTO AZIONARIO 

12,958 

12.885 

25090 -14.665 

GESTIELLE GIAPPONE 

3,960 

3.931 

7668 -19,266 

AUREO E.M.U. 

7.965 

7.848 

15422 -30.321 

GESTIELLE PACIFICO 

6.921 

6.824 

13401 -22.894 

BIPIELLE F.EURO 

7.906 

7.804 

15308 -29.661 

GESTNORD AZ.PAC. 

5,106 

5.043 

9887 -22.694 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

10.569 

10.430 

20464 -24.073 

MS TRADING AZ.GIAP. 

3.872 

3.812 

7497 -10.947 

BPB PRUM.AZ.EURO 

3.302 

3.263 

6394 0.000 

IMI EAST 

4.715 

4.666 

9130 -21.794 

BSI AZIONARIO EURO 

3.494 

3.437 

6765 -32.194 

ING ASIA 

3,576 

3.532 

6924 -22,463 

CAPGES FF EUR SECT. 

3.426 

3.374 

6634 0.000 

INVESTIRE PACIFICO 

4.654 

4.608 

9011 -20.294 

CISALPINO AZIONARIO 

9.323 

9.208 

18052 -33.354 

INVESTITORI FAR EAST 

3,675 

3.641 

7116 -21,188 

CISALPINO EUROVALUE 

3.796 

3.729 

7350 -30.565 

MC GEST. FDF ASIA 

4.246 

4.243 

8221 0.000 

DWS AZ. EURO 

3.256 

3.217 

6304 -25.628 

NEXTRA AZ.ASIA LTE 

2.920 

2.886 

5654 -21,568 

EPSILON QEQUITY 

3.033 

2.994 

5873 -26.756 

NEXTRA AZ.EMER.ASIA 

4,909 

4.800 

9505 -26,895 

EUROM. EURO EQUITY 

2.704 

2.672 

5236 -30.381 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3,105 

3.065 

6012 -16,666 

G.P. EURO INNOVATION 

1.922 

1.902 

3722 -28.122 

NEXTRA AZ.PACIFICO 

4.040 

3.992 

7823 -20.861 

KAIROS PARTNERS S.C. 

5.338 

5.320 

10336 0.000 

OPEN FUNDAZ PACIFIC 

2,542 

2.511 

4922 -22,712 

LEONARDO EURO 

3.880 

3.840 

7513 -23.622 

OPTIMA FAR EAST 

2.467 

2.438 

4777 -25.083 

MIDA AZIONARIO EURO 

3.772 

3.726 

7304 -27.656 

ORIENTE 2000 

6,056 

5.966 

11726 -17.222 

NEXTRA AZ.EURO DIN. 

8.837 

8.707 

17111 -32.670 

PUTNAM PACIFIC EQ-S 

4.167 

4.175 

0 -14.238 

NEXTRA EUROPA INDEX 

2.901 

2.854 

5617 -31.499 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

3,889 

3.868 

7530 -14.225 

SANPAOLO EURO 

11.359 

11.208 

21994 -31.818 

RAS FAR EAST FUND 

4.118 

4.077 

7974 -21.829 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

6.432 

6.358 

12454 -29.373 

RAS MULTIP.MULTIPAC. 

5,038 

4.988 

9755£000 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

6.379 

6.306 

12351 -29.854 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

3.642 

3.605 

7052 -24,109 

ZENIT EUROSTOXX 501 

3,515 

3,458 

6806 -32,662 

SAI PACIFICO 

2.779 

2.753 

5381 -16,370 

SANPAOLO PACIFIC 

3.906 

3.858 

7563 -23,216 

A7 EUROPA 




UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

3.841 

3.813 

7437 -21.548 

AMERIGO VESPIJCCI 

4 620 

4 570 

8946 -31 757 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

3.804 

3.777 

7366 -22.303 

ANIMA EUROPA 


2,960 

5807 -27.787 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

3.397 

3.334 

6578 -26,567 


UNICREDIT-AZ.PAC-B 

7,070 


13689 42,857 

ARCA AZEUROPA 

7 399 

7 276 

14326 -30 447 

6.939 

ARTIG. EUROAZIONI 

2.636 

2,598 

5104 -30.282 

VEGAGEST AZ.ASIA 

4,078 

4,025 

7896 -18,764 

ASTESE EUROAZIONI 


3,838 

7546 -31,463 










AZIMUT EUROPA 

10.582 

10.432 

20490 -25.984 

■ AZ. PAESE 




BIPIELLE H.CON.EUR. 

3.491 

3.458 

6760 -10.989 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

3.997 

3.952 

7739 -15.299 

BIPIELLE H.EUROPA 

4.989 

4.925 

9660 -29.304 

DWSFRANCOFORTE 

7.102 

7.037 

13751 -36,702 

BIPIEMME EUROPA 

9.630 

9.497 

18646 -28.613 

DWS LONDRA 

4,305 

4.239 

8336 -23,575 

BIPIEMME IN.EUROPA 

3.762 

3.743 

7284 -20.565 

DWS NEW YORK 

7.276 

7.275 

14088 -19.325 

BN AZIONI EUROPA 

5.964 

5.882 

11548 -28.454 

DWS PARIGI 

9.858 

9.717 

19088 -26,966 

BPVI AZ. EUROPA 

3.080 

3.036 

5964 -28.950 

DWSTOKYO 

4.218 

4.201 

8167 -12.652 

CAPITALG. EUROPA 

5.076 

5.015 

9829 -28.787 

F&F SELECT GERMANIA 

6,619 

6.563 

12816 -34,465 

CENTRALE EUROPA 

14.264 

14.054 

27619 -31.511 

GESTIELLE EAST EUROP 

5,425 

5.382 

10504 -8,454 

CONSULTINVEST AZIONE 

6.789 

6,713 

13145 -25.469 

ZETASWISS 

17,577 

17,307 

34034 -24,610 

DUCATO GEO EUR.B.CH. 

4.595 

4.519 

8897 0.000 





DUCATO GEO EUR.CR. 

4.478 

4.421 

8671 0.000 

■ AZ. PAESI EMERGENTI 


DUCATO GEO EUROPA 

6.624 

6.531 

12826 -29.741 

ANIMA EMER.MARKETS 

4,141 

4.099 

8018 -15,781 

DUCATO GEO EUROPA V. 

4.750 

4,677 

9197 -17,305 

ARCA AZPAESI EMERG. 

3.891 

3.801 

7534 -24.884 

DUCATO GEO SM.CAPS 

10.703 

10.659 

20724 -26.007 

AUREO MERC.EMERG. 

3,182 

3.123 

6161 -24,561 

EFFEAZ. EUROPA 

2.276 

2,249 

4407 -31,217 

AZIMUT EMERGING 

3.205 

3.183 

6206 -28.475 

EPSILON QVALUE 

3.522 

3.470 

6820 -31.318 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

3,812 

3.779 

7381 -36,200 

EPTASELEZ. EUROPA 

3.879 

3.835 

7511 -29.613 

BIPIELLE H.PAESI EM 

6.915 

6.790 

13389 -30.264 

EUROCONSULT AZ.EUR. 

4.070 

4.004 

7881 -30.367 

BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 

3,589 

3.529 

6949 0,000 

EUROM. EUROPE E.F. 

11.530 

11.381 

22325 -30.512 

CAPITALG. EQ EM 

9.906 

9.705 

19181 -23.876 

EUROPA 2000 

12.302 

12.177 

23820 -29.759 

DUCATO GEO AM.LAT. 

4,726 

4.628 

9151 -16,027 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

16.857 

16.615 

32640 -27.044 

DUCATO GEO EUR.EST 

3,963 

3.899 

7673 -22,733 

F&F POTENZ. EUROPA 

4.790 

4.726 

9275 -27.817 

DUCATO GEO PAESI EM. 

2,600 

2.545 

5034 -28,884 

F&FSELECT EUROPA 

13.974 

13.772 

27057 -26.841 

DWS AZ. EMERGENTI 

2.950 

2.880 

5712 -24.974 

F&FTOP 50 EUROPA 

2.523 

2.484 

4885 -34.704 

EPTA MERCATI EMERG. 

5.263 

5.186 

10191 -23.713 

FONDERSEL EUROPA 

9.398 

9.274 

18197 -29.865 

EUROM. EM.M.E.F. 

3,907 

3.825 

7565 -26,642 

FS BEST OF EUR. 

3.585 

3.547 

6942 -28.300 

F&F SELECT NUOVIMERC 

3.958 

3.874 

7664 -23.972 

G.P. EUROPA 

3.054 

3.009 

5913 -27.354 

G.P. EMERGING MKT 

4,608 

4.508 

8922 -30,602 

G.P. EUROPA VAL. 

17,562 

17,316 

34005 -24,396 

GESTIELLE EM. MARKET 

5,736 

5.631 

11106 -24,585 

GEO EUROPEAN EQUITY 

2.829 

2.787 

5478 -27.647 

GESTNORD AZ.P. EM. 

4.124 

4.046 

7985 -27,086 

GEOEUROPEAN ETHICAL 

3,076 

3,042 

5956 -29,883 

MS TRADING AZ.EMER. 

4.617 

4.567 

8940 -25,375 

GESTIELLE EUROPA 

9.202 

9.083 

17818 -28.316 

ING EMERGING MARK.EQ 

4.060 

3.978 

7861 -27.924 

GESTNORD AZ.EUROPA 

6,809 

6,723 

13184 -28.910 

INVESTIRE PAESI EME. 

3.846 

3.806 

7447 -23.493 

GESTNORD AZ.N.MERC. 

3.074 

3.040 

5952 -46.249 

LEONARDO EM MKTS 

3,081 

3.017 

5966 -27,094 

GRIFOEUROPE STOCK 

4.357 

4.290 

8436 -11.979 

MC GEST. FDF P. EMER 

4,381 

4.389 

8483 0,000 

MS TRADING AZ.EUR. 

3.291 

3.239 

6372 -34.546 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

5.334 

5.284 

10328 -36.454 

IMI EUROPE 

13.333 

13.147 

25816 -29.973 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

5.517 

5.462 

10682 -18.169 

ING EUROPA 

13.224 

13.042 

25605 -30.699 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

3.588 

3.518 

6947 -27.734 

ING SELEZIONE EUROPA 

9.396 

9.258 

18193 -27.795 

PUTNAM EMER.MARK.-S 

3.657 

3.618 

0 -24.390 

INVESTIRE EUROPA 

8,623 

8,485 

16696 -30,716 

PUTNAM EMERG. MARK. 

3,413 

3.352 

6608 -24,390 

INVESTITORI EUROPA 

3.515 

3.456 

6806 -29.615 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

4.124 

4.040 

7985 -24.413 

LAURIN EUROSTOCK 

2,625 

2,584 

5083 -31,264 

SAI PAESI EMERGENTI 

2.827 

2.794 

5474 -24.330 

MC EU-AZ EUROPA 

2.863 

2.826 

5544 -26.683 

SANPAOLO ECON. EMER. 

4.234 

4.148 

8198 -27.000 

MCGES. FDF EUR. 

4.314 

4,298 

8353 0,000 

UNICREDIT-AM.LAT-A 

4,638 

4.598 

8980 -33,827 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

3,857 

3.825 

7468 0,000 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

4,675 

4.635 

9052 -33,223 

NEXTRA AZ.EUROPA 

4.497 

4.425 

8707 -31.718 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

4.277 

4.204 

8281 -24.674 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

13.332 

13.120 

25814 -32.252 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

4.247 

4.175 

8223 -24.964 

NEXTRA AZ.EUROPA GRÒ 

2.223 

2,190 

4304 -32,163 

UNICR EDIT-SVI.EU-A 

5.872 

5.810 

11370 -14.302 

NEXTRA AZ.EUROPA LTE 

8.365 

8.231 

16197 -31.067 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

5,831 

5,769 

11290 -14,601 

NEXTRA AZ.EUROPA VAL 

2.793 

2.744 

5408 -30.157 


NEXTRA AZ.EUROTOP 

2,851 

2,805 

5520 -32,344 

■ AZ. INTERNAZIONALI 



NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

4.229 

4,195 

8188 -32,541 

ALPI AZ.INTERNAZ. 

4.664 

4.629 

9031 0.000 

OPEN FUNDAZ EUROPA 

2.728 

2,694 

5282 -30.194 

ALTO INTERN. AZ. 

3.586 

3.559 

6943 -33.703 

OPTIMA EUROPA 

2,348 

2,316 

4546 -31,365 

ANIMA FONDO TRADING 

9.446 

9.371 

18290 -18.681 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

6.447 

6.375 

12483 -27.675 

APULIA AZ.INTERNAZ. 

5.411 

5.374 

10477 -30.645 

RAS EUROPE FUND 

11,249 

11,070 

21781 -30,351 

ARCA 27 

9.743 

9.666 

18865 -31.957 

RAS MULTIP.MULTIEUR. 

5.037 

4,966 

9753_0.00Q 

ARCA 5STELLE E 

2.825 

2.786 

5470 -29.708 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

9,034 

8,904 

17492 -31.602 

ARCA MULTFIFONDO F 

3.493 

3.451 

6763 -30.098 

SAI EUROPA 

7.949 

7,840 

15391 -28,056 

AUREO BLUE CHIPS 

3.291 

3.262 

6372 -30.569 

SANPAOLOEUROPE 

6,065 

5,980 

11743 -31,430 

AUREO GLOBAL 

7.667 

7.594 

14845 -28.539 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

11,942 

11,781 

23123 -28,636 

AUREO WWF PIAN.TERRA 

4.799 

4.748 

9292 0.000 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

11.847 

11,687 

22939 -29.115 

AZIMUT BORSE INT. 

9.445 

9.357 

18288 -26.805 

VEGAGEST A.EUROPA 

3.468 

3.406 

6715 -28.243 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

2.753 

2.726 

5331 -34.044 

ZETA EUROSTOCK 

3.411 

3,363 

6605 -30,937 

BIM AZION.GLOBALE 

0.000 

2.892 

0 0.000 

ZETA MEDIUM CAP 

3,699 

3,683 

7162 -23,225 

BIPIELLE H.GLOBALE 

13.957 

13.853 

27025 -29.055 





BIPIEMME COMPARTO 90 

3 291 

3 235 

6372 -29 649 

AZ. AMERICA 




BIPIEMME GLOBALE 

16,016 

15,892 

31011 -29,541 

ALTO AMERICA AZ. 

4.270 

4.246 

8268 -35,799 

BIPIEMME TREND 

2.611 

2,595 

5056 -28,739 

AMERICA 2000 

9.304 

9.262 

18015 -33.722 

BN AZIONI INTERN. 

8.616 

8.559 

16683 -28.728 

ANIMA AMERICA 

3.672 

3.669 

7110 -20.879 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

2,333 

2,301 

4517 -33,570 

ARCA AZAMERICA 

0.000 

14.732 

0 0,000 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

3.050 

3.019 

5906 -30.697 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

2.938 

2.926 

5689 -34.302 

BPB PRUM.AZ.GLOBALI 

3,415 

3,387 

6612 0,000 

AUREO AMERICHE 

2.824 

2.809 

5468 -32.278 

BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 

3.252 

3.224 

6297 0.000 

AZIMUT AMERICA 

8.685 

8.649 

16817 -30.901 

BPBRUBENS 

6.197 

6.151 

11999 -31.690 

BIPIELLE H.AMERICA 

0.000 

6.418 

0 0,000 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

3,025 

3,001 

5857 -29,536 

BIPIEMME AMERICHE 

7.580 

7.550 

14677 -32,375 

BSI AZIONARIO INTER. 

3.880 

3.843 

7513 -29.608 

BN AZIONI AMERICA 

5.998 

5.972 

11614 -31.191 

C.S. AZ. INTERNAZ. 

5,864 

5,804 

11354 -32.200 

BPB PRUM.AZ..USA 

3.138 

3.120 

6076 0,000 

CAPGES FFGLOB.SECT. 

3.586 

3.538 

6943 0.000 

CAPITALG. AMERICA 

7,225 

7,183 

13990 -35,554 

CARIGE AZ 

4,906 

4,868 

9499 -32,665 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


CENTRALE G8 BLUE C._7.210 7.149 13961 -33.413 

CENTRALE GLOBAL_10.759 10.671 20832 -33.368 

CONSULTINVEST GLOBAL_3,014_2,991_5836 -24,480 

DUCATO GEO GL.CR. _1633_1600_89ZJ_QJ00 

DUCATO GEO GL.SELEZ. 2.502 2.481 4845 -23.835 

DUCATO GEO GL.SM.CAP 2.340 2.321 4531 -28.330 

DUCATO GEO GL VAL_2J13_2J94_5253 -32,763 

DUCATO GEO GLOBALE_16,872 16,755 32669 -32,319 

DUCATO GEO TENDENZA 2.356 2.340 4562 -33.783 

DUCATO GLOBAL EQUITY_2£07_£867_5629 -32,174 

DUCATO MEGATRENDS_£939_£915_5691 -32,171 

DWS PANIERE BORSE_4,598 4,562 8903 -29,261 

EFFE AZ. GLOBALE_2,471 2,448 4785 -33,521 

EFFEAZ. TOP 100_2.415 2.394 4676 -33.305 

EFFE UN. AGGRESSIVA_£214_3J7Z_6223 -27,726 

EPTACARIGE EQUITY_2.270 2.253 4395 -33.176 

EPTA EXECUTIVE RED_3.157 3.116 6113 -30.676 

EPTAINTERNATIONAL_8.765 8.702 16971 -33.096 

EUROCONSULT AZ.INT._4.536 4.497 8783 -36.220 

EUROM. BLUE CHIPS_£854_9,769 19080 -32,246 

EUROM. GROWTH E.F._5.810 5.764 11250 -34.134 

F&F GESTIONE INTERN. 10.954 10.866 21210 -28.661 

F&F LAGEST AZ.INTER. _£423_ 9,349 18245 -28,694 

F&F TOP 50_4.453 4.411 8622 -26.177 

FIDEURAM AZIONE_10,111 10,029 19578 -30,812 

G.P. ALL.SERV.COM.A_3.114 3.080 6030 -27.208 

G.P. GLOBAL_10,665 10,577 20650 -31,800 

G.P. WORLD TOP 50_£598_£57Z_5030 -35,308 

GAM IT.EQ.SEL.FD_4.756 4.681 9209 0.000 

GEN.ALL.SERV.COM.A_3.151 3.124 6101 -28.694 

GESTIELLEINTERNAZ._8.945 8.885 17320 -31.915 

GESTIFONDIAZ.INT._£417_8,335 16298 -31,801 

GESTNORD AZ.INT. _£305_£292_ 4463 -29,939 

GRIFOGLOBAL INTERN._6.052 5.973 11718 -14.856 

ING INDICE GLOBALE_£860_9,771 19092 -32,488 

INGWSF GLOBALE_2.857 2.825 5532 -32.981 

ING WSF TEMATICO_3,015_£975_5838 -31,446 

INTERN. STOCK MAN._9.355 9.278 18114 -34.281 

INVESTIRE INT._7.562 7.508 14642 -31.028 

LEONARDO EQUITY_£509_2,490_4858 -30,266 

MC GEST. FDF MEGA. W 4.568 4.554 8845 0.000 

MC GEST. FDF MEGA.H_4.488 4.449 8690 0.000 

MC KW-AZ SET.FINANZ. 3.192 3.168 6181 -21.514 

MGRECIAAZ._4.416 4.382 8551 -32.764 

MIDAAZ. INTERNAZ._£503_£481_4846 -30,278 

ML MSERIES EQUITIES_3.289 3.264 6368 -33.136 

MULTIFONDO C. D10/90_3.547 3.508 6868 -30.817 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 3.551 3.526 6876 0.000 

NEXTRA PORT.MUL.EQ._2.902 2.875 5619 -32.306 

NEXTRA AZ.ARIETE_£68Z_8,619 16820 -32,944 


NEXTRA AZ.IN. DIN 


16,193 16,070 31354 


■33,177 

^229 

■33,248 

11 

11 

■34,226 

11930 

:2£357 

:32J58 

■32,270 

0.000 

mi57 

■22,578 

■30,750 

■22,584 


NEXTRA AZ.INTER. 


11,962 11,868 23162 -I 


NEXTRA AZ.INTER. LTE 


4,710 4,674 9120 


NEXTRA AZ.PMI INT. 


NEXTRA BLUE CHIPS I 


15,552 15,425 30113 -I 


OPEN F.AZ.ALTO R. 


3,411_1363_6605 -I 


OPEN FUNDAZ INT. 


OPTIMAINTERNAZION. 


2,524 

3,976 


£940_7699 


PADANO EQUITY INTER. 


3,198£173_6192 -! 


PARITALIA O.AZ.INT.C 


60,284 59,817 116726 


PARITALIA O.AZ.INT.L 


59,356 58,900 114929 


PUTNAM GL ,SMC CORE$ 


-1452_1465 


o 


PUTNAM GL .SMCGROWS 


PUTNAM GL.SMC CORE 


4,155 4J3Z 8045 


PUTNAM GL.SMC GROW 


4,511 4,497 8735 -S 


PUTNAM GL.VAL.8 USA 


3^563_3,566 


0 -26 


PUTNAM GL.VAL.EURO 


3,325 _£304_ 6438 -26,094 

6,442 _£465_ 0 -23,493 

6.012 5.990 11641 -23.482 

2,993 _£969_ 5795 -31,619 

10,123 10,035 19601 -30,976 

2,985 _£937_ 5780 -31,740 

-33,063 


PUTNAM GLOBAL EQ.-S 


PUTNAM GLOBAL EQUITY 


RAS GLOBAL FUND 


RAS MULTIPARTNER90 


RISPARMIO AZ.TOP 100 


10,218 10,152 19785 


RISPARMIO IT.BORSEI. 


12,824 12,729 24831 -30,504 


ROMAGEST AZ.INTERN. 


6,853_6,786 13269 -32,020 


ROMAGEST SEL.AZ.INT, 


2,578£557_4992 -33,556 


SAI GLOBALE 


8,552_8,474 16559 -30,375 


SANPAOLOINTERNAT. 


9,674_9,610 18731 -31,253 


SANPAOLO STRAT.90 


4J31_1872_9548_0,000 


SG VENT.STR.AGGRESS. 


3.794 3.744 7346 -25.505 


UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

10.435 

10.348 

20205 

-33.237 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

10.320 

10.234 

19982 

-33.880 

ZENIT ET. & RICERCA 

4.460 

4.429 

8636 

0.000 

ZETA GROWTH 

2,396 

2,378 

4639 

-29.154 

ZETASTOCK 

10,565 

10,482 

20457 

-28,989 

AZ. SETTORIALI 

AUREO BENI CONSUMO 

3.480 

3.457 

6738 

-29.810 

AUREO FINANZA 

3,440 

3.399 

6661 

-24.028 

AUREO MATERIE PRIME 

3.599 

3.564 

6969 

-28.534 

AUREO PHARMA 

3,530 

3,503 

6835 

-30.209 

AUREO TECNOLOGIA 

1,638 

1.627 

3172 

-32.703 

AZIMUT CONSUMERS 

4.118 

4.080 

7974 

-24.357 

ÀZIMUT ENERGY 

4.107 

4,081 

7952 

-15.144 

AZIMUT GENERATION 

4.264 

4.224 

8256 

-30.542 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

2,569 

2,545 

4974 

-31.328 

AZIMUT REAL ESTATE 

4.677 

4.631 

9056 

-8.794 

BIPIEMME BENESSERE 

3.816 

3.791 

7389 

-26.882 

BIPIEMME FINANZA 

3,336 

3,300 

6459 

-25.734 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

6,135 

6,087 

11879 

-36.206 

BIPIEMME RIS. BASE 

3,985 

3,951 

7716 

-21.878 

BIPIEMME TEMPO L. 

3,393 

3.372 

6570 

0.000 

BN COMMODITIES 

8,288 

8,197 

16048 

-24.248 

BN ENERGY & UTILIT. 

7.777 

7.726 

15058 

-24.119 

BN FASHION 

8.695 

8.634 

16836 

-20.222 

BN FOOD 

9,205 

9.147 

17823 

-19.928 

BN PROPERTY STOCKS 

7,644 

7,556 

14801 

-20.975 

CAPITALG. C. GOODS 

10,709 

10,633 

20736 

-29.206 

CAPITALG. H. TECH 

1,563 

1,550 

3026 

-35.599 

DUCATO HIGHTECH 

2,438 

2.414 

4721 

-37.213 

DUCATO SET CONS.ALFA 

4,638 

4,605 

8980 

-16.251 

DUCATO SET CONS.BETA 

0,813 

0,808 

1574 

-49.659 

DUCATO SET ENERGIA 

4.761 

4,739 

9219 

-18.195 

DUCATO SET FARM. 

4,457 

4.427 

8630 

0.000 

DUCATO SET FINANZA 

3,011 

2.978 

5830 

-28.018 

DUCATO SET IMMOB. 

5.772 

5,701 


-21.947 

DUCATO SET INDUSTR 

2.520 

2.499 

4879 

-31.278 

DUCATO SET MAT.P. 

8,050 

7,976 

15587 

-15.926 

DUCATO SET SERV. 

4,772 

4,753 

9240 

0.000 

DUCATO SET TECN. 

1.248 

1.240 

2416 

-41.872 

DUCATO SET TELECOM. 

4.729 

4,699 

9157 

-15.250 

EFFEAZ. B.SECTOR 

2.237 

2.223 

4331 

-36.394 

EPTA FINANCE FUND 

3.401 

3.365 

6585 

-30.676 

EPTAH. CARE FUND 

3.285 

3.273 

6361 

-28.926 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

1.617 

1.610 

3131 

-35.960 

EPTA UTILITIES FUND 

2,801 

2,788 

5423 

-29.729 

EUROCONS.TECNOL. 

3.310 

3.289 

6409 

0.000 

EUROM. GREEN E.F. 

8,338 

8,279 

16145 

-29.761 

EUROM. HI-TECH E.F. 

9,507 

9.424 

18408 

-39.244 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

4,008 

3,956 

7761 

-21.779 

F&FSELECTFASHION 

3.744 

3.714 

7249 

-22.994 

F&F SELECT HIGH TECH 

1.380 

1.365 

2672 

-29.770 

F&F SELECT N FINANZA 

3,398 

3,360 

6579 

-26.783 

FS INFO TECNOLOG. 

2,978 

2.924 

5766 

-40.440 

G.P. FIN. EUROPA 

3.009 

2.950 

5826 

-29.465 

G.P. HEALTH EUROPA 

3,131 

3,103 

6062 

-29.624 

G.P. TMT EUROPA 

2,472 

2.438 

4786 

-29.931 

G.P. UTIL. EUROPA 

3,859 

3,845 

7472 

-18.723 

GESTIELLE HIGH TECH 

1,590 

1,579 

3079 

-37.671 

GESTIELLE PHARMATECH 

2.574 

2.561 

4984 

-35.858 

GESTIELLE W.CONSUMER 

3,796 

3.772 

7350 

-27.832 

GESTIELLE WORLD COMM 

5.322 

5.293 

10305 

-26.440 

GESTIELLE WORLD FIN 

3,344 

3,312 

6475 

-27.572 

GESTIELLE WORLD NET 

1.208 

1.203 

2339 

-35.227 

GESTIELLE WORLD UTI 

3.439 

3.422 

6659 

-25.803 

GESTNORD AZ .TMPL. 

3,119 

3,099 

6039 

-32.736 

GESTNORD AZ.AMB. 

5.123 

5.068 

9920 

-28.439 

GESTNORD AZ.BANCHE 

8,259 

8,182 

15992 

-20.792 

GESTNORD AZ.BIOT. 

2.784 

2.769 

5391 

-42.288 

GESTNORD AZ.ED. 

3,826 

3,792 

7408 

-24.192 

GESTNORD AZ.EN. 

3,856 

3,827 

7466 

-22.725 

GESTNORD AZ.FARM. 

3.450 

3.422 

6680 

-31.013 

GESTNORD AZ.TECN. 

0.944 

0,938 

1828 

-42.085 

GESTNORD AZ.TEL. 

3.438 

3.413 

6657 

-26.913 

MS TRADING AZ.H.TEC 

2.944 

2.922 

5700 

-37.600 

ING COM TECH 

0,873 

0,869 

1690 

-39.248 

ING GLOBAL BRAND NAM 

3,775 

3,745 

7309 

-28.692 

ING I.T. FUND 

3,806 

3,789 

7369 

-47.219 

ING INTERNET 

2,076 

2.072 

4020 

-31.620 

ING QUALITÀ' VITA 

4.142 

4.112 

8020 

-32.264 

ING REAL ESTATE FUND 

4,175 

4,140 

8084 

-17.928 

KAIROS PAR.H-T FUND 

1,959 

1,953 

3793 

-26.463 

MC HW-AZ SET.BENINV 

2,699 

2,682 

5226 

-33.292 

MC SW-AZ SET.SERVIZI 

1.858 

1.849 

3598 

-20.394 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

5,469 

5,429 

10589 

-31.663 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

5.114 

5.069 

9902 

-29.286 

NEXTRA AZ.FINANZA 

4.931 

4.880 

9548 

-29.253 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

4.977 

4,937 

9637 

-20.291 

NEXTRA AZ.INDUST. 

4,152 

4,116 

8039 

-30.823 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

5.939 

5.901 

11500 

-29.204 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

2,957 

2.935 

5726 

-44.687 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

6.867 

6.787 

13296 

-20.428 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

3.717 

3,701 

7197 

-33.966 

NEXTRA AZ.WEB 

1,427 

1,417 

2763 

-38.010 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2,436 

2.418 

4717 

-44.484 

RAS ADVANCED SERVIC. 

2.145 

2.131 

4153 

-30.266 

RAS CONSUMER GOODS 

5,281 

5,246 

10225 

-25.155 

RAS ENERGY 

4,907 

4.872 

9501 

-25.106 

RAS FINANCIAL SERV 

3,838 

3,796 

7431 

-27.089 

RAS HIGH TECH 

1,804 

1.787 

3493 

-39.442 

RAS INDIVID. CARE 

5,867 

5,822 

11360 

-31.203 

RAS LUXURY 

2.839 

2.818 

5497 

-35.019 

RAS MULTIMEDIA 

3,943 

3,909 

7635 

-36,821 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Ultimo 

Rend. 


in lire 

Anno 


SANPAOLO FINANCE _ 18.880 18.673 36557 -28.417 


SANPAOLO HIGH TECH 

3,554 

3,533 

6882 -40,953 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

8,481 

8.420 

16422 -33,622 

SANPAOLOSALUTE AMB. 

13,595 

13.506 

26324 -31,666 

ZENIT INTERNETFUND 

1,384 

1,376 

2680 -35,537 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3,219 

3.196 

6233 -32,628 

AUREO FF AGGRESSIVO 

2.822 

2.792 

5464 -27.678 

AUREO MULTIAZIONI 

6,131 

6.071 

11871 -28.659 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3.109 

3.080 

6020 -38.264 

BIPIELLE H.LEADER 

3.355 

3.324 

6496 -33.774 

BIPIELLE H.VALORE 

3,407 

3.365 

6597 -32.172 

BN NEW LISTING 

5,584 

5.553 

10812 -16,842 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

2.498 

2.467 

4837 -28.771 

CAPITALG. SMALL CAP 

4.428 

4.372 

8574 -20,531 

DUCATO COMMODITY 

3,439 

3.421 

6659 -24,961 

DUCATO ETICO GL. 

2.900 

2.877 

5615 -32.792 

DUCATO GEO EUR.A.P. 

1,049 

1.038 

2031 -49.445 

DUCATO SMALL CAPS 

3,044 

3.029 

5894 -31,992 

EUROM. RISK FUND 

24.336 

24.043 

47121 -19.672 

G.P. SPECIAL 

7.342 

7.298 

14216 -29.546 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4.477 

4.443 

8669 0.000 

MS AZIONI GROWTH 

3.619 

3.595 

7007 -31.729 

MS AZIONI PMI 

4.027 

4.000 

7797 -28.383 

MS AZIONI VALUE 

3,517 

3.491 

6810 -30,023 

ING INIZIATIVA 

15.018 

14.875 

29079 -22.451 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

3,354 

3.343 

6494 -30,845 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1,476 

1.470 

2858 -41,218 

PUTNAM INTER.OPP. 

4.047 

4.026 

7836 -18.946 

PUTNAM INTER.OPP.-S 

4,337 

4.345 

0 -18,934 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

5.366 

5.322 

10390 -32.638 

UNICREDIT-PH-A 

10.285 

10.197 

19915 -30.949 

UNICREDIT-PH-B 

10,183 

10.096 

19717 -31.547 

UNICREDIT-RISN-A 

4,266 

4.241 

8260 -21,175 

UNICREDIT-RISN-B 

4.162 

4.138 

8059 -22.567 

UNICREDIT-SERV-A 

10.213 

10.123 

19775 -31.972 

UNICREDIT-SERV-B 

10,088 

9,999 

19533 -32,710 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

12,749 

12.677 

24686 -9,913 

ARCA5STELLE B 

4.214 

4.194 

8159 -11,730 

ARCA5STELLE C 

3,794 

3.767 

7346 -16,943 

ARCA BB 

26.047 

25.922 

50434 -11.869 

ARCA MULTFIFONDO D 

4.014 

3.986 

7772 -19.316 

ARTIG. MIX 

3,929 

3.896 

7608 -15,740 

AUREO BILANCIATO 

20.312 

20.199 

39330 -12,928 

AZIMUT BIL. 

17.262 

17.143 

33424 -7.263 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5,678 

5.650 

10994 -12.847 

BIM BILANCIATO 

0,000 

16.396 

0 0,000 

BIPIELLE FONDICRI Bl 

10,315 

10.273 

19973 -15,575 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4,015 

3.984 

7774 -17.624 

BIPIEMME INTERNAZ. 

10,185 

10.136 

19721 -18,074 

BN BILANCIATO 

6,746 

6.711 

13062 -17.094 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

3,757 

3.739 

7275 -13.770 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3.185 

3.162 

6167 -20.869 

BNL SKIPPER 3 

4,036 

4.015 

7815 -16,265 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4,090 

4.070 

7919 0,000 

CAPITALG. BILANC. 

15,835 

15.737 

30661 -19,586 

CISALPINO BILANCIATO 

15,183 

15.036 

29398 -15,268 

DUCATO CAPITAL PLUS 

3,830 

3.807 

7416 -17.899 

DUCATO EQUITY 50 

3,841 

3.814 

7437 -17,716 

DUCATO MIX 50 

4,050 

4.032 

7842 -18,363 

DWS FINANZA P.25 

4.215 

4.202 

8161 -12.515 

EFFE UN. DINAMICA 

3,836 

3.806 

7428 -17,523 

EPSILON LONG RUN 

4.027 

4.012 

7797 -12.627 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

3,911 

3.884 

7573 -18,333 

EPTACAPITAL 

11,989 

11.912 

23214 -12,788 

ETICA VAL.RESP.BIL. 

0,000 

0.000 

0 0,000 

ETIF ETICO BIL.ARM. 

4,866 

4.866 

9422 0.000 

EUROCONSULT BIL.INTE 

4,990 

4.966 

9662 -18,129 

EUROM. CAPITALFIT 

24,652 

24.497 

47733 -13.822 

F&F EURORISPARMIO 

17,966 

17.821 

34787 -12.009 

F&F LAGEST PORT.2 

4,455 

4.432 

8626 -17,865 

F&F PROFESSIONALE 

45,478 

45.277 

88058 -14,376 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10,153 

10.100 

19659 -18,384 

FONDERSEL 

37.773 

37.565 

73139 -10.179 

FONDERSELTREND 

7,815 

7.762 

15132 -17.187 

FONDO CENTRALE 

15,536 

15.461 

30082 -18,600 

G.P. ALL.SERV.COM.C 

4,003 

3.981 

7751 -15,369 

G.P. REND 

21.414 

21.310 

41463 -12.556 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

3.922 

3.901 

7594 -16,393 

GEOGLOB BALI 

4,941 

4.883 

9567 0,000 

GESTIELLE BIL. 70 

10.147 

10.099 

19647 -15.526 

GESTNORD BIL.EURO 

11,632 

11.586 

22523 -12.666 

GESTNORD BIL.INT. 

10.796 

10.743 

20904 -15.292 

GRIFOCAPITAL 

14.970 

14.870 

28986 -5,843 

IMI CAPITAL 

25,469 

25.352 

49315 -13.246 

ING PORTFOLIO 

27,147 

27.024 

52564 -11,095 

ING WSF MODERATO 

3,719 

3.693 

7201 -19.571 

INVESTIRE BIL. 

11.729 

11.656 

22711 -13.814 

MC GEST. FDFBILAN. 

4,815 

4.807 

9323 0,000 

MULTIFONDO C. B50/50 

4.131 

4.106 

7999 -18,343 

NAGRACAPITAL 

16,032 

15.932 

31042 -14.413 

NEXTAM SBILANCIATO 

4,626 

4.605 

8957 0,000 

NEXTRA BIL. INTER. 

7,763 

7.725 

15031 -18,575 

NEXTRA BILANCIATO 

26,357 

26.226 

51034 -8,384 

NEXTRA LIBRA BILAN. 

28,194 

28.055 

54591 -8,144 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

3,907 

3.881 

7565 -13,600 

OPEN FUND BIL.INT. 

3.722 

3.698 

7207 -18.715 

OPEN FUND GESTNORD 

3.704 

3.686 

7172 -16.913 

PARITALIA O. ADAGIOC 

78,571 

78.380 

152135 -17.992 

PARITALIA O.ADAGIOL 

77,774 

77.590 

150591 0,000 

PUTNAM GL BAL 

4.281 

4.265 

8289 -11.421 

PUTNAM GL BAL-$ 

4,588 

4.603 

0 -11,409 

RAS BILANCIATO 

21.053 

20.914 

40764 -15,395 

RAS MULTI FUND 

10.112 

10.065 

19580 -16.242 

RAS MULTIPARTNER50 

3,983 

3.950 

7712 -15,560 

ROMAGEST PROF.ATT. 

4,516 

4.484 

8744 -15,965 

SAI BILANCIATO 

3.274 

3.253 

6339 -18,435 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,082 

5.059 

9840 -10,370 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

20.684 

20.567 

40050 -14,680 

SANPAOLO STRAT.50 

4.974 

4.943 

9631 0,000 

SG VENT.STR.BILANC. 

4,275 

4.240 

8278 -15,279 

UNICREDIT-BI.EU-A 

17,944 

17.843 

34744 -16,255 

UNICREDIT-BI.EU-B 

17,834 

17.734 

34531 -16,655 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

12.114 

12.044 

23456 -19,790 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

12.025 

11.956 

23284 -20.232 

ZETA BILANCIATO 

14,663 

14.607 

28392 -16,852 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,389 

3,360 

6562 -20,296 

BIL. AZIONARI 

ARCA5STELLE D 

3.276 

3.241 

6343 -23.636 

ARCA MULTFIFONDO E 

3,758 

3.724 

7277 -24.279 

AUREO FF DINAMICO 

3,068 

3.040 

5940 -22,505 

BIPIEMME COMPARTO 70 

3.662 

3.609 

7091 -23.517 

BIPIEMME VALORE 

3.620 

3.599 

7009 -21.831 

BN INIZIATIVA SUD 

10,418 

10.348 

20172 -8.694 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

2,763 

2.736 

5350 -27,575 

BPB PRUM.PRTF.AGGR. 

3,688 

3.664 

7141 0.000 

DUCATO EQUITY 70 

3,465 

3.431 

6709 -23,862 

DUCATO MIX 75 

3,649 

3.626 

7065 -25,056 

DWS FINANZA P.35 

3.100 

3.079 

6002 -26.453 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

3,500 

3.464 

6777 -24.844 

F&F LAGEST PORT.3 

4.166 

4.138 

8067 -25.540 

G.P. ALL.SERV.COM. B 

3,464 

3.436 

6707 -22.799 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

3.444 

3.417 

6669 -23,956 

IMINDUSTRIA 

10.140 

10.076 

19634 -20.345 

ING WSF AGGRESSIVO 

3,314 

3.279 

6417 -25.811 

MULTIFONDO C. C30/70 

3,807 

3.775 

7371 -25.382 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3.281 

3.248 

6353 -22.288 

PARITALIA O.ALLEG.L 

65.211 

64.886 

126266 0.000 

PARITALIA O.ALLEGROC 

66,598 

66.262 

128952 -28.011 

RAS MULTIPARTNER70 

3,466 

3.424 

6711 -23,773 

ROMAGEST PROF.DINA. 

3,571 

3.539 

6914 -27.916 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

16,053 

15.921 

31083 -22.332 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

5,936 

5.875 

11494 -29,425 

SANPAOLO STRAT.70 

4,925 

4,880 

9536 0,000 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCA5STELLE A 

4,678 

4.668 

9058 -6,477 

ARCA MULTFIFONDO B 

4,593 

4.584 

8893 -7,937 

ARCA MULTFIFONDO C 

4,266 

4.247 

8260 -14,543 

ARCATE 

13,860 

13.823 

26837 -8,090 

AUREO FF PONDERATO 

4,409 

4.402 

8537 -6,470 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.334 

6.314 

12264 -2.658 

BIPIELLE F.70/30 

7.102 

7.087 

13751 -6.441 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4,896 

4.883 

9480 -1,647 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4,384 

4.362 

8489 -11,559 

BIPIEMME MIX 

4,653 

4.644 

9009 -6,151 

BIPIEMME VISCONTEO 

26.332 

26.250 

50986 -5.338 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4,401 

4.391 

8522 -5,921 

BNL SKIPPER 1 

4,987 

4.977 

9656 -1,733 

BNL SKIPPER 2 

4,433 

4.417 

8583 -10,661 

BPB PRUM.BIL.E.R/C 

4.631 

4.617 

8967 0.000 

BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4,602 

4.590 

8911 0,000 

BPC STRADIVARI 

4,565 

4.543 

8839 -8,370 

DUCATO EQUITY 30 

4,207 

4.189 

8146 -11,506 

DUCATO MIX 25 

4,661 

4.649 

9025 -11.151 

DWS FINANZA P.15 

4,942 

4.936 

9569 -5,107 

EFFE UN. PRUDENTE 

4,533 

4.521 

8777 -5,028 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4,346 

4.331 

8415 -10,851 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5,071 

5.068 

9819 0,316 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4,253 

4.241 

8235 -8,929 

F&F LAGEST PORT. 1 

5,266 

5.249 

10196 -10.121 

G.P. ALL.SERV.COM.D 

4,753 

4.745 

9203 -4,404 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.670 

4.662 

9042 -5.216 

GESTIELLE BIL. 40 

11,043 

11.004 

21382 -8.916 

GESTIELLE ET.BIL.30 

4,877 

4.867 

9443 0,000 

MULTIFONDO C. A70/30 

4,344 

4.337 

8411 -13,362 

PARITALIA O.PIANOC 

91,368 

91.278 

176913 -7.298 

PARITALIA O.PIANOL 

90,680 

90.596 

175581 0,000 

RAS MULTIPARTNER20 

4,878 

4.865 

9445 -2,048 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10.086 

10.042 

19529 -4,858 


ROMAGEST VALORE PR85 4,605 4,586 8917 -8,358 
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in lire 

Anno 

ROMAGESTVALOREPR90 

4,956 

4,943 

9596 

-2.479 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5,938 

5,929 

11498 

-0.585 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,106 

6.092 

11823 

-3.248 

SG VENT.STR.PRUDENTE 

4,807 

4,792 

9308 

-3,898 

OB. MISTI 

ALLEANZA OBBL. 

5.474 

5,486 

10599 

6.571 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7.191 

7.194 

13924 

5.223 

ANIMA FONDIMPIEGO 

15.361 

15.335 

29743 

3.531 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,887 

6,879 

13335 

2.272 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5,603 

5,591 

10849 

-2.961 

AZIMUT SOLIDITY 

6.889 

6.882 

13339 

1.908 

BIM GLOBAL CONV. 

0,000 

4,820 

0 

0.000 

BIPIELLE F.80/20 

8.410 

8.400 

16284 

-1.302 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.695 

9.690 

18772 

3.281 

BIPIEMME PLUS 

5.111 

5,109 

9896 

-0.409 

BIPIEMME SFORZESCO 

7,922 

7,910 

15339 

0.151 

BN OBB. DINAMICO 

11.376 

11.342 

22027 

-4.978 

BNL PER TELETHON 

4.895 

4.882 

9478 

-4.057 

BPB PRUM.PRTF.PRUD. 

4.980 

4.977 

9643 

0.000 

BPB TIEPOLO 

7.237 

7,233 

14013 

2.030 

BPC MONTEVERDI 

5,103 

5,091 

9881 

-1.752 

CISALPINO IMPIEGO 

5,696 

5,686 

11029 

3.960 

CR TRIESTE OBBL. 

5.777 

5.771 

11186 

2.070 

DWS RENDIMENTO 

5.137 

5.136 

9947 

-0.077 

EPSILON LIMITED RISK 

5,156 

5,153 

9983 

-0.347 

EPTA MULTIFOND01 CAP 

5,248 

5,246 

10162 

2.041 

ETICA VAL.RESP.OB.M. 

0.000 

0.000 

0 

0.000 

EUROCONSULT OBBL.MI 

5,998 

5,984 

11614 

-2.185 

G.P. CASH 

5,531 

5,527 

10710 

3.094 

GESTIELLE OBB. 20 

7.700 

7.692 

14909 

1.289 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.542 

9.533 

18476 

2.734 

GRIFOBOND 

6,568 

6,550 

12717 

-0.288 

GRIFOREND 

7,395 

7,391 

14319 

0.918 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

18,753 

18,738 

36311 

-2.617 

LEONARDO 80/20 

5,166 

5,166 

10003 

1.373 

M.G.OBBLIG.DIN. 

4.278 

4.271 

8283 

0.000 

NAGRAREND 

8,437 

8,426 

16336 

-0.401 

NEXTAM P.OBBL.MI 

5,081 

5,077 

9838 

0.000 

NEXTRA BONDCONV.INT 

4.143 

4.131 

8022 

-7.418 

NEXTRA EQUILIBRIO 

6,890 

6,865 

13341 

-8.910 

NEXTRA RENDITA 

6,046 

6.032 

11707 

-1.548 

NEXTRA RISPARMIO 

4,606 

4,592 

8918 

-6.267 

NORDFONDO ET.OBB.M. 

5,481 

5.477 

10613 

0.146 

PADANO EQUILIBRIO 

5.002 

4,985 

9685 

-9.433 

RAS LONG TERM BOND F 

5,619 

5,613 

10880 

1.609 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5,362 

5,353 

10382 

-0.482 

ROMAGESTVALOREPR95 

5,197 

5,188 

10063 

1.089 

TEODORICO MISTO INT. 

5,021 

5,013 

9722 

-1.471 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7,500 

7,488 

14522 

0.187 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.479 

7.467 

14481 

-0.026 

VEGAGEST CR C.M.BEST 

4,976 

4,961 

9635 

0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,918 

6,913 

13395 

3,640 

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 

ABIS CASH 

5,001 

5,000 

9683 

0.000 

ALTO MONETARIO 

6,234 

6,235 

12071 

3.263 

ARCA BT 

7,721 

7.720 

14950 

2.782 

ARCA MM 

12.527 

12.527 

24256 

5.215 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5,481 

5,479 

10613 

3.688 

ASTESE MONETARIO 

5.525 

5.524 

10698 

4.104 

AUREO MONETARIO 

5,767 

5,766 

11166 

3.628 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5,298 

5,298 

10258 

3.780 

BIM OBBLIG.BT 

0,000 

5,595 

0 

0.000 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.694 

12.693 

24579 

3.776 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8,368 

8,365 

16203 

2.952 

BIPIEMME MONETARIO 

10,436 

10.435 

20207 

3.244 

BIPIEMME TESORERIA 

5,926 

5,925 

11474 

3.294 

BN EURO MONETARIO 

10,837 

10,836 

20983 

3.743 

BN REDDITO 

6.217 

6,216 

12038 

2.937 

BPB PRUM.EURO B.T. 

5,245 

5,246 

10156 

0.000 

BPVI BREVE TERMINE 

5,463 

5,464 

10578 

4.997 

C.S. MON. ITALIA 

6,883 

6,882 

13327 

2.685 

CAPITALG. BOND BT 

9,053 

9,052 

17529 

3.144 

CARIGE MON. 

10,033 

10.032 

19427 

3.829 

CENTRALE CASH EURO 

7,808 

7,807 

15118 

3.857 

CISALPINO CASH 

7,886 

7,886 

15269 

3.558 

CR CENTO VALORE 

6,064 

6.063 

11742 

5.004 

DUCATO FIX EURO BT 

5,490 

5,490 

10630 

4.392 

DUCATO FIX EURO TV 

5,359 

5,358 

10376 

2.662 

DWS FAMIGLIA 

6.528 

6.527 

12640 

2.255 

DWS MONETARIO 

8,483 

8,483 

16425 

2.974 

EFFEOB. EURO BT 

5,497 

5,497 

10644 

3.697 

EPSILON LOW COSTCASH 

5.422 

5.421 

10498 

2.981 

EPTA CARIGE CASH 

5,553 

5,552 

10752 

3.852 

EPTA TV 

6,129 

6,128 

11867 

2.440 

ETICA VAL.RESP.MON. 

0,000 

0,000 

0 

0.000 

EUROCONSULT OB.E.B/T 

7.638 

7.639 

14789 

3.369 

EUROM. CONTOVIVO 

10,813 

10,810 

20937 

3.177 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6,393 

6,392 

12379 

3.563 

EUROM. RENDIFIT 

7,378 

7,377 

14286 

4.459 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.287 

7.287 

14110 

3.229 

F&F MONETA 

6,310 

6,310 

12218 

3.561 

F&F RISERVA EURO 

7,384 

7,384 

14297 

3.272 

FIDEURAM SECURITY 

8.625 

8.625 

16700 

2.446 

FONDERSEL REDDITO 

12.337 

12.337 

23888 

4.621 

G.P. MONETARIO EURO 

14,460 

14,461 

27998 

3.953 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5,769 

5,761 

11170 

5.504 

GEO EUROPA STBOND2 

5.777 

5,768 

11186 

5.304 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.762 

5.754 

11157 

5.203 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5,734 

5.728 

11103 

4.999 

GEO EUROPASTBOND5 

5,817 

5,805 

11263 

6.207 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5.783 

5.771 

11197 

5.490 

GESTIELLE BT EURO 

6,566 

6,565 

12714 

3.581 

GESTIFONDI MONET. 

8,801 

8.802 

17041 

2.887 

GRIFOCASH 

6.171 

6.170 

11949 

4.642 

IMI 2000 

15.272 

15.272 

29571 

2.372 

ING EUROBOND 

7,876 

7,875 

15250 

3.617 

INVESTIRE EURO BT 

6.363 

6.359 

12320 

4.311 

LAURIN MONEY 

6,064 

6,063 

11742 

3.658 

LEONARDO MONETARIO 

5,020 

5.021 

9720 

0.000 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5.564 

5.564 

10773 

2.732 

MGRECMON. 

8,445 

8.444 

16352 

3.797 

NEXTRA BREVE T. 

6,704 

6,703 

12981 

3.761 

NEXTRA CORP.BREVET. 

6.950 

6.947 

13457 

4.057 

NEXTRA EURO BT 

11,886 

11,885 

23015 

4.667 

NEXTRA EURO MON. 

13,483 

13,481 

26107 

3.859 

NEXTRA EUROTAS.VAR. 

6.178 

6.177 

11962 

2.709 

NORDFONDO OB.EURO BT 

7,801 

7,801 

15105 

2.402 

OPTIMA REDDITO 

5,750 

5,751 

11134 

3.473 

PADANO MONETARIO 

6,352 

6,351 

12299 

3.689 

PASSADORE MONETARIO 

6,144 

6,143 

11896 

3.713 

PERSEO RENDITA 

6,164 

6,162 

11935 

4.104 

RAS CASH 

6,062 

6,062 

11738 

3.306 

RAS MONETARIO 

13,788 

13.786 

26697 

3.428 

RISPARMIO IT.CORR. 

11.928 

11.928 

23096 

3.228 

ROMAGEST MONETARIO 

11,619 

11,619 

22498 

2.850 

ROMAGEST SEL.SHORTT 

5,516 

5,516 

10680 

2.776 

SAI EUROMONETARIO 

14,730 

14,733 

28521 

5.319 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6,759 

6,758 

13087 

5.182 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8,717 

8,718 

16878 

4.847 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.355 

5.355 

10369 

5.122 

SICILFONDO MONETARIO 

8,196 

8,195 

15870 

3.957 

TEODORICO MONETARIO 

6,374 

6.372 

12342 

3.811 

UNICREDIT-MON-A 

11.418 

11.417 

22108 

4,197 

UNICREDIT-MON-B 

11,385 

11,385 

22044 

3.972 

VEGAGEST CR C.MON.P. 

5,026 

5,026 

9732 

0.000 

ZENIT MONETARIO 

6,523 

6,522 

12630 

3.212 

ZETA MONETARIO 

7,373 

7,373 

14276 

3,277 


OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM. 


AGORA EMÙ BOND 

0.000 

0.000 

0 

0.000 

ANIMA OBBL. EURO 

5,664 

5,662 

10967 

5,612 

APULIA OBB.EURO MT 

6,684 

6,686 

12942 

5,994 

ARCA RR 

7.386 

7.387 

14301 

8.458 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5,829 

5,825 

11287 

6,914 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,424 

5,423 

10502 

7,443 

AZIMUT FIXED RATE 

8.586 

8.588 

16625 

8.095 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5,617 

5,621 

10876 

8,583 

BIM OBBLIG.EURO 

0.000 

5.536 

0 

nono 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.800 

5.798 

11230 

8.188 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

13,458 

13,455 

26058 

7,294 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5.945 

5.952 

11511 

7.001 

BIPIEMME RISPARMIO 

7,468 

7,468 

14460 

5,390 

BN OBB. EUROPA 

6,430 

6,430 

12450 

6,088 

BPB PRUM.EURO M/L TE 

5.412 

5.414 

10479 

0,000 

BPVI OBBL. EURO 

5,606 

5,607 

10855 

7,168 

BSI OBBLIG. EURO 

5,299 

5,300 

10260 

5,326 

C.S. OBBL. ITALIA 

7.498 

7.504 

14518 

7.375 

CAPITALG. BOND EUR 

9,033 

9,039 

17490 

6,621 

CARIGE OBBL 

9,096 

9,096 

17612 

5,338 

CENTRALE REDDITO 

18,167 

18,167 

35176 

5,511 

CISALPINO CEDOLA 

5,647 

5,649 

10934 

8,312 

CONSULTINVEST REDDIT 

6,639 

6,637 

12855 

4,633 

DUCATO FIX EUROMT 

6.323 

6.323 

12243 

6.897 

DWS EURO RISK 

11,193 

11,195 

21673 

4,490 

DWS OBBL. EURO 

5,883 

5,885 

11391 

2,849 

DWS OBBL. ITALIA 

11.774 

11.775 

22798 

3,425 

EFFE OB.ML TERMINE 

6,433 

6,437 

12456 

7,091 

EPSILON QINCOME 

5.874 

5.877 

11374 

8.818 

EPTA CARIGE BOND 

5,703 

5,704 

11043 

5,826 

EPTALT 

7,407 

7,411 

14342 

9,830 

EPTA MT 

6,832 

6,835 

13229 

8,737 

EPTABOND 

18,892 

18,896 

36580 

5,796 

EUROCONS.OBB.M/L T. 

5,108 

5,113 

9890 

0,000 

EUROM. EURO LONGTERM 

6,875 

6,878 

13312 

6,671 

EUROM. REDDITO 

13,018 

13,025 

25206 

6,260 

F&F CORPOR.EUROBOND 

6.271 

6.273 

12142 

6.540 

F&F EUROREDDITO 

11.297 

11,300 

21874 

3,263 

F&F LAGEST OBBL. 

15,837 

15,843 

30665 

3,038 

FONDERSELEURO 

6,565 

6,568 

12712 

8,083 

G.P. BOND EURO 

8,284 

8.292 

16040 

8,117 

GESTIELLE ETICO OBB. 

5,129 

5,130 

9931 

0,000 

GESTIELLE LT EURO 

6.429 

6.430 

12448 

8.929 

GESTIELLE MT EURO 

12,350 

12,352 

23913 

7,102 
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HSBC CLUB A BOND EUR 

5.400 

5.403 

10456 

8.324 

HSBC CLUB B BOND EUR 

5.340 

5.338 

10340 

6.800 

IMIREND 

8.895 

8,899 

17223 

5.586 

ING REDDITO 

16.199 

16.200 

31366 

7.342 

INVESTIRE EURO BOND 

5.778 

5,773 

11188 

6.881 

ITALMONEY 

6.824 

6,827 

13213 

4.767 

ITALY B. MANAGEMENT 

7.777 

7.782 

15058 

6.272 

LEONARDO OBBL. 

5.979 

5.981 

11577 

7.439 

MC OL-OBB LUNG.TERM. 

5.900 

5,914 

11424 

8.916 

MC OM-OBB MED.TERM. 

5.915 

5.920 

11453 

7.311 

MIDA OBBLIGAZ. 

15.704 

15.712 

30407 

H7J97 

NEXTRA BONDALA 

8.775 

8,775 

16991 

5.519 

NEXTRA BONDEURO 

6.276 

6.277 

12152 

8.076 

NEXTRA LONG BOND E 

7.560 

7,560 

14638 

8.169 

NEXTRA REDDITO FISSO 

5.965 

5,966 

11550 

8.100 

NORDFONDO OB.EURO MT 

14.486 

14,491 

28049 

6.459 

OPEN F.OBB.EURO 

5.225 

5.231 

10117 

4.877 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.839 

5,843 

11306 

7.354 

PADANO OBBLIGAZ. 

8.376 

8,376 

16218 

5.279 

RAS OBBLIGAZ. 

26.473 

26,476 

51259 

7.876 

ROMAG EUROBB MT 

5.361 

5,363 

10380 

0.000 

ROMAGEST EURO BOND 

7.808 

7,807 

15118 

5.073 

SAI EUROBBLIG. 

10.763 

10.767 

20840 

7.222 

SANPAOLO OB. EURO D. 

11.299 

11.309 

21878 

9.074 

SANPAOLO OB. EURO LT 

6.674 

6,683 

12923 

10.992 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.761 

6,764 

13091 

7.830 

TEODORICO OB. EURO 

5.561 

5.562 

10768 

4.924 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6.810 

6,813 

13186 

7.227 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6.789 

6.792 

13145 

6.963 

VEGAGEST OBBL.EURO 

5.369 

5.371 

10396 

7.832 

ZETA OBBLIGAZION. 

15.477 

15,479 

29968 

7.151 

ZETA REDDITO 

6,659 

6,662 

12894 

5,247 

OB. AREA EUROPA 

AUREO RENDITA 

16.939 

16.942 

32798 

6.992 

AZIMUT REDDITO EURO 

13.336 

13,338 

25822 

6.398 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6,637 

6,638 

12851 

6.058 

CAPITALG. B.EUROPA 

8,809 

8.821 

17057 

5.069 

CISALPINO REDDITO 

13,156 

13,159 

25474 

7.906 

DWS OBBL. EUROPA 

12,315 

12.319 

23845 

3.722 

EPTA EUROPA 

6,145 

6,147 

11898 

6.021 

EUROM. EUROPEBOND 

5.754 

5.757 

11141 

6.931 

EUROMONEY 

6,978 

6,982 

13511 

3.930 

F&F BOND EUROPA 

8.414 

8,416 

16292 

4.834 

NEXTRA BONDA.EUROPA 

7.303 

7.302 

14141 

8.016 

NEXTRA BONDCONV.EURO 

6.457 

6.469 

12502 

1.413 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

7.298 

7,303 

14131 

4.781 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.829 

5.829 

11287 

2.137 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5,906 

5,912 

11436 

7.911 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5,888 

5,894 

11401 

7,641 

OB. AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 

8.512 

8,471 

16482 

-9.147 

ARTIG. AREADOLLARO 

5,308 

5.285 

10278 

-11.267 

AUREO DOLLARO 

5,780 

5,748 

11192 

-9.105 

AZIMUT REDDITO USA 

5.931 

5.903 

11484 

-9.959 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

7.604 

7.568 

14723 

-10.751 

BIPIEMME US BOND 

4.879 

4,863 

9447 

0.000 

BPB PRUM.OBBLIG.USD 

4.647 

4,616 

8998 

0.000 

CAPITALG. BOND-S 

7.005 

6,964 

13564 

-11.619 

COLUMBUS INT. BOND 

8,289 

8,248 

16050 

-15.710 

COLUMBUS INT. BOND-S 

8,899 

8.903 

0 

-15.549 

DUCATO FIX DOLLARO 

7.220 

7,185 

13980 

-11.681 

DWS DOLLARI 

7.149 

7,105 

13842 

-12.944 

EFFEOB. DOLLARO 

5,579 

5,543 

10802 

-10.045 

EUROM. NORTH AM.BOND 

8,803 

8,756 

17045 

-9.499 

F&F RIS.DOLLARI $ 

7.667 

7,685 

0 

-11.869 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

7.155 

7.121 

13854 

-11.873 

FONDERSEL DOLLARO 

8,674 

8,617 

16795 

-11.326 

G.P. BOND DOLLARI 

6.364 

6.323 

12322 

-12.365 

GEO USA ST BOND 1 

5,938 

5,935 

11498 

4.837 

GEO USA ST BOND 2 

6,014 

6,007 

11645 

6.763 

GESTIELLE BOND-S 

8.223 

8.178 

15922 

-7.492 

GESTIELLE CASH DLR 

5,846 

5,821 

11319 

-14.243 

HSBC CLUB A BOND USD 

4,987 

4,981 

9656 

-0.339 

HSBC CLUB B BOND USD 

5,005 

5,000 

9691 

0.100 

INVESTIRE N.AM.BOND 

5,877 

5,852 

11379 

-10.832 

NEXTRA AMERICABOND 

8,048 

8,011 

15583 

-10.884 

NEXTRA AMERICABOND-$ 

8,640 

8,647 

0 

-11.010 

NEXTRA BONDDOLLARO 

8.411 

8,373 

16286 

-10.815 

NEXTRA BONDDOLLARO-S 

9,030 

9,038 

0 

-10.934 

NEXTRA CASHDOLLARO 

13.280 

13.219 

25714 

-13.950 

NEXTRA CASHDOLLARO-S 

14.257 

14.269 

Q 

-14.071 

NORDFONDO OBB.DOLL. 

13,621 

13,520 

26374 

-12.416 

PUTNAM USA BOND 

6,668 

6,647 

12911 

-3.039 

PUTNAM USA BOND-S 

7,145 

7,174 

0 

-3.037 

RAS US BOND FUND 

6,069 

6,040 

11751 

-11.543 

SANPAOLO BONDS DOL. 

6,934 

6,901 

13426 

-10.192 

UNICREDIT-OB.AM-A 

6,117 

6,081 

11844 

-9.027 

UNICREDIT-OB.AM-B 

6,110 

6,073 

11831 

-9,063 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

4,548 

4.522 

8806 

-5.505 

CAPITALG. BOND YEN 

5.206 

5,168 

10080 

-7.366 

DUCATO FIX YEN 

4.544 

4.522 

8798 

-13.694 

DWS YEN 

4,573 

4.544 

8855 

-6.059 

EUROM. YEN BOND 

8,443 

8.396 

16348 

-9.117 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.645 

4.622 

8994 

-6.237 

SANPAOLO BONDS YEN 

5,846 

5,819 

11319 

-7,748 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

8,354 

8,352 

16176 

8.620 

AUREO ALTO REND. 

5,894 

5,866 

11412 

-3.787 

BIPIELLE H.OBB.P EM 

6,687 

6,677 

12948 

0.119 

CAPITALG. BOND EM 

6,565 

6,531 

12712 

-9.109 

DUCATO FIX EMERG. 

8,863 

8,861 

17161 

-2.966 

DWS OBBL. EMERG. 

4.889 

4.874 

9466 

-8.342 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5.120 

5.115 

9914 

-0.505 

EPTA HIGH YIELD 

5,761 

5,733 

11155 

-10.068 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.156 

7.133 

13856 

-7.052 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.000 

6.968 

13554 

-8.520 

ING EMERGING MARKETS 

14.394 

14.294 

27871 

-7.111 

INVESTIRE EMERG.BOND 

14.937 

14.890 

28922 

-2.684 

MC GES. FDF H.Y. 

5.107 

5.109 

9889 

0.000 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

8,376 

8,350 

16218 

-0.439 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

7,149 

7,143 

13842 

9.496 

NORDFONDO OBB.P.EM. 

6.024 

5.999 

11664 

-7.237 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5,429 

5.417 

10512 

4.908 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

6.909 

6.885 

13378 

-3.599 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

6,870 

6,842 

13302 

-3,929 

OB. INTERNAZIONALI 

ALPI OBBLIGAZ.INT. 

6,491 

6,488 

12568 

6.759 

ALTO INTERN. OBBL. 

5,600 

5,592 

10843 

-2.963 

ARCA BOND 

11.126 

11,100 

21543 

-1.260 

ARCA MULTFIFONDO A 

5.065 

5.068 

9807 

1.462 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5,357 

5,342 

10373 

-5.152 

AUREO BOND 

7,159 

7.143 

13862 

-1.716 

AUREO FF PRUDENTE 

5,157 

5,165 

9985 

-0.038 

AZIMUT REND. INT. 

8.339 

8.325 

16147 

0.494 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

0,000 

5,517 

0 

0.000 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.144 

10.120 

19642 

-1.581 

BIPIEMME PIANETA 

7,915 

7,902 

15326 

0.853 

BN OBBL. INTERN. 

8,327 

8,313 

16123 

-3.151 

BPB PRUM.OBB.GLOB. 

4.962 

4.952 

9608 

0.000 

BPB REMBRANDT 

7.563 

7.545 

14644 

-1.317 

BPVI OBBL. INTERN. 

5,206 

5,195 

10080 

-0.856 

BSI OBBLIG. INTER. 

4,984 

4,976 

9650 

-4.374 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7,469 

7.449 

14462 

-1.282 

CAPITALG. GLOBAL B 

8,196 

8,170 

15870 

-3.326 

CENTRALE MONEY 

13,148 

13,119 

25458 

-1.483 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.702 

4,697 

9104 

0.513 

DUCATO FIX GLOBALE 

7.744 

7.728 

14994 

-3.621 

DUCATO GLOBAL BOND 

4,871 

4.872 

9432 

-1.536 

DWS B RISK 

9.711 

9.696 

18803 

-0.908 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

11,066 

11,052 

21427 

-1.486 

EFFEOB. GLOBALE 

5,387 

5,376 

10431 

-0.992 

EPTA 92 

10,905 

10,876 

21115 

-3.700 

EUROCONSULT OBB.INT. 

6.614 

6.598 

12806 

-2.246 

EUROM. INTER. BOND 

8,785 

8,767 

17010 

-0.689 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11,358 

11.362 

21992 

2.011 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.465 

7.465 

14454 

0.742 

FONDERSEL INTERN. 

12,339 

12.297 

23892 

-3.002 

G.P. BOND 

13,076 

13.053 

25319 

-2.177 

GAM IT.BND.SEL.FD 

5.057 

5.063 

9792 

0.000 

GESTIELLE BOND 

9,436 

9,415 

18271 

-2.004 

GESTIELLE BTOCSE 

6.430 

6.418 

12450 

-3.409 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.607 

5.593 

10857 

-1.354 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7,979 

7,959 

15449 

-0.709 

IMI BOND 

13,806 

13,775 

26732 

-2.147 

ING BOND 

14.255 

14.203 

27602 

-2.429 

INTERMONEY 

7.178 

7.161 

13899 

-3.448 

INTERN. BONDMANAG. 

7,141 

7.123 

13827 

0.280 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8.121 

8.095 

15724 

-7.177 

LAURIN BOND 

5,434 

5,423 

10522 

-0.965 

LEONARDO BOND 

5.292 

5.280 

10247 

1.847 

MIDA OBBLIG.INTERNAZ 

11.228 

11,193 

21740 

-2.195 

ML MSERIES BND 

5,137 

5,135 

9947 

4.368 

NEXTRA BONDESTERO 

6,745 

6,730 

13060 

-1.345 

NEXTRA BONDGLOBALI 

6.812 

6,796 

13190 

-1.603 

NEXTRA BONDINTER. 

7,977 

7,959 

15446 

-1.457 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7,640 

7,623 

14793 

-1.393 

NORDFONDO OBB.INT. 

11,795 

11,756 

22838 

-2.857 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.851 

5.852 

11329 

6.420 

PADANO BOND 

8.417 

8,398 

16298 

-1.463 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7,821 

7,816 

15144 

1.782 

PUTNAM GLOBAL BOND-$ 

8,381 

8,436 

0 

1.781 

RAS BOND FUND 

14,310 

14.274 

27708 

-3.088 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

13.107 

13.067 

25379 

-0.220 

ROMAGEST SEL.BOND 

5.227 

5.212 

10121 

-0.305 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7,885 

7,863 

15267 

-1.866 

SANPAOLO BONDS 

6,823 

6,807 

13211 

-2.179 

SOFID SIM BOND 

6,578 

6.563 

12737 

-1.688 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10,850 

10,811 

21009 

-1.228 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10,823 

10,784 

20956 

-1,429 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4.961 

4.944 

9606 

-0,859 

ZENIT BOND 

6.616 

6.605 

12810 

-1.238 

ZETA INCOME 

5.300 

5,289 

10262 

-1.651 

ZETABOND 

13,796 

13,760 

26713 

-2,687 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AGRIFUTURA 

15.047 

15,040 

29135 

4.398 

ANIMA CONVERTIBILE 

4.789 

4.789 

9273 

6.493 

ARCA BOND CORPORATE 

5.729 

5.729 

11093 

8.421 

AUREO CORP.EUROPA 

5.028 

5.028 

9736 

0.000 

AUREO GESTIOBB 

9.027 

9,015 

17479 

0.210 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.781 

6.780 

13130 

2.092 

AZIMUT TREND TASSI 

7.754 

7.754 

15014 

6.044 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.254 

4.252 

8237 

-3.712 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5.825 

5.821 

11279 

5.315 

BIPIEMME PREMIUM 

5.548 

5,555 

10742 

5.355 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

10.441 

10,436 

20217 

4.556 

BN VALUTA FORTE-CHF 

11.583 

11,545 

0 

-6.662 

BNL BUSS.FDF G H Y 

4.348 

4,333 

8419 

-15.028 

BPB PRUM.OBB.GL. A/R 

5.182 

5,178 

10034 

0.000 

BPB PRUM.OBB.GL.CORP 

5.375 

5,373 

10407 

0.000 

CAPITALG. BOND CORP. 

5.891 

5.889 

11407 

8.191 

DUCATO FIX ALTO POT. 

5.085 

5.082 

9846 

3.627 

DUCATO FIX CONV. 

7.288 

7.278 

14112 

-7,182 

DUCATO FIX IMPRESE 

5.480 

5.477 

10611 

6.057 

DUCATO FIX RENDITA 

17.656 

17.622 

34187 

-0.484 

DWS FINANZA P.CASH 

7.142 

7.140 

13829 

2.101 

EFFE OB. CORPORATE 

5.464 

5,466 

10580 

4.175 

EUROM. RISK BOND 

4.799 

4,791 

9292 

-6.815 

FS SH.TERM OPTIM. 

5.091 

5,092 

9858 

1.820 

G.P. CONV.B.EUROPA 

4.797 

4,789 

9288 

-4.060 

G.P. CORP.BOND EURO 

5.550 

5,550 

10746 

7.934 

GEO GLOBALBONDTRI 

5.576 

5,569 

10797 

3.952 

GEO GLOBAL BOND TR 2 

5.502 

5,499 

10653 

2.995 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.462 

5,460 

10576 

6.721 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

5.802 

5,782 

11234 

-4.682 

GESTIELLE H.R. BOND 

4.007 

4.002 

7759 

0.957 

MGRECIAOBB 

6.575 

6.570 

12731 

3.969 

MIDA OBBL.EURO RAT. 

5.705 

5.705 

11046 

7.418 

NEXTRA BONDATTIVO 

16.382 

16,367 

31720 

1.865 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4.817 

4,794 

9327 

-11.272 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

5.765 

5,763 

11163 

8.100 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

4.091 

4,089 

7921 

-21.852 

NEXTRA CORP. BOND 

5.906 

5,904 

11436 

7.440 

NORDFONDO OBB.ALTOR 

4.318 

4.320 

8361 

-13.153 

NORDFONDO OBB.CONV. 

4.709 

4,699 

9118 

-5.136 

NORDFONDO OBB.EURO C 

5.914 

5,916 

11451 

6.328 

PUTNAM GLOBAL HY 

5.288 

5.282 

10239 

-0.545 

PUTNAM GLOBAL HY-S 

5.667 

5,701 


-0.529 

RAS CEDOLA 

6.332 

6,332 

12260 

5.704 

RASSPREADFUND 

4.713 

4,708 

9126 

0.383 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.353 

12.342 

23919 

-1.236 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5.612 

5.610 

10866 

4.234 

SANPAOLO BOND HY 

5.371 

5,369 

10400 

4.616 

SANPAOLO BONDS FSV 

6.379 

6.382 

12351 

10.862 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.275 

6.274 

12150 

0.593 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.458 

5,460 

10568 

7.814 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.288 

6.292 

12175 

5.322 

VASCO DE GAMA 

10.533 

10,532 

20395 

5.401 

ZETA CORPORATE BOND 

5,758 

5,756 

11149 

6,768 

SICAV ITALIANE 

OBIETTIVO NORD.SICAV 

3.920 

3.900 

7590 

-16.239 

SYMPH. MS ADAGIO 

4.832 

4,819 

9356 

-4.788 

SYMPH. MS AMERICA 

3.595 

3.529 

6961 

-31.640 

SYMPH. MS ASIA 

4.224 

4.200 

8179 

-20.496 

SYMPH. MS EUROPA 

3.625 

3,591 

7019 

-28.977 

SYMPH. MS LARGO 

4.481 

4.451 

8676 

-13.074 

SYMPH. MS P.EMERG. 

5.220 

5.192 

10107 

-23.235 

SYMPH. MS VIVACE 

3.896 

3,845 

7544 

-25.733 

SYMPH. S AZ. INTER 

5.851 

5,802 

11329 

-32.731 

SYMPH. S AZ. ITALIA 

9.016 

8,927 

17457 

-18.825 

SYMPH. SC.AZ.EURNM 

2.819 

2.794 

5458 

-40.224 

SYMPH. SC.AZ.EURO 

3.953 

3,903 

7654 

-24.805 

SYMPH. S MONETARIA 

6.408 

6.407 

12408 

3.121 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

7.533 

7.539 

14586 

7.124 

SYMPH. SPAT.GL.RED 

6.049 

6,036 

11712 

0.732 

SYMPH. SPAT.GLOB. 

4.339 

4,315 

8401 

-15.435 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

1,638 

1,617 

3172 

-43,085 


F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 


ANIMA LIQUIDITÀ' 

5,555 

5,554 

10756 

3.696 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.307 

5.306 

10276 

1.979 

AUREO LIQUIDITÀ 

5.008 

5.007 

9697 

0.000 

AZIMUT GARANZIA 

11,065 

11,063 

21425 

2.567 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7.139 

7.138 

13823 

3.015 

BN LIQUIDITÀ' 

6.255 

6.254 

12111 

3.064 

BNL CASH 

19.547 

19.544 

37848 

2.297 

BNL MONETARIO 

8,980 

8,979 

17388 

2.301 

CAPITALG. LIQUID. 

6,367 

6,366 

12328 

2.676 

CASH ROMAGEST 

5,512 

5,512 

10673 

2.472 

CENTRALE C/C 

8,896 

8,895 

17225 

2.500 

DUCATO FIX LIQU. 

5,866 

5,865 

11358 

2.804 

DUCATO FIX MONET 

7.471 

7.470 

14466 

2.637 

DWS LIQUIDITÀ' 

6,534 

6,533 

12652 

2.832 

DWS CRESCITA RISP. 

7,274 

7.273 

14084 

2.393 

DWSTESOR. IMPRESE 

7.293 

7.292 

14121 

2.993 

EFFE LIQ. AREA EURO 

5,945 

5,944 

11511 

2.500 

EPTAMONEY B 

12.414 

12.412 

24037 

2.773 

EPTAMONEY A 

12.415 

12.413 

24039 

0.000 

EPTAMONEY C 

12.417 

12.415 

24043 

0.000 

EUGANEO 

6,552 

6,551 

12686 

2.599 

EUROM. TESORERIA 

9,979 

9,977 

19322 

2.675 

FIDEURAM MONETA 

13,054 

13,053 

25276 

2.320 

FONDERSEL CASH 

7,990 

7,988 

15471 

2.580 

G.P. LIQUIDITÀ' 

5,783 

5,783 

11197 

2.590 

GESTIELLE CASH EURO 

6.250 

6.249 

12102 

2.897 

ING EUROCASH 

5.857 

5.856 

11341 

2.610 

MIDA MONETAR. 

10,851 

10,848 

21010 

2.425 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5.101 

5.100 

9877 

0.000 

NEXTRA LIQUIDITÓ 

5,577 

5,576 

10799 

2.707 

NEXTRA TESORERIA 

6,730 

6.729 

13031 

2.685 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5.441 

5,440 

10535 

2.293 

OPTIMA MONEY 

5.451 

5.451 

10555 

2.539 

PERSEO MONETARIO 

6,565 

6,564 

12712 

2.803 

RISPARMIO IT.MON. 

5,409 

5,408 

10473 

2.388 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5.396 

5.395 

10448 

2.800 

SAI LIQUIDITÀ' 

9.951 

9.950 

19268 

5.279 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6,554 

6,553 

12690 

2.662 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.524 

6.523 

12632 

2.401 

UNICREDIT-LIQ-A 

7,357 

7,356 

14245 

2.722 

UNICREDIT-LIQ-B 

7.335 

7.334 

14203 

2.487 

VEGAGEST MONETARIO 

5,190 

5,189 

10049 

3,365 

F. FLESSIBILI 

ABIS FLESSIBILE 

5.047 

5.009 

9772 

0.000 

AGORA FLEX 

5,123 

5,097 

9920 

4.807 

ALARICO RE 

3.776 

3.771 

7311 

-19.591 

ANIMA FONDATTIVO 

10,120 

10,053 

19595 

-15.086 

AUREO FLESSIBILE 

4.130 

4.087 

7997 

-15.662 

AZIMUT TREND 

14.931 

14.728 

28910 

-14.011 

AZIMUT TREND 1 

11,568 

11,390 

22399 

-15.512 

BIM FLESSIBILE 

0,000 

3,696 

0 

0.000 

BIPIELLE F.FREE 

3.476 

3.449 

6730 

-28.092 

BIPIELLE F.FREE50/50 

4.219 

4.197 

8169 

-16.866 

BIPIELLE F.FREE70/30 

4,667 

4,648 

9037 

-10.884 

BN OPPORTUNITÀ' 

4,236 

4.216 

8202 

-18.208 

BNLTREND 

16.239 

16.032 

31443 

-25.539 

CAPITALG. RED.PIU' 

6,176 

6,176 

11958 

0.668 

CAPITALG. RISK 

6.668 

6.669 

12911 

-13.916 

CISALPINO ATTIVO 

2,860 

2.847 

5538 

-13.959 

DUCATO ETICO CIVITA 

4.131 

4,109 

7999 

-17.856 

DUCATO FLEX 100 

9,242 

9.210 

17895 

-18.687 

DUCATO FLEX 30 

15.886 

15.878 

30760 

-10.339 

DUCATO FLEX 60 

4.869 

4.863 

9428 

-13.944 

DUCATO STRATEGY 

3.771 

3,745 

7302 

-18.341 

DWS HIGH RISK 

5.772 

5,733 

11176 

-27.469 

DWSTREND 

3,296 

3.271 

6382 

-25.446 

ETRA DINAMICO GLOB. 

9,715 

9,679 

18811 

0.000 

EUROM. STRATEGIC 

3,082 

3,059 

5968 

-21.497 

FORMULAI BALANCED 

5,982 

5,975 

11583 

1.527 

FORMULAI CONSERVAT. 

6,074 

6,072 

11761 

3.141 

FORMULAI HIGH RISK 

5,404 

5,385 

10464 

-5.192 

FORMULAI LOW RISK 

6.026 

6.024 

11668 

2.938 

FORMULAI RISK 

5,460 

5,443 

10572 

-4.075 

FSGLOBALTHEME 

3,595 

3,566 

6961 

-28.100 

FS TREND GBL.OPP. 

3,630 

3,630 

7029 

-27.400 

GENERALI INST.BOND 

5.315 

5.318 

10291 

6.236 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

3,937 

3,909 

7623 

-17.150 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11.112 

11.082 

21516 

-15.472 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4,535 

4,534 

8781 

-9.100 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

4,695 

4,688 

9091 

-4.164 

GESTNORD ASSET ALL 

4,725 

4.726 

9149 

-17.366 

GESTNORD AZ.ALTO R. 

3,733 

3,693 

7228 

-30.406 

HSBC CLUB IT.OPP. 

4.217 

4,208 

8165 

-15.389 

MS TRADING AZ.FL.GL 

4.445 

4.437 

8607 

-20.010 

INVESTITORI FLESS. 

5,029 

5.020 

9738 

-4.843 

KAIROS PAR. INCOME 

5.617 

5.616 

10876 

6.221 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.159 

4.136 

8053 

-1.840 

LEONARDO FLEX 

1,985 

1,980 

3843 

-24.352 

MC GEST. FDF FLEX B. 

4.718 

4.713 

9135 

0.000 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.310 

5.311 

10282 

2.489 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4,737 

4.728 

9172 

-3.562 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4,078 

4,062 

7896 

-10.980 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3,364 

3,341 

6514 

-19.675 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7,159 

7,156 

13862 

2.637 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

4,894 

4,880 

9476 

-19.809 

NEXTRATREND 

2.762 

2.761 

5348 

-20.057 

PROFILO BEST F. 

5,012 

5,014 

9705 

0.000 

RAS OPPORTUNITIES 

4.201 

4.172 

8134 

-16.992 

SAI INVESTILIBERO 

5.820 

5.787 

11269 

-13.004 

SANPAOLO HIGH RISK 

4,086 

4,077 

7912 

-25.437 

UNICREDIT-OPP-A 

3.569 

3.548 

6911 

-26.924 

UNICREDIT-OPP-B 

3,542 

3,521 

6858 

-27.373 

VEGAGEST FLESSIB. 

5.267 

5.225 

10198 

0.000 

ZENIT TARGET 

5,723 

5,671 

11081 

-18,776 
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l’Unità 


mercoledì 19 febbraio 2003 



09,55 Mondiali fondo, 30 km. uomini TC Rai3 


13,00 Studio Sport Italial 


18,00 Basket, Roseto-Roma RaiSportSat 


18,00 Sportsera Rai2 

è 

18,00 Basket, Cantù-Milano RaiSportSat 

c 

20,30 Calcio, Milan-Lokomotiv SportStream 

t 

20,45 Calcio, Manchester-Juventus Canale5 

ì 

21,00 Volley, Friedrichshafen-Modena Tele+ 

or 

o 

22,30 Volley, Uzice-Bergamo RaiSportSat 


00,55 Vela, America’s Cup Rai2 



La Viola spaventa Treviso, Napoli fa lo sgambetto alla Montepaschi 

Prima giornata delle final eight di basket: la Benetton vince a fatica. Siena eliminata a sorpresa dalla Pompea 


FORLÌ' La Benetton come da pronostico vince la 
partita d'apertura della final eight di Coppa Italia, 
ma soffre fino alla fine contro una Viola che non 
si arrende mai, che prima mette in crisi l'attacco 
trevigiano con continui cambi di difesa, poi, 
quando Treviso (nella foto Edney) pensa di avere 
risolto la questione, ritorna sotto e sfiora la vitto¬ 
ria. La supremazia aerea della Benetton è stata 
totale (52 rimbalzi a 29) grazie a un Marconato 
inarrestabile (18 rimbalzi) e Treviso ha avuto 
molto al tiro da Langdon (4/6 da tre), mentre 
Bulleri nel finale ha messo dentro tiri importanti. 
Però Reggio Calabria ha lottato alla grande pri¬ 
ma con Beard, calato alla distanza, e con Mazzari¬ 
no e Lamma nel finale. 


Treviso ha tirato male (33% complessivo), ma le 
caterve di palloni recuperati sotto i tabelloni han¬ 
no dato ai trevigiani i secondi e i terzi tiri per 
portare a casa il successo. Reggio Calabria ha 
poco da rimproverarsi se non la evidente inferio¬ 
rità fisica sotto canestro, solo parzialmente ma¬ 
scherate dai cambi difensivi. 

Reggio Calabria e partita bene mettendo in crisi 
l'attacco Benetton con la difesa a zona e poi 
colpendo con le acrobazie di Beard e le penetra¬ 
zioni di Cittadini. Così la Viola sale a +7 (20-27 al 
13') ma Messina trova il quintetto giusto e con i 
rimbalzi offensivi di Marconato e le sgroppate di 
Edney che poi accende Langdon, Treviso va al 
riposo avanti di 6 (39-33). Alla ripresa la Benet¬ 


ton spinge sull' acceleratore e va in fuga (62-52 
al 30'). Sembra fatta, ma I' orgoglio, le triple di 
Mazzarino e le conclusioni di Lamma portano ad 
un solo punto di distacco (79-78) a 5” dal termi¬ 
ne. Bulleri mette ancora un personale e sull' 
ultima azione il tiro di Rombaldoni non ha fortu¬ 
na. Nell’altro incontro in programma in program¬ 
ma, a sorpresa, al termine di due tempi supple¬ 
mentari (regolamentari 71-71) la Pompea Napoli 
ha sconfitto la Montepaschi Siena per 95-92 e 
quindi affronterà Treviso nella semifinale di ve¬ 
nerdì. 

Oggi in programma le altre semifinali, in diretta 
su Rai Sat Sport: Euro Roseto-Virtus Roma (ore 
18.15); Oregon Cantù-Pippo Milano (ore20.30). 
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Roma senza gioco, giocatori e buona sorte 

Champions League: gol fortunoso di Carew, vince il Valencia. Giallorossi a zero punti 


Edoardo Novella 


ROM A N iente da fare. La Roma perde 
anchela partita che doveva esseredella 
vita. Terza sconfitta nella seconda fase 
di Champions League, stavolta contro 
il Valencia. Praticamente una resa. 
Con il campionato virtualmente anda¬ 
to, ieri sera se n'è volata anche l'Euro¬ 
pa. Attenuanti per Capello a dozzine. 
Una squadra tartassata dalle assenze, 
innanzitutto: Totti, Candela, Emer¬ 
son, Samuel. Poi una "scalogna" da 
brevetto. Gara tutta generosità - in 
campo non c’era molto altro -, poteva 
almeno venir fuori ungrandeValencia 
edominarefacile. E inveceil gol decisi¬ 
vo èdi quelli da Gialappa’s: cross sbal¬ 
lato di Carew che si incastra al millime¬ 
tro dietro Pelizzoli. Dice tutto. 

In partenza Capello sceglie un as¬ 
setto iniziale più coperto, con Gianni 
Guigou in mediana a tallonare Aimar 
eDelvecchio scalato accanto a M ontel- 
la in attacco. Lima rimane a sinistra, 
con Tommasi frangiflutti centrale. M a 
è in difesa che c'è la sorpresa: Zebina 
dall'inizio sull'out destro. Il francese 
era fuori da Natale. Benitez invece con¬ 
ferma tutto della vigilia, e consegna i 
centimetri di Carew a quelli, altrettan¬ 
ti, di Dellas. 

M anto di sabbia l’Olimpico. E dal 
primo calcio si vede che il pallone più 
che rimbalzare ballonzola. La Roma si 
fa avanti dalle parti di Canizaresgiàal 
4', ma sul traversone di Cafu la testa 
Lima colpisce dal basso verso l'alto: 
alto. Gli spagnoli tengono la linea di¬ 
fensiva schiacciata verso il centrocam¬ 
po. Cercano di bucarla con due lanci 
prima M ontella, ma sul controtraver- 
sonedi Deivecchio liberano i valencia- 
ni, poi Cufu che chiama M ontella: de¬ 
ve uscire fuori ordinanza Canizares, 
che prende solo il giallo. Gli spagnoli 
vengono fuori passano per l'esterno. Il 
francese Reveillere, all'esordio in 
Champions, a destra salta senza imba¬ 
razzo Lima, mentre a destra il duo Car¬ 
boni -V i cente rostringeCapello a ricor¬ 
dare ai suoi il fallo tattico. Maèancora 
Roma al 13'. Tommasi in percussione 
centralecon treopzioni: M ontella cen¬ 
trale, Deivecchio e sinistra e Cafu a 
destra. Scelta pessima sparata sugli stin¬ 
chi del n° 9 giallorosso. Poi brivido 



Rufete: V i cente salta faci le due roman i - 
sti elasciaal compagno lacondusione, 
larga. Altra amnesia giallorossa, Carew 
sventaglia per Vicente che però non 
punge. Lo fa invecelasventoladi Rufe¬ 
te, ma Pelizzoli ci mette i guanti. È il 
segnale con cui il Valencia prende il 
pallino del tempo. 20 minuti di gran 
centrocampo, veloce e tecnico. Unico 
spot romanista un colpo di testa di 
Deivecchio pescato da Cafu. Al 34' Ca¬ 
rew si inserisce centralmente, Pelizzoli 
esceecon una mano allontana. Conti¬ 
nuano quelli di Benitez con passaggi e 
inserimenti senza palla, ma non riesco¬ 
no a scombinare l'arrocco della Roma. 

Alla ripresa M ontella non saledal- 
le scalette: c’è invece Cassano. Ma il 
secondo tempo giallorosso inizia un 
disastro. In due minuti Deivecchio si 
allunga l'inguineeDellaslacoscia. Co¬ 
sì entrano Bombardini e Cufrè. 
L'emergenza diventa tragicomica: a 
contaredi "titolari” ne rimangono so¬ 
lo 2, Cafu e Panucci. Sulle prime il 
Valencia non ne tiene gran conto. E al 
56' ci vuole la chiusura di Reveillere 
per anticipare il colpo di testa di Cassa¬ 


no. Benitez si convince che di questa 
Roma sarebbe un peccato non appro¬ 
fittare: dentro Kily Gonzales, fuori Vi¬ 
cente. Baraja eAlbelda avanzano il ba¬ 
ricentro di buoni 10 metri, Carew si 
avventura sul lato destro per apri re gli 
inserimenti dei centrali. La Roma ri¬ 
mette fuori la testa al 66', ma il destro 
di Cafu viene accompagnato da Cani¬ 
zares sulla rete esterna. Così gli spagno¬ 
li riprendono a sp i n ger e su 11'accel er ato- 
re. Prima con una combinazione M i- 
sta-Aimar che crolla sull’opposizione 
di Aldair. Poi con la conclusione cen- 
traledi Baraja. Pelizzoli blocca, sicuro. 
Ma un minuto dopo accade quello che 
potrebbe essere preso a suggello della 
stagione romanista. Carew passeggia 
sulla destra, Lima gli rimane a debita 
distanza, al trotto. Il lungo norvegese 
inventa un calcio che doveva essere un 
cross ma diventa la beffa per l'Olimpi¬ 
co: palla chefiniscesul palo di Pelizzo¬ 
li e poi nel sacco. È il 78', ko, anche sei 
giallorossi rimangono in piedi fino al¬ 
l'ultimo. Ma la partita non riesceadire 
più nulla. Proprio come la stagione 
della Roma. 


Barcellona-lnter 

Una Caporetto in blaugrana per Cuper 
Goleada con Saviola, Cocu e Kluivert 


Giuseppe Caruso 


Doveva esserela partita delle risposte ai torti arbitrali 
subiti in Italia, si ètrasformata nella peggioredebade 
europea degli ultimi anni, capace di far nascere dei 
dubbi anche ndletestedei tifosi interisti più convin¬ 
ti. Lenta, impacciata, incapace di reagire: questa è 
stata la squadra nerazzurra nella trasferta spagnola. 
LI nter si schiera con un classico 4-4-2, dove M orfeo 
e Dalmat tengono le fasce e Recoba sostiene Vieni 
davanti. In difesa Cordoba è schierato da terzino 
sinistro eGamarra da centrale assieme a Cannavaro, 
in dubbio fino all'ultimo per un'influenza. Il Barcel¬ 
lona rispondecon uno schema speculare ed aggredi¬ 
sce subito. Al 4' ci prova con il brasiliano M otta, che 


salta Cannavaro e spara, ma Toldo risponde. Passa¬ 
no solo 3' ed il Barca va in vantaggio. Questa volta è 
Xavi a far risaltare l'inizio no di Cannavaro, che non 
chiude su Saviola, bravo a controllare ed infilare di 
precisione. L'Inter fatica in mezzo al campo, Di Bia¬ 
gio e Zanetti lottano ma non illuminano il gioco, 
mentre Dalmat e M orfeo non ne azzeccano una nem¬ 
meno per sbaglio. I quattro poi pressano poco emale 
ed i piedi buoni del Barca possono creare a loro 
piacimento. Il Barcellona pensa a difendersi e riparti¬ 
rei contropiede, graziealla velocità di Saviola.Toc- 
ca a Kluivert scaldare le mani diToldocon una botta 
da fuori al 28', ma l'estremo nerazzurro respinge in 
angolo. BatteXavi, pontedi DeBoer, la difesa dell'ln- 
ter guarda eCocu può così appoggiacela respinta di 
Toldo su tiro di Kluivert. Gli uomini di Cuper si 


svegliano solo dopo le due sberle ed assediano la 
metà campo spagnola, andando vicino al gol con 
Cannavaro e con una sventola di Recoba da fuori 
area. Il Barca traballa ma non crolla e mantiene il 
doppio vantaggio dopo i primi 45'. 

Frisk fischia la ripresa e l’Inter si getta nella tre¬ 
quarti del Barca, lasciando però invitanti contropie- 
deai velocisti di casaeci vuoleprimaun miracolo di 
Toldo su Overmars al minuto 8' per far rimanere 
aperta la partita e poi il palo su colpo di testa di Cocu 
ai minuto 10'. 

Cuper prova a cambiare il corso delle cose met¬ 
tendo dentro Okan (a destra)al posto di Di Biagio 
con il confusionario Dalmat che si piazza al centro e 
la terza punta Kallon per l’inguardabile Morfeo. Il 
risultato non è quello sperato ed anzi il Barca segna 
pure il terzo gol, su palla persa di Dalmat che mette 
in moto Saviola, bravo a mettere in mezzo per l'ex 
pantegana nera Kluivert. L'olandeseappoggiacomo- 
damentein rete. I nter umiliata e distrutta. Gli ultimi 
minuti servono a Recoba (pessima prestazione) per 
farsi buttare fuori per un inutile e brutto fallo su 
Pujol ed a Luis Enrique per rientrare dopo un lungo 
infortunio. 


il commento 

Anche l’Uefa 
Vede il Conflitto 
di Galliani 

Pippo Russo 

U n fantasma s'aggira per l'Europa: il conflit¬ 
to d'interessi. Dopo il voto in sededi parla¬ 
mento europeo di qualche settimana fa, 
col quale si stigmatizzava l'assenza di pluralismo 
nel sistema italiano dell'informazione, stavolta la 
denuncia riguarda il mondo del calcio. E anchein 
questo caso a evocare lo spettro non è un comuni¬ 
sta brutto, sporco e cattivo, ma un signore in blu 
di nazionalità svizzera che si chiama Gehrard Ai- 
gneredi mestiere fa il segretario generaleddl'U e- 
fa. Intervistato nel corso dello special "La politica 
nel pallone", inserito nella trasmissione sportiva 
del Gr-Parlamento Rai, Aigner ha risposto a preci¬ 
sa domanda rivolta dal giornalista Emilio Mancu- 
so, dicendo che: «U na persona eletta alla presiden¬ 
za della Lega deve lasciare la carica locale». Ovve¬ 
ro, quella che ricopre nel club. 

Ovvio pensarecheil riferimentofosseaAdria¬ 
no Galliani, presidente di Lega nonché vicepresi¬ 
dente mi lanista; ma invitato a chiarire sul punto, 
Aigner ha precisato cheil suo discorso non faceva 
riferimento al "mero braccio destro" del signor B, 
ma era espresso "in linea generale". Non prima, 
però, di aver precisato che: «La situazione italiana 
rappresenta un'anomalia». I n linea generale, s'in¬ 
tende. 

Tirato in ballo per l'ennesima volta sul tema, 
Galliani si èchiuso in uno sdegnato silenzio; an¬ 
nunciando che non proferirà parola fino addì 28 
febbraio. E viene voglia di ringraziarci numi che 
quello in corso non sia anno bisestile. Il "mero 
braccio destro" di B si è limitato a far diffondere 
un comunicato nel quale si precisa che i regola¬ 
menti di Lega consentono la coesistenza delledue 
cariche, e chedunque il problema non esiste. Allo 
stesso modo in cui non esiste incompatibilità fra 
"mera proprietà" di un impero multimediale e 
cariche di governo. 

In compenso, esistono eccome le interpreta¬ 
zioni dietrologiche; secondo le quali a alimentare 
la polemica sarebbe stata l'I nter. U n'ipotesi che è 
stata sdegnosamente respinta da Amedeo M arto- 
relli, responsabile dei servizi del Gr-Parlamento; 
ma che non cancella lo scenario di un derby mila¬ 
nese mai "totale" e sbracato come quest'anno. Un 
conflitto tout court, a prescindere dagli interessi. 


CICLISMO La corsa ligure vinta allo sprint dal ventunenne della Fassa Bortolo davanti a Sacchi, Baldato e Bettini. Da oggi a sabato Giro di Liguria 

Filippo Pozzato, il “Laigueglia” ad una promessa 


Gino Sala 


LAIGUEGLIA (Sa) Il ventunenne Fi¬ 
lippo Pozzato si conferma un giova¬ 
ne di buone qualità sfrecciando nel 
40°Trofeo Laigueglia davanti ad ele¬ 
menti maggiormentequotati quan¬ 
do si stavano tirando le somme di 
una gara terminata con una volata 
più numerosa del previsto. Si tratta 
di un'affermazione importante per 
il vicentino della Fassa Bortolo che 
l’anno scorso aveva riportato 14 suc¬ 
cessi in gare minori. Pozzato si rac¬ 
conta con un sorriso a tutta bocca. 
«Sono alto un metro e ottantadue 
centimetri e ho un peso forma di 


settantuno chilogrammi. Il mio in¬ 
gresso tra i professionisti è avvenu¬ 
to presto, nel momento in cui ero 
ancora nella categoria juniores. 
Non ho militato tra i dilettanti, co¬ 
me sapete, e sto imparando il me¬ 
stiere con la speranza di una carrie¬ 
rasoddisfacente. M i ritengo un cor¬ 
ridorecompleto, capacedi difender¬ 
si anche in salita, però ho tanto da 
imparare. Non so ancora se Gian¬ 
carlo Ferretti mi includerà nella 
squadra per la M ilano-Sanremo. Se 
si può sognare, lasciatemi sognare e 
così dicasi anche per il Giro d'Italia. 
H o cominciato quando avevo appe¬ 
na 9 anni e tornando al Laigueglia 
lasciatemi ringraziare Kirchen, Fri¬ 


go e Petito che mi hanno protetto 
negli attimi decisivi...». 

Era una giornata piena di sole e 
di colori vivaci chedal marecondu- 
cevanoai promontori delTentroter- 
ra. Nemico dei pedalatori un vento 
gelido chefrenava l'andatura. N ien¬ 
te sul primo colle, idem sul secon¬ 
do, come a dire che il Passo Del 
Ginostro ripetuto due volte non 
provocava divisioni. Il vento non 
concedeva tregua e soltanto verso 
metà competizione il gruppo si 
spaccava. M edia bassa, di poco su¬ 
periore ai trenta orari. La prima 
azione degna di rilievo portava la 
firma di Colleoni, M arini edei fore¬ 
stieri White, Pospeyev e Willems, 


un quintetto accreditato di l'05" in 
quel di Ceria ma era un fuoco di 
paglia. La terza salita avevai conno¬ 
tati del Passo Balestrino con una 
cinquantina di concorrenti in un 
fazzoletto, poi viviamo un finale in 
discesaeun'ultimapartein pianura 
dove si contano 27 attaccanti tra i 
quali c’è un Di Luca in difficoltà. 
Stop a chi tenta di squagliarsela in 
extremis e volata in cui Pozzato ha 
lamegliosu Bacchi e Baldato. Quar¬ 
to Bettini, quinto Mori, sesto Eki- 
mov, settimo Celestino, ottavo Bar¬ 
bero, nono M azzanti, decimo 
M urn. E avanti con la terza edizio¬ 
ne del Giro della Liguria in pro¬ 
gramma da oggi a sabato prossimo. 


La prima tappa andrà da Arenzano 
a Diano M arina, la seconda da Pie¬ 
tra Ligure ad Andora, la terza si svi¬ 
lupperà in due frazioni, quella di 
Alassio e a seguire la cronoscalata 
da Varazze ad Apicella del Beigua. 
Condusionecon la Andora-Savona 
a copertura di un tracciato comples¬ 
sivo di 530 chilometri. La Saeco di 
Simoni, Di Luca, Celestino eZanini 
appare come la più agguerrita delle 
19 squadre in campo. Il tutto in 
funzione della M ilano-Sanremo 
che il 22 marzo aprirà la stagione 
delle classiche valevoli per la Coppa 
del M ondo. La Liguria, in un modo 
o nell’altro, al centro dell'attenzio¬ 
ne. 


«Valori fuori norma», fermate due fondiste 


L'ombra del doping torna a 
gravare sullo sci di fondo dopo i 
disastrosi precedenti da' mondiali 
di Lahti 2001 e dà Giochi di Salt 
LakeCity 2002. Ancora prima del 
via ufficiale dei mondiali in Val 
di Fiemme lo spettro si è 
riaffacciato: un'ora prima del via 
della 15 km donnea tecnica 
classica (poi vinta dalla norvegese 
BenteSkari, davanti all'estone 
Kristina Smigun e alla russa Olga 
Savialova), che ha apertola 
rassegna iridata, sono State fermate 
due fondiste di primo piano con 
valori di emoglobina fuori norma: 
la finnica Kaisa Varisi 27 anni, 
una delle poche miracolate nella 
squadra nazionale falcidiata dal 
doping ai mondiali di due anni fa 
e che in T rentino difendeva il 


bronzo di Lahti, eia bielorussa 
Svetlana Nagejkina, 37 anni, 
campionessa olimpica in Staffata a 
Calgary '88 con la Russia. 
«Pensavamo che questi in vai di 
Fiemme potessero essere i primi 
mondiali puliti - commenta l'ex et 
azzurro Alessandro Vanoi - 
purtroppo questo episodio creerà 
ulteriori problemi di immagine. 
Ancora una volta al centro di 
queste situazioni troviamo atleti 
finlandesi: si vede che la lezione di 
due anni fa non è bastata e quindi 
bisognerà inasprire le pene, come 
gli stessi atleti hanno chiesto alla 
federazione internazionale in una 
riunione svolta lo scorso anno ad 
Oslo». Oggi la 30 km tecnica 
classica maschile sulle piste di Lago 
di T esero con il via alle ore 10. 
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MANCHESTER UTD 

JUVENTUS 

MI LAN 

L. MOSCA 

1 Barthez 

12 Chimenti 

12 Dida 

1 Ovchinnikov 

2 G. Neville 

21 Thuram 

14 Simic 

2 Nizhegorodov 

6 Ferdinand 

2 Ferrara 

13 Nesta 

4 Lekgetho 

24 Brown 

4 Monterò 

19 Costacurta 

14 Pashinin 

27 Silvestre 

7 Pessotto 

3 Maldini 

5 Ignashevic 

7 Beckham 

16 Camoranesi 

8 Gattuso 

8 Maminov 

8 Butt 

3 Tacchinardi 

21 Pirlo 

18 Obradovic 

16 Keane 

26 Davids 

20 Seedorf 

21 Mnguni 

18 Scholes 

11 Nedved 

10 Rui Costa 

10 Loskov 

11 Giggs 

25 Zalayeta 

11 Rivaldo 

25 Pimenov 

10 Van Nistelrooy 

17 Trezeguet 

9 Inzaghi 

11 Julio Cesar 

13 Carroll 

22 Bonnefoi 

1 Fori 

22 Khapov 

3 P. Neville 

14 Zenoni 

24 Laursen 

3 Drozdov 

22 0’Shea 

6 Fresi 

32 Brocchi 

17 Sennikov 

23 Djordjic 

43 Gastaldello 

5 Redondo 

6 Sirkhaev 

25 Fortune 

8 Conte 

27 Serginho 

19 Vucicevic 

20 Solskjaer 

37 Paro 

15 Tomasson 

7 Izmailov 

21 Forlan 

23 Olivera 

33 Leonardo 

15 Buznikin 
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LA CURIOSITÀ 

Un cerotto al sopracciglio 
anche per la statua di Beckham 

Al museo delle cere ‘‘Madame Tussaud's” 
di Hong Kong è stata ‘‘aggiornata” la statua 
di David Beckham. Sabato il fuoriclasse del 
Manchester è stato ferito al sopracciglio da 
uno scarpino scalciato dal tecnico Alex 
Ferguson negli spogliatoi dell’Old Trafford. 

Così come aH'“originale”, anche alla copia 
di cera è stato prontamente applicato un 
cerotto al sopracciglio sinistro jnella foto). 

Ieri Ferguson ha dichiarato: «È stato una 
casualità irripetibile. Ci provassi altre mille 
volte non potrei riuscirci, altrimenti 
riprenderei a giocare». 



A S. SIRO MILAN-LOKOMOTIV SENZA SHEVA 

Juve, l’influenza mette ko sei giocatori 
Lippi: «Potrei anche chiedere il rinvio» 

La Juventus è ridotta ai minimi termini. Anche Lippi è alle prese 
con l’influenza che ha decimato la squadra: luliano, Di Vaio, 
Buffon, Zambrotta, Salas e Birindelli sono rimasti a Torino, ma 
anche alcuni dei ragazzi giunti a Manchester hanno la febbre (si 
parla di Ferrara, Tacchinardi, Zenoni e Trezeguet). Così Lippi ha 
deciso prima di annullare l’allenamento della vigilia e poi di 
richiamare dal torneo di Viareggio tre ragazzi della Primavera, 
Paro, Olivera e Gastaldello. Ma se ci saranno nuove «vittime» 
dell'epidemia influenzale, la Juventus potrebbe chiedere il rinvio 
della partita con il Manchester all'Uefa. «Se mi ritrovassi con altri 
5-6 malati, e quindi con appena dieci giocatori a disposizione - ha 
detto Lippi - potremo anche pensare di fare questa richiesta». In 
Milan-Lokomotiv out Shevchenko fermato da noie muscolari. 


Alinghi, aperta la via svizzera al mare 


Il mondo di Bertarelli 

e vela 



Salvatore Maria Righi 


Uno svizzero di Roma, un lupo di mare 
che abita sulle Alpi ed un giorno ha in¬ 
ventato Alinghi per scendere a valle, alla 
baia di Hauraki, e portarsi via la Coppa 
America. Un marinaio miliardario, pie 
no di soldi ma anche cocciuto come un 
brigadiere vecchio stampo. Uno di qua 
segugi che quando fiutano l'osso non lo 
mollano più. 

Ernesto Bertarelli è uno che non 
molla, anzi moltiplica. Da quando èam- 
ministratore delegato della Serono, il 
gruppo ha quintuplicato il proprio fattu¬ 
rato. L’ha preso in mano nel ‘93, e pro¬ 
metteva già molto bene. Ora è il terzo al 
mondo nel campo delle biotecnologie, 
dopo i colossi americani Amgen eGenen- 
tech. Il suo conto in banca ammonta a 
4.7 milioni di dollari, circa 9500 milioni 
di vecchie lire. Secondo la rivista Forbes 
è 31° ndl'hit parade mondiale da ricco¬ 
ni, terzo tra i miliardari under 40. 

Gli studi in America, al Babson Col¬ 
lege e alla Harvard Business School. 
L'azienda di famiglia raccolta dal padre 
Fabio, quello che con la vista lunga ha 
rimesso in pista nel Dopoguerra il mar¬ 
chio fondato dal medico Cesare Serono. 
Bertarelli senior per primo ha capito le 
potenzialità delle biotecnologie, nel 1982 
prende la palla la balzo e porta la sede a 
Boston per beneficiare dei finanziamenti 
pubblici del governo Usa. Cammino in¬ 
verso qualche anno dopo, quando l'am¬ 
ministrazione Reagan taglia tutto. La Se¬ 
rono torna definitiva¬ 
mente a Ginevra, del- 
l’azienda che negli an¬ 
ni '50 ha fatto fortuna 
curando l'infertilità è 
rimasto ben poco. Tra 
i rampolli della fami¬ 
glia (quattro figli), 

Bertarelli intuisce su¬ 
bito che Ernesto è il 
cavallo giusto. 

Nel ‘96 il patron 
di Alinghi diventa lo 
skipper del colosso 
che nel 2005, secondo 
le riviste specializzate, 
controllerà il 35% del 
mercato dei preparati 
contro la sclerosi mul¬ 
tipla: una torta com¬ 
plessiva chevalecirca4 miliardi di dolla¬ 
ri, per capi rei. È anche vero che I a Serono 
è leader nella produzione mondiale del¬ 
l’ormone della crescita, il Gh. Un farma¬ 
co, ma anche uno dei veleni peggiori per 
i I mondo del lo sport dove sta primeggian¬ 
do Alinghi: non è colpa di Bertarelli che 
lo fa, ma la contraddizione c'è. 


Sollevare le biotecnologie europee e 
portarle al livello dei giganti americani, 
impiantare tra le valli svizzereun gruppo 
solido come il cemento armato, diventa- 
reun capitano d'industria e un miliarda¬ 
rio dinamico: fino adesso Ernesto Berta¬ 
relli, anni 37, ha vinto tutte le sfide che 
ha accettato. Sta per riuscire anche nel¬ 
l'impossibile, portare nella teca della So¬ 
cietà nauticadi Ginevra laCoppa Ameri¬ 
ca. Un Re M ida così trasforma tutto in 
oro, ancheseper velaèamorevero. E per 
arrivare alla brocca d'argento che per ol¬ 
tre un secolo non si è mossa dagli Stati 
U niti, e sta alle regate come la coppa del 
mondo al calcio, ha fatto un ragionamen¬ 
to imprenditoriale. Investimento strato- 
sferico ma a colpo sicuro, ammortamen¬ 
ti veloci, rivalutazione assicurata. Da ap¬ 
passionato del timone, nel 2000, è volata 
in NuovaZelandaehafatto spesa, ingag¬ 
giando Roussel Couttsecon lui l'anima 
di Black M agic. 

Gli ha dato una barca strepitosa(100 
milioni di euro), buttando nel pozzetto 
fiordi miliardi, e poi si è imbarcato né- 
rawenturainsiemeaU'equipaggio. Facen¬ 
do anche il mozzo o il carpentiere. Dico¬ 
no che abbia un'idea molto operaia del 
gruppo, ha sudato al fianco dei suoi uo¬ 
mini e si è cucito la bocca da quando è 
nella baia di Hauraki. Ha solo smentito 
di voler comprare la Lazio, anche se ha 
l'aquila nel cuore. E sventola lassù, sull’al¬ 
bero di Alinghi. U n'idea pazza, di carbo¬ 
nio e passione, che sta per ridicolizzare il 
genio della lampada. Sfrega sfrega, e il 
mare arriva a Ginevra. 



Coutts, ancora lui 
Schumi al timone 
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La prua di Alinghi solca le acque del golfo di Hauraki: lo scafo di Bertarelli è ad un passo dalla conquista deH’America’s Cup 


Da "Crash Coutts" a "Mr. America's 
Cup". Lui, Russel Coutts, skipper di 
Alinghi, in un colpo solo rischia di por¬ 
tarsi a casa la sua 3 § Coppa America e di 
cambiarsi definitivamente quel nomi¬ 
gnolo mezzo canzonatorio che si porta 
appresso da quasi trentanni. 

Se il sindacato svizzero di "M r. Sero¬ 
no'' Ernersto Bertarelli vola 3-0 contro i 
defendar di N ew Zealand il merito è so¬ 
prattutto di questo timoniere neozelan¬ 
dese, classe 1962, aggressivo e determi¬ 
nato. U n'esuberanza che il mondo della 
vela ha scoperto presto, prestissimo. A 7 
anni Coutts va in acqua per la sua prima 
regata: e si schianta contro la barca di 
un bambino avversario, Qualche anno 
più tardi riesce a prendere pieno un pilo¬ 
ne del ponte del porto di Auckland. E al 
suo primo "match race” importante, su¬ 
bito dopo la partenza, centra la barca di 
giuria, che va a picco, Diventa quasi un 
ritornello canzonatorio: Russel 
"Crash", lo "schianto", appunto. 

Ma dalle prime uscite piratesche 
Coutts ha saputo saltar fuori passo pas¬ 
so. Migliorandosi costantemente. Ma 
non solo regate per lo skipper kiwi: an¬ 
che una laurea (faticosa, in 7 anni) in 
ingegneria. Subito applicata al mare. 
Perché, come ripete da anni il suo tatti¬ 
co di fiducia Brad Butterworth, «Coutts 
non si limita a portarebenela barca, ma 
la "capisce"». 

Il regno di Couttsèil match race: in 
questa specialità è stato n° 1 mondiale 
per 22 mesi consecutivi, vincendo nello 
stesso periodo 3 titoli mondiali. Cosi la 



Ernesto 
Bertarelli 
37 anni 
industriale 
svizzero 
e patron 
del consorzio 
Alinghi 


New Zealand trema: ora è sotto per 3-0 


New Zealand comincia a tremare. Il 
adone Alinghi mette a segno il terzo 
punto di fila e veleggia verso il sogno 
di ri portare in Europa la Coppa 
America. Bastano altre due regate 
allo scafo svizzero per aggiudicarsi il 
prestigioso trofeo, mentre i defender 
neozelandesi, in evidente difficoltà, 
per rimontare e conservare la coppa 
nella bacheca del Royal N ew 
Zealand Yacht Squadron hanno 
bisogno di vincere cinque gare. Una 
mezza impresa. Come quel la che sta 
compiendo il team dell'imprenditore 
farmaceutico Ernesto Bertarelli: 
nella prima regata i neozelandesi 
avevano accusato / guasti a 
ripetizione e l'allagamento 
dell'imbarcazionecheli avevano 
costretti al ritiro. M a già dalla 
seconda sfida è emersa la superiorità 


al timone dello skipper di Alinghi 
Russell Coutts E oggi, conquistando 
la 12° vittoria in Coppa America ad 
un solo punto dal detentore del 
record (DennisConner, detto anche 
Mr A meri càsCupèa quota 13), 
Coutts ha dimostrato ancora una 
volta la sua maggiore abilità né 
confronti dèi rivale Dean Barker. 

La gara si è decisa infatti tutta in 
avvio: Coutts alla partenza ha scelto 
la destra, portandosi subito avanti. 
Una mossa tattica che ha permesso a 
SU 1-64 di mantenere inalterato il 
vantaggio conquistato e costretto i 
neozelandesi a rincorrere. Ora New 
Zealand avrà un giorno per 
ri pensare al la strategia capace di 
fermareil adone Alinghi: oggi è 
giorno di riposo, si torna in acqua 
giovedì. 


Italia in fermento per la prossima coppa 


Ad un passo dalla conquista della 
“vecchia brocca", per Alinghi è già 
tempo di profferte di ospitalità. Senza 
sbocchi al mare, in caso di vittoria il 
team svi zzerò dovrà "appoggiarsi" 
per la futura difesa dà titolo. 

Ieri è stato il giorno ddle 
"candidature" italiane. Savona e 
Civitavecchia hanno formalizzato la 
propria disponibilità. Che segue 
quelle già formulate da Napoli e 
Trapani. Anche l'Elba sembra 
intenzionata a provare. Dalia sua 
l'isola toscana ha l'appoggio di un 
tecnico; Paolo Cian, skipper di 
M ascalzoneL atino. «H o gareggiato 
ovunque- ha dichiarato ieri Cian 
alla presentazione della Toscana Elba 
Cup - e devo dire che quello dell'Elba 
è un campo di gara che ha pochi 
eguali al mondo». Non dovrebbe 


tardare nemmeno un progetto 
Sardegna. 

Ma tutte le maggi ori città 
marinaresche del M editerraneo si 
Stanno facendo avanti. M arsiglia e 
Séte in Franda, Barcellona (che però 
soffre di condizioni di vento troppo 
stabili) e Palma di M aiorca in 
Spagna, Cascais, forse la favorita fra 
le europee per la sua grande 
tradizione di ritiro pre-competizioni, 
in Portogallo. 

Uscendo dal nostro continente, 
diffidlechea torni in America (New 
York o Boston): sia per gii alti sa mi 
costi del l'operazione che per i 
problemi, arcinoti, di sicurezza. 

M entre Singapore non convince per 
la scarsa tradizione sportiva dei suoi 
Enti preposti (stesso problema per le 
tentennanti M alta e Hong Kong). 



Russel Coutts 
41 anni 
neozelandese 
skipper di Alinghi 
e già vincitore 
di due edizioni 
deH’America’s 
Cup 


bachecaèun mare di medaglieetrofé. 
Ma su tutti brillano l'oro ne Finn alle 
Olimpiadi di LosAngelesdel 1984edue 
"Old M ug” ("vecchia brocca”, come via 
ne chiamati il trofeo dell'America's 
Cup): un'accoppiata che nella storia è 
riuscita solo all'americano Buddy Mé- 
ges. 

Coutts e l'America's Cup. U na sto¬ 
ria che potrebbe finire col saperedi leg¬ 
genda. La prima volta fu una bruciante 
sconfitta. Era il 1992, San Diego, finale 
della Louis Vuitton Cup: i neozéandesi 
di Rod Davis conducono 4-1 sul Moro 
di Venezia. M aGardini tira su un pande¬ 
monio per il bompresso kiwi, evince il 
ricorso. Risultato: cambio per N ew Zea¬ 
land con Coutts che prende il timone 
alla cieca, e italiani che si impongono 
5-3, prima di affondare in finalecontro 
America 3. M a da quella scoppola Cout¬ 
ts sa uscire con grinta. E si rifà né 1995, 
New Zealand domina la Louis Vuitton 
con 42 vittorie e 1 sola sconfitta. E poi 
strappa per la prima volta la coppa agli 
yankee, sconfiggendo in finale Stars & 
Stripes. N é 2000 un altro trionfo, oscu¬ 
rata Luna Rossa. 

Per Coutts il punto dé 3-0 con Alin¬ 
ghi significa 12 a vittoria in una regata di 
Coppa America. Ad un passo, a 13, c’è 
"Mr. America's Cup" Dennis Conner. 
M a forse lo scettro è pronto a passare di 
mano, Schiacciante la superiorità di 
Coutts né confronti dé suo "figlioccio" 
Dean Barker, skipper di Black M agic. 

Proprio il salto déla barricata di 
Coutts (che ha lasciato i kiwi per timo- 
nare Alinghi) è stato 
uno dei motivi più 
burrascosi di questa 
edizione 2003. Lui, e 
anche Butterworth 
chel'ha seguito nél'av- 
ventura svizzera, sono 
finiti né mirino, A tal 
punto che gli organiz¬ 
zatori temono addirit¬ 
tura, in caso di succes¬ 
so di Bertarelli & Co., 
ritorsioni degli ultras 
neozéandesi contro i 
"traditori". A tal pun¬ 
to che Alinghi, ogni 
volta che esce dal por¬ 
to, non viene normal¬ 
mente trainata ma 
spinta dallebarche ap¬ 
poggio che ne coprono i fianchi, assie¬ 
me a due gommoni déla polizia. M a a 
Coutts sembreranno bazzecole rispetto 
all’impresa cheèlì, a portata di scafo. In 
30 edizioni soltanto tre volte lo sfidante 
ha sconfitto il difensore: né 1983 (Au¬ 
stralia 1), né 1987 (Stars & Stripes) e 
né 1995 (Black Magic). 



, insieme. 

In televisione via satellite! 

Satellite Hot Bird-posizione 13° Est - Frequenza 12092 - Simbolrate 27500 - Fec 3/4 



Per informazioni: 
tei. 095/7415053 
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ANNA GALIENA IN UN FILM 
ANTIMILITARISTA DI COLLA 

Torna dal recente passato la guerra di 
Bosnia in un film crudo, girato con 
macchina a mano e senza alcuna 
concessione allo spettacolo. Si tratta di 
'Oltre il confinò con protagonista Anna 
Galiena a firma del regista Rolando Colla, 
nelle sale dal 28 febbraio distribuito dall 1 
Istituto Luce. Girato tra Torino e Bosnia il 
film ha come protagonista ■ siamo nel 
1993 - Agnese (Galiena), donna in carriera 
figlia di un vecchio soldato dell'Armir 
tornato dalla campagna di Russia con 
segni di squilibrio mentale. «Il film è di un 1 
attualità incredibile - dice Colla al suo 
secondo lungometragggio dopo «Le 
Monde a I 1 envers» - e arriva al momento 
giusto mentre si parla tanto di guerra». 


Il segno dei tempi: dalla tragica maschera dei greci alle Veline della tv 



Roberto Gorla 

A dar rata alla mitologia greca, parechel'awenturar- 
si fra gli umani sotto mentite foglie fosse uno dei 
passatempi preferiti dalle divinità dell'Olimpo. Pur di 
provareil brivido dèi'esser mortale, assumevano qual¬ 
siasi sembianza, non escluse quelle animali. Gli uma¬ 
ni, ai quali questa debolezza divina erano ben nota, 
un po' ne approfittavano. Leda, moglie di Tindaro, re 
di Sparta, giustificava certe sue pennute scappatelle, 
sostenendo che si trattasse del dio Zeus in persona o, 
quantomeno, in forma di cigno. Questa capadtà di 
trasformazionesulla terra piaceva assai ma non posse 
dendo gli umani poteri divini inventarono la masche 
ra. Bastava indossarla perché un vecchio diventasse 
giovane, un uomo una donna, un plebeo un re. E, 
almeno in teatro, questo riusciva alla perfezione. 


Ognuno di noi ha un diverso da sé da realizzare o un 
alter ego a cui dare spazio. Alcuni per le poche ore di 
un carnevale, altri per il tempo necessario ad un fine, 
altri ancora per tutta la vita. Ci mascheriamo durante 
il corteggiamento, nel colloquio per un'assunzione e 
quando Razioniamo con gli altri. A volte, persino 
quando ci proponiamo ai nostri cari o ci guardiamo 
allo specchio. 

Ricordate, in Taxi driver, il personaggio interpretato 
da Robert DeN irò che, in un tormentone che percorre 
tutto il film, si allena con lo specchio a comportarsi da 
quel duro che non è? Ogni maschera è la antesi di 
un'aspirazione, l'applicazione di un mania, l'esorciz- 
zazionedi un'idiosincrasia, la realizzazione di un so¬ 
gno o di una follia. Nelle comunità virtuali che si 


riuniscono sull'internet, nessuno è se stesso, bensì il 
nick-name e la maschera che lo rappresentano. Un 
personaggio che dialoga con altri simili e che come gli 
altri suoi amili esiste in funzione del ruolo che sta 
giocando. Un personaggi oche in fondo non è nemme¬ 
no poi eoa virtuale se in lui, libera dagli impacci delle 
insicurezze psicolog che e dei legacci sodali, si manife 
sta la vera personalità del suo creatore. Non sempre, 
indossare una maschera significa nascondersi. A volte 
al contrario, vuol direrivdars, sottraendosi ai pregiu¬ 
dizi dell'aspetto in favore deile proprie qualità reali. 
Non poteva certo sfuggire alla pubblicità, onnipresen- 
tedivinità da nostri tempi, questo umano desiderio di 
vestire altri panni e di redtare altri ruoli sulla scena 
dell'esistenza. Così vi accondiscende, realizzando per 


noi consumatori, un mondo di riferimento nel quale 
far muovere i nostri desideri di essere «belli, biondi e 
di gentile aspetto», di vivere né lusso, circondati da 
chi ci ama, in un rutilaredi situazioni dovelecureeil 
tedio leopardiano sono dd tutto assenti ed il lido fine 
è assicurato ogni trenta secondi. È curioso chela ma¬ 
schera, inventata in Grecia per rappresentare sulla 
scena teatrale i temi ddla tragedia, nd corso dd tem¬ 
po, si sa modulata su qud/i ddla commedia, fino a 
raggi ungere oggi, ndla pubbli cità, qudli, seppur invo¬ 
lontari, dd grottesco. Eppure è nd tenderea maschere 
come queste, i personaggi degli spot, le vdine ddla tv, 
che si consuma la nostra esistenza. E la maschera, con 
la sua antica saggezza, èli a dira chequesta èdawero 
una tragedia, (robertogorla@libero.it) 
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Silvia Boschero 


VERSO IL FESTIVAL 


MILANO II minestrone è pronto e lo chef 
Pippo già da giorni sciorina la lunga ed 
eterogenea lista di ingredienti. Siamo alla 
moda con il Festival di Sanremo anno cin¬ 
quantatreesimo: quest'anno va la cucina 
«fusion», con di tutto un po’ e una cottura 
rigorosamente lenta, lentissima, con più 
spazio per i big in gara che avranno ben 
otto minuti a disposizione per la felicità 
dei commensali, quelli con un posto in 
prima fila ovviamente. Lenta alla maniera 
del lampredotto e della trippa, almeno sei 
ore a sera, tanto da far temere che sarà il 
festival più dilatato della storia, con tanto 
di nottata insonneturbatadagli incubi del¬ 
le polemiche del dopo-festival di Vittorio 
Sgarbi. 

Venti campioni e diciotto giovani che 
si esibiranno sul palco deH'Ariston a parti¬ 
re dal prossimo 4 marzo, guerra permet¬ 
tendo. Di guerra, beninteso, non parla nes¬ 
suno, casomai di amore, ma questo è un 
grandedassico, non un impulso filantropi- 
co. Dicevamo «fusion», già perchélevallet- 
te (Serena Autieri e Claudia Gerini) che 
«per carità non sono solo dellebellestatui- 
ne» promettono apparizioni speciali, co¬ 
me la Gerini che suonerà al basso Like a 
rollingstone di Bob Dylan insiemei Negri¬ 
tà per poi esibirsi al fianco di Luca Barba¬ 
rossa nel suo vecchio pezzo Roma spoglia¬ 
ta. «Fusion» perché Pippo, con la sua ma¬ 
nia di non scontentare nessuno e flirtare 
con lecasediscografichechepiangono mi¬ 
seria, ha deciso di portare sia l’inedita cop¬ 
pia Bobby Solo & 

LittleT ony chei su- 
perdiscotecari Eif¬ 
fel 65, si a Iva Zani c- 
chi che fa il tango 
da balera che Ser¬ 
gio Cammariere 
che mette d'accor¬ 
do le giurie con la 
sua musica più 
d'autore che d'auto¬ 
re non si può. 

Monoliti 

Ma se Sanremo de¬ 
ve essere, che sia fi¬ 
no in fondo. Allora 
meglio partire da 
chi è monolitica¬ 
mente sanremese 
senza mezze misu¬ 
re: Fausto Leali con 
Eri tu che fa Fausto 
Leali, Lisa (chi ri¬ 
corda il suo terzo 
posto nella catego¬ 
ria nuove proposte 
del 1998 vince un 
premio) che fa Lisa 
tra sprechi di voce 
epica e acuti con 


Sanremo, facci la grazia 




J 


I 


Cucina pronta 
ecco le canzoni 
C’è un sacco d’amore 
un po ’ di compromessi 
qualche pezzo sofferto 
un tocco d’impegno e 
uno d’antico: la solita 
minestra scaldata 
da Baudo. Tranne 
Cammariere, D ’Angelo 
e i Negrità 


vademecum 


Tutto il monopolio baudiano 
da Peter Gabriel a Sgarbi 


Ecco a voi un brevevademecum dd monopolio baudiano. 

BAUDO E LE VALLETTE. Incredibile novità: la trinità baudiana è 
completata da due bionde al posto del classico tandem bruna-bion¬ 
da. Sono Claudia Gerini e Serena Autieri. Altra incredibile novità: 
canteranno e balleranno. 

OSPITI STRANIERI. Peter Gabriel è un sommo genio della musica 
d’oggi. Partecipò ad un Sanremo di mille anni fa lanciandosi con 
unafunesul pubblico facendosi puremale. Poi ci saranno il vecchio 


Pippo Baudo 
con Claudia Gerini 
e Serena Autieri 
Qui sotto 
gli Eiffel 65 
e, a sinistra 
Nino D’Angelo 


Rod Stewart, lebelleShaniaTwain eDes’ree, il disco-etnico Punjabi 
Me, la fu modella Carla Bruni, le pseudo-saffiche Tatù, la voce 
vellutata del jazz patinato Diana Krall, i Blue. 

I COMICI. Per ora sono confermati Luciana Littizzetto, Nino Frassi- 
ca, Enrico Montesano, Giorgio Panariello. Sopravviveremo. 

LE GIURIE. Sono due: quella demoscopica, notevolmente allargata, 
conta lo spropositato numero di 5500 persone dislocate in dieci 
sedi regionali Rai. Quella specializzata pesca dal mondo della musi¬ 
ca, dello spettacolo edel giornalismo: tra i cooptati Carlo Verdone, 
Amanda Lear, Dario Salvatori, Bruno Lauzi, Paolo Limiti, Valerio 
Mastandrea, Amadeus, Andrea Salvetti, Simona Ventura, Lorella 
Cuccarini. 

IL DOPOFESTIVAL. Vittorio Sgarbi, basta il nome. Lui ha annuncia¬ 
to che al Dopofestival presenzieranno, tra gli altri, la vedova del 
pittoreBalthus, un monaco zen, Gianni Borgna, Adriano Aragozzi- 
ni euna strabiliante stangona di nome Silvia Vacikova. 


Oceano, Amedeo M inghi che fa il «mae¬ 
stro Amedeo M inghi e se non arriva tra i 
primi cinque chi lo sente», Anna Oxa con 
Cambierò cheta Anna Oxa però senza gri¬ 
dare come al solito (pare travolta da un 
nuovo cambiamento interiore), eSilvia Sa- 
lemi con Nd cuore ddledonne che si diffe¬ 
renzia facendo non Silvia Salemi ma la 
M annoia di Qudlo che le donne non dico¬ 
no : leggere stralci di testo per credere: 
«Nel cuore delle donne c'è un vento di 
allegria, un filo di pazzia, una porta chiusa 
a chiave che non devi aprire mai». Chi la 
lezione infine l'ha imparata bene è Anna 
Tatangelo (adolescente vincitrice dello 
scorso anno nella categoria giovani) che 


Iva Zanicchi ne è convinta: 
ok, il tango 
è giusto e quindi 
la vedremo «tangare» 
Auguri. Meglio Little Tony 
e Bobby Solo y> 


in coppia con Federico Stragà duetta alla 
manieradi Sanremo anni Ottanta. 

Il compromesso 

Da non sottovalutare la categoria «com¬ 


promesso»: ovvero talentuosi chesi arram¬ 
picano sullo specchio scivoloso deH'Ari- 
ston tra indole e necessità. Intestai! bravo 
Alex Britti di 7000 caffè, un pezzo che par¬ 


te benissimo con un blues acustico degno 
del delta per poi tracimarein un arrangia¬ 
mento di fiati super sanremese e un ritor¬ 
nello di jovanottiana memoria. Secondo 


posto «compromesso» per Alexia, che 
esaurita la foga funk-vorrei-essere-Aretha 
Franklin (che non le ha giovato sulle ven¬ 
dite del disco lanciato dopo lo scorso San- 



ritorni 


McCartney, da marzo 
il mega-tour europeo 


Parte da Parigi il 25 marzo il primo tour 
europeo di Paul McCartney dal 1993. Il 
lancio di Back In The World coincide con 
lapubblicazionedi un cd livedi 37 brani, 
edel Dvd Back In TheU.S.. Paul si esibirà 
in uno show cheporterà in scena canzoni 
dei Beatles mai rappresentate dal vivo in 
Europa e che l'anno scorso nelle 50 date 
americane ha superato 20 record per le 
vendite al botteghino. La serata offre 22 
canzoni dei Beatlesoltrea una dozzina di 
successi tratti da Wingsedal periodo da 
solista di Paul: tra queste She's Leaving 


Home, Michèle, Carry That Wdght, Co¬ 
rning Up, Hey Jude, Uve And Lét Die, 
Back In The USSR, Band On The Run, 
Blackbird, Can't Buy Me Love. Le date: 
Parigi 25 marzo; Barcellona 28 marzo; 
Sheffield 5 e6 aprile; M anchester 9 apri¬ 
le; Birmingham 13 e 14 aprile; Londra 18 
el9 aprile; Arnhem 25 aprile; Colonia 27 
aprile; Hannover 30 aprile; Vienna 14 
maggio; Amburgo 21 maggio; Dublino 
27 maggio. Resta l'appuntamento italia¬ 
no del 10 maggio, non ancora ufficiale: 
tra le ipotesi, quella di un concerto al 
Colosseo, tuttavia smentita finora dal Co¬ 
mune di Roma. La nuova band di Paul 
M c Cartney è costituita da Rusty Ander¬ 
son e Brian Ray alle chitarre, Paul Wix 
Wickens alle tastiere e Abe Laboriel Jr 
alla batteria. 


remo), decidedi puntarepiù sull'interpre¬ 
tazione che sull'Impatto vocalevisivo e si 
butta su un pezzo che sfocia in uno pseu- 
do-gospel. Terzo posto per Syria chesem- 
brajovanotti travestito (e infatti il pezzo 
L'amore è l'ha scritto lui) e per Antonella 
Ruggiero (Di un amore), che se di compro¬ 
messi non ne avrebbe certo bisogno, met¬ 
te purtroppo da parte la sua proverbiale 
voce caleidoscopica per un pezzo pieno di 
tastiere sintetiche 
piuttosto anonimo 
(ma non aveva det¬ 
to chesi sarebbe da¬ 
ta, bontà sua, alla 
musica sacra?). 

I senza tempo 
Le sorprese arriva¬ 
no dal passato: il 
duetto Bobby Solo 
- LittleT ony èdiver- 
tente e piacevole, 
con una canzone, 
Non si cresce mai 
(scritta con Bigazzi, 
lo stesso di Masini e 
Tozzi) a metà tra 
gli Steely Dan eCuo- 
re matto, che fa be¬ 
ne allo spirito: «Un 
amico èduebirreal 
bar (...) un amico 
sai è come la chitar¬ 
ra peri marinai che 
sognano la terra», 
cantano i due buon¬ 
temponi superciuffettoni. E mentre «no¬ 
stra signora M ediaset» Iva Zanicchi come 
è noto si è data al tango (perché, dice, è 
tornato di moda), N ino D'Angelo si scate¬ 
na nel pezzo che a nostro avviso è il più 
geniale del Festival: A storia 'e nisciuno, 
dovesi sdoppia splendidamente tra sestes- 
so e un camorrista (la differenza la fa il 
vocione roco del secondo), storia di gale¬ 
ra, reti da pescaematrimonio con la putta¬ 
na del quartiere. Imperdibile. 

Pezzi forti 

Di Sergio Cammariere già si è detto, e 
tutto, speriamo, già scritto: la sua Tutto 
qudlocheun uomo è una splendida ballata 
tra Luigi Teneo e il jazz alla Chet Baker. E 
quando l'amore è cantato con questa gra¬ 
zia malinconica finemente anni Sessanta 
non può che meritare un premio, almeno 
quello della giuria. 

M asono belleanchelecanzoni di Cri¬ 
stiano De André (che suonerà sul palco 
violino e buzuki nella sua Un giorno nuovo 
scritta assieme a Daniele Fossati, M assimo 
Talamo eStefano Melone), di Luca Barba¬ 
rossa, una delicata ballata acustica che per 
tematica pare Bocca di rosa in versione 
gitana, della coppia Andrea M irò - Enrico 
Ruggeri che con Nessuno tocchi Caino af¬ 
frontano la tematica della pena di morte 
in un immaginario dialogo tra il boia e la 
condannata a morte, e di Giuni Russo, 
con i rumorismi di Franco Battiate che 
impreziosiscono la sua irraggiungibile vo¬ 
ce in M orirò d'amore. 

Fuori gara 

Duefuori gara, uno per sconcezza, quello 
della dance imbarazzante degli Eiffel 65, 
noti per aver venduto milioni di dischi 
all'estero e per portare a questo Sanremo 
un pezzo (Qudli die non hanno étà) che 
sembra la brutta copia «unz unz» di Jeeg 
R obot d'aedaio ( vi ri co rdate I a m i ti ca si gl a 
del cartone animato giapponese?) e quel¬ 
lo, per eccellenza, dei N egrita con T onight, 
una bella botta di funk-rock senza fronzo¬ 
li in questo festival che tende all'assopi- 
mento. 


Baudo voleva l’angolo dei 
teenager: ecco gli Eiffel 65 
vendono milioni di dischi 
all’estero e eseguono 
un pezzo che pare la sigla 
di Jeeg Robot 


r> 
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ORCHESTRA ROMA: CONCERTI IN 
OSPEDALI, CARCERI, CHIESE 

L'8 marzo, festa della donna, l'Orchestra 
Sinfonica Giovanile di Roma andrà col 
suo direttore Francesco La Vecchia nella 
Casa Circondariale Femminile di Rebibbia 
e suonerà per le recluse musiche di 
Vivaldi, Mozart, Gounod e Haydn. Sarà la 
prima volta che un'orchestra sinfonica 
entrerà in carcere. E il 30 aprile sarà la 
prima volta che un'orchestra suonerà al 
Policlinico Umberto I. Il 6 giugno sarà la 
volta della Comunità di recupero San 
Carlo di Castel Gandolfo. Sono solo tre 
dei concerti che nei prossimi mesi 
l'orchestra porterà in luoghi dove prima 
d'ora la musica sinfonica non è mai 
entrata. In programma anche concerti nei 
maggiori licei della capitale. 



«Un americano tranquillo» finalmente scongelato. Toh: parlava del Vietnam 


Dario Zonta 

Thequietamerican (Un americanotranquillo), l'ul¬ 
timo film di Phillip N oyce, è un tìtolo che di questi 
tempi fa notizia. Mala vera notizia, al di là di facili 
ironie, è proprio il fatto che il film, tratto dall'omoni¬ 
mo romanzo di Graham Greene, abbia finalmente 
avuto il nulla osta per la distribuzione dalla M ira : 
max, cheillo tempore ne aveva acquistato i diritti. È 
lo stesso Noyce, a Roma per promuoverne l'uscita, a 
confermarlo: «A varamo fatto vedere alla M iramax il 
pre-girato il giorno prima dell'11 settembre L'acco¬ 
glienza fu buona, poi tutto è cambiato. Ogni successi¬ 
va visone andava sempre peggio, fino allo stop». I 
motivi sono presto detti. Il film adatta per il grande 
schermo il romanzo politico-sentimentale scritto da 
Greene tra il 1952 e il 1954, che antidpava, con 


sorprendente previsone, la guerra in Vietnam. Av¬ 
vinghiato intorno a una storia d'amore che mette a 
confronto un reporter inglese un finto medico ameri¬ 
cano euna bellissima vietnamita, ritraeva con preci- 
sionei nascenti rapporti tra gli Stati Uniti ei «gene¬ 
rali» da questi armati per opporsi al predominio 
comunista. Era in atto allora il feroce scontro con i 
coloni francesi. Il gioco èfatto. Il romanzo, comeora 
il film, dava un'immediata lettura della politica este¬ 
ra statunitense «Il timore-spiega Noyce- era cheil 
pubblico americano collegasse i recenti accadimenti 
terroristici all'operato del governo americano del se¬ 
condo dopo guerra». Insomma che d fosse una criti¬ 
ca indiretta. LaMiramax non selo poteva permette 
re e gli Stati Uniti non potevano tollerarlo. «Da un 


punto di vista commerciale - insiste il regista - era 
una decisone impeccabile». 

Il film, già distribuito in America e in Australia, ha 
dato il via a una serie infinita di polemiche. «Tra 
tutte, quella chepiù mi ha infastidito èstata l'accusa 
di anti-americanismo. Questi signori non considera¬ 
no, invece, che lo spirito di autocritica è un valore, e 
che in America lo si può liberamente esercitare». Il 
film chejoseph M ankiewicz trassenél '58 dal roman¬ 
zo di Greene e le interferenze subite dal regista per 
cambiare il finale sono storia del cinema. «C'è una 
lettera che testimonia il baratto incorso tra la Cia e 
M ankiewicz: selui avessecambiato il finale(l'ameri- 
cano non sarebbe stato più una spia) avrebbe avuto 
il permesso di girare a Saigon», cosa che avvenne 


Insomma un film e una Storia chesi portano appres¬ 
so il peso delle politiche internazionali e di quelle 
ideologiche dei tempi passati e di quelli attuali. E a 
proposito dell'attualità Noyce dichiara: «In Austra¬ 
lia come in altri parti del mondo i politici sono dei 
professionisti, non dà dilettanti. Negli Stati Uniti 
sono dà dilettanti. Vengono detti per un periodo e 
poi si mettono a fare conferenze. Bush prima di 
essere stato detto preadente non aveva mai viaggia¬ 
to in Europa. È ovvio che la sua idea di politica 
internazionale facda paura». Si vede che Phillip 
Noyce è australiano, cosa che non gli impedisce di 
essere allo Stesso tempo critico e dimostrare affetto 
per un paese, gli Stati Uniti, che gli ha permesso di 
esprimerà. 


Rai, la dura vita della tv intelligente 

Renato Parascandolo (ex Rai Educational): la vera sfida è sull’intrattenimento 


Silvia Garambois 


ROMA Quali idee per una tv pubblica? A Pisa si 
discuterà anche di questo, nella «due giorni» sui 
temi della cultura, convocata dai Ds il 20 e 21 
febbraio, e la relazione su tv e multimedialità è 
affidata a Renato Parascandolo. Cioèa un giorna¬ 
lista entrato con concorso alla Rai nel '67 e con 
un primato da guinness per lecensureaccumula- 
te e per esser riuscito a farsi «cacciare» cinque 
volte dalla Rai per i suoi programmi «scomodi», 
dai tempi di Per voi govani alle inchieste sul 
campo di Cronaca, fino - nell'era Baldassarre- 
alladirezionedi Rai Educational, con i suoi corsi 
per insegnanti divulgati in 7mila scuole Attual- 
menteè«a disposizione» del direttore generale. 
Da «Cronaca», quando alla metà degli an¬ 
ni '70 portavate letelecamere in fabbrica, 
alletremila oredi interviste ai filosofi rea¬ 
lizzate per Rai Educational, ha accumula¬ 
to una esperienza televisiva molto ecletti¬ 
ca. Ora quei progetti non esistono più: su 
cosa bisogna lavorare per la tv pubblica di 
oggi? 

Sull'intrattenimento... 

È l'unica cosa che non ha mai fatto! 

È una competenza molto particolare, maèla 
vera sfida della tv. La televisione come mezzo 
istruttivo non vale nulla, è flusso, irripetibile, 
non puoi spiegare neppure il teorema di Pitago¬ 
ra, perché la gente davanti alla tv si alza, si di¬ 
strae... La tv può entusiasmare, non approfondi¬ 
re: per insegnare sono necessari supporti come 
Internet o le videocassette, che permettono di 
tornare indietro, di ripetere. Invece la tv è uno 
strumento fortemente educati vo, che può veicola¬ 
re valori, gusti, comportamenti. Cosi come può 
essere assai diseducati va¬ 
lli altri termini èquello che diceva Celen- 
tano davanti al pubblico del sabato sera, 
quando accusava la tv di essere un cancro 
perla sua superficialità... 

Bene, se lo diceva anche Celentano, sono 
d'accordo. Per esempio, fiction com e Montava¬ 
no o Perlasca sono di buon gusto e riflettono una 
realtà sociale vera, situazioni etensioni reali, non 
soltanto il frutto di banalità come nelle soap, 
dove le persone parlano di sé, in ambienti chiusi, 
irrealistici. 

Alla metà degli anni '70 «Cronaca» fu un 
vero caso. Non c'è più spazio per quella 
esperienza? 

È sparita persino dalle enciclopedie sulla tv, 
eppure sono state 140 trasmissioni di un'ora, per 
dieci anni! Era una trasmissione non firmata, 
eravamo il «gruppo di ideazione e realizzazione 
di Cronaca», tecnici e giornalisti alla pari: la pri- 
mavolta si dava la parola direttamente al pubbli¬ 
co, checollaborava al programma dall'ideazione, 
alle riprese, al montaggio. Abbiamo avuto bloc¬ 
chi, censure, casi clamorosi, anche una sorta di 



l'appuntamento 

Cultura, da domani a Pisa 
il convegno nazionale Ds 

I l Convegno sulla Cultura si terrà a Pisa il 20 e 21 febbraio, 
presso la Stazione Leopolda, in piazza Guerrazzi 2. Un appunta¬ 
mento nell'ambito della Convenzione Programmatica dei De¬ 
mocratici di Sinistra che vuoleessere una riflessionesugli effetti di 
un certo modo di intendere e praticare la globalizzazione che 
porta a scardinare leformetradizionali di come fare e trasmettere 
cultura. Il convegno si articolerà in tre temi principali. Il primo 
incentrato sul patrimonio culturale e le sue contraddizioni: la 
tendenza, in particolare, a isolare le grandi opere, che sono più 
facili da sponsorizzare e fare mercato, dal contesto in cui nascono 
e dall'altro la presa di coscienza delle comunità del valore econo¬ 
mico e sociale che il patrimonio culturale rappresenta per la loro 


storia e la loro identità. Il secondo punto del convegno affronterà 
invece il ruolo crescente dell'audiovisivo nella diffusione dei pro¬ 
dotti artistici e culturali, con le grandi opportunità che comporta 
da un lato, e dall'altro con il rischio di omologare i prodotti. 
Infine, verrà affrontato il ruolo delle strutture educative - dalle 
scuoleai centri di formazione- su come promuovere l'educazione 
alla creatività e aiutare i ragazzi a superare una dimensione di 
semplice consumo. 

Dopo l'i ntroduzione generale di Andrea Ranieri, il Convegno 
verrà introdotto nelle sue tre sessioni, rispettivamente, da Franca 
Chiaromonte- con un intervento conclusivo di Giovanni Berlin¬ 
guer-, da Renato Parascandolo e da Vittorio Nocenzi, mentre le 
conclusioni generali saranno affi date a Piero Fassino. Alla manife¬ 
stazione parteciperanno operatori del mondo dello spettacolo e 
della cultura, assessori di molte realtà regionali e locali, giovani 
creatori e organizzatori. Tra gli interventi previsti, quello di Gio¬ 
vanna Melandri, degli assessori alla cultura Rachele Furfaro (Na¬ 
poli), Fiorenzo Alfieri (Torino), Ambra Giorgi (Prato), Paolo 
Rosadi Studio Azzurro, Franco Fabbri, Roberto Bacci di Pontede- 
ra, Andrea Liberavi ci, M assimo Paganelli ealtri ancora. 


processo quando abbiamo seguito dal di dentro i 
35 giorni di Mirafiori. 

Però c'erano i giornalisti a seguire il flus¬ 
so della trasmissione. 

Producevamo insieme. Per esempio restam¬ 
mo per quattro mesi all'Alfa Romeo di Arese: 
l'unica inchiesta al mondo sul lavoro, dalla parte 
degli operai. Poi, dopo l'inchiesta sul sindacato 
di polizia, ci bloccarono: avevamo ripreso una 
riunionedel nascentesindacato di polizia - i poli¬ 
ziotti avevano tutti il passamontagna, perché 
non potevano farsi riconoscere- chein un circo¬ 
lo Arci chiedevano solidarietà agli operai. Succes¬ 
se un pandemonio, il vice capo della Polizia si 
dimisedicendo che l'ultima goccia era quella tra¬ 
smissione, eia Rai decise di bloccarla. Insieme a 
Raffaele Siniscalchi andammo da Luciano Lama. 
Lui telefonò al presidente della Rai, era Delle 
Fave, e gli disse: se non va in onda, domani 
avretediecimila metalmeccanici sotto viale M az¬ 
zini. E la trasmissione andò in onda. 

Ma ora avrebbe senso riproporla? 

Assolutamente sì. Valeil principio di fondo: 
portare la tv nella realtà, invece che la realtà in 
uno studio tv. C'èun rovesciamento. La realtà in 
vitro, nello studio, può essere solo commento, 
come avvenne con Aboccaperta di Funari, che 
prese il posto di Cronaca, e dove c'era gente che 
litigava in uno studio. M a non vuole essere un 
giudizio: anchei programmi di Santoro o di Ler- 
ner sono costruiti così. 

11 passo verso letrasmissioni di filosofia è 

lungo. 

Non tanto. M i resi anche conto, dopo aver 
dato la parola a chi non l'aveva mai avuta, che 
dall'inizio degli anni '80 c'era una crisi per espe¬ 
rienze come le 150 ore, i comitati di quartiere, il 
ferrimi nismo. A quel punto valeva la pena ascolta¬ 
re, portare la tv a un sapere più alto, riflettere. 

Una tv di nicchia. 

No, non la vedo così. L'alta cultura nei mez¬ 
zi di diffusione di massa può andare a pubblici 
vasti: con II grillo abbiamo fatto 700 puntate in 
sei anni sui filosofi nelle scuole, che parlavano a 
studenti liceali, quindi semplicemente. E con Ver- 
dincanto abbiamo persino insegnato canto a ven¬ 
timila persone: siano entrati nel Guinness dei 
primati del 2002, perché era il più grande coro 
del mondo, al Palasport non ci stavano tutti. 

Un patrimonio solo «pubblico»? 

La tv commerciale ha un limite strutturale: 
deveconquistarepubblico per venderlo ogni die¬ 
ci minuti alleagenziedi pubblicità, perciò ècon- 
dannata al conformismo. La tv pubblica invece 
ha il canone, quindi può essere innovativa, un 
passo avanti: i programmi intelligenti non costa¬ 
no molto - il costo dei programmi èinversalmen- 
te proporzionale alla quantità di intelligenza che 
c'è dentro! - ma valorizzando il settore dei talk 
show, delle soap, del varietà, probabilmente si 
riconquisterebbe anche chi la tv non la guarda 
più. 


altri fatti 


- 150 ANNI DI MASSIMO TROISI 
TRA MOSTRA E FILM 

Avrebbe compiuto 50 anni proprio il 
19 febbraio Massimo Traisi, l’attore 
scomparso prematuramente il 4 giu¬ 
gno 1994. Per ricordarlo, oltre alle 
tante lettere, bigliettini e fiori lasciati 
sulla sua tomba nel cimitero di San 
Giorgio a Cremano, come già accade 
per Totò, verrà inaugurata, a Villa 
Bruno, una mostra personale di Lel¬ 
lo Esposito dedicata a Troisi. Nelle 
scuole verranno proiettati i suoi film 
e gli studenti potranno visitare la mo¬ 
stra permanente «Troisi attore», an¬ 
cora a Villa Bruno. La sorella Rosaria 
sarà presente a diversi appuntamen¬ 
ti previsti per commemorarlo. La fa¬ 
miglia, invece, lo ricorderà con una 
messa privata. 

- APPRODA SU ITALIA 1 

IL DOCUMENTARIO SU JACKSON 

Living with Michael Jackson, il docu¬ 
mentario «shock» sulla popstar ame¬ 
ricana, realizzato da Martin Bashir, 
sarà proposto - a pochi giorni dalla 
messa in onda che si è trasformata 
in un caso in Inghilterra e Usa - lune¬ 
dì 24 febbraio, alle 21, in esclusiva 
su Italia 1. Per la delicatezza dell'ar¬ 
gomento, il video sarà preceduto da 
uno Speciale di Studio Aperto che ne 
introdurrà i contenuti consigliando¬ 
ne la visione a un pubblico adulto. A 
scatenare un'ondata di polemiche, le 
dichiarazioni di Jackson sul suo rap¬ 
porto con il mondo dell'infanzia. 
Bashir ha avuto un accesso esclusi¬ 
vo e senza precedenti al mondo di 
Michael Jackson e per realizzare il 
documentario, della durata di 90 mi¬ 
nuti. Immediate le furenti critiche del 
senatore di An Bonatestaedel movi¬ 
mento dei genitori: «Fermate il video 
avvilente e vergognoso di Michael 
Jackson: una società civile non può 
mandare in onda tutto quello che 
vuole». 

- LO CASCIO PROTAGONISTA 

DEL NUOVO FILM DI BELLOCCHIO 

È Luigi Lo Cascio il protagonista di 
Buongiorno notte, il nuovo film diret¬ 
to da Marco Bellocchio e dedicato al 
caso Moro, le cui riprese sono inizia¬ 
te il 10 febbraio. Prodotto da Rai 
Cinema, il film è liberamente ispirato 
all' Affaire Moro di Sciascia e affronta 
i rapporti tra il presidente della De e i 
suoi sequestratori, ma dal punto di 
vista di una donna, una giovane ter¬ 
rorista coinvolta nel rapimento. A im¬ 
personare il ruolo della ragazza è Ma¬ 
ya Sansa, che ha già lavorato con 
Bellocchio ne La balia, mentre Lo 
Cascio interpreta il ruolo del suo fi¬ 
danzato. 


Successo al Maggio musicale fiorentino per «Il letto della storia» del compositore bolognese. Claire Gibault sul podio 

Fabio Vacchi, e la tv irrompe all’Opera 


Rubens Tedeschi 


FIRENZE È possibile ignorare «il letto della 
storia?» Fabio Vacchi, compositore moder¬ 
no (nato a Bologna nel 1949) solleva il 
problema nella sua quinta opera, rappre¬ 
sentata con successo al Piccolo Teatro fio¬ 
rentino, evi dà, assieme al librettista Fran¬ 
co M arcoaldi, una doppia risposta: vi è la 
Storia scritta nella vita quotidiana e quella 
che si riflette nella musica. Cominciamo, 
per intenderci, dalla vicenda, semplicissi¬ 
ma, di una coppia - Susanna e Arialdo - 
cheacquistano una vecchia casa per ristrut¬ 
turarla. L'azione normale si carica di signi¬ 
ficati simbolici. I duegiovani sono privi di 
radici: le rifiutano, convinti cheil passato 
non li riguardi echeil presente- per quan¬ 
to urlato dalla televisione - rimanda un 
rumore estraneo. «Soltanto dal vuoto / 
può nascere il nuovo», proclama Susanna, 
in accordo con l'Architetto che, eliminati i 
mobili settecenteschi, progetta ambienti di 
asettica nudità. Arialdo, nel frammento, si 
trova alle prese con la burocrazia del Fun¬ 
zionario. Il vero ostacolo, però, è un altro: 
è il passato ineliminabile, rappresentato 


dal venerando letto a due piazze, testimo¬ 
ne «nello spazio di cent'anni»di «sposalizi 
e tradimenti / morti e feste di neonati». 
Evocati dall'ex proprietario, il paesano Cec¬ 
chino, tenacecustodedella memoria, i fan¬ 
tasmi degli antenati riappaiono per narra¬ 
re le loro umili viti, togliendo i due ragazzi 
dal vuoto isolamento. La Storia, avverte 
Cecchino mentre la giovane coppia si ad¬ 
dormenta nel lettone, non è maestra di 
vita, ma aiuta a raccontare: «E soltanto nel 
racconto/ siamo partedi qualcosa/doveil 
sangueelafollia/si confondono alla gioia 
/ e al profumo della rosa». I versi non sono 
peregrini e la morale ne esce impoverita, 
come se il richiamo a ciò che fu bastassea 
ciò cheè. Nellaconclusioneresta un'ambi¬ 
guità che la musica dovrebbe disperdere. 
Fabio Vacchi se ne rende conto. La sua 
posizione, maturata in cinqueopereteatra- 
iioltrea un'abbondante produzionesinfo- 
nicaecameristica-stain ragionato equili¬ 
brio tra lo ieri e l'oggi. Egli si dichiara 
«figlio dell'avanguardia del Novecento», 
ma estraneo allo sperimentalismo finea se 
stesso, in altre parole rivaluta la tradizio¬ 
ne sfruttando, nel medesimo tempo, «le 
molteplici possibilità offerte dalla scrittura 


contemporanea». Percorre, insomma, una 
linea mediana che rifiuta il dogmatismo 
del nuovo per il nuovo, al pari della «logi¬ 
ca conservatrice» dei neoromantici e dei 
post-moderni. 

Applicando questi precetti, Vacchi ci 
aveva dato, dieci anni or sono, il garbato 
divertimento della Station thérmale. Ora, 
nella struttura cameristica del Letto ddla 
àoria, l'accostamento della tradizione al¬ 
l'avanguardia sembra risolversi in un con¬ 
trasto non privo di asprezze. Nel mondo 
vacuo esradicato di Susanna, Arialdo, l'Ar¬ 
chitetto eil Funzionario, prevaleuna scrit¬ 
tura spigolosa, commista agli annunci tele¬ 
visivi registrati su nastro e ai ritmi vivaci e 
pungenti di una piccola orchestra (otto 
fiati, cinque archi e una vasta percussio¬ 
ne). Su questa trama strumentale il decla¬ 
mato-gridata delle quattro voci non tenta 
neppuredi caratterizzarei personaggi alie¬ 
nati. Al contrario, nell'ultimo dei tre brevi 
atti (eseguiti senza interruzione) la saggez- 
zadi Cecchino acquista unacantabilitàsen- 
tenziosaacui levoci dei defunti si unisco¬ 
no in un salmodiare nutrito di motivi po¬ 
polareschi. Nascecosi unasortadi attonita 
sospensione dove l'intreccio mostra una 


straordinaria abilità di scrittura contrap¬ 
puntistica. 

U n'opera di questo genere, dove tutto 
è affidato alla musica, richiede un allesti¬ 
mento che supplisca alla scarsità dell'azio¬ 
ne e all'abbondanza del dialogo non sem¬ 
pre comprensibile Vi provvede la medesi¬ 
ma équipeche, recentemente, aveva allesti¬ 
to a Venezia la M edea di Guarnieri. Gior¬ 
gio Barberio Corsetti e Fabio Massimo 
laquone creano, in un ambiente geometri¬ 
co, un variato movimento di proiezioni 
chesi aggiungono al gesto dei cantanti iro¬ 
nico e suggestivo. Splendida all'occhio, 
l'esecuzione lo è altrettanto all'orecchio. 
Claire Gibault (direttrice d'orchestra già 
legata alle fortune di Vacchi) guida stru¬ 
menti e voci con ammirevole intelligenza. 
All'eccellente complesso orchestrale del 
Maggiosi aggiungeunacompagniadi otti¬ 
mi cantanti-attori: Aurélie Varak e Sergio 
Spina (Susanna e Arialdo), George M osi ey 
(Architetto), Roberto Abbondanza (Fun¬ 
zionario), Gianluca Valenti (Cecchino), 
PauletteCourtin eM aria LuceM enichetti. 
Vivo, comes'è detto, il successo con caldi 
applausi agli interpreti e al l'autore evocato 
più volte alla ribalta. 


COMUNE DI CASALECCHI0 DI RENO 

Ai sensi dell'alt 6 della Legge 26.02.1987, n. 67, si pubblicano i seguenti dati relativi al bilancio preventivo 2003 e al conto del bilancio 2001 (1) - 1 - le notizie relative alle entrate ed 

alle spese sono le seguenti: (in euro) 
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l’Unità 


Firenze e Toscana cinema e teatri 


mercoledì 19 febbraio 2003 


FIRENZE 


ADRIANO 

Via Romagnosi, 46 ang. ViaTavanti Tel. 055/483607 

Sala Rubino II signore degli anelli - Le due torri 

1000 posti 15,20-18,40-22,00 (E7,20) 

Sala Zaffiro Prendimi l'anima 

15,05-17,00-18,55-20,50-22,45 (E7,20) 

ALFIERI ATELIER 


E3 Via dell'Ulivo, 6 Tel. 055/240720 

268 posti 

Essere e avere 


16,00-18,15-20,30-22,45 (E4,00) 

ASTRA II CINEHALL 

Piazza Beccaria Tel. 055/2343666 

291 posti 

Ricordati di me 


15,15-17,45-20,15-22,45 (E7,20) 

CIAK CINEMA ATELIER 

Via Faenza, 56 Tel. 055/212178 

270 posti 

Prendimi l'anima 


15,25-17,15-19,05-20,55-22,45 (E6,50) 

CINEMA TEATRO DELLA COM PAGNIA CG 

Via Cavour, 50/r Tel. 055/217428 

460 posti 

Frida 


16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

COLONNA CINEHALL 

Lungarno Francesco Ferrucci, 23 Tel. 055/6810550 

500 posti 

Ricordati di me 


15,15-17,45-20,15-22,45 (E7,20) 

EXCELSIOR CINEHALL 

Via Cerretani, 4/r Tel. 055/212798 

456 posti 

Il signore degli anelli-Le due torri 


17,00-21,00 (E7,20) 

FIAMMA 


Via Pacinotti, 13 Tel. 055/587307 

«C.G.» Salai 

Lontano dal Paradiso 

350 posti 

16,30-18,35-20,40-22,45 (E6,71) 

«C.G.» Sala 2 

Il pianista 

150 posti 

17,15-20,05-22,45 (E6,20) 

FIORELLA ATELIER 

Via Gabriele D'Annunzio, 15 Tel. 055/678123 

Sala Claudio Zanchi II fiore del male 

410 posti 

16,00-18,15-20,30-22,45 (E4,00) 

Sala Fiesole 

Il cuore altrove 


16,00-18,15-20,30-22,45 (E4,00) 

FIRENZE C.G. 


Via Baracca Tel. 055/410007 

Salai 

Two weeks notice 

400 posti 

16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

Sala 2 

Hypercube cubo 2 

200 posti 

16,30-18,35-20,40-22,45 (E7,00) 

Sala 3 

Moonlight Mile 

200 posti 

16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

FLORA ATELIER 


Piazza Dalmazia, 2/r Tel. 055/4220420 

Sala A 

Matrimonio tardivo 

168 posti 

16,00-18,15-20,30-22,45 (E6,50) 

SalaB 

L'appartamento spagnolo 

500 posti 

16,00-18,15-20,30-22,45 (E6,50) 

FULGOR 


ViaMaso RniguerraTel. 055/2381881 

Sala Giove 

Hypercube cubo 2 


15,20-17,10-19,00-20,50-22,45 (E7,00) 

Sala Marte 

Twoweeksnotice 


16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

Sala Mercurio 

A proposito di Schmidt 


16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

Sala Nettuno 

GangsofNew York 


15,45-18,45-21,45 (E7,00) 

Sala Venere 

Il cuore altrove 


17,25-20,05-22,45 (E7,00) 

GAMBRINUS CINEHALL 

ViaBrunelleschi, 1 Tel. 055/215112 

400 posti 

Prova a prendermi 


17,25-20,05-22,45 (E7,20) 

GOLDONI 


Via Serragli, 109 Tel. 055/222437 

500 posti 

La felicità non costa niente 


16,30-18,35-20,40-22,45 (E6,50) 

IDEALE 


0 Via Rrenzuola, 3 (P.zza delle Cure) Tel. 055/573776 

540 posti 

GangsofNew York 


15,30-18,30-21,30 (E7,00) 

MANZONI C.G. 


Via Mariti, 109 Tel. 055/366808 

818 posti 

Twoweeksnotice 


16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

MARCONI 


Viale Giannotti, 45 Tel. 055/685199 

Salai 

Hypercube cubo 2 

430 posti 

15,45-17,30-19,15-21,00-22,45 (E7,00) 

Sala 2 

Moonlight Mile 

150 posti 

16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

Sala 3 

Il mio grosso grasso matrimonio Greco 

150 posti 

15,45-17,30-19,15-21,00-22,45 (E7,00) 

MULTISALA VARIETY 

0 Via del Madonnone, 46 - Via Aretina, 62 Tel. 055/677902 

Sala Luna 

A proposito di Schmidt 


15,40-18,00-20,25-22,45 (E7,00) 

Sala Plutone 

Ma che colpa abbiamo noi 


16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

Sala Saturno 

GangsofNew York 


16,00-19,00-22,00 (E7,00) 

Sala Sole 

Two weeks notice 


16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

Sala Urano 

Frida 


16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

ODEON CINEHALL 

PiazzaStrozzi, 1 Tel. 055/214068 

688 posti 

Ricordati di me 


15,15-17,45-20,15-22,45 (E7,20) 

PORTICO 


Via Capo di Mondo, 66 Tel. 055/669930 

Sala Blu 

Prova a prendermi 

530 posti 

15,00-17,30-20,05-22,45 (E7,20) 

Sala Verde 

L'importanza di chiamarsi Ernest 

150 posti 

15,40-17,55-20,35-22,45 (E7,20) 

PRINCIPE 


Viale Matteotti Tel. 055/575891 

«C.G.» Salai 

A proposito di Schmidt 

350 posti 

15,45-18,05-20,25-22,45 (E7,00) 

«C.G.» Sala 2 

Il gioco di Ripley 

150 posti 

16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

PUCCINI 


Piazza Puccini 41 Tel. 055/350645 

700 posti 

Spettacolo teatrale 

SPAZIOUNO FESTIVAL 

19 Via del Sole, 10 Tel. 055/284642 

148 posti 

White Oleander 


16,30-18,35-20,40-22,45 (E) 

SUPERCINEMA 


Via dei Ornatori Tel. 055/217922 


Hypercube cubo 2 


16,30-18,30-20,30-22,45 (E6,20) 

VERDI ATELIER 


Via Ghibellina, 99 Tel. 055/2396242 

1550 posti 

Riposo 


HuIostrofIu^ 

Prendimi l’anima, il racconto biografico 
della prima paziente di Cari Gustav Jung 

Sabina Spielrein è stata la prima paziente curata da Cari 
Gustav Jung con il metodo di Freud. In seguito è divenuta 
anche la sua amante, la sua croce. Incatenata per anni 
all'interno di un conflitto irrisolvibile fra eros e thanatos, 
passione e disperazione, follia e genialità, si è trasformata 
presto neH’ariete della psicanalisi nella Russia 
rivoluzionaria. Per poi finire distrutta sotto lo 
schiacciasassi Stalin e subito dopo uccisa dai fucili di 
Hitler nella campagna di Russia. Con Prendimi l’anima 
Roberto Faenza realizza un ottimo film biografico capace 
di rendere giustizia alla vita di questa donna straordinaria 
ma troppo presto dimenticata. Una pellicola sincera e 
passionale, un atto d’amore verso un personaggio dal 
fascino irresistibile. Interessante e commovente. 
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D'ESSAI 


VITTORIA 

Via Pagnini, 34/r Tel. 055/480879 

Il gioco di Ripley 
16,30-18,30-20,30-22,45 (E6,20) 


CINEMA EXCELSIOR 


CASTELLO CINETECA DI FIRENZE 

Via Reginaldo Giuliani, 347 Tel. 055/450749 

195 posti 

Rassegna 

18,45-21,30 (E) 

ISTITUTO STENSEN 


Viale Don Minzoni, 25/A Tel. 055/576551 


Riposo 

ROMITO 


Piazza Baldinucci, 6 Tel. 055/476763 

190 posti 

Chiuso per lavori 

SALA ESSE 


Via del Ghirlandaio, 40 Tel. 055/62300 


Riposo 

PROVINCIA DI FIRENZE 

ANTELLA 


C.R.C. 


0 Via di Pullicciano, 53Tel. 055/621207 

Riposo 

BARBERINO DI MUGELLO 

COMUNALE 


Via della Repubblica, 3 Tel. 055/841237 

448 posti Riposo 

BORGO SAN LORENZO 

DON BOSCO 


0 Corso Matteotti, 184 Tel. 055/8495018 


Riposo 

Giono 


Corso Matteotti, 151 Tel. 055/8459658 

600 posti 

L'uomo del treno 

CAMPI BISENZIO 

21,30 (E) 

VISPATHÈ 


3 Via F.lli Cervi Tel. 055/880441 

2 

Ma che colpa abbiamo noi 

15,00-20,15 (E7,50) 

3 

Il mio grosso grasso matrimonio Greco 

17,20-22,35 (E7,50) 

4 

Mr. Deeds 

17,35-20,20-22,45 (E7,50) 

5 

Hypercube cubo 2 

14,45-17,15-20,15-22,35 (E7,50) 

6 

Ricordati di me 


14.30- 15,15-15,50-17,10-18,00 (E5,50) 

19.30- 20,00-20,50-22,20-22,40 (E7,50) 

8 

Il pianeta del tesoro 

15,00 (E7,50) 

10 

L'appartamento spagnolo 

20,10-22,30 (E7,50) 

11 

Il gioco di Ripley 

15,20-20,40 (E7,50) 

14 

Prendimi l'anima 

17,40-22,45 (E7,50) 

15 

A proposito di Schmidt 

14,50-17,45-20,30-23,00 (E7,50) 

110 e frode 

15,00-17,30-20,10-22,20 (E7,50) 

16 

Gangs of New York 

14,30-18,00-21,10 (E7,50) 

Il fiore del male 

14,40-17,10-20,40-22,50 (E7,50) 
Twoweeksnotice 

14,50-17,00-20,15-22,30 (E7,50) 

Moonlight Mile 

15,10 (E7,50) 

Il signore degli anelli-Le due torri 

17,00-21,00 (E7,50) 

L'importanza di chiamarsi Ernest 

EMPOU 

17,40 (E7,50) 

CRISTALLO CINEHALL 

0 Via Tìnto da Battifolle, 12 Tel. 0571/73669 

624 posti 

Ricordati di me 

15,10-17,30-20,00-22,30 (E) 

FIESOLE 


UNIONE 


Via Aretina, 24 Tel. 055/6505188 

144 posti 

FIGLINE VALDARNO 

Riposo 

NUOVO CINEMA 


0 Via Roma, 15 Tel. 055/951874 


Riposo 

SALESIANI 


3 ViaRoma.20Tel.055/9156066 

FIRENZUOLA 

Riposo 

DONO. PUCCETTI 


0 Via Villani, 42 Tel. 055/819008 

GREVE IN CHIANTI 

Riposo 

BOITO D'ESSAI 


Viale Rosa Libri, 2 Tel. 055/853889 

350 posti 

Ricordati di me 

IMPRUNETA 

21,30 (E) 

BUONDELMONTI 


0 Piazza Buondelmonti, 27 

300 posti 

LASTRA A SIGMA 

Riposo 

MODERNO 


9 Piazza Garibaldi Tel. 055/8721783 


Ricordati di me 

LONDA 

20,20-22,45 (E 6,71) 

CINEMA PARROCCHIALE 

0 Via Don Tommaso Salvi, 8 

PONTASSIEVE 

Riposo 

ACCADEMIA 


0 Via Montanelli, 33 Tel. 055/8368252 

294 posti 

Ricordati di me 

REGGELIO 

21,30 (E) 


1,7 


SAN CASCI ANO VAL DI PESA 


A proposito di Schmidt 

drammatico 
Di Alexander Payne 
con Jack Nicholson 

C'è solo un grande, immenso, 
straordinario Jack Nicholson. 
Niente di più, e forse non è 
abbastanza. Un attore così in¬ 
cisivo da reggere da solo tutte 
le inquadrature di due ore e 
rotti di pellicola, calamitando 
su di sé ogni sequenza, ogni 
dialogo, ogni sfumatura del 
film. Perii resto A proposito di 
Schmidt dice poco, ma ci si 
può ampiamente accontenta¬ 
re. La storia è di quelle che 
toccano tutti: la crisi di un uo¬ 
mo in età da pensione, im¬ 
provvisamente vedovo, per la 
prima volta messo di fronte 
ad un bilancio amaro della 
propriavita. 


EVEREST 

Piazza Cavour, 20 Tel. 055/820478 

300 posti Ricordati di me 

21,30 (E4,13) 

SAN DONATOIN POGGIO 

SOCIETÀ FILARMONICA VERDI 

I Via Senese, 9 Tel. 055/8072841 


Riposo 

SCANDI CCI 


AURORA 


ViaS. Bartolo in Tuto, 1 Tel. 055/2571735 

900 posti 

Twoweeksnotice 


20,50-22,45 (E) 

MULTISALA CABIRIA 

Piazza Piave, 2 Tel. 055/255590 

Salai 

Ricordati di me 

250 posti 

20,15-22,45 (E5,16) 

Sala 2 

L'appartamento spagnolo 


20,30-22,45 (E) 

SCARPERIA 


CINEMA GARIBALDI 

@| Via LippiTd. 055/4490614 


Riposo 

SESTO FIORENTINO 

CINEMA GROTTA 

0 Via A. Gramsci, 387 Tel. 055/446600 

Salai 

Ricordati di me 


20,15-22,45 (E) 

Sala 2 

A proposito di Schmidt 


20,25-22,45 (E) 

Sala 3 

Twoweeksnotice 


20,50-22,45 (E) 

Sala 4 

Prova a prendermi 


20,10-22,45 (E) 

VICCHIO 


CINEMA TEATRO GIOHO 

0 Viadei Buoni, 1 Tel. 055/844460 


Riposo 

AREZZO 

CORSO MULTISALA 

Corso Italia, 115 Tel. 0575/24883/22834 

Sala Luci 

Ricordati di me 

250 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E) 

Sala Suoni 

Hypercube cubo 2 

550 posti 

15,00-16,50-18,30-20,30-22,30 (E) 

EDEN 


ViaGuadagnoli 2 Tel. 0575/353364/22834 

1 

Emma sono io 

180 posti 

20,30-22,30 (E4,65) 

2 

Dolls 

90 posti 

21,15 (E) 

JOLLY 


Viadei Trionfo, 27 Tel. 0575/910395 

400 posti 

White Oleander 


15,15-17,40-20,10-22,30 (E5,68) 

POLITEAMA 


Via L.d'Arezzo, 4 Tel. 0575/24301 

Grande 

Riposo 

806 posti 


Salotto 

Riposo 

234 posti 


SUPERCINEMA 


Via Garibaldi 93 Tel. 0575/22834 

1 

Prova a prendermi 

600 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E5,68) 

PROVINCIA DI AREZZO 

AMBRA 


FILARMONICA 


Piazza Garibaldi, 8 Tel. 055/9917032 

200 posti 

GangsofNew York 


15,30 (E) 21,30 (E6,00) 

BIBBIENA 


SOLE 


9 Viale Garibaldi, 19 Tel. 0575/536476 

478 posti 

Due amici 


21,30 (E5,16) 

CORTONA 


SIGNORELLI 


APOLLO 

E3 Via Savonarola 24 Tel. 0575/640406 

Ricordati di me 

21,40 (E) 

PONTE A POPPI 


0 Piazza Luca Signorili, 13 Tel. 0575/601882 

Ricordati di me 
FOIANO DELLA CHIANA 


DANTE 

Via Nazario Sauro 6 Tel. 0575/529164 

515 posti Riposo 

SAN GIOVANNI VALDARNO 

BUCCI 


E3 Corso Italia, 3 Tel. 055/940875 

700 posti 

Ricordati di me 


21,30 (E5,16) 

MASACCIO 


3 ViaG. Borsi, 1 Tel. 055/945189 

480 posti 

Riposo 

SALA MARILYN 


0 ViaMontegrappa4 Tel. 055/9120169 

196 posti 

Prendimi l'anima 


21,30 (E5,16) 

SOCI 


ITALIA 


piazza Garibaldi 19 Tel. 0575/560039 

500 posti 

Riposo 

GROSSETO 

EUROPA 


Via Danimarca, 25 Tel. 0564/454543 

Salai 

Ricordati di me 

475 posti 


Sala 2 

Prova a prendermi 

144 posti 


MARRACCINI 


1 Via Mazzini, 155 Tel. 0564/20157 

604 posti 

Twoweeksnotice 

MODERNO 


0 Vi^eTripoli, 33 Tel. 0564/22429 

1000 posti 

A proposito di Schmidt 


16,00-18,10-20,20-22,30 (E6,20) 

PROVINCIA DI GROSSETO 

CASTEL DEL PIANO 

ROMA 


E1 Via V. Veneto, 9 Tel. 0564/955592 


Ricordati di me 

FOLLONICA 


ASTRA 


E3 ViadellaPace34/ATel. 0566/653945 


Ricordati di me 

ORBETELIO 


ATLANTICO 


Corso Italia, 132 Tel. 0564/867453 

240 posti 

A proposito di Schmidt 


18,00-20,00-22,00 (E6,20) 

SUPERCINEMA 


9 Corso ltalia.129 Tel. 0564/867176 

Salai 

Ricordati di me 

350 posti 

17,30-19,45-22,00 (E5,68) 

Sala 2 

Twoweeksnotice 


18,00-20,00-22,00 (E) 

LIVORNO 

AURORA 


V.le Ippolito Nievo, 28 Tel. 0586/409888 

400 posti 

L'appartamento spagnolo 


15,40-18,00-20,20-22,30 (E) 

GRAGNANI 


Viadell'Angelo, 19Tel. 0586/880466 

230 posti 

Prendimi l'anima 


16,30-20,30-22,30 (E) 

GRANDE MULTISALA 

0 Piazza Grande Tel. 0586/219447 

Salai 

A proposito di Schmidt 


15,30-17,45-20,00-22,30 (E) 

Sala 2 

GangsofNew York 


16,00-19,15-22,15 (E) 

Sala 3 

Frida 


15,45-18,00-20,15-22,30 (E) 

GRANGUARDIA 

Via Grande, 119/121 Tel. 0586/885165 

1400 posti 

Ricordati di me 


METROPOLITAN 

Via Marradi, 76 Tel. 0586/808224 

Twoweeksnotice 
16,00-18,10-20,20-22,30 (E) 


Il gioco di Ripley 

thriller 

Di Liliana Cavani 
con John Malkovich, 

Dougray Scott, Ray 
Winstone, Lena Headey, 
Chiara Caselli 

John Malkovich è Ripley, il 
cinico geniale e spietato per¬ 
sonaggio uscito dalla penna 
di Patricia Highsmith. Ora¬ 
mai maturo, non più afflitto 
neanche dall'ombra di una 
coscienza, il terribile tessito¬ 
re di giochi mortali vive in 
Italia immerso nella musica 
enellebellezzeartistichedel- 
la sua villa palladiana. Mala 
sua passione per i «giochi» è 
più forte di prima. Malkovi¬ 
ch è sempre perfetto. Mail 
film nel complesso non de¬ 
colla. 

a cura 


Moonlight Mile 

drammatico 
Di Brad Silberling 
con Dustin Hoffman, 

Susan Sarandon, Jake 
Gyllenhaal, Aleksia 
Landeau, Richard Messing, 
Lev Friedman 

Hoffman e la Sarandon - due 
genitori distrutti dalla scom¬ 
parsa prematura della figlia - 
sono strepitosi. Purtroppo, 
per fare un buon film, due 
grandi attori non sono suffi¬ 
cienti. Ed è triste constatare 
come un buon soggetto, con¬ 
segnato nelle mani del regista 
di Casper Brad Silberling, pos¬ 
sa essere distorto e sciupato 
dalla retorica e dal pietismo, 
finendo per accartocciarsi in 
un film di medio valore con 
punte decisamente melense. 

di Edoardo Semmola 


EOLO 

Viale Margherita46 Tel. 0584/961068 

Twoweeksnotice 


ODEON 

Largo Valdesi, 6 Tel. 0586/899233 
900 posti_ Prova a prendermi 


QUATTRO MORI 

0 Piazza Pietro Tacca, 16 Tel. 0586/896440 
668 posti Hypercube cubo 2 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E) 

PROVINCIA DI LIVORNO 

CASTI GUONCEIIO _ 

CASTIGLIONCELLO 

0 Via Foscolo 1 Tel. 0586/752122 
350 posti 

CECINA 
MODERNO 


0 ViaItalia4Tel. 0586/680299 

1 Riposo 

450 posti 


TIRRENO MULTISALA 

3 ViaBuozzi, 11 Tel. 0586/681770 

1 Ricordati di me 

2 Prova a prendermi 
MARCIANA MARINA 


METROPOLI 

H ViaVadi, 7/aTel. 0565/904381 
256 posti Prova a prendermi 

PIOMBINO 


METROPOLITAN 

P.zza Cappelletti 2 Tel. 0565/30385 
875 posti Prova a prendermi 

19,30-22,00 (E) 


ODEON 

a Via Lombroso, 38 Tel. 0586/222525 
885 posti Ricordati di me 

20,00-22,15 (E) 

■ LUCCA 


ASTRA 

Piazza del Giglio 7 Tel. 0583/496480 
750 posti Prova a prendermi 

19,30-22,30 (E) 


CENTRALE 

Via di Poggio 36 Tel. 0583/55405 

303 posti A proposito di Schmidt 

_ 20,00-22,30 (E) _ 

ITALIA 

E1 Viadd Biscione, 32 Tel. 0583/467264 
380 posti La felicità non costa niente 

_ 20,15-22,30 (E) _ 

MODERNO 

Via Vittorio Emanuele II, 17 Tel. 0583/53484 
810 posti _ Riposo _ 

NAZIONALE 

Piazzale Verdi 3 Tel. 0583/53435 
270 posti Twoweeksnotice 

20,30-22,30 (E) 

■ PROVINCIA DI LUCCA 

BARGA _ 

PUCCINI 

a Via Provinciale 26 Tel. 0583/75610 

430 posti _ Prova a prendermi _ 

ROMA 

ViaCanipaglia.13Tel.0583/711312 
450 posti Ricordati di me 

FORTE DEI MARMI _ 

MULTISALA NUOVO UDO 

E3 ViaRepubblica.6Tel.0584/83123 

Sala 1 Riposo 

Sala 2 Riposo 

PIETRASANTA _ 

COMUNALE 

a Piazza Duomo Tel. 0584/795311 
570 posti Ricordati di me 

20,00-22,30 (E) 

PIEVE FOSCIANA _ 

OLIMPIA 

Via San Giovanni, 21 Tel. 0583/666038 
299 posti Lontano dal Paradiso 

21,00 (E) 

VIAREGGIO _ 

CINEMATEATRO POLITEAMA 

a ViaPetrolini 1 Tel. 0584/962035 
1000 posti II gioco di Ripley 

_ 20,20-22,30 (E) _ 

EDEN 

Viale Margherita, 12 Tel. 0584/962197 
790 posti A proposito di Schmidt 

16,00-18,00-20,15-22,30 (E) 


GOLDONI MULTISALA 

Via S. Francesco, 124 Tel. 0584/49832 

1 Ricordati di me 

400 posti 17,15-20,00-22,30 (E) 

2 Prova a prendermi 

160 posti 17,00-20,00-22,45 (E) 

ODEON 


E1 Viale Margherita 12 Tel. 0584/962070 

1 

Hypercube cubo 2 

800 posti 

15,40-18,00-20,20-22,30 (E) 

PROVINCIA DI MASSA CARRARA 

AULLA 


NUOVO 


Piazza della Vittoria 18 Tel. 0187/420205 

530 posti 

Mr. Deeds 

1 CARRARA 

GARIBALDI 


Via Verdi Tel. 0585/777160 

530 posti 

La felicità non costa niente 


20,00-22,00 (E) 

MARCONI 


Piazza Matteotti 7 Tel. 0585/70202 

1000 posti 

Riposo 

SUPERCINEMA 


E1 Via Verdi, 25 Tel. 0585/71695 

485 posti 

Twoweeksnotice 


20,15-22,15 (E5,16) 

MASSA 


■ PISA 


ARISTON MULTISALA 

Via F. Turati, 27 Tel. 050/43407 

1 

A proposito di Schmidt 

542 posti 

15,45-18,00-20,15-22,30 (E) 

2 

Moonlight Mile 

198 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E) 

3 

Il fiore del male 

201 posti 

16,10-18,20-20,30-22,30 (E) 

ARNO 


0 Via Conte Fazio Tel. 050/43289 

230 posti 

Prendimi l'anima 

ARSENALE 


Vicolo Scaramucci, 2 Tel. 050/502640 

150 posti 

1 segreti del lago 


16,30 (E3,10) 


Il grande dittatore 


18,30 (E3,10) 


Nuvole in viaggio 


20,30 (E3,10) 


Il grande dittatore 


22,30 (E3,10) 

ASTRA 


Corso Italia, 60 Tel. 050/23075 

810 posti 

Riposo 

ISOLA VERDE 


via Ftascani Tel. 050/541048 

Salai 

Riposo 

144 posti 


Sala 2 

Riposo 

398 posti 


Sala 3 

Riposo 

267 posti 


LANTERI 


0 ViaS. Michele degli Scala, 46 Tel. 050/577100 

280 posti 

Riposo 

MULTISALA ODEON 

PiazzaS. Paolo all'Orto, 18 Tel. 050/540168 

1 

Ricordati di me 

300 posti 


2 

Prova a prendermi 

150 posti 


3 

Il signore degli anelli - Le due torri 

280 posti 

15,10-18,45-22,30 (E) 

4 

L'importanza di chiamarsi Ernest 

150 posti 

15,45-17,50-20,30-22,30 (E) 

NUOVO 


0 Piazza Stazione, 16 Tel. 050/41332 

432 posti 

Riposo 

PROVINCIA DI PISA 

PONSACCO 


ODEON 


Viadei Mille, 1 Tel. 0587/736168 

400 posti 

Riposo 

PONTEDERA 


CIRCOLO CINEMATOGRAFICO AGORÀ 



90 posti 

Emma sono io 


21,30 (E3,10) 

ROMA 


0 Corso Matteotti, 81 Tel. 0587/53463 

600 posti 

Twoweeksnotice 


20,30-22,30 (E5,16) 

SANTA CROCE SULL'ARNO 

SUPERCINEMA LAMI 

Via Provinciale ftancescasud 10 Tel. 0571/30899 

salai 

Ricordati di me 

850 posti 

21,45 (E) 

sala 2 

Twoweeksnotice 


21,45 (E) 

sala 3 

Debito di sangue 


21,45 (E) 

VOLTERRA 


CENTRALE CRISTALDI 

0 ViaG.Matteotti,81 Tel. 0588/86447 

143 posti 

Era mio padre 


CENTRALE LEONE 

E3 ViaG. Matteotti, 81 Tel. 0588/86447 
90 posti 


L'amore infedele - Unfaithful 


al Cinema I 


FIORELLA 

ATELIER 



FESTIVAL DI MELINO 2003 
JT IN CONCORSO 

Mjrin Kinnitr pcc-i ntj 

Nathilie Bitvv S«noìE Maginil 
Suzannc Fiori ficnuzd le Cnq 
Melarle Doe1j?y 

Il Fiore 
del Male 

Un film di 

Claude Chabrnl 


Efif S 


.mikadG.it 


■ i ■ LI .'AiEAJk.: 














































































































































mercoledì 19 febbraio 2003 


Firenze e Toscana cinema e teatri 


l’Unità 


25 



TJ> 


Il concerto 

Piero Pelù al Saschall 
tra impegno e politica 

FIRENZE Parte dal Saschall il viaggio 
di Piero Pelù che, con il suo U.d.s 
(Uomo della strada), affronta un nuovo 
impegnato percorso nella musica e 
nella vita. Tra le canzoni che 
ascolteremo, anche un brano tratto da 
un racconto di Gino Strada. Sempre 
più arrabbiato, politico, intenso. Ore 
21, Biglietti 25/19 euro, tei. 
055/6504112. 



il cinema 

Il regista Falaschi all’Agorà 
per presentare «Emma sono io» 

PONTEDERA È stato il vero caso della 
stagione cinematografica. E stasera a 
presentare il film Emma sono io al cinema 
Agorà di Pontedera sarà lo stesso regista 
Francesco Falaschi. Si tratta di una 
sceneggiatura apparentemente semplice 
con un intreccio brillante e serrato e 
dialoghi comici che trattano cose 
dannatamente serie. Una su tutt, il 
tradimento delle aspirazioni giovanili. 


l’astronomia 

Naso alFinsù a Villa Demidoff 
per osservare la luna e le stelle 

FIRENZE Tutti a naso all’insù: Villa 
Demidoff, Arcetri e gli Amici del cielo 
organizzano una serata di osservazione del 
nostro satellite preferito. Riservata agli adulti, 
la manifestazione è a numero chiuso. Si può 
prenotare allo 055/409339, dalle 10 alle 14 di 
oggi. Oltre all’osservazione della luna con i 
telescopi, è prevista anche una sezione 
espositiva. Dalla fantascienza alla realtà. 

Villa Demidoff, ore 21. 


a teatro 

Le «rose rosse» di Attilio Corsini 
la pièce intrigante di Horovitz 

PISA Rose rosse per una signora in blu: 
intrigante, raffinato, misterioso. Torna Attilio 
Corsini con i suoi Attori & Tecnici, nella 
pièce di Israel Horovitz, cavallo di battaglia 
di Jane Birkin e Jason Robards. In scena 
Carola Stagnaro e lo stesso regista, nei 
panni della giovane vedova e dell’anziano 
professore. Stasera al Pacini di Pescia, 
venerdì al Florentia di Larderello, sabato e 
domenica al Verdi di Pisa. 


M PRATO _ 

ASTRA 

Via Milano 73 Tel. 0574/25214 

1 Hypercube cubo 2 

530 posti _ 20,30-22,30 (E) _ 

CRISTALL CINEHALL 
U Via Manzoni, 15 Tel. 0574/27034 
400 posti Ricordati di me 

_ 17,10-20,10-22,40 (E6,20) 

EDEN 

E1 Via Cairoli, 20 Tel. 0574/21857 
800 posti Twoweeksnotice 

_ 16,00-18,00-20,30-22,30 (E6,20) 

EXCELSIOR 

Via Garibaldi, 67 Tel. 0574/33696 

1 Riposo 

460 posti _ 

TERMINALE 

9 Via Carbonaia, 31 Tel. 0574/37150 
240 posti II fiore del male 

20,30-22,30 (E6,20) 

Saletta Magnani Jules et Jim 

L'amore a ventanni 

21,30 (E) 

■ PROVINCIA DI PRATO 

POGGIOACAIANO 


AMBRA 

E3 Via Ambra, 3 Tel. 055/8797473 

Il mio grosso grasso matrimonio Greco 
VAIANO _ 

MODENA VAIANO 

E3 Piazzai'MaggioTel.0574/988468 

Riposo 

PISTOIA _ 

GLOBO 

Viadei Buti, 1 Tel. 0573/358313 

Salai A proposito di Schmidt 

350 posti _ 20,15-22,30 (E) _ 

MULTISALA LUX 

11 Corso Gramsci 5 Tel. 0573/22312 
Sala 1 Ricordati di me 

336 posti 17,10-20,00-22,30 (E) 

Sala 2 Twoweeksnotice 

150 posti 17,10-20,15-22,30 (E) 

Sala 3 Prendimi l'anima 

150 posti _ 17,10-20,1522,30 (E) _ 

NUOVO CINEMA PARADISO 

ViaXXVII Aprile4Tel. 0573/26166 

1 Moonlight Mile 

192 posti _ 15,45-18,00-20,15-22,30 (E) _ 

ROMA 

E3 Via Laudesi 6 Tel. 0573/365274 
160 posti Lontano dal Paradiso 

16,30-18,30-20,30 (E) 


Il popolo migratore 

22,30 (E) 


VERDI 

E3 Via Misericordia Vecchia 1 Tel. 0573/28659 

287 posti Prova a prendermi 

16,30-20,30-22,30 (E) 

PROVINCIA DI PISTOIA 

MONTECATINI 

ADRIANO 


H ViaS. Martino 8 Tel. 0572/78331 

600 posti 

Ricordati di me 


17,10-20,00-22,30 (E7,00) 

EXCELSIOR 


Via Verdi 66 Tel. 0572/904289 

350 posti 

Prova a prendermi 

150 posti 

L'importanza di chiamarsi Ernest 

IMPERIALE 


Piazza D 1 Azeglio 5 Tel. 0572/78510 

1 

Twoweeksnotice 

600 posti 

20,30-22,45 (E) 

2 

A proposito di Schmidt 

300 posti 

20,15-22,40 (E) 

QUARRATA 



NAZIONALE 

H Via Montato, 11/A Tel. 0573/775640 


Riposo 


B SIENA _ 

FIAMMA 

H Via Pantaneto, 145 Tel. 0577/284503 

1 Ricordati di me 

330 posti _ 17,30-20,00-22.30 (E6.20) 

IMPERO 

H Viale Vittorio Emanuele, 14 Tel. 0577/48260 
700 posti Gangsof New York 

_ 18.45-22,00 (E5.68) _ 

MODERNO 

9 Via Calzoleria, 44 Tel. 0577/289201 
400 posti Prova a prendermi 

_ 16,40-19.20-22.00 (E5.68) 

NUOVO PENDOLA 

Via S.Quirico 13 Tel. 0577/43012 

280 posti II fiore del male 

_ 18,30-20,30-22.30 (E6.00) 

ODEON 

Via Banchi di Sopra, 31 Tel. 0577/42976 

1 A proposito di Schmidt 

» osti 16,00-18,10-20,20-22,30 (E6,20) 

PROVINCIA DI SIENA 

CHIANCIANO TERME _ 

ASTORIA 

Via del Giglio, 13 Tel. 0578/60136 
410 posti L'appartamento spagnolo 

21,30 (E) 


GARDEN 

Piazza Italia, 20 Tel. 0578/63259 
800 posti Ricordati di me 

21,30 (E) 

CHIUSI _ 

ASTRA 

H Via Garibaldi, 1 Tel. 0578/20559 
350 posti Riposo 

COLLI VAL D'ELSA _ 

S. AGOSTINO 

H Piazza S. Agostino, 1 Tel. 0577/924040 


TEATRO DEL POPOLO 

Via Oberdan, 44 Tel. 0577/921105 

855 posti Riposo 

POGGI BONSI _ 

GARIBALDI 

H Via della Repubblica, 158 Tel. 0577/938792 


ITALIA 

11 Vi^e Garibaldi 40/42 Tel. 0577/936010 

Sala A Ricordati di me 

Sala B Prova a prendermi 

RADDA IN CHIANTI 


NUOVO CINEMA 

9 viali febbraio,4Tel.0577/738711 
200 posti Ipotesi di reato 

21,30 (E) 

SINAUUNGA 


MULTIPLEX SINALUNGA 

Via N. Ginsburg Tel. 0577/630551 

Salai 

Harry Potter e la camera dei segreti 

108 posti 

15,10 (E5,50) 

Gangs of New York 

18,30-21,30 (E5,50) 

Sala 2 

Spirit- Cavallo selvaggio 

108 posti 

16,05 (E5,50) 

Sala 3 

Il signore degli anelli-Le due torri 

133 posti 

15,00-18,25-21,45 (E5,50) 

Sala 4 

Moonlight Mile 

133 posti 

15,50-18,05-20,20-22,40 (E5,50) 

Sala 5 

A proposito di Schmidt 

196 posti 

15,25-17,45-20,05-22,30 (E5,50) 

Sala 6 

Prendimi l'anima 

196 posti 

15,25-17,50-20,15-22,40 (E5,50) 

Sala 7 

Twoweeksnotice 

226 posti 

16,15-18,20-20,25-22,35 (E5,50) 

Sala 8 

Prova a prendermi 

226 posti 

15,20-17,40-20,05-22,25 (E5,50) 

Sala 9 

Ricordati di me 

386 posti 

15,15-17,35-20,00-22,20 (E5,50) 


teatri 


Firenze 


A.B.C. ACCADEMIA BARTOLOMEO CRISTOFORI 

Via Camaldoli 7/r - Tel. 055.221646 

Mercoledì 26 febbraio ore 21.00 Concerto straordinario musiche di Mozart, Schubert, Debussy 
con P. Lang pianoforte 

ACCADEMIA MUSICALE DI FIRENZE 

Via Adriani, 27-Tel. 055.690487 

Mostra personale di Marcella Fissi 

AMICI DELLA MUSICA 

Via Sirtori, 49-Tel. 055.607440 

Teatro della Pergola: sabato 22 febbraio ore 16.00 Concerto: Quartetto Jerusalem musiche di 
Haydn, Kurtag, Dvorak. Domenica 23 febbraio ore 21.00 Concerto musiche di Schubert, Wolf, 
Caplet, Roussel, Satie, Poulenc con R. Harnisch (soprano), I. Gage (pianoforte) 

MUSICUS CONCENTUS 

Piazza del Carmine, 19 - Tel. 055.287347 

Sala Vanni: martedì 25 febbraio ore 21.00 Jim Black AlasNoAxis 

ORCHESTRA DA CAM ERA FIORENTINA 

Via E Poggi, 6-Tel. 055.783374 

Chiesa di'Santo Stefano al Ponte Vecchio: domenica 23 febbraio in programma Omaggio a Mozart 
sotto l'alto patrocinio del Parlamento europeo Direttore G. Lanzetta con l'Orchestra da Camera 
Fiorentina 

SALA FIABA 

Via delle Mimose, 12 - Tel. 055.7398857 

Domenica 23 febbraio ore 16.15 La trovata di sor Orazio tre atti brillanti di G. Svetoni regia di A. 
Casini e S. Berti 

SASCHALL 

Lungarno A. Moro, 3 - Tel. 055.6504112 
Oggi ore 21.00 Piero Pelù in concerto 

TEATRO CESTELLO 

Piazza Cestello, 4-Tel. 055.294609 

Venerdì 21 febbraio ore 21.00 La Zia di Carlo commedia brillante di B. Thomas regia di M. 
Ancillotti presentato da II Cenacolo dei Giovani 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16-Tel. 800-112211 

Oggi ore 20.30 II letto della storia di F. Vacchi regia di G. B. Corsetti Direttore C. Gibault con 
l'Orchestra del Maggio Musicale Fiorentino 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola, 12/32 - Tel. 055.22641-2264335 

Oggi ore 20.45 Un marito ideale di O. Wilde, traduzione M. D'Amico regia di M. Missiroli con G. 
Gleijeses, D. Caprioglio, N.Kustermann 

TEATRO DI RIFREDI 

Via Vittorio Emanuele, 303 - Tel. 055.4220361 

Venerdì 21 ore 21.00 II diario di Anne Frank regia di S. Massini presentato da I Pupi e Fresedd 

TEATRO LA NAVE 

Via Villamagna,111-Tel. 055.6530284 

Sabato 22 febbraio ore 21.30 00127 licenza di trippaio tre atti comici in vernacolo di T. Zenni regia 
di V. Ranfagni presentato da Gruppo teatrale La Nave 

TEATRO LE LAUDI 

Via Leonardo da Vinci, 2r - Tel. 055.572831 

Sabato 22 ore 21.00 Commedia vecchio stile (amore senza tempo) con V. Valeri, M. Marino 

TEATRO NUOVO 

Via Fanfani, 16-Tel. 055.413067 

Sabato 22 febbraio ore 21.15 Ossi buchi e palle d'oro tre atti com ici di S. Nelli regia di R. Bulgherini 
con S. Forconi, G. Brilli, R. Bulgherini presentato da Comp. Il Grillo 

TEATRO NUOVO SENTIERO 

Via delle Panche, 36 

Sabato 22 febbraio ore 21.00 La Bottegha di Sghio di G. Bongini presentato da Teatreria 

TEATRO PUCCINI 

Piazza Puccini, 41 - Tel. 055.362067 

Oggi ore 21.00 Dammi il tuo cuore, mi serve con N. Balasso 

TEATRO REIMS 

Via Reims, 30 -Tel. 055.6811255 

Sabato 22 febbraio ore 21.00 L'argento vivo tre atti comici in vernacolo fiorentino di S. Zambaldo 
regia di G. Nannini 

TEATRO VERDI 

Via Ghibellina, 101 -Tel. 055.212320-2396242 
OcjciKM^hUiH-a Febbre del Sabato Sera regia di M. R. Piparo 

Bagno a Ripoli 


TEATRO ACLI 

i 


Via Chiantigiana, 13 - S. Piero a Bma - Tel. 055.640662 

Rigosj^^ 

Barberino del Mugello 


TEATRO COMUNALE 

Corso B. Corsini, 100 - Tel. 055.8418532 


Fiesole 

CADI 

;San Do 

Firenze 


SCUOLA DI MUSICA DI FIESOLE 

Via Delle Fontanelle 24 (San Domenico) - Tel. 055.597851 


INSTITUT FRANCAIS DE FLORENCE 

Piazza Ognissanti, 2 - Tel. 055.287521 

Sabato 22 febbraio ore 21.15 Quattro chiacchiere al parco in compagnia di Albee, Valentin ( 
Palazzeschi con la Com pag nia delle Seggiole _ 


ompaqi 

G 


reve 


TEATRO BOITO 

Viale R. Libri, 2-Tel. 055.853889 

Domani ore 21.15 Del vino e dell'anima di S. Ciulli musiche di D. Andriola presentato da 
Zuaberteatro - Compagnia II Cardigan 


Kufina 


PICCOLO TEATRO DI RUFINA 

Piazza Umberto 1,47-Tel. 055.8396177 


S. Casciano Val di Pesa 


TEATRO NICCOLINI 

Via Roma, 47-Tel. 055.8290146 



Donato in Poggio 


SOCIETÀ FILARMONICA VERDI 

Via Senese, 9-Tel. 005.8072841 


Rigosj^ 


San Piero a Ponti 


TEATRO IL GORINELLO 

Via del Santo 3 - Tel. 055.8999717 

Sabato 22 febbraio ore 21.30 lo rubo, tu ammazzi.. 

Graziano con la Compagnia Com un'attore 


lui va in 


di G. Bravi regia di S. 


candicci 


TEATRO STUDIO 

Via G. Donizetti 58 - Tel. 055.757348 
Oggi ore 21.15 Azione peste 0 regia di Gomagog con C. Salvador, T. Taddei, E. Terran^ 

= Seste 


to Fiorentino 


TEATRO DELLA LIMONAIA 

Via Gramsci, 426-Tel. 055.440852 

Domenica 23 febbraio ore 16.30 Clown ■ Fabbrica di guai perline (domeniche di teatro per 
bambin^dulti^acuradi.M. Cavailero 


Ta 


ivarnuzze 


MODERNO 

Via Gramsci, 5-Tel. 055.2373494 

Sabato 22 febbraio ore 21.00 Novelle d'incanti e spaventi le più famose novelle della «novellala 
fioi^ntina>jjscogerte con parola, musica e movimento progetto teatrale di M. Mattiol^^^^_ 


trezzo 


TEATRO COMUNALE DELLA BICCHIERAI A 

Via della Bicchieraia, 32 - Tel. 0575.323397 

Venerdì 14 marzo ore 21.00 La domanda di matrimonio di A. Cechov con D. Pavlovic, F. 
Sangermano, R. Trifirò 

TEATRO PETRARCA 

Via Monaco Guido, 10 - Tel. 0575.23975 

Mercoledì 26 ore 21.00. Turno A II medico per forza di Moliere regia di M. Cont con G. Tedeschi 


00. Tu 

B 


arga 


TEATRO DEI DIFFERENTI 

Viadi Mezzo-Tei. 0583.724770 

Sabato 22 febbraio ore 21.00. Fuori abbonamento II Paese dei campanelli 


ore 21.1 

B 


uti 


TEATRO F. DI BARTOLO 

Via Fili Disperati, 10-Tel. 0587.724548 

In data da definire: Mahaaonny Songsspiel di Brecht, Weill regia di D. Marconcini 


flahagi 

c 


arrara 


TEATRO DEGLI ANIMOSI 

Piazza Cesare Battista - Tel. 0585.641425 

Marted^^marzo ore 2100 Metti, una sera a cena di G. Patroni Griffi con E. S. riccij^aggarom 

= Cascina 


TEATRO POLITEAMA 

Via Tosco Romagnola 656 - Tel. 050.744400 

Oggi ore 21.00 Cala la notte due atti unici di D. Diamanti 


la notte due atti uni 

C asti gl 


ion Fiorentino 


TEATRO COMUNALE DI CASTIGLION FIORENTINO 

Tel. 0575.657460 

Venerdì 28 marzo ore 21.15 Clizia di N. Machiavelli regia di U. Chiti con M. Salvianti, L. Socci, A. 
Venturini 


Cavrigli 


la 


TEATRO COMUNALE DI CAVRIGLIA 

Piazza Berlinguer - Tel. 055.9166536 

Non pervenuto 

= Firenze 


INSTITUT FRANCAIS DE FLORENCE 

Piazza Ognissanti, 2 - Tel. 055.287521 

Sabato 22 febbraio ore 21.15 Quattro chiacchiere al parco in compagnia di Albee, Valentin e 
Palazzeschi con la Compagnia delle Seggiole _ 


omaggi 

G 


rosseto 


TEATRO DEGLI INDUSTRI 

Via Mazzini, 101-Tel. 0564.421151 

Non pervenuto 

TEATRO MODERNO 

Via Tripoli- Tel. 0564.422429 

Mercoledì 26 febbraio ore 21.00 Closercon G.M. Tognazzi, C. Gerini 


o ore 


ivorno 


CENTRO ARTISTICO «IL GRATTACIELOA 

Viadei Platano, 6-Tel.0586.896059 
Giovedì 6 marzo ore 21.15 8 donne 

TEATRO DELLE COM MEDI E 

Via Giovanni Maria Terreni, 3 - Tel. 0586.404021 

Riposo 

TEATRO LA GRAN GUARDIA 

Via Grande, 121 -Tel. 0586.885165 

Martedì 25 febbraio ore 21.00. Turno A Promesse promess musical di N. Simon regia di J. Dorelli 
con G. Guidi, M.L. Baccarini 

TEATRO MASCAGNI 

Via Del Vecchio Lazzaretto, 8 - Tel. 0586.854163 


Ogc^i^fMX^soldatino di stagno spettacolo per bambini delle scuole elementaj^ 

= Lucca : 


TEATRO DEL GIGLIO 

Piazza del Giglio -Tel. 0583.46531 


Massa 


PIER ALESSANDRO GUGLIELMI 

Viale Eugenio Chiesa, 1 - Tel. 0585.41678 

Venerdì 21 febbraio ore 21.15 Nero cardinale con A. Benvenuti, M. Salviani, L. Socci 


'isa 


TEATRO VERDI 

ViaPalestro, 40-Tel. 050.941111 

Domani ore 21.00 Coppella musica di P. Demitry 


ODDelia 

Pistoia 

72.991609 

_Segre regia di C. 

Poggi bonsi 


TEATRO MANZONI 

Corso Gramsci 121 - Tel. 0572.991609 

Domani 21.00 Vecchie D. Segre regia di D. Segre M. G. Grassini, B. Valmorin 


TEATRO VERDI 

Viadei Commercio, 15 - Tel. 0577.981298 

Venerdì 21 febbraio corsi II potere dellavoce - Daniela Dolce II canto, la parola, la respirazione, il 
movimento corporeo, la meditazione, lOimprovvisazione vocale, il canto dOinsieme sono vissuti 
come strumenti per raggiungere la profondità del nostro essere liberando una energia potente che 
a^miuov^trade alla creatività 

= Pontedera 


TEATRO MANZONI 

Via Manzoni, 22-Tel. 0587.57034 
Domani ore 21.00 Passione di M. Sanna 


Prato 


FABBRICONE 

Via Targetti-Tel. 0574.690962 

Oggi ore 21.00 La città bianca con la Compagnia Virgilio Sieni Danza 


POLITEAMA PRATESE 

Via Garibaldi, 33 - Tel. 0574.603758 

Venerdì 21 febbraio ore 21.00 La vedova allegra operetta in tre atti regia di S. Marchini con la 
Compagnia del teatro Politeama Pratese e Camerata strumentale «Città di Prato» 


TEATRO METASTASI 

Via Cairoli. 61-Tel. 0574.608501 

Mercoledì 26 febbraio ore 21.00 Una giornata particolare di E. Scola, R. Maccari, G. Fantoni regia 
di M. Bernardi con P. Milani, C. Simoni _ 


n Gimignano 


TEATRO DEI LEGGIERI 

Piazza Duomo - Tel. 0577.940008 



TEATRO DEI RINNOVATI 

Piazza II Campo - Tel. 0577.592265 

Lunedì 10 marzo ore 21.00 Beethoven tra Classicismo e Romanticismo concerto con Bruno 
Canino pianoforte 


TEATRO DEI ROZZI 

Piazza Indipendenza - Tel. 0577.46960 
Martedì 25 febbraio ore 21.00 Se tujur la nuì 


Sì 


lareggio 


TEATRO POLITEAMA 

Lungomare Corrado del Greco - Tel. 0584.966728 

Martedì 18 marzo ore 21.00 La scuola delle mogli di Moliere regia di J. Lassalle con G. Bosetti 


1 


iorno & notte 


Antonello Salis al Maria Club 


- MUSICA Al jazz 
Club (via de' Caccini, 
ingresso soci, ore 
22.15) Cappotto & 
Cammello in concerto. 
All 'Universale (via Pisa¬ 
na 77r, dalle 20) c'è 
This is my house con 
Simone Sassoli dj. Allo 
H202(viadei Pandolfi- 
ni 26r) 4DKiller in con¬ 
certo + dj Blaze + Tibet 
visual live. Al Maria 
Club di Poggio a Caia- 
no (via Galilei, dalle 19, 
ingresso libero) Anto¬ 
nello Salis (nella fot») 
in concerto. Al Keller- 
platz di Prato (via M i- 



gliorati 7, ore 22.30, in¬ 
gresso libero) Live mu¬ 
sic. 

- CARMEN CONSOLI 

Saranno 4 le date fioren¬ 
tine del nuovo tour di 
Carmen Consoli. Perché 


agli spettacoli già in pro¬ 
gramma per il 25, 26 e 
27 febbraio prossimi è 
stato aggiunto il concer¬ 
to del 28 febbraio, sem¬ 
pre al Saschall. Per tutte 
le serate il biglietto è di 
15 euro, l'ora di inizio è 
prevista per le 21. 

- TEATRO Al Teatro 
Politeama di Cascina va 
i n scena fi no a sabato C a- 
la la notte di Donatella 
Diamanti (ore21). Al ci¬ 
nema Odeon di Ponsac- 
co c'è Canto della rosa 
bianca di Maurizio Do- 
nadoni (Ore21). Al Tea¬ 


tro Verdi di Santa Cro¬ 
ce sul l'Arno va in scena 
L'ultimo suonatore con 
la Banda Osiris e Euge¬ 
nio Allegri (ore 21.15). 

- INCONTRI Al Bzf 

(via Panicale 61r, ore 
18) sarà presentato il 
volume Giuseppe Prez¬ 
zolini scritto da Beppe 
Benvenuto (Sellerio). 
Oltre all'autore saran¬ 
no presenti Caterina 
Soffici, Pierluigi Batti¬ 
sta e Giuliano Prezzoli¬ 
ni. Al Britisch Institute 
(Lungarno Guicciardi¬ 
ni 9) conferenza di Gor¬ 
don Moran, alle 19, se¬ 
guita dal film in lingua 
originale Victory (alle 
20.30). 



PALASPORT 

1 APRILE 

GIGI PROIETTI 


TEATRO VERDI 

dì Firenze Via Ghibellina 99 

dal 25 aj 28 febbraio 
PAOLO | ii signor ROSSI e la] 

ROSSI COSTITUZIONE 


Prevendite: Cassa Teatro Verdi (lun-sab 10-13/16-19); Box Office 
(mar-sab 10-19.30 lun 15.30-19.30) Circuito Regionale Box Office. 

Info tei. 055/21.23.20 055/26.38.777 www.teatroverdifirenze.it 


coqp 

V3S5KSST .. 


©BANCA 
CR FIRENZE 


□Fmdomestic e a # 




W4 Aeroporto 
di Firenze 

P aola del lungo* 


PUCCINI 

theaterQpf florence 

idealo da Sergio Stano Xr DIRETTORE ARTISTICO: ALESSANDRO BENVEMJT1 

Teatro stabile della satira e della contaminazione dei generi 
Teatro Puccini Associazione Culturale 
Comune dì Firenze Assessorato alla Cultura 


Moline 055/362067 

prevendite: 

teatro 

da lun a ven (15.30-19) 
sab (10-13/15.30-19) 

box office 

da mart a sab (10-19.30) 
lun (15-19.30) 


da martedì 18 a domenica 23 febbraio ore 21 (dom ore 16.45) 

NATALINO BALASSO 

ridotto in “Dammi il tuo cuore, 


RIDOTTO 
STUDENTE € IO 


mi serve’ 


da martedì 4 a domenica 9 marzo ore 21 (dom ore 16.45) 


in 


(IAN MARCO d ° me " i? “ 

TOCNAZZI 


TRAVIATA 

regia di Gabriele Vacis 


sabato 15 marzo ore 21 
domenica 16 marzo ore 16.45 


rompiballe 




















































































































































































































































































26 


l’Unità 


in scena |tv 


mercoledì 19 febbraio 2003 



Italial 9,30 

I RIBELLI 

Regia di Royd Mutrux - con Demort 
Murloney, Rick Schroeder. Usa 
1993. 92 minuti. Commedia. 

N dl'estatedd 1965 la sto¬ 
ria di un gruppo di stu¬ 
denti americani sta per af¬ 
frontatela vita. Tra scher¬ 
zi di matricole, sogli, ide 
ali, la guerra dà Vietnam 
sullo sfondo, le lotte per i 
diritti dvili euna nazione 
che sta cambiando profon¬ 
damente. Un «American 
Graffiti» in chiave mino¬ 
re. 



La7 22,55 

MISERY NON DEVE MORIRE 

Regia di Rob Reiner - con James 
Caan, Kathy Bates, Lauren Bacali. 
Usa 1990.104 minuti. Thriller. 

Un famoso autoredi una 
serie romanzesca a causa 
_ del maltempo ha un inci¬ 
dente. Per sua fortuna vie 
ne soccorso da un'infer¬ 
miera che lo ospita in ca¬ 
sa sua. Per sua sfortuna 
invece la donna si scopre 
una sua ammiratrice dal 
carattere morboso eilsog 
giorno si trasforma in in¬ 
cubo. 




Tele+Bianco 00,55 

UBERA TERRA 

Di Armando Ceste. 

Un viaggio con Don Luigi 
Ciotti el'Associazione" Li¬ 
bera" nelle attadine dove 
in passato la mafia ha edi¬ 
ficato lussuose ville, alber¬ 
ghi, palazzi e aziende agri¬ 
cole Un giro d'Italia per 
tentaredi capireledifficol- 
tà dell'applicazione della 
109/96, la legge che preve 
de la restituzione alla col¬ 
lettività, per un uso socia¬ 
le, da patrimoni confisca¬ 
ti alle mafie. 


Rete4 0,30 

SOLDATI 365 ALL'ALBA 

Regia di Marco Risi - con Claudio 
Amendola, Massimo Dapporto, Clau¬ 
dio Botosso. Italia 1987.110 minuti. 
Drammatico. 

La stori e quotidiane di set¬ 
te ragazzi provenienti da 
pm luoghi e realtà differenti 
^ ^ a incrodano in una caser- 
m m ma dd Friuli per trascor¬ 
rere insi emeun anno inte 
ro di naja. Ognuno la 
prende a suo modo e chi 
possiede una forte perso¬ 
nalità è destinato ad ave 
re una vita difficile. 



da non perdere 

□ 

da vedere 

K* 

COSÌ così 


□ 

da evitare 


fori 





RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 EUR0NEWS. Attualità 

6.30 TG1. Telegiornale 
PREVISIONI SULLA VIABILITÀ 

CCISS VIAGGIARE INFORMATI. News 

6.45 UN0MATTINA. Contenitore. 
Conducono Luca Giurato, 

Roberta Capua. Con Stefania La Fauci. 
Regia di Antonio Gerotto. AlUntemo: 
7.00 Tg 1 / Economia oggi; 

7.30 Tg 1 U.S./Tgl; 

9.00 Tg 1 /Tg 1 Flash 

10.40 TUTTOBENESSERE. Rubrica. 
Conduce Daniela Rosati 
11.10 DIECI MINUTI DI... 
PROGRAMMI DELL’ACCESSO. Rubrica 
11.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

11.30 TG 1. Telegiornale 

11.35 S.O.S. UN0MATTINA. Rubrica. 
Conduce Roberta Capua. 

Con Luana Bisconti, Costantino 
Margiotta, Massimo Molea, Greta Orsi 
12.00 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici. 

Con Beppe Bigazzi 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CASA RAIUN0. Rotocalco. 
Conduce Massimo Giletti. 

Con Antonella Mosetti, Tonino Carino, 
Milena Minutoli, Gigi Marzullo 
16.15 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza. All’Interno: 
16.50 Tg Parlamento. Rubrica 
17.00 TG1. Telegiornale 

18.45 L’EREDITÀ. Quiz. Con Amadeus 


20.00 TELEGIORNALE 
20.35 IL CASTELLO. Gioco. 

Conduce Pippo Baudo 

20.55 IL COMMISSARIO REX. Telefilm. 
“I fiori della morte” - “Una città nel terrore”. 
Con Alexander Pschill, Elke Winkens 

22.55 TG 1. Telegiornale. 

23.00 PORTA A PORTA. Attualità 
0.35 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 
0.55 NONSOLOITALIA. Attualità 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1.15 SOTTOVOCE. Rubrica 
1.45 GAP GENERAZIONI ALLA 
PROVA. Rubrica. 

“Domenico De Masi in discussione” 

2.15 LA GUERRIGLIA. Film 
(Francia/ltalia/Spagna/Portogallo, 1982). 
Con Jean-Pierre Cassel, Maurice Ronet 


7.00 GO CART MATTINA. Contenitore 
9.00 QUELL’URAGANO DI PAPÀ. 

Situation Comedy. “Terapia di coppia”. 
Con Tim Alien, Patricia Richardson, 

Earl Hindman, Richard Karn 

9.20 E VISSERO INFELICI PER 
SEMPRE. Telefilm. “Lezioni di pallavolo”. 
Con Geoff Pierson, Stephanie Hodge, 
Kevin Connolly, Nikki Cox 

9.45 UN MONDO A COLORI 
MAGAZINE. Rubrica 

10.00 TG 210.00. Telegiornale 
10.05 TG 2 NEON CINEMA. Rubrica 
10.15 TG 2 N0NS0L0S0LDI. Rubrica 

10.30 NOTIZIE. Attualità 

10.45 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica. 
Conduce Luciano Onder 

11.00 I FATTI VOSTRI. Varietà. 
Conducono Paola Saluzzi, Gigi Sabani, 
Stefania Orlando 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ 

13.50 TG 2 SALUTE 

14.05 AL POSTO TUO. Talk show. 
Conduce Alda D’Eusanio 

15.30 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 
Conduce Monica Leofreddi 

16.30 CUORI RUBATI. Teleromanzo. 
Con Paolo Maria Scalondro 

17.00 STREGA PER AMORE. Telefilm. 
“Il più ricco astronauta del mondo” 

17.50 TG 2 NET/TG 2 FLASH L.I.S. 
18.00 SPORTSERA. News 

18.20 SERENO VARIABILE. Rubrica 
18.55 STREGHE. Telefilm. “Empatia”. 
Con Holly Marie Combs, Alyssa Milano 


20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. Gioco. 
Conduce Sabina Stilo 

20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 

20.55 PAOLO LIMITI SHOW. Varietà. 
Conduce Paolo Limiti. 

Con Emanuela Folliero, 

Antonio Crepanzano 

23.20 FRIENDS. Telefilm. 

“Cartoline d’auguri” - “Strategie d’amore”. 
Con Lisa Kudrow, Jennifer Aniston 
0.10 ESTRAZIONI DEL LOTTO. Gioco 
0.15 TG 2 NOTTE. Telegiornale 
0.30 TG 2 NEON CINEMA. Rubrica. 
Conduce Virginie Vassart 
0.40 TG PARLAMENTO. Rubrica 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.55 ASPETTANDO LA COPPA 
AMERICA. Rubrica 


6.00 RAI NEWS 24. Contenitore. 
Conduce Roberto Amen 
8.05 LA STORIA SIAMO NOI. Rubrica. 
“I vendicatori”. 

Conduce Giovanni Minoli 
9.05 ASPETTANDO COMINCIAMO 
BENE. Rubrica 

9.55 SCI NORDICO. CAMPIONATI 
MONDIALI DI FONDO. 

30 km classica maschile. Predazzo 

11.20 COMINCIAMO BENE. Rubrica. 
Conducono Toni Garrani, Elsa Di Gati. 
Con Furio Busignani 

12.00 TG 3/RAI SPORT NOTIZIE 
12.25 TG 3 SHUKRAN. Rubrica. 
Conduce Luciana Anzalone 
12.45 MEMO. Videoframmenti. 
“Presenta: MEMOria in corso” 

13.10 IL SANTO. Telefilm. “Il sosia”. 
Con Roger Moore, Ivor Dean 

14.00 TG REGIONE/TG 3 
14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 
15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrica 

15.10 GT RAGAZZI. News 

15.20 SCREENSAVER. Rubrica. 
Conduce Federico Taddia 

16.15 LA MELEVISIONE FAVOLE E 
CARTONI. Contenitore. 

Regia di Roberto Valentini. 

A cura di Mussi Bollini 
17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. Gioco. 
Conduce Sveva Sagramola 
17.40 GEO & GEO. Rubrica. 

Conduce Sveva Sagramola 
19.00 TG 3. Telegiornale 
19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica 

20.10 BLOB. Attualità. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo. Con Gianguido Baldi, 
Alberto Rossi, Marina Tagliaferri 

20.50 MI MANDA RAITRE. 

Rubrica di società. 

Conduce Piero Marrazzo 
23.00 TG3/TGREGIONE 

23.15 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità. 
23.35 NON C’È PROBLEMA. Varietà. 
24.00 TG 3. Telegiornale 

0.10 LA STORIA SIAMO NOI. Rubrica 
“I vendicatori”. (R) 

1.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1.15 OCCUPATI. Rubrica 

1.50 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE ■ VENT’ANNI PRIMA. Documenti 


cine 

mùinc 

16.30 INCUBI. Film fantastico (USA, 
1991). Con William Sadler 

18.00 GIOVANI ATTORI CRESCONO. 

Rubrica di cinema 

18.30 DONNE DI PIACERE. 

Film drammatico (Francia, 1990). 

Con Richard Bohringer 

20.00 TROPPO CORTI. Rubrica di cinema 

20.30 BACKSTAGE/PROFESSIONE 
CINEMA. Rubrica di cinema 
21.00 L’ALMANACCO DEL CINEMA 
21.05 CRIMINI SENZA VITTIME. 

Film giallo (USA, 1990). 

Con Craig Bierko. Regia di Peter Hawley 
22.45 ROBA DA MATTI. Film commedia 
(USA, 1990). Con Kirstie Alley. 

Regia di Tom Ropelewski 
0.15 BACKSTAGE/PROFESSIONE 



13.40 CONDO PAINTING. 

Film documentario (USA, 2000). 

Con Patrick Achdjian 

15.00 BLUE IN THE FACE. 

Film commedia (USA, 1996). 

Con Harvey Keitel 
16.30 PAROLE E UTOPIA. 

Film drammatico (Por/Bra/Fra/Spa, 2000). 
Con Luis Miguel Cintra. 

Regia di Manoel De Oliveira 
18.45 SEGUNDA PIEL - SECONDA 
PELLE. Film commedia (Spagna, 1999). 
Con Jordi Mollà. Regia di Gerardo Vera 
21.00 GIRLFIGHT. Film drammatico 
(USA, 2000). Con Michelle Rodriguez 
23.00 LE BUTTANE. Film drammatico 
(Italia, 1994). Con Ida Di Benedetto 
0.20 ADANGGAMAN. Film drammatico 


\WhDNmL 
G FOGNARI 1C 
CHAKSEL 

17.00 MEDICINA. Documentario 
18.00 I PARADISI DEGLI ANIMALI. 

Documentario. “Terra di fuoco e ghiaccio” 

18.30 MEDICINA. Documentario. 
“Veterinari volanti” 

19.00 NATURA. Documentario. 

“Gli usurpatori del corpo umano” 

20.00 ANCORA MATRIMONI E UN 
FUNERALE. Doc. “Il sì dei Druidi” 

20.30 CITTÀ IN TAXI. Documentario. 
“New York” 

21.00 ANTROPOLOGIA. Documentario. 
“Lo strano caso dell’uomo di Pechino” 
22.00 ENIGMI DALL’ALDILÀ. 

Documentano. “Dracula: il mistero” 
23.00 TABÙ. Doc. “I tatuaggi” 

24.00 LA CADUTA DEGLI DEI. 

Documentario. “Campo base” 


RADI01 

GR1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 10.00 - 

12.10 - 13.00 - 19.00 - 23.00 - 24.00 - 
2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

7.34 QUESTIONE DI SOLDI 

7.50 INCREDIBILE MA FALSO 
8.38 GOLEM 

8.50 HABITAT 

9.00 GR 1 - CULTURA 
9.08 RADIO ANCH’IO 
10.03 QUESTIONE DI BORSA 
10.37 IL BACO DEL MILLENNIO 
11.00 GR 1 SPETTACOLI 
12.00 GR1-COME VANNO GLI AFFARI 
12.36 LARADIOACOLORI 
13.33 PARLAMENTO NEWS 

13.35 HOBO 

14.10 CON PAROLE MIE 
15.00 GR 1 - SCIENZE 
15.05 HO PERSO IL TREND 

16.00 GR1-COME VANNO GLI AFFARI 
16.05 BAOBAB 

18.50 INCREDIBILE MA FALSO 

19.36 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.40 ZAPPING 

20.40 ZONA CESARINI 
CHAMPIONS LEAGUE 
23.05 GR 1 PARLAMENTO 
23.23 UOMINI E CAMION 

23.36 DEMO 

23.46 RADIOUNO MUSICA 
0.38 LA NOTTE DEI MISTERI 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30- 17.30 - 19.30 - 20.30-21.30 

7.00 VIVA RADI02-LA SVEGLIA 
8.00 FABIO E FIAMMA E LA TRAVE 
NELL’OCCHIO. Regia di Gigi Musca 
8.48 SISSI. Con Mariella Valentini 

9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
11.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
LA TV CHE BALLA 

13.00 28 MINUTI. Regia di Roberta Berni 

13.40 VIVA RADI02 
15.00 ATLANTIS 

17.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
18.00 CATERPILLAR 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 
20.35 DISPENSER 
21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
23.00 VIVA RADI02. (R) 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 22.45 

7.00 RADI03 MONDO 
7.15 PRIMA PAGINA 
9.01 IL TERZO ANELLO. DEDICA 
MUSICALE: IL BIMBO E IL PENTAGRAMMA 

9.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO 

10.30 IL TERZO ANELLO. DEDICA 
MUSICALE: IL BIMBO E IL PENTAGRAMMA 

10.51 IL TERZO ANELLO 
11.00 RADI03 SCIENZA 

11.30 LA STRANA COPPIA 
12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO. DEDICA 
MUSICALE: IL BIMBO E IL PENTAGRAMMA 

14.30 IL TERZO ANELLO. LACRIME E 
SORRISI 

15.00 FAHRENHEIT 
16.00 STORYVILLE 
18.00 IL TERZO ANELLO. STORIA DEL 
TUBO: LA TELEVISIONE RACCONTATA 
ALLA RADIO. Regia di Raffaele Palumbo 
19.03 HOLLYWOOD PARTY 
19.50 RADI03 SUITE 
20.00 TEATROGIORNALE 

20.30 TEATRO DEL MAGGIO MUSICALE 
FIORENTINO 

23.45 INVENZIONI A DUE VOCI 
0.15 FONORAMA 


6.00 I DUE VOLTI DELL’AMORE. 

Telenovela. Con Grecia Colmenares 

6.40 UBERA DI AMARE. Telenovela. 
Con Adela Noriega, Rene Strickler 

7.15 SUPER PARTES. Rubrica. 
Conduce Piero Vigorelli 

8.15 PESTE E CORNA. Rubrica. 
Conduce Roberto Gervaso 

8.30 TG 4 RASSEGNA STAMPA. (R) 

8.45 QUINCY. Telefilm. 

“Questione di vita o di morte”. 

Con Jack Klugman, Robert Ito, 

John S. Ragin, Val Bisoglio 

9.45 BATTICUORE. Telenovela. 

Con Gabriel Corrado, Valeria Bertucceli, 
Cecilia Dopazo, Jorge Marrale 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera. 
Con Peter Bergman, Eric Braeden 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego. 

Con Tina Lagostena Bassi, Santi Licheri 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz. Conduce Mike Bongiorno 
15.00 SOLARIS -IL MONDO A 360°. 
Documentario 

16.00 SENTIERI. Soap Opera. 

Con Kim Zimmer, Ron Raines 
17.10 INTERLUDIO. Film (USA, 1957). 
Con June Allyson, Rossano Brazzi, 
Marianne Koch, Frangoise Rosay 
19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rubrica. 
Conduce Francesca Senette 
19.50 TERRA NOSTRA 2-LA SPERANZA. 
Telenovela. Con Ana Paula Arosio 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 

7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.45 VERISSIMO MATTINA. Rubrica 

9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 
9.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show. Conduce Maurizio Costanzo. 
Con Franco Bracardi. (R) 

10.55 SQUADRA MED - IL CORAGGIO 
DELLE DONNE. Telefilm. 

“Un paziente a quattro zampe”. 

Con Rosa Blasi, Janine Turner, 

Philip Casnoff, Josh Coxx 

11.55 GRANDE FRATELLO. Reai Tv. (R) 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Giorgio Biavati, Francesca Bielli, 
Daniela Scarlatti, Massimo Schina 
13.00 TG5/METEO5 
13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

14.10 EMPORIO. Televendita 
14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Flavio Montrucchio, Luca Ward, 
Daniela Fazzolari, Camillo Milli 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Filippi. 

Regia di Laura Basile. 

A cura di Vincenzo Leoni 

16.10 AMICI, DI MARIA DE FILIPPI. 

R ea | "|"y 

17.00 VERISSIMO. Rubrica. 

“Tutti i colori della cronaca” 

18.30 GRANDE FRATELLO. Reai Tv 
19.00 PASSAPAROLA. Quiz. 

Conduce Gerry Scotti 


9.00 TARZAN. Telefilm. 

“Tarzan e il ritorno nella giungla”. 

Con Wolf Larson, Lydie Denier, 

Sean Roberge, William S.Taylor. 

3 a parte 

9.30 I RIBELLI. Film (USA, 1993). 

Con Dermot Mulroney, Kelli Williams, 
Rick Schroder, Noah Wyle. 

Regia di Floyd Mutrux 

11.30 MAC GYVER. Telefilm. 

“Dalton, il resuscitato”. 

Con Richard Dean Anderson, Dana Elcar, 
Bruce McGill 

12.25 STUDIO APERTO. 

Telegiornale 

13.00 STUDIO SPORT. 

News 

15.00 BEVERLY HILLS 90210. Telefilm. 
“Paura d’amare”. Con Jason Priestley, 
Tiffani-Amber Thiessen, Jennie Garth, 
lan Ziering 

17.25 SABRINA, VITA DA STREGA. 

Situation Comedy. “Strega selvaggia”. 
Con Melissa Joan Hart, Caroline Rhea, 
Beth Broderick, Nick Bakay 

18.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL AIR. 

Situation Comedy. 

“Un salto nel passato”. 

Con Will Smith, James Avery, 

Karyn Parsons, Alfonso Ribeiro 

18.30 STUDIO APERTO. 

Telegiornale 

19.00 RELIC HUNTER. Telefilm. 

“La croce di Re Artù”. 

Con Tia Carrere, Christien Anholt, 

Tanja Reichert 


6.00 METEO/OROSCOPO/TRAFFICO 
7.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 
Conducono Andrea Pancani, 

Marica Morelli 

9.15 MIAECONOMIA. Rubrica. 
Conduce Sarah Varetto. 

Con Alan Friedman 

9.30 DONNE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta. 

Regia di Franza Di Rosa 

10.00 PUNTO TG. Telegiornale 
10.05 LINEA MERCATI. Rubrica 

10.10 FA’LA COSA GIUSTA. Talk show. 
Conduce Irene Pivetti. 

Regia di Michaela Berlini 
11.05 SISTERS. Telefilm. 

Con Noelle Parker 
12.00 TG LA7 / SPORT 7 

12.30 TRIBÙ. Rubrica 

13.00 L’ISPETTORE TIBBS. Telefilm. 
Con Carroll O’ Connor 
14.00 PUNTO TG. Telegiornale 
14.05 LA FAMIGLIA PASSAGUAI. 

Film (Italia, 1951). Con Aldo Fabrizi. 

Regia di Aldo Fabrizi 

16.00 PUNTO TG. Telegiornale 

16.10 FA’LA COSA GIUSTA. Talk show. 
Conduce Irene Pivetti 

16.55 DONNE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta 

17.30 N.Y.P.D.-NEW YORK POLICE 
DEPARTMENT. Telefilm. 

Con Dennis Franz 

18.15 PUNTO TG. Telegiornale 
18.20 NATIONAL GEOGRAPHIC. 
Documentario. “Adventure Zone” 


21.00 SISKA. Telefilm. 

“Sospetti inaccettabili” - “Incontro fatale”. 
Con Peter Kremer, Matthias Freihof, 

Hans Branner, Maria Furtwangler 
23.30 PERCORSI. Show. 

Con Benedetta Massola 
23.35 TOP SECRET. 

Rubrica di attualità. 

Conduce Claudio Brachino 
0.30 SOLDATI- 365 ALL’ALBA. 

Film (Italia, 1987). 

Con Claudio Amendola, 

Massimo Dapporto, Agostina Belli, 
Alessandro Benvenuti. All’interno: Tgfin 
1.05 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
2.55 CARCERATO. Film (Italia, 1981). 
Con Mario Merola, Regina Bianchi, 
Giorgio Ardisson, Erika Blanc 


20.00 TG5/METEO5 

20.30 STRISCINA LA NOTIZINA 
LA VOCINA DELLA DIFFERENZA. 

Tg Satirico. Conducono Ezio Greggio, 
Enzo lacchetti 

20.45 CALCIO. CHAMPIONS LEAGUE. 
Manchester - Juventus 
22.50 GRANDE FRATELLO. Reai Tv. 
23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Talk show 

1.00 TG 5 NOTTE. Telegiornale 
METEO 5. (R) 

1.30 STRISCINA LA NOTIZINA 

LA VOCINA DELLA DIFFERENZA. (R) 
2.00 GRANDE FRATELLO. Reai Tv 
2.05 GRANDE FRATELLO. Reai Tv. (R) 

2.30 TG 5. Telegiornale. (R) 

3.00 GLI AMICI DI PAPÀ. Sitcom 


20.00 SARABANDA. Gioco. 

Conduce Enrico Papi 
21.00 SMALLVILLE. Telefilm. 
“Dall’oscurità”. Con Tom Welling, 
Kristin Kreuk, Michael Rosenbaum 

21.55 DARK ANGEL. Telefilm. 

“La tratta dei bambini”. 

Con Jessica Alba, Michael Weatherly, 
John Savage, Valarie Rae Miller 

22.55 PRESSING CHAMPIONS 
LEAGUE. Rubrica di sport. 

Conduce Massimo De Luca. 

Con Alessia Fabiani, Beatrice Ghezzi 
0.45 STUDIO APERTO - LA 
GIORNATA. Telegiornale 
0.55 STUDIO SPORT. News 
1.20 AMICI, DI MARIA DE FILIPPI. 
Reai Tv. (R) 


19.20 SFERA NEWS. Rubrica. 
Conduce Andrea Monti 
19.45 TG LA7. Telegiornale 

20.20 SPORT 7. News 

20.30 8 E MEZZO. Rubrica. 
Conducono Giuliano Ferrara, Luca Sofri 

21.30 EFFETTO REALE. Attualità. 
“Anniversario della scoperta del Dna” 

22.30 TG LA7. Telegiornale 
22.50 NOTTE DA LUPI. Attualità. 
Conduce Gad Lerner 

22.55 MISERY NON DEVE MORIRE. 
Film (USA, 1990). Con Kathy Bates. 
Regia di Rob Reiner 
1.00 CAROLINE IN THE CITY. 
Situation Comedy. Con Lea Thompson 
2.00 8 E MEZZO. Rubrica di attualità. 
Conducono Giuliano Ferrara 


TELE + 


14.35 CODICE: SWORDFISH. Film 
azione (USA, 2001). Con John Travolta 
16.15 IL VOTO È SEGRETO. 

Film drammatico (Ita/Iran/Svi, 2001). 
Con Nassim Abdi 

18.05 THE BELIEVER. Film drammatico 
(USA, 2001). Con Ryan Gosling 
19.50 RICORDATI DI ME. Documenti 
20.25 WILL & GRACE. Sitcom 
21.00 IL GUARDIANO. Film thriller 
(Canada, 2001). Con Tom Berenger. 
Regia di George Mihalka 
22.40 COMMEDIA, MON AMOUR 
23.10 LA COMUNIDAD- INTRIGO 
ALL’ULTIMO PIANO. Film commedia 
(Spagna, 2000). Con Carmen Maura. 
Regia di Alex de la Iglesia 
0.55 LIBERA TERRA. Reportage 


TELE + 


14.15 SPORT NEWS. News, sport 

14.30 US@ SPORT. Rubrica di sport 
14.55 BASKET. NBA. (R) 

16.35 ALLE FRONTIERE DELL’AVVEN¬ 
TURA. Documenti. (R) 

17.05 HOCKEY SU GHIACCIO. NHL. 
Los Angeles - San Jose 
18.45 NHL POWER WEEK. Rubrica. 
“Hockey su ghiaccio americano” 

19.15 SPORT NEWS. News, sport 

19.30 RUGBY. TORNEO DELLE SEI 
NAZIONI. Speciale 1 a giornata. (R) 
21.00 PALLAVOLO. 

CHAMPIONS LEAGUE MASCHILE. 
Friedrichshafen - Kerakoll Modena 
22.40 BASKET. EUROLEGA. 

Anteprima Top 16 

0.15 +GOL MONDIAL. Rubrica 


TELE + 


16.35 LE BICICLETTE DI PECHINO. 

Film drammatico (Cina/Francia/Taiwan, 
2001). Con Cui Un 

18.30 DIN0DELAURENTIIS.DOC. 

19.35 WELCOME TO HOLLYWOOD. 

Film commedia (USA, 2000). 

Con Adam Rifkin. 

Regia di Tony Markes, Adam Rifkin 
21.00 +CINEMA. Rubrica di cinema 
21.15 HAPPY TOGETHER. 

Film drammatico (Hong Kong, 1997). 
Con Tony Leung Chiù Wai. 

Regia di Wong Kar-wai 
22.55 WHERE’S MARLOWE? 

Film commedia (USA, 1999). 

Con Miguel Ferrer. Regia di Daniel Pyne 
0.30 +CINEMA. Rubrica di cinema 
0.45 ED WOOD. Film biografico 


tra 

12.00 AZZURRO. Musicale. (R) 
13.00 COMPILATION. Musicale 
14.00 CALL CENTER. Musicale. (R) 
15.00 INBOX. Musicale 
16.00 PLAY.IT. Musicale 
17.00 TGA FLASH. Telegiornale 
17.05 CHART.IT. Rubrica. 

Conduce Alessandra Bertin 
18.00 MUSIC MEETING. Musicale. 
Conduce Mario Albertani 
18.57 TGA FLASH. Telegiornale 
19.00 AZZURRO. Musicale 
20.05 MUSIC ZOO. Show 

20.30 DANCE CHART. Rubrica. (R) 

21.30 INBOX. Musicale 

22.30 COMPILATION. Musicale 

23.30 MUSIC ZOO. Show 
24.00 NIGHT SHIFT. Musicale 
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Nord: da poco nuvoloso a parzialmente nuvoloso sull 1 Emi¬ 
lia-Romagna. Sereno o poco nuvoloso sulle altre regioni. 
Centro e Sardegna: nuvolosità irregolare sulle regioni adriati- 
che e sulla Sardegna, sereno sulle altre regioni tirreniche. 
Sud e Sicilia: poco nuvoloso sulla Campania e sulla Sicilia 
occidentale. Localmente molto nuvoloso sulle altre regioni. 



DOMANI 


Nord: nuvoloso sulle regioni di nord-ovest. Generalmente 
poco nuvoloso sulle altre regioni. 

Centro e Sardegna: molto nuvoloso sulla Sardegna, con loca¬ 
li precipitazioni che tenderanno ad estendersi dal pomerig¬ 
gio. Poco nuvoloso sulle altre regioni. 

Sud e Sicilia: da poco nuvoloso a parzialmente nuvoloso. 
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TEMPERAI! RE N EL MONDO 


LA srru AZIONE 


La penisola è ancora interessata da correnti fredde settentrionali, più attive al 
sud e sul versante adriatico. Sulle due isole maggiori è presente una circolazione 
depressionaria in movimento verso sud-est. 
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□ 



Quando penserai 

che la notte ha visitato i tuoi pensieri 

E che dentro sei contorta e sgarbata 

Lascia che sia io a mostrarti che sei deca 

■8 

Ti prego abbassa le mani 

Lascia che io ti veà 

i 

Io sarò il tuo specchio 

$ 

Lou Reed 


FU be your mirror 



Berlusconi gran Falcone & i Falchetti del coro 


Bruno Gravagnuolo 

FalconeS falchetti Che sberla han rimediato sabato i pasdaran della 
guerra preventiva. Ancora non si sono ripresi, efarfugliano. A perde 
re le staffe aveva iniziato Ferrara, che a La7 ha piantato in studio 
baracca e burattini, urtato «dal clima». Un Ferrara sotto shock, che 
sul Foglio invoca «manrovesci del Cavaliere» contro «velinari ecorti- 
giani», perorando se stesso a spirito guida del Premier. Ma il più 
comico era M assi mo Teodori, l'«americanist». Che spiega l'arrogan¬ 
za Usa con l'Europa cattiva, che non si piega e non assecondai falchi. 
E poi sul Giornale così qualifica lemanifestazioni del 15: «M inoranza 
vociferante, per altri versi variegata edisarticolata»(sic). Intanto da 
una botola, lì sotto, erompe Ida Magli in gramaglie, con guizzo 
poltergeist: «Una giornata di così grave pericolo e di lutto, per 
l'Occidente, il Cristianesimo e l’Italia, è difficile rintracciarla»!sic). 
Roba che la Fallaci ci falafiguradi unasolaredu Deffand! Cantano 
in coro i bravi ragazzi. Benché il Falcone maggiordomo di quei 


falchetti non abbia bisogno: «Ineluttabile l'azione militare - dice B. 
da Bruxelles - chi pone il veto divide le istituzioni mondiali». Già, 
quel Cav. le idee ce le ha già chiare. E così rispondea Ciampi. 
Ancora sulle Foibe. Il nostro articolo deH'll, su Foibe ed esilio dei 
giuliano-dalmati, ha suscitato proteste, Ad esempio, bordate selvag¬ 
ge dal Secolo: «Irriducibili della menzogna», «giapponesi della guerra 
civile». Ovviamente i post-fascisti non ci stanno ad ammettere gli 
antecedenti dei crimini jugoslavi contro gli italiani. Glissano su: 
nazionalismo italiano, annessionedi terreslave, persecuzioni nazi-fa- 
sciste, Pavelic, ustascia, Se. E tuttavia dobbiamo delle scuse alla 
gente di quei luoghi, colpita dalle vendette titine. Per alcune inesat¬ 
tezze nel nostro articolo. Primo: rei dei crimini del 1945 non furono 
gli «sloveni», ma il nono corpo d'armata titino, con dentro sloveni, 
croati, bosniaci, serbi, Secondo: Trieste tornò all'Italia nel 1954 e 
non nel 1947, come risultava dall'articolo. Ciò detto, ribadiamo la 



tesi: nessuna attenuante per i crimini titini elereticenzedel Pei fino 
agli anni 80. Ma Togliatti non voleva Trieste jugoslava e la storia va 
sempre raccontata tutta. Tutta. 

Il dialogo. Giovanni Raboni sul Corr/ereesorta al dialogo tra «chieri¬ 
ci» di destra e di sinistra. Invito un po' pleonastico. Nelle sedi 
deputateedi settorequel dialogo già c'è. Il macigno sta nella «cultu¬ 
ra» di questo centro-destra, che chiama all’ordine le sue falangi, 
calpesta a quel modo il Cnr, vuol «filtrare» i manuali di storia, 
controlla leTv, va a testa bassa sui giudici. Ci sono regole e princìpi 
su cui lo scontro èinevitabile, 

Cazzullate Cuillo, portavoce di Fassino attacca su La Stampa Aldo 
Cazzullo: «Hai visto un altro corteo, c’era affetto attorno ai Ds». 
Cazzullo replica: «Confermo: al centro non c'erano i Ds». No, caro 
Cazzullo, hai scritto che «una parte non secondaria» del corteo 
fischiava e insultava i Ds. Chetai, oratelo rimangi? 


Passioni 
uniti si vince 

Per il lavoro. Per la pace. 
Per la giustizia 

Un film di opposizione 
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in edicola con l'Unità 
a €4,10 in più 
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orizzonti 


idee libri dibattito 


Passioni 

uniti si vince 

Per il lavoro. Per la pace. 
Per la giustizia 

Un film di opposizione 


■ 


in edicola con l'Unità 
a €4,10 in più 


I 


convegno 


. A a notte di Don Rodrigo», 
>>l_ l'inedito di Giorgio 
Bassani che vi proponiamo in 
questa pagina è un brano 
tratto da una riduzione dei 
«Promessi Sposi» al quale lo 
scrittore lavorò negli anni 
Cinquanta su richiesta di una 
casa cinematografica romana. 

Il progetto non andò in porto 
ma il manoscritto venne 
conservato ed è stato trovato 
dagli eredi di Bassani poco 
tempo fa in una cantina, 
rovinato dall'umidità ma 
«salvabile». La notte di Don 
Rodrigo qui descritta dallo 
scrittore annuncia, forse, la 
terribile notte di Edgardo 
Limentani, il protagonista del 
romanzo, «L'airone». Della 
figura di Giorgio Bassani si 
parlerà a Roma nel corso del 
convegno organizzato dalla 
Casa delle Letterature in 
collaborazione con 
L'università La Sapienza e la 
Fondazione Bassani di Ferrara. 
«Giorgio Bassani. Uno 
scrittore da ritrovare» si apre 
domani in Campidoglio e 
proseguirà, fino al 25 febbraio, 
presso la Casa delle Letterature 
(a partire dalle ore 9). Tra i 
numerosi relatori del 
convegno, Paola Bassani, 

Giulio Ferroni, Cesare Garboli, 
Roberto Cotroneo, Antonio 
Debenedetti, Enzo Siciliano, 
Alfonso Berardinelli, Manlio 
Cancogni, Roberto Pazzi, 
Ferdinando Camon, Eraldo 
Affinati, Arrigo Levi. 

Nella stessa sede, alla Casa 
delle Letterature, è allestita 
una mostra che ricostruisce il 
percorso biografico ed 
inteHettualedello scrittore 
attraverso fotografie 
dell'archivio della famiglia 
Bassani, manoscritti, prime 
edizioni delle opere e tutti i 
libri in commercio. Alla fine 
delle giornate del 21, 24 e 25 
febbraio (ore 18), verranno 
proiettati i film tratti dai 
romanzi di Bassani: «La lunga 
notte del '43» di Florestano 
Vancini, «Il giardino dei Finzi 
Contini» di Vittorio De Sica e 
«Gli occhiali d'oro» di 
Giuliano Montaldo. 

Per informazioni: 

www.comune.roma. 

it/cultura 
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Una terribile notte 
per Don Rodrigo , alle prese 
con la peste: un brano da una 
sceneggiatura mai realizzata 
di Giorgio Bassani 

I 


Giorgio Bassani 


Segue dalla prima 

N on c'è nessuno. M entrei giovani gentiluo¬ 
mini sostano presso le loro carrozze, si ode 
un suono di sonagli che si avvicinano. È un 
gruppo di monatti, parte a piedi e parte 
issati sopra un carro. Alla luce sanguigna e 
fioca di un lanternone, si indovina il tre¬ 
mendo carico di morti. 

M entre il carro si allontana, Don Rodrigo, 
riarso dal caldo edal vino, insiste per prose¬ 
guire in qualche modo la baldoria. 

I nvita tutti gli amici a casa sua. M a gli altri 
stanchi e disgustati, declinano l'invito. La 
compagnia si scioglie rapidamente, quasi 
senza saluti. Don Rodrigo resta solo col suo 
Griso, «A casa!», ordina di malavoglia, ab¬ 
bandonandosi sul sedi le e asciugandosi rivo¬ 
li di sudore sul volto disfatto. 

La carrozza si allontana col solito rotolio 
fragoroso. Don Rodrigo, seguito dal Griso 
che gli fa lume, entra nella camera da letto. 
Sta male, ma non vuole riconoscerlo. Da la 
colpa al vino, al caldo, se la prende perfino 
col lume. Con una buona dormita, tuttavia, 
ogni cosa passerà. Il Griso sta ad ascoltarlo, 
ma lo sogguarda poco convinto. Augurata 
ipocritamente al padrone la buona notte, si 
ritira. Don Rodrigo si infila sotto le lenzuo¬ 
la. 


Dopo essersi rivoltato a lungo inquieto e 
sofferente, Don Rodrigo cade in un sonno 
agitato. 


H a un incubo: gli sembra di trovarsi in una 
grande chiesa, stipata di folla. È una folla 
lacera, schifosa, di appestati: corpi macilen¬ 
ti eimmondi chelasciano intravedere, attra¬ 
verso i vestiti a pezzi, orrendi bubboni. Co¬ 
storo gli si stringono addosso, guardandolo 
fissamente, incuranti dellesuegrida minac¬ 
ciose. «Largo canaglia!», egli urla esaspera¬ 
to. A un certo punto, invece che dargli ret¬ 
ta, la folla si volge a guardare verso il fondo 
della chiesa; laggiù si intravede un non so 
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che di convesso, di liscio e luccicante; è la 
testa di qualcuno, di qualcuno chiesta predi¬ 
cando con una voce che rimbomba pauro¬ 
samente tra le navate: è Frate Cristoforo, 
ritto fuori dal pulpito fino alla cintola, nel 
gesto minaccioso e indice di quando, nel 
palazzotto di Don Rodrigo; aveva detto 
«Verrà un giorno!». E sembra ora, guardare 
lui, Don Rodrigo, rinnovare soltanto per 
lui la profezia. 

Don Rodrigo gli si scaglia contro, fa per 
afferrare il braccio alzato del frate, urlando; 
ma la folla non gli permette di raggiunger¬ 
lo; e allora egli, in uno spasimo di rabbia 
suprema, corre con la mano al fianco per 
cercarvi il pomo della spada. 


la vita e le opere 

Giorgio Bassani nasce a Bologna il 4 marzo del 
1916 da una famiglia della borghesia ebraica, 
trascorre infanzia e giovinezza a Ferrara, dove si 
laurea in lettere nel 1939. Durante gli anni della 
guerra partecipa attivamente alla Resistenza e 
conosce anche l’esperienza del carcere. Nel 1943 
si trasferisce a Roma e dal ’45 si dedica all’attività 
letteraria in maniera continuativa, sia come scrit¬ 
tore che come operatore editoriale: fu lui ad ap¬ 
poggiare presso Feltrinelli la pubblicazione del 
Gattopardo , Bassani lavora anche nel mondo del¬ 
la tv, arrivando a ricoprire il ruolo di vicepresiden¬ 
te della Rai, e partecipa attivamente alla vita cultu¬ 
rale romana collaborando a varie riviste, tra cui 
Botteghe Oscure. Ricordiamo infine il suo impe¬ 
gno come presidente dell’associazione « Italia No¬ 
stra». Dopo alcune raccolte di versi (tutte le sue 
poesie verranno poi raccolte in un unico volume 
nel 1982, In rima e senza) e la pubblicazione delle 
Cinque storie ferraresi nel 1956, Bassani raggiun¬ 
ge il grande successo di pubblico con II giardino 
dei Finzi Contini (1962). Le opere successive, 
sviluppate tutte intorno al grande tema geografi- 
co-sentimentale di Ferrara, sono Dietro la porta 
(1964); L’Airone (1968); L’odore del fieno 
(1973), riunite nel 1974 in un unico volume insie¬ 
me al romanzo breve Gli occhiali d’oro (1958), 
dal significativo titolo II romanzo di Ferrara. Dopo 
un lungo periodo di malattia, segnato anche da 
dolorosi contrasti all’interno della sua famiglia, 
Bassani si spegne a Roma il 13 aprile del 2000. 


Lo scrittore Giorgio Bassani 
in una foto degli anni Settanta 
(foto di Marcello Mencarini) 

In basso un disegno raffigurante Don Rodrigo 


M a inutilmente annaspa, in cerca della spa¬ 
da, contro il petto, sull'anea... 

* * * 

... È sveglio, ora. La sua mano continua, 
comeneil’incubo, a cercare la spada. Il viso 
imperlato di sudore gli si contrae in una 
smorfia di dolore: la mano, sul fianco sco¬ 
perto, ha urtato qualcosa, gli ha strappato 
unafittaacutissima. Spaventato, egli si guar¬ 
da in quel punto: è il bubbone della peste. 
Fuori di sé per l’orrore e la paura, Don 
Rodrigo chiama il Griso. 

Gli ordina di correre da un certo medico 
che, pagato, non mancherà di tener nasco¬ 
sto il suo vero stato e impedire così il suo 
ricovero al Lazzaretto. Negli ordini che dà 
al Griso c'è qualcosa di supplichevole, di 
affannato, che non sfugge al manigoldo. Il 
quale promette di eseguire immediatamen- 
teciòcheil padronegli raccomanda, fingen¬ 
do anzi di lasciarsi commuovere dal ricor¬ 
do dei favori ricevuti e dalle promesse di 
danaro che Don Rodrigo, smarrito, gli rin¬ 
nova balbettando. 

È già un pezzo che il Griso è uscito. Don 
Rodrigo lo sta aspettando in preda a un'agi¬ 
tazione, a una smania crescente. 


c’era una volta ilmelting-pot 


L’incubo della differenza 

Marino Niola 


C osa è rimasto del l'America 
del melting pot? Soltanto il 
ricordo di una speranza che 
non si è mai realizzata. Il sogno di 
Martin Luther King e di Robert Ken¬ 
nedy che aveva mobilitato lecoscien- 
zemigliori degli Statesin favore della 
causa nobiledell'integrazionesta nau¬ 
fragando. E l'America si riscopre raz¬ 
zista. 

Un recente studio del l'Università 
di Harvard conferma il tramonto del 
sogno dell’integrazione tra bianchi, 
neri e ispanici, i tre grandi colours 
che totalizzano la maggior partedella 
popolazione, e dei problemi, di quei¬ 
rimmenso paese. Le cifre sono elo¬ 
quenti. L'ottanta per cento dei ragaz¬ 
zi neri non ha neanche un compagno 
di classe bianco enegli ultimi quindi¬ 
ci anni la percentuale dei ragazzi neri 
in scuoletradizionalmente bianche si 
è dimezzata passando dal quaranta al 
venti per cento. E quel che non fa la 


scuola lo fanno le famiglie, mandan¬ 
do i figli in istituti privati chegaranti- 
scono sufficiente apartheid, o i ragaz¬ 
zi stessi che, persino nelle scuole mi¬ 
ste, in mensa, nelle attività sportive e 
ricreative si dividono in «fratrie» rigo¬ 
rosamente separate, per cultura e co¬ 
lore del la pelle. 

Si tratta di un segnale ancor più 
preoccupante in quanto giunge da 
un luogo di formazione e di socializ¬ 
zazione fondamentale come la scuola 
che avrebbe tra i suoi compiti quello 
di educare e preparare i ragazzi all’in¬ 
contro con l'altro, qualunque sia la 
sua diversità: di quartiere, di censo, 


di etnia e di razza. 

Il fenomeno, già di perséinquie 
tante, lo diviene ancor più se lo si 
accosta a quel cheawieneda qualche 
tempo in paesi poveri come lo Zimba¬ 
bwe, l'ex Rodhesia o a quel che è da 
poco avvenuto in Bolivia in occasio- 
nedelleelezioni. Il presidentedel tor¬ 
mentato paese africano Robert M uga- 
be ha confiscato tremila fattorie ai 
Farmers bianchi e li ha espulsi dal 
paesein attuazionedi un programma 
di «rivendicazione dei torti colonia¬ 
li». Una rivendicazione giusta ma dal¬ 
le conseguenze catastrofiche. Molto 
probabilmente la decisionefarà piom¬ 


bare lo Zimbabwe in una miseria an¬ 
cor più nera visto che le terre dei 
padroni bianchi - il sessanta per cen¬ 
to del l'intera estensione coltivabile - 
erano leunichead essereproduttivee 
a dar lavoro e reddito a molti africa¬ 
ni. M a evidentemente in questo mo¬ 
mento le ragioni storiche e simboli¬ 
che prevalgono su tutte le altre. Lo 
schiaffo ai bianchi colonialisti sem¬ 
bra contare più del futuro immediato 
del paese, sull’orlo di una terribile 
carestia. Al punto che Mugabe ha 
chiesto l'aiuto di un paese né bianco 
né coloniale come la Cina per scon¬ 
giurare il pericolo di lasciare le terre 


incolte. 

Mentre in Bolivia la stragrande 
maggioranza del voto indio èconflui- 
ta su un candidato indio, Evo M ora- 
les, esponente dei cocaleros, presenta¬ 
tosi con una piattaforma fortemente 
anti-liberista e soprattutto anti-ame¬ 
ricana. A determinare la scelta è stata 
comunque più l'appartenenza etnica 
che non un programma politico. 

Ed è in questa contrapposizione 
tra identità, avvertite comeinconcilia¬ 
bili, chei fatti americani, quelli dello 
Zimbabwe e quelli della Bolivia si ri¬ 
velano nodi di una medesima trama 
epocale dominata dall’insicurezza e 


dalla paura dell'altro. Chenon hanno 
una sola spiegazione. Forse all’origi- 
nedi tutto c’è il ti more che la globaliz¬ 
zazione cancelli le nostre specificità e 
ci faccia diventare tutti uguali. C'è 
poi il giusto risentimento dei paesi 
poveri per l’ineguale distribuzione 
delle risorse del pianeta. A tuto ciò si 
aggiungono le inquietudini legate al- 
leondatemigratoriedeterminatedal- 
l'impoverimento progressivo dei pae¬ 
si terzi. E infine gli integralismi etnici 
e religiosi, i neotradizionalismi che 
fannodeH'identitàunaci ttadel I a asse¬ 
diata da difendere con leunghieeeoi 
denti. Fenomeni diversi tra loro, cer¬ 
to, ma strettamente interconnessi e 
che ci fanno vedere l'altro solo come 
un concorrente, un invasore, un ne 
mi co. 

Se insomma il grande sogno del 
secolo scorso era stato l'eguaglianza, 
l'incubo del mondo globale sembra 
essere la differenza. 
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L’UOMO CHE VIAGGIA 
PER LA PROVINCIA DI LUCCA 

Abbiamo scritto ieri che “L’uomo che 
viaggia”, di Jean- Michel Folon, che si 
è ispirato al Beato Angelico, è un 
manifesto ideato per la Provincia di 
Lucca. I nostri lettori lo avranno anche 
visto riprodotto. In realtà “L’uomo” di 
Folon un manifesto potrebbe 
diventarlo. Per ora è la copertina di un 
cd rom, presto in distribuzione, che 
illustra in quarantacinque minuti di 
video e in oltre duemilacinquecento 
immagini fotografiche le bellezze della 
provincia di Lucca, in un viaggio 
virtuale che va da Maria del Carretto al 
Ponte del Diavolo, dalla Grotta del 
Vento al Parco dell’Orecchietta. Un 
lapsus, crediamo perdonabile. 



Alberto Bevilacqua, Impressioni in Punta D’Io 


Lello Voce 

A lberto Bevilacqua è figura del panorama lettera¬ 
rio nazionale (e popolare) certamente familiarea 
molti. Scrittore (La Califfa, che lo ha reso celebre, e poi 
tanti altri romanzi, da Giallo Parma, a Una scandalosa 
giovinezza e ad A ttraverso il tuo corpo) , regista (ancora di 
La Califfa e Giallo Parma, ma anche di altre pellicole, 
cometa donna delle meraviglie), giornalista ed inviato 
di guerra, è da sempre anche poeta (tra gli altri titoli, 
L'amicizia perduta e II corpo desiderato) ed ora torna in 
libreria, nella collana bianca della Einaudi con Piccole 
questioni di eternità, collattanea che riunisce, in un’anto¬ 
logia d'autore, il meglio della passata produzione segui¬ 
to da una nuova raccolta chedà il titolo al volume 
Si tratta di un testo che secondo laquartadi coperti¬ 
na «si chiama fuori da scuole e stili confezionati» e che 


certamente è segnato da un dettato molto vario, che un 
osservatore meno disponibile potrebbe probabilmente 
leggere come irresolutezza formale e che certamente si 
porta dietro le scorie di qualche discontinuità, Bevilac¬ 
qua, comunque, mescola una sensualità diffusa e a volte 
schiettamente edipica e certamente lirica, con ironie 
inaspettate, come nei versi della precoce// grido di M un- 
ch, certamenteuno dei testi più riusciti, o con l'espressio¬ 
nismo- assolutamenteimprevistoeavolteun po'ecces¬ 
sivo - di alcuni dei primi versi su Parma («I sessi si 
spampanavano come rose / nidificando sotto le pance 
immonde»), o quello fortemente erotizzato, ironico e 
assai più convincente di testi come Seme contumace, o 
Immagini in controluce («ti zufolo il sesso come sapevo / 
suonare la foglia da ragazzo»). 


Alla varietà stilistica contribuiscono poi certamente 
una vena diaristica mai posa e una inclinazione alla 
descrizione d'ambiente e di carattere (Parma, ma anche 
Abidjan e lo Yemen, e poi gli amici più cari, da Romy 
Schneider, protagonista della Califfa a Rainer W, Fas- 
sbinder eaM argueriteDuras), chefanno dei suoi versi, 
in qualche modo, la cronaca di una vita, peraltro certa¬ 
mente intensa e in parte vissuta sotto la luce dei rifletto¬ 
ri. Il suo è- a conti fatti - un talento d'impressioni, in 
punta d'io, un io che a volte si fa invasivo e quasi 
allontana per fastidio il lettore e che altre volte, invece, 
pare quasi riuscire a sorprenderlo e a catturarlo, col 
sorriso arguto e disincantato di una certa letterarietà 
«bassa» e «contadina», o invece di altra velocissima e 
quotidiana liricità, doveparedi scorgere iI calco dell'ulti¬ 


mo M ontale, ma passato nel bagno coloratissimo deil'ef- 
fusionesentimentale, in bilico tra unaqualcheartificiosi¬ 
tà e una disponibilità allo stupore che fa volentieri a 
meno del reale stesso, poiché: «la bellezza non è del 
creato / ma di chi ne muta l'incanto». 

Da tutto ciò ne risulta una lingua poetica che l'auto¬ 
re - cogliendone la caratteristica meglio di chiunque 
altro - in una lirica che propone una serie di riferimenti 
aM'Ariosto e al Boiardo che paiono «etnico-caratteriali» 
prima che letterari - fotografa, forse involontariamente, 
definendola una «linguasvampita». Il recensore- sostan¬ 
zialmente- concorda. 

Piccole questioni di eternità 

di Alberto Bevilacqua 
Einaudi, pagg.162, euro 14 


La terra promessa in fondo a una cella 

Un ebreo e un musulmano: un apologo di Durrenmatt illustrato da Sergio Toppi 


Sergio Staino 


« 


Q 


uand'ecco che un qualche 
| califfo, al-Quadiribn Ishaq 
ibn al- uqtadir oppure 
al-Qaim iBn al-Qadir, dopo una felice 
notted’amoretrascorsa con una prigio¬ 
niera veneziana dai lunghi capelli color 
rosso cupo, Amanda di nome, o Annun¬ 
ciata o Annabella, impartisce l'ordine 
di liberaretutti i prigionieri politici i cui 
nomi cominciano con la A». Chiudo il 
libro eanchegli occhi, sommerso da un 
pensiero fulmineo: che sia questa l'uni¬ 
ca speranza per poter rivedere Adriano 
(Sofri) libero? 

Sto leggendo uno strano apologo, 
Abu Chanifa eAnan ben David, scritto 
con una scarna e fredda prosa giornali¬ 
stica, quasi da sinossi cinematografica, 
da Friedrich Durrenmatt. Il racconto è 
degli anni settanta, ma le innumerevoli 
metafore e allegorie rimandano conti¬ 
nuamente ad eventi politici attuali con 
sorprendente e preoccupante precisio¬ 
ne. 11 tutto immerso in un acido e sarca¬ 
stico umorismo nero, tipico dell'autore 
svizzero ed ultima spiaggia di certi tem¬ 
pi tragici. 

Due vecchissimi teologi, uno ebreo 
ed uno musulmano, chiusi in carcere 
per le bizzarrie di un califfo, sono co¬ 
stretti a confrontarsi sul tema di Dio in 
un conflitto assurdo e apparentemente 
immutabile. Intorno a loro torme di 




topi, incupiscono evivacizzano la situa¬ 
zione: prima nemici e concorrenti nello 
spartirsi il cibo dell'altrettanto vecchio 
carceriere, poi quasi addomesticati eri¬ 
conoscenti. 

Al momento deH'editto, però, il calif¬ 
fo libera uno solo dei due protagonisti, 
l'ebreo, indipendentemente dal fatto 
che entrambi avessero il nome con la 
«A» iniziale. Le loro strade si dividino: 
L'Ebreo Errante attraverserà per oltre 
sei secoli l'Europa «di persecuzione in 
persecuzione» fino al cam¬ 
po di Auschwitz. L'altro 
sprofonderà semprepiù di¬ 
menticato nelle segrete del 
carcere di Bagdad. Saran¬ 
no proprio i discendenti di 
quei topi diventati loro 
amici secoli prima, a per¬ 
mettere la sopravvivenza 
di Abu Chanifa, recando¬ 
gli ogni giorno, seguendo un istinto or¬ 
mai ereditario, avanzi del loro già mise¬ 
ro pasto. 

Questa storia si concluderà lì dove è 
iniziata, con il ritrovarsi dei due in quel 
pezzettino di «terra promessa», che al¬ 
tro non ècheil pavimento della cella in 
cui Abu èstato rinchiuso per secoli. 

Sono giunto a questa lettura, aiutato 
dalla utile prefazione di Franco Cardini 
eattratto dalle illustrazioni del disegna¬ 
tore, non a caso «in nero», Sergio Top¬ 
pi. 

Anchein questo caso, la qualità delle 


tavole è notevole e l'abbinamento dei 
forti segni di china di Sergio, con il 
surreale ghigno di Durrenmatt, mi sem¬ 
bra indovinato. 

Gli accenti espressionistici sottoline¬ 
ati dai netti contrasti di pieni e vuoti e 
dalle linee sovrapposte con la tenacia di 
un orafo artigiano, evocano egregia¬ 
mente le atmosfere in cui è immerso 
l'intero racconto. Fibbie, ornamenti, 
sguardi, corpi che già furono di Klimto 
di Schiele, rivivono adesso sotto il trat¬ 
to analitico di Toppi, ac¬ 
compagnandoci nel lungo 
itinerario da Bagdad a Pra¬ 
ga e viceversa. I n questo ap¬ 
passionante viaggio attra¬ 
verso i disegni di Toppi, in¬ 
contriamo la sua capacità 
di costruire immagini epi¬ 
che, sia quando disegna l’ir¬ 
ruenza di un cavalieremon¬ 
golo o la ripetitività quotidiana dei gesti 
del vecchio guardiano. Con, ovviamen¬ 
te, distorsioni quasi caricaturiali come 
accade nella tavola dell’ufficiale nazista 
ad Auschwitz. 

La situazione editoriale del fumetto 
italiano è talmente ridotta al lumicino 
che occorre davvero una pazienza a vol¬ 
te certosina per riuscire a scovare pub¬ 
blicazioni anche di grandi autori come 
Toppi. Per questo se il vostro libraio, 
come è probabile, nesia sprovvisto, dite¬ 
gli di chiamare l'editore al numero 02 
8322028. 


Sergio Toppi illustra. 
Friedrich Durrenmatt 
«Abu Chanifa 
e Anana Ben David» 
Studio M ichelangelo 
pagg. 48, euro 15,00 


Per il lavoro 
Per la pace 
Per la giustizia 


Un film 

di opposizione 



Un reportage degli incontri 
di Firenze, Torino 
e Sesto San Giovanni. 

Con: 

Rosy Bindi 
Sergio Cofferati 
Leila Costa 
Paolo Flores d'Arcais 
Antonio Di Pietro 
Nanni Moretti 
Fabio Mussi 
Francesco Pardi 
Michele Santoro 
Sergio Staino 
Gino Strada 
Marco Travaglio 
Vauro 

Niki Vendola 
Roberto Zaccaria 


In edicola con l’Unità la videocassetta a 4,10 


euro in piu 
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Servizio Civile Intemazionale 
aperte le iscrizioni ai corsi 


Sono aperte le iscrizioni agli incontri di forma¬ 
zione (marzo/aprile) per partecipare ai campi 
di lavoro estivi del Servizio Civilel nternaziona- 
le in Asia, Africa, M editerraneo e America Lati¬ 
na. Per prender parte ai campi occorre avere 
almeno 21 anni, avere precedenti esperienzedi 
volontariato o nei campi di lavoro ed essere 
motivati ed interessati alle questioni sociali, 
politiche ed economichecheriguardano il Sud 
del mondo. Per faci litarei contatti con lapopo- 
lazione localeè importante una discreta cono¬ 
scenza della lingua ufficialedel paese ospitante 
(Inglese, Francese, Spagnolo secondo la desti¬ 
nazione). T raledestinazioni possibili: M ozam- 
bico, Uganda, Ghana, Togo, India, Sri Lanka, 
Bangladesh, Nepal, Guatemala, M essico, Perù, 
Nicaragua. Marocco, Palestina, Libano, Siria. 
Info: SCI 06 5580661 - 06 5580644 - 06 
5577326 (e-mail: a.rosasco@sci-italia.it). 


CiclOfficina, l’importanza 
di viaggiare su due mote 


U n'idea originale Oggi a Roma presso i locali mes¬ 
si a disposizione da «Zona a Rischio» in a Casal 
Bertone, nascerà la prima «CiclOfficina» romana. 
L'idea si sviluppa in alcune «entità» cicliche, di 
zona e non, come luogo d'incontro e di scambio di 
esperienze tra chi, pur tratantedifficoltà, utilizzala 
bicicletta come mezzo di trasporto a Roma. La 
CiclOfficina Casalbertone si propone come «polo 
altern/attivo per lo Sviluppo sostenibile del piane¬ 
ta» Lo spazio sarà presentato al pubblico in occasio¬ 
ne di due incontri (workshop) dedicati a questi 
temi. I promotori invitano a partecipare, in bici 
(«ma va bene anche a piedi») edi portare le bici in 
disuso che verranno archiviate come materiale di¬ 
dattico per gli incontri in programma. La CiclOffi¬ 
cina Casalbertone, prowederà a rimettere in moto 
qualsiasi scassone deciderete di donargli esi impe¬ 
gna sin d'ora a renderli partecipi di «un nuovo 
equilibrio che rimetterà in marcia la città». 
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A giugno la nona edizione 
del premio «Ilaria Alpi» 


Solidarietà, non violenza e giustizia sono i temi 
sociali su cui devono concentrarsi i servizi televi¬ 
sivi che concorreranno alla nona edizione del 
Premio giornalistico televisivo Ilaria Alpi. 
Llniziativa si svolgerà a Riccione, dal 5 al 7 giu¬ 
gno 2003 e mira a promuovereservizi e inchieste 
che trattano temi d Impegno civile e sociale e di 
valorizzare e far conoscere il giornalismo 
d'inchiesta televisivo. Il concorso, è dedicato alla 
giornalista Rai eal telecineoperatoreM iran H ro- 
vatin, uccisi a Mogadiscio (Somalia) nel marzo 
1994. Per partecipare al concorso i filmati devo¬ 
no essere stati realizzati non prima del gennaio 
2002 e già trasmessi in tv. I filmati devono essere 
consegnati entro le ore 12 del 19 aprile 2003 alla 
segreteria organizzativa del Premio Ilaria Alpi, 
ViaCairoli 69,47900 Rimini (RN). Per maggiori 
informazioni ci si può rivolgereaBarbaraBastia- 
nelli 338/9788342, oppure0541/787717. 


Uno «scatto» pacifista 
nelle Botteghe del mondo 


Fino al 21 febbraio in tutte le Botteghe del 
M ondo del consorzio Ctm altromercato du- 
rantegli orari normali di apertura- sarà possi¬ 
bile esprimere la propria attesa di un 2003 
senza guerre facendosi ritrarre sullo sfondo 
della bandiera della pace. I ritratti fotografici 
andranno a costituire un grande tazebao del¬ 
la pace che verrà collocato a M ilano, il primo 
marzo 2003, a rappresentare tutti coloro che 
desiderano e chiedono un 2003 senza guerre 
per esprimere insieme un messaggio forte di 
solidarietà e pace. Le Botteghe del Mondo, 
punti vendita del commercio equo e solidale 
ma anche laboratori enuclei di un'altra eco¬ 
nomia possibile, aprono le loro porte per of- 
frire a tutti i cittadini una possibilità di unirsi 
nella lotta per i diritti umani e sociali delle 
popolazioni emarginate nel sud del mondo. 
Per info: www.altreconomia.it 


Siena Leone, l’emergenza del dopoguerra 


Il lavoro dell’ospedale di Goderich dove si curano gli ex bambini soldato e i civili distrutti dal conflitto 


Riccardo Michelucci 


Dopo un conflitto durato dieci anni 
la Sierra Leone si è avviata verso 
una lenta ricostruzione. Adesso tut¬ 
to il paese è aperto, il coprifuoco è 
stato tolto e la popolazione ha mol¬ 
ta più libertà di movimento. Si veri¬ 
fica ancora qualcheincidente al con¬ 
fine con la Liberia o con la Guinea 
ma adesso la Sierra Leone può esse¬ 
re considerato sostanzialmente un 
paese in pace anche se i problemi 
restano tanti: il grande interesse per 
le enormi risorse diamantifere e 
l'estrema povertà della popolazione 
sono gravi fattori di instabilità che 
possono minare il processo di rico¬ 
struzione. Particolarmente tragica 
la situazione della sanità pubblica: 
in Sierra Leonenon esiste assistenza 
gratuita e i pazienti devono pagarsi 
tutto da soli. Negli ospedali si muo- 
reanchea causa di appendiciti, infe¬ 
zioni o semplici fratture. In un pae¬ 
se che forse più di ogni altro ha 
conosciuto in tempi recenti il dram¬ 
ma dei bambini soldato non si con¬ 
tano i minori malati, mutilati, denu¬ 
triti. 

Nel 2000 Emergency ha deciso 
di lanciare un piano organico di in¬ 
tervento che prevedeva la costruzio¬ 
ne di un ospedale e di alcuni centri 
sanitari. Giorgio Raineri ha coordi¬ 
nato e seguito tutto il progetto di 
costruzionedeH'ospedaledi Goderi¬ 
ch, nei sobborghi di Freetown, un 
luogo dove soprattutto i bambini 
potessero essere curati nel corpo, 
ma anche nell'anima. 

Perché avete deciso di istitui¬ 
re un ospedale proprio in 
quella zona e che bilancio po¬ 
tete trarre dal primo anno di 
attività? 

Solitamente Emergency costrui¬ 
sce e gestisce ospedali in zone di 
guerra ma in questo caso il progetto 
della Sierra Leoneè stato avviato nel¬ 
la fase finale del conflitto. Abbiamo 
individuato un'area centrale del pae¬ 
se ma ben presto ci siamo resi conto 
che era insicura ed era impossibile 
lavorarci a causa della difficoltà dei 
rapporti con le parti in guerra. Allo¬ 
ra abbiamo scelto di orientarci ver¬ 
so una zona più protetta, che è la 
penisola di Freetown, nella quale i 


L'ospedale di 
Emergency in 
Sierra Leone è 
stato costruito 
anche grazie alla vendita di una chitarra di 
Fabrizio de André e all'interno della 
struttura una corsia si chiama «via del 
Campo». Durante l'ultimo giorno del 
Social forum di Firenze proprio da questa 
canzone del cantautore genovese un 
gruppo di donne fiorentine ha preso a 
prestito un verso esponendo sul Ponte 
Vecchio uno striscione con scritto «Dai 
diamanti non nasce niente». 

È stata l'occasione per ricordare a tutti che 
gran parte delle pietre commercializzate 
anche nel nostro paese sono sporche di 
sangue. Un'occupazione simbolica che 
preludeva al lancio di un'iniziativa di 
solidarietà concreta: le «donne di Firenze» 
hanno infatti stampato una cartolina per 
raccogliere fondi per l'ospedale di 
Goderich. Acquistando la cartolina - molti 
privati e organizzazioni ne hanno già 
comprato grossi quantitativi - si dà un 
sostegno finanziario a Emergency e si 
aiutano i pazienti dell'ospedale. E se è vero 
che sono stati i diamanti la causa 
principale del bagno di sangue della Sierra 
Leone, è curioso notare che questa 
iniziativa di sensibilizzazione parte 
proprio dalla città che nel XVII secolo 
dette i natali all'arte di tagliare le preziose 
pietre. 

Per informazioni e per acquistare la 
cartolina in sostegno dell'ospedale di 
Goderich: donnedifirenze@libero.it 


in sintesi 




• . 








Lilliput, Greenpeace, Nigrizia 
Boicottiamo la Esso: 
fornisce energia alla guerra 

Greenpeace, Retedi Lilliput, Nigrizia, Centro Nuovo 
M odello di Sviluppo e Bilanci di Giustizia promuovo¬ 
no la campagna per la pace "Stop Esso War", Tutte 
queste associazioni, impegnate nella ri uscita della mani- 
festazionedi sabato 15 febbraio, sanno che dire no alla 
guerra non basta. E' il momento di affiancare ai gesti 
simbolici Azioni Nonviolentedirettea incideresu que¬ 
sto mercato. «Chi compra vota», aggiungono «Il com¬ 
prare è la forma di consenso a un prodotto del mercato 
el'approvazionee l'incoraggiamento a tutta la filiera di 
produzionechestaamonte. Ogni acquisto ci fa diven¬ 
tare "complici" di tuttelevicendechehanno dato origi¬ 
ne al prodotto che noi scegliamo». Perché la Esso? 

A fornire il carburante all'esercito americano sarà 
la Exxon, la più grande multinazionale petrolifera del 
mondo,chein Europa è proprietaria del marchio Esso 
(appalto da48 milioni di dollari). Nel 2000 la Exxon, in 
occasionedelleelezioni presidenziali, ha dato al partito 
repubblicano 1 miliardo e 86 milioni di dollari. «Sin 
dal suo insediamento, è apparso chiaro che il nuovo 
Governo statunitense era guidato da una potente lobby 
legata al settore estrattivo. Infatti una delle prime deci¬ 
sioni di Bush, così come esplicitamente richiesto dalla 
Exxon-M obil, è stato il rifiuto di aderire al Protocollo 
di Kyoto contro i cambiamenti climatici», dicono le 
associazioni.Da qui la proposta di togliere consenso a 
chi fornisce energia alla guerra: così daremo un segnale 
del reale potere che è in mano ai consumatori. 

Questa Azione Nonviolenta è uno strumento per- 
chési possa esprimere efficacemente dal basso la volon¬ 
tà della stragrande maggioranza della popolazione. 


ribelli non arrivavano più. È un po' 
decentrata rispetto alla zona previ¬ 
sta dal progetto iniziale ma è densa¬ 
mente abitata. L'ospedale è entrato 
in funzione il primo novembre del 
2001. La nascita di questa struttura 
ospedaliera ha avuto un grosso im¬ 
patto in primo luogo per la popola¬ 
zione dell'area di Goderich. M a ab¬ 
biamo ad esempio pazienti polio¬ 
mielitici o bambini con deformità 
congenite che arrivano da tutte le 
zone poiché questo è l'unico centro 
chirurgico del paese. In questo pri¬ 
mo anno di attività, dal novembre 
2001 al novembre2002 abbiamo su¬ 
perato i mille pazienti chirurgici. 

Dedicate un'attenzione parti¬ 


colare ai pazienti più piccoli? 

È un po' il nostro orientamento. 
I pazienti sarebbero tantissimi di tut¬ 
te le fasce di età, quindi per essere 
più incisivi abbiamo dovuto sceglie¬ 
re di rivolgerci prevalentemente alla 
fascia pediatrica. Molto spesso gli 
adulti presentano patologie di tipo 


ai lettori 


La prossima pagina 
di «Un mondo possibile» 
sarà in edicola 
con il giornale del 5 marzo 


cronico mentre i bambini possono 
essere aiutati meglio e intervenire su 
di loro porta benefici molto più ele¬ 
vati. Tanti bambini muoiono in Sier¬ 
ra Leone a causa di malattie banali. 
Quanto ha inciso l'esperienza 
fatta da Emergency con i pre¬ 
cedenti ospedali nell'avvio del 
lavoro a Goderich? 

In termini operativi l'esperienza 
ha pesato. A parte i centri sanitari e 
le postazioni di pronto soccorso que¬ 
sto è il nostro sesto ospedale in zone 
di conflitto. Stavolta è stato molto 
più semplice creare la struttura ede- 
finirequali dovevano essereleappa- 
recchiature al suo interno, i quanti¬ 
tativi di medicinali e quant'altro. 


Quello di Goderich è comunque un 
centro chirurgico diverso dagli altri 
perché nei nostri ospedali i pazienti 
sono normalmente feriti da armi da 
fuoco o da mine, e in tutti i casi si 
tratta di chirurgia di guerra. In Sier¬ 
ra Leone ci siano orientati verso una 
più ampia gamma di pazienti, quin¬ 
di è una chirurgia a più ampio spet¬ 
tro. Ad esempio neil'ospedaledi Go¬ 
derich vengono fatti interventi per 
ernie: la vitti ma di guerra non è inte¬ 
sa solo come il ferito, ma compren¬ 
de tutti coloro che soffrono di una 
carenza di assistenza sanitaria dovu¬ 
ta alla guerra. 

La linea adottata da Emergen¬ 
cy è quella di formare la gente 


sul luogo per dare poi alla po¬ 
polazione locale la possibilità 
di gestire le strutture autono¬ 
mamente. 

Il nostro obiettivo è quello di 
diventare superflui. Quindi lavoria¬ 
mo in prospettiva per dare loro l'au¬ 
tonomia sia sul piano gestionale - 
formando dei manager - che per 
quanto riguarda la formazione del 
personale locale la cui esperienza vie¬ 
ne integrata con quella del persona¬ 
le espatriato. Alla fine del percorso 
sono in grado di gestirsi da soli. Di¬ 
verso è invece renderli autonomi 
dal punto di vista economico, per¬ 
ché dipende dal ministro della sani¬ 
tà. Noi li accompagniamo in questo 


percorso finanziando inizialmente 
tutteleattività- compresa la fornitu¬ 
ra di farmaci - e gradualmente con¬ 
tiamo che le autorità del luogo sia¬ 
no in grado di finanziare questi 
ospedali, che pur essendo a basso 
costo necessitano di molti fondi per 
poter andare avanti. 


clicca su 

www.emergency. 
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Me Donald’s segna una battuta d’arresto in tutta Italia. E dalla Puglia arriva la notizia che poche settimane fa hanno chiuso a Taranto, Lecce ed Altamura 

Ma quale Big mac! Meglio la fresella con il pomodoro fresco 


Mauro Sarti 


C risi nera in casa Me Do- 
nald's. I negozi chiudono 
ei consumatori si distrag¬ 
gono. Le ultime cifre parlano di 
una dozzina di insegne abbassate, 
contro altre 25 inaugurate negli 
ultimi tempi in tutto il Paese, eun 
fatturato che nel quarto trimestre 
2002 si è colorato per la prima 
volta di rosso. Le difficoltà della 
più nota catena americana di cibi 
fast-food sono già note da tempo, 
e la crisi non arriva certo a del 
sereno. Chiuso nel gennaio scorso 
il negozio M c di Taranto proprio 


nella centralissima piazza Imma¬ 
colata, ha fatto altrettanto il 
fast-food nella piazza di Sant' 
Oronzo, a Lecce. Così, tra nuove 
strategie di mercato e lo studio di 
menu differenziati da sottoporre 
ai clienti affezionati della catena 
statunitense, in Puglia i movimen¬ 
ti che più di altri si sono battuti 
contro la proliferazionedel colos¬ 
so americano nel settore della ri- 
storazioneabuon mercato posso¬ 
no cantare vittoria. 

È così?«No, non credo chequesta 
della chiusara del M c Donald'sdi 
Taranto possa essere definita una 
nostra vittoria - spiega Giuseppe 
Fonzino, della Confederazione 


Cobas di Taranto - ma certo in 
questi anni è cambiata di molto la 
sensibilità di tante persone rispet¬ 
to ai temi dell'alimentazione. E la 
crisi del gruppo americano è un 
dato che non può essere trascura¬ 
to». 

Il Me Donald's di Taranto, quello 
di piazza Immacolata perchè un 
altro Me batte ancora bandiera all' 
interno del centro commerciale 
Auchan, poteva contare non me¬ 
no di un centinaio di posti. Era 
frequentato da ragazzi e famiglie, 
ed impiegava cinque-sei lavorato¬ 
ri in negozio. Da gennaio scorso i 
tavolini non ci sono più, e la ban¬ 
diera del M c è stata ammainata. I 


lavoratori del negozio di piazza 
Immacolata sono poi stati riassor¬ 
biti all'interno del centro commer- 
cialeAuchan. 

«Noi abbiamo solo contribuito al 
fatto che le coscienze delle perso- 
nesi risvegliassero - continua Fon¬ 
zino - niente di più. Abbiamo or¬ 
ganizzato iniziative davanti al ne¬ 
gozio M c Donald'sdi T aranto, ab¬ 
biamo inscenato rappresentazio¬ 
ni... Abbiamo cercato di farecapi- 
re alle persone che cosa stavano 
mangiando». Sindacati estudenti 
insieme, per criticare il simbolo 
che la catena fast-food di M c Do¬ 
nald's rappresenta in Italia e nel 
mondo. «I problemi da queste 


parti sono tanti, a parti re dall ' 11 va 
e dall'acciaio che viene prodotto 
in quell'azienda che ormai non 
rendepiù comeun tempo... Quel¬ 
lo della chiusura di alcuni McDo¬ 
nald's, in un territorio dove circa 
l'80% del popolazione risulta di¬ 
soccupata, è soltanto un segnale 
da tenere in considerazione e dai 
cui trarre un insegnamento». 
Rallenta il Big M ac in tutto il Pae¬ 
se, si colorano di rosso i conti del¬ 
la multinazionaleamericana. I ne 
gozi chiudono e riaprono con 
grande velocità alla ricerca di un 
delicato equilibrio tra mercato, ri¬ 
posizionamento del marchio e po¬ 
tenziali nuovi clienti. Si stanno 


persino studiando nuovi arredi 
per i punti vendita, che prevedo¬ 
no lasostituzionedell'attualearre 
damento in formica a vantaggio 
del marmo oltre alla creazione di 
negozi tematici. Le campagne sul 
consumo critico lanciate da gran 
parte del movimento per una nuo¬ 
va globalizzazione hanno poi fat¬ 
to il resto. 

Anche ad Altamura, terra del fa¬ 
mosissimo pane di origine con¬ 
trollata distribuito e copiato un 
po' dappertutto, un altro M c Do¬ 
nald's ha alzato bandiera bianca. 
Evidentemente la terra di Puglia 
non è terreno fertile per la multi¬ 
nazionale Usa del cibo veloce. 


«Preti contro» 

È possibile 
un’altra Chiesa? 

È possibile un’altra Chiesa? E' la do¬ 
manda sottesa al libro in uscita per 
la Fandango edizioni, «Preti con¬ 
tro» scritto da Corrado Zunino con 
foto di Tano D'Amico. Storie di 
quattro preti e un ex sacerdote «sco¬ 
modi»: Don Vitaliano della Sala il 
prete «no global», a un passo della 
scomunica: il focoso don Gallo, il 
prete che aiuta le prostitute ad abor¬ 
tire, padre Renato Chiera, missiona¬ 
rio nel grande Sud del mondo e don 
Franco Barbero che sposa gli omo¬ 
sessuali. Alla loro confessione si ag¬ 
giunge quella di don Franzoni, un 
padre del Concilio Vaticano II, sco¬ 
municato perché parlava di libertà. 
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La battaglia del Brasile contro la fame 


Riuscirà Luta a sconfiggere la povertà? Non è facile 
considerando le enormi difficoltà economiche che il nuovo 
governo deve affrontare. Ma un progetto solido c ’è già 


Segue dalla prima 

Nel 1999, 44 milioni di brasiliani 
- vale a dire oltre un quarto della 
popolazionetotale-viveva in con¬ 
dizioni di assoluta povertà, poten¬ 
do contare su un reddito giorna¬ 
liero appena superiore a un dolla¬ 
ro. Recenti statistiche rivelano 
chei poveri hanno ormai supera¬ 
to i cinquanta milioni. Nonostan- 
teil Brasilesiaunodei paesi mas¬ 
simi esportatori di prodotti agri¬ 
coli come zucchero, caffè e soia, 
una larga fetta della sua popola¬ 
zione versa in condizioni croni¬ 
che di fame e malnutrizione. I 
più poveri in assoluto spendono 
in cibo la maggior parte del loro 
già misero reddito; pur tuttavia 
permangono in condizioni di sot¬ 
tonutrizione, soprattutto se grava¬ 
ti da debiti. 

Tra gli economisti c'è chi si chie- 
deseil Brasi le possa effettivamen¬ 
te averla vinta sulla fame, tenuto 


conto delle enormi difficoltà di 
ordine economico che il nuovo 
governo si trova a dover affronta¬ 
re. Eppure, eleggendo Lula a stra¬ 
grande maggioranza, il popolo 
brasiliano ha dimostrato di condi¬ 
videre le sue opzioni prioritarie e 
di essere pronto ad affrontare i 
sacrifici che una tale scelta potreb¬ 
be comportare. 

In effetti, va detto che probabil¬ 
mente non si tratterà nemmeno 
di sacrifici, visto che è nel l'interes¬ 
se di tutti - poveri e ricchi, senza 
distinzione - eliminare il proble¬ 
ma fame. Nell’ottica della Fao, la 
fame è causa quanto effetto della 
povertà. Fintanto che ampi seg¬ 
menti della popolazione versano 
in condizioni di sottonutrizione- 
equindi è loro preclusa la possibi¬ 
lità di accedere al mondo del¬ 
l'istruzione e del lavoro, oltre ad 
avere ridotte prospettive di vita - 
èpura illusionepen sare chepossa- 
no esprimere appieno il loro po- 


tenzialedi crescita economica. Eli¬ 
minare la fame non è soltanto un 
obbligo morale, bensì anche un 
investimento che promette un ri¬ 
torno altissimo rispetto al capita¬ 
le relativamente modesto che vi è 
impegnato. Nella lotta globale al¬ 
la fame, tutti indistintamente sa¬ 
ranno vincenti. 

Lanciando il Progetto FameZero, 
il Brasile si è posto in prima linea 
in questa lotta dichiarata nel 1996 
in sede di Vertice M ondiale sul- 
l'Alimentazionedi Roma. Seève- 
ro che l'iniziativa ha avuto un de¬ 
collo lento, non è da escludere 
che numerosi paesi traggano ispi¬ 
razione dall'esempio brasiliano e 


JACQUES DIOUF * 

aderiscano alla International Al- 
lianceAgainstH unger, istituita in 
occasione del Summit di Roma 
del giugno 2002. Il Progetto Fa¬ 
meZero poggia su solidissime ba¬ 
si concettuali: riconosce che un 
reddito basso è la causa principa- 
ledi famecronica, equindi preve¬ 
de sia integrato attraverso un si¬ 
stema di credito solidaristico. Per 
rientrare nel programma, i benefi¬ 
ciari devono dimostrare che il 
coupon concesso viene speso per 
l'acquisto generi alimentari di pri¬ 
ma necessità e di combustibile 
per uso di cucina. I non indigen¬ 
ti, devono comprovare la frequen¬ 
za scolastica dei figli elapartecipa- 


zionedegli adulti a programmi di 
qualificazioneprofessionalemira- 
ti a favorire l'occupazione e le 
condizioni di vita, riducendo di 
conseguenza la dipendenza da fu¬ 
ture forme di sostegno. Altro 
aspetto innnovativo del progetto 
è quello che mira a sfruttare l’au¬ 
mentata domanda di generi ali¬ 
mentari che esso determina per 
stimolareuna maggiore produzio- 
nedapartedei piccoli agricoltori, 
segmento della società connotato 
da un’elevata incidenza di pover¬ 
tà e sottonutrizione. In sostanza, 
nebeneficeranno sia i consumato¬ 
ri che i produttori indigenti. Il 
Progetto Fame Zero si è già gua¬ 


dagnato un forte appoggio a livel¬ 
lo internazionale. Ben prima che 
il nuovo governo si insediasse, un 
team congiunto di esponenti del¬ 
la Fao, della Banca Mondiale e 
della Banca Interamericana per lo 
Sviluppo ha espresso piena condi¬ 
visione riguardo alle finalità e ai 
principi fondanti del progetto. In 
occasionedellasuavisitain Brasi¬ 
le lo scorso dicembre, anche l'am¬ 
ministratore delegato del Fondo 
Monetario Internazionale, Hans 
Kohler, ha assicurato il proprio 
sostegno. Su invito del Presiden¬ 
te, a metà febbraio mi sono reca¬ 
to in Brasile per unaseriedi con¬ 
sultazioni di prima mano con il 
nuovo governo sul modo miglio¬ 
re in cui la Fao e la comunità 
internazionale possono collabora¬ 
re per aiutare il Paese a consegui¬ 
re il traguardo di eliminare la fa¬ 
me entro quattro anni. Personal¬ 
mente, sono curioso di vedere co¬ 
sa imparerà il resto del mondo 


dall'esempio proposto dal Brasi¬ 
le, e intendo approfondire come 
si possa attuare altrove il progetto 
brasiliano. 

In un mondo in cui il settoreagri¬ 
colo è riuscito a realizzare una 
produzione superiore al fabbiso¬ 
gno di una popolazione globale 
che negli ultimi 40 anni è pratica- 
mente raddoppiata, passando da 
3 a 6 miliardi di persone, è assur¬ 
do che possano esistere sacche di 
sottonutrizione: eppure gli affa¬ 
mati si contano in circa800 milio¬ 
ni. Il Brasile sta dimostrando al 
mondo intero che se si è davvero 
decisi ad estirpare la fame, non 
solo lo si può fare, ma non impli¬ 
cherebbe nemmeno un eccessivo 
onere economico. 

* Jacques Diouf è 
direttore generale della Fao 
Organizzazione delle NU per 
l’A limentazionee l’Agricoltura 
Copyright 2003IPS. Traduzione 
di M aria Luisa Tommasi Russo 
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La pura Illusione di Rosa Carlini 


L f altro giorno, mi ha scritto Rosa Calini. 
Dicedi amarmi, di amarmi sul serio. E, 
infatti, me lo dimostrerà presto, molto 
presto. In che modo? Facendomi fare l'amore 
con lei. Prendendomi in tutti i modi, in tutte le 
posizioni, lo, in verità, una con quel nome, non 
l’ho mai conosciuta, edunquequando l'ho letto 
dentro la posta elettronica mi sono quasi sentito 
davvero importante, unico, prescelto, premiato. 
Pensa, ho detto quasi commosso, c'è una ragazza 
che mi ama, e si chiama Rosa, Rosa Calini. Sul 
serio mi sono sentito meno solo al mondo, più 
protetto, più sicuro di me. I guai e l'amarezza 
sono iniziati quando, sbirciando per caso la po¬ 
sta eelettronica di un'altra persona, ho scoperto 
cheRosa, RosaCalini, aveva scritto anchealui le 
stesse promesse, le stesse frasi d'amore. Anche a 
quell'altro, insomma, avrebbe concesso ogni co¬ 
sa, ogni amore, ogni posizione, la vita intera. 
Devo confessarecheci sono rimasto molto male. 
Già, nonostante tutto, non l'ho presa bene, e 


di re che ritengo di essere una persona abbastan¬ 
za scafata: uno che ha studiato, unocheconosce 
il mondo, uno chequandovedei marpioni napo¬ 
letani col tavolino del gioco del le tre carte cam¬ 
bia subito direzione, uno che prima di cascare 
nel prevedi biletranel lo ci pensa trevolte. Eviden¬ 
temente, con RosaCalini non ha funzionato. E 
così soffro, soffro ancora. Questa pippa lunga e 
forseancheun po' penosa su tale Rosa Cai ini per 
di re che periodicamente, senza il mio consenso, 
alla faccia della privacy che dovrebbe - o no? - 
preservarci miei recapiti in Rete, ricevo messaggi 
promozionali di un sito hard, di siti peronanisti, 
di siti per pipparoli. Questa pippa iniziale per 
dire che certo genere di cose, anzi, di scoperte, 
servono a far prendere coscienza su qualcosa che 
in altri momenti, pensando al mondo dellenner- 
ci, ho chiamato «una vasta gamma» di solitudi¬ 
ni. 

Dico così perché il solo pensiero che qualcuno, 
in un punto fisso e abitato del nostro sciagurato 


presente, possa prendere sul serio il messag¬ 
gio-truffa di RosaCalini mi fa diventare una be¬ 
stia, mi rende feroce come il grande compagno 
King-Kong. Fin qui lo sdegno. Cui segue l'impe¬ 
gno per giungere alla verità. Fino a provare con 
un potentissimo motoredi ricerca. Ci sarà, esiste¬ 
rà da qualche parte, sospiravo, e invece, ho otte 
nuto soltanto questa testuale risposta: «La ricer¬ 
ca di - "rosa calini" - non ha prodotto risultati in 
nessun documento». Ho provato anchecon «Ca¬ 
lini Rosa», ma neppure in questo caso la cosa è 
andata a buon fine. Il motore mi suggeriva così: 
«Assicurarsi chetutteleparolesianostatedigita¬ 
te correttamente. Provare con parole chiave di¬ 
verse. Provarecon parole chiave più generiche». 
Niente da fare, Rosa Calini non appartiene al 
mondo dellecosereali, RosaCalini èpura illusio¬ 
ne, pura truffa. Morale: mi sa che avevano ragio¬ 
ne i Stuazionisti, quelli che sostenevano chela 
società spettacolare serve a produrre soltanto si¬ 
mulacri, cosechetu ritieni esistano e invece non 
ci sono neppure un po'. Chissà come sarebbero 
stati i baci di Rosa Calini, in sua assenza spero 
soltanto che sorga una nuova consapevolezza 
critica intorno all'universo dellemerci. 



La grande sfida del 15 febbraio 


L f incommensurabilesucces- 
so delle manifestazioni del 
15 febbraio assegna enor¬ 
mi responsabilità al movimento 
dei movimenti e contemporanea¬ 
mente pone profondi interrogativi 
alla società politico-istituzionale. 
Interrogativi che, manifestatisi in 
modo anche fortemente mediati co 
sul terreno della pace, investono 
tutti gli aspetti fondamentali della 
convivenza umana. Eludere tali 
questioni comporta il forte rischio, 
per le forze politiche e per il siste¬ 
ma di rappresentanza istituziona¬ 
le, di esseremarginalizzati dai pro¬ 
cessi globali reali. 

1) L’opposizione alla guerra affon¬ 
da le proprie radici in un intreccio 
ormai inscindibiletra etica epoliti- 
ca; esprimeuna contestazioneradi¬ 
cale verso la società del petrolio, 
del mercato comevaloreassoluto e 
verso gli agenti di questa globalizza¬ 
zione: la Banca M ondiale, il Fondo 
Monetario Internazionale, l'Orga- 
nizzazioneM ondialedel Commer¬ 


cio. È la logica del neoliberismo 
che, anche nella semplicità e nelle 
semplificazioni degli slogan, viene 
rifiutata. 

2) Queste giornate fotografano 
una contrapposizione netta tra il 
centro del potere economico-fi- 
nanziario e un movimento com¬ 
plesso, articolato, capacedi indica¬ 
re preci se priorità non solo valoria¬ 
li. I diritti di cittadinanza lasciano 
lo spazio ai diritti universali svinco¬ 
lati da ogni forma di nazionali¬ 
smo; nederivano soluzioni diame¬ 
tralmente opposte a quelle in di¬ 
scussione nell'agenda politica: sul¬ 
l'immigrazione, come sull'accesso 
ai farmaci anti-Aids, sui diritti sul 
lavoro comesull'accesso ai beni es¬ 
senziali. 

3) Nel mezzo di questo confronto 
vi è il vuoto, la politica, comespa- 


VITTORIO AGNOLETTO 

zio di mediazione e di definizione 
di regoledemocraticamentecondi- 
vise, non ha retto il ritmo delle 
trasformazioni economiche. La glo¬ 
balizzazione finanziaria realizzata¬ 
si attraverso il ruolo preponderan¬ 
te delle multinazionali elacostru- 
zionedi istituzioni neoliberisteso- 
vranazionali ha già fortemente ri¬ 
stretto la sovranità nazionale. I go¬ 
verni, gli Stati, con leloro diploma¬ 
zie appaiono incerti, balbettanti in 
crisi di credibilità. 

4) L'Onu sembra desti nato a diven¬ 
tare sempre più oggetto delle pres¬ 
sioni e dei ricatti di chi oggi dispo¬ 
ne di un'incomparabileforzamili- 
tareed economica. L’unica alterna¬ 
tiva possibile sarebbe quella di ri¬ 
cercare un rapporto dialettico con 
i movimenti sociali che da Porto 
Aiegre a Firenze si sono muniti di 
forme variabili di coordinamento 
mondiale; ma tale situazione sem¬ 
bra oggi difficilmente praticabile 
per la stessa condizione strutturale 
delle Nazioni Unite. 


5) I governi dei Paesi occidentali 
ricercano la loro legittimazione 
sem pre più dai poteri forti dei qua¬ 
li essi stessi sono, negli Usa come 
in Italia, espressione diretta. I loro 
referenti sono il Wto, la Banca 
Mondiale e il Fondo Monetario; 
sono loro i signori del mondo, èda 
loro che può derivare ulteriore po¬ 
tere. Dalla popolazione, dalla qua¬ 
le sono eletti, i governi ricercano 
un consenso acritico, da catturare 
attraverso la manipolazionedeH'in- 
formazione e deH'immaginario: il 
consenso popolare è vissuto come 
un fastidioso adempimento da sbri¬ 
gare velocemente e senza intralci. 

6) In Europa tocca ora alleorganiz- 
zazioni politiche, in particolare a 
quelle che si rifiutano di accettare 
che, nell’epoca del liberismo, la 
guerra sostituisca la politica, ridefi¬ 
nire la loro collocazione. La scelta 


di schierarsi «contro la guerra sen¬ 
za se senza ma» è necessaria ma 
non sufficiente. La domanda politi¬ 
ca che è emersa sabato scorso è 
indiscutibile: l'inconciliabilità del 
nuovo mondo dacostruirecon l’at¬ 
tuale modello di sviluppo neolibe¬ 
rista, più o meno edulcorato; l'im¬ 
possibilità di rinviare ulteriormen- 
tel'elaborazionedi un pensiero «al¬ 
tro» differente ed opposto al pen¬ 
siero unico liberista. Le mobilita¬ 
zioni dei prossimi mesi, la contesta¬ 
zione verso il G8chesi svolgerà ad 
Evian in giugno, verso il Wto chea 
Cancun cercherà di privatizzare i 
servizi socio-sanitari, la formazio¬ 
ne ed anche l’acqua, sono le tappe 
dell’elaborazione di un pensiero e 
di un mondo diverso. 

Il confronto si pone a questo livel¬ 
lo: l’elaborazione di un nuovo 
umanesimo, universale, globale. 
Ogni elaborazione e pratica politi¬ 
ca chesi ponga al di sotto di questa 
sfida può certo candidarsi alla ge¬ 
stione, più o meno efficace, dell'esi¬ 
stente ma a nulla di più. 



L i U nione italiana lavoratori Polizia di Stato (Uilps) ha espresso 
«forte preoccupazione e perplessità» in merito alla mancanza 
di fondi per riparare le auto delle Questure italiane. Sempre più 
agenti sono costretti ad andarea piedi perché la loro auto è rotta edi 
nuove non ce ne sono. Sarebbe tutta colpa dei tagli ai finanziamenti 

ottemperati dalla nuova finanziaria. Basterebbero dei pattini! 

* * * 

Secondo quanto riportato dal Times, Camilla Parker Bowles, sogno 
proibito di Carlo, non avrebbe nessuna intenzione di sposare il 
Principe. Camilla non vuole dare al suo rapporto con Carlo una 
veste così «ufficiale» e preferisce, dichiarandosi soddisfatta, una vita 
indipendente. Quando Carlo ha letto la notizia era a cena con la 

madre Regina. È caduto dal seggiolone. 

* * * 

Jeb Bush, governatore della Florida e fratello del presidente Usa, in 
visita in Spagna, ha commesso una gaffe, definendo la stessa Spagna 
una Repubblica. Durante un discorso ha ringraziato il presidente 
della Repubblica spagnola per la sua amicizia con gli Stati Uniti. La 
Spagna è invece una monarchia costituzionale. 

GeorgeW. Bush, durante il suo primo viaggio in Spagna da presiden¬ 
te, chiamò Aznar «Anzar». Sarà una malattia genetica. 

* * * 

Dopo aver portato a termi ne diversi furti, un rapinatore finlandeseè 
stato arrestato mentre tentava di fuggire con l'incasso di un negozio. 
Non lo avrebbero mai preso se non fosse salito, per sbaglio, su una 
macchina della Polizia. Resosi conto dell'accaduto è balzato fuori 
dall'auto ma era troppo tardi. 

In collaborazione con «Cacao», il quotidiano delle buone notizie di 
Jacopo Fo, Gabriella Canova, Si mone Canova eM ari acri stin a Dalbosco 



Ad Austin mi sono sentito 
europeo, ma non italiano 

Rodolfo Ambrosetti 

Egregio Direttore, 

sabato scorso ero ad Austin, nd Texas, a manifestare in quella che il 
giornale locale (tutto fuorché «comunista», per utilizzare una metafora 
cara al Cavalier Berlusconi) ha definito, il giorno dopo, la più grande 
m an ifestazi on e poi i ti ca d i sempreawenuta ad Austin. Diecimila perso- 
nein piazza, in un paese eoa poco «organizzato» politicamente E non 
c’erano solo giovani: c'erano adulti e coppie di anziani, «blue collars», 
«whitecollars» ed anche qualcuno dall'aspetto «manageriale». C'erano 
reduci della guerra dd golfo e reduci ddla guerra nd VietNam. E 
c’erano tante, tantissime bandiere americane. 

Perché questo i nostri tromboni nostrani dovrebbero sapere: che l’« 
americano vero» è capace anche di manifestare contro il suo governo 
sostenendo al contempo gli ideali profondi ddl’America, e molti di 
qua lOmila erano lì atestimoniare che non si sentivano antiamericani, 
ma solo anti-Bush. 


E, per una volta, leggere un cartello chediceva «La "vecchia Europa" è 
più saggia ddla giovane America» mi ha fatto sentire orgoglioso di 
essere Europeo. Italiano, no: ho sentito vicino a me i milioni che erano 
a Roma, ma lontanissimo da me colui il quale sta solo cercando di 
capire, secondo un tipico andazzo italiano, dache parte tira il vento per 
mettersi dalla parte «giusta», pronto a dire tutto ed il contrario di tutto 
ed a smenti re se stesso. 

Teatro Massimo 
alcune precisazioni 

Claudio Desderi, sovrintendente Teatro Massimo di 
Palermo 

I segni ddla crisi di un Teatro sono il deserto ddlesale, il crollo degli 
abbonamenti, la qualità scadente degli spettacoli e il disamore dd 
lavoratori equindi la caduta ddle professionalità. Non è il nostro caso. 
Si tranquillizzi il Segretario Cantafia: il M assimo è molto più sano di 
quanto lo si voglia fare apparire. 

II risultato degli spettacoli lo testimonia; l'aumento di più di 500 unità 
degli abbonamenti per una stagione di transizione conferma la fiducia 
ddla città, la dedizione dd lavoratori supera le difficoltà interne ed 
esterne: il resto è polemica. 

Per quanto mi riguarda non mi sono mai sentito scavalcato né tanto 


meno sostituito, equi, per l’ennesima volta sono costretto a rettificare 
affermazioni consapevolmentedistortecheadistanzadi sa mesi ritene¬ 
vo superate II Sovrintendente e il Direttore Artistico coprono i loro 
ruoli in ottimo accordo, il rispetto e l'amicizia sono alla base di un 
trentennale legame che non si incrina con questi sciocchi tentativi: 
abbiamo dedicato tutto il tempo e l’energie possibili a realizzare nd 
miglior dd modi laprogrammazionequasi blindata che abbiamo trova¬ 
to al nostro insediamento proprio perché pensiamo che il Teatro debba 
superare le personalizzazioni; né Pagano né io abbiamo necessità di 
crearci «visibilità»: siamo conosciuti nd cinquecontinenti ddla M usica 
da decenni e per motivi esclusivamente artistici. 

Il rispetto per Pagano è tale che nd mantenere il mio impegno di 
Direttoredd «Il Barbieredi Siviglia» richiestomi dalla passata gestione 
ndl'ormai lontano ottobre 2001 ho voluto che nd mio contratto non 
apparisse il minimo cenno ad un diritto a scritture per lasciare total¬ 
mente libera lascdta artistica. I noltre «II Barbiere» rimanela mia unica 
prestazione professionale al Teatro Massimo, per quest'anno e per il 
prossimo 2003-2004. 

Credo d’altronde cheseun musicista attivo vienechiamato ad assume¬ 
re l'onere e l'onore ddla direzione di un Teatro M usicale si inizia a 
percorre un cammino logico verso il privilegio ddla competenza, cosi 
come avviene in tutti i paesi dd mondo musicale. Non per questo, 
quasi a compensazione, si deve ricorrere a metodi «punitivi» non solo 
per l’attività professi on al e f utu ra ma perfino per qudla «pregressa». 


Bananas: un geroglifico 
al posto di un numero 

Marco Travaglio 

Alcuni lettori mi chiedono lumi su un geroglifico che ha misteriosa¬ 
mente sostituito un numero nd Bananas ddl'll febbraio. La cifra, 
risultata incomprensibile, era importante: qudla ddle condanne inflit¬ 
te dal Csm nd procedimenti disciplinari ai magistrati. Bene: lecondan- 
ne, nd quadriennio 1998-2002, sono state 84, pari al 30,11 per cento 
ddledecisioni assunte; leassunzioni invece sono state 195 (69,9%). Ma 
restano fuori dalla statistica gli 81 magistrati sotto procedimento disci¬ 
plinare che, sentendosi awicinarela condanna, sono andati anticipata- 
mente in pensione. Colgo l'occasione per correggere due refusi nd 
Bananas di ieri (lunedì 17, ndr). La frase «gli striscioni contro l'Iraq 
non se ne trovano a milioni» va letta così: «di striscioni contro l'Iraq 
non se ne trovano a milioni». E «lacacciadi Saddam ma senza bombe» 
era, in realtà, «la cacciata di Saddam...». 


Le lettere (massimo 20 righedattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Cara Unità, via DueMacdli 23/13,00187 Roma o alla 
casellae-mail lettereiunita.it 
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La sconcertante iniziativa 
di alcuni senatori del Polo che vogliono 
fornire un nuovo «modello linguistico» 


Per questo hanno deciso di affidare 
l ’incarico al presidente del Consiglio 
e ad altre «autorevoli persone» 


L ’ italiano creato per legge 

FULVIO TESSITORE 


Segue dalla prima 

S apete chi sono questi altri? Sono il 
presidente del Consiglio, il mini¬ 
stro detl'lstruzione, il ministro per 
i Beni Culturali, un segretario (ovvia¬ 
mente designato dal presidente), un rap- 
presentantedellaDanteAlighieri e(gra- 
ziead un sussulto di profonda cultura) 
un rappresentante dell'Accademia della 
Crusca. A vantaggio di qualche «igno¬ 
rante» ricordo che quest’ultima è una 
nobile istituzione composta da illustri 
linguisti, che da oltre quattro secoli cura 
il dizionario storico (ossia evolutivo) 
della lingua italiana, che, come tutte le 
lingue, è un fatto storico e di estrema 
flessibilità. Ma che debbono fare nelle 
loro insonni giornate, questi sette saggi, 
che compongono il «Consiglio Superio- 
redella Lingua ltaliana»?Lo vedremo di 
qui a poco. 

H o detto poco più sopra che si tratta di 
un benemerito lavoro destinato a «sem¬ 
plificare» la vita ad altri signori. Infatti, 
non avremo mai più un Carlo Emilio 
Gadda, impegnato, per anni, a scrivere 
quel libriccino (la cui benemerenza prin¬ 
cipale è di essere stato una specie di 
canovaccio per un film famoso di Pietro 
Germi) dal titolo Quel pasticci accio brut¬ 
to di via M eruiana, che alcuni parrucco¬ 
ni di storie della lingua e della letteratu¬ 
ra considerano un capolavoro della civil¬ 
tà letteraria del nostro N ovecento. M a è 
un peccato che questa stupenda idea ar¬ 
rivi così tardi e non sia stata concepita 
da nostri Senatori di qualche secolo fa. 
PensatecheAlessandro M anzoni avreb¬ 
be potuto curarei propri beni con tutto 

Che cosa dovranno fare 
i sette membri 
che compongono 
il Consiglio superiore 
della lingua 
italiana? 


comodo, perchénon avrebbe impiegato 
circa un trentennio per «risciacquare in 
Arno» il suo Fermo e Luda, prima di 
assumereleformedefinitivedi quel «ro¬ 
manzetto ove si parla di Promessi Spo¬ 
si», lo ha detto, come qualcuno ricorda 
e certamente tutti i nostri solleciti Sena¬ 
tori, quel burlone di Giuseppe Giusti, 


che aveva capito subito come M anzoni 
avesse perso il proprio tempo nel curare 
la lingua italiana. Questo Manzoni era 
davvero un impunito. Infatti, già anzia¬ 
no, pensò di perdere altro tempo impe¬ 
gnandosi a dipanare La questione deila 
lingua, e poco male se il problema gli 
era stato posto all'indomani ddl'unifica- 


zione nazionale, quando si tentava di 
favorire una unificazione anche lingui¬ 
stica. Ovviamentepoichéallora non esi¬ 
stevano Senatori solerti comequesti no¬ 
stri, nessuno pensò a risolvere il proble¬ 
ma con una legge, come invece, con 
straordinaria idea si cerca di fare oggi, 
se gli sciagurati Senatori di sinistra - 


quasi tutti ex comunisti inpentiti - non 
si opporranno. Ma il bèlo non finisce 
qui. Davvero solleciti, essi ritengono 
che i signori del «Consiglio Superiore 
della Lingua Italiana» devono preoccu¬ 
parsi di fornireun «modello di lingua in 
cui tutti possano riconoscersi» (èscritto 
proprio così!) e, ancor più, devono «in¬ 


dicare, ed eventualmente coniare, 
espressioni linguistiche, semplici, effica¬ 
ci ed immediatamente comprensibili») 
anche questo è scritto proprio così! 

Il tutto per creare la «buona lingua», 
questa è la prima creazione opera dei 
Senatori benemeriti, chehanno anticipa¬ 
to il lavoro creativo dei saggi componen¬ 
ti il suddetto «Consiglio Superiore». E 
non basta. 

Sono indicate altre nobili occupazioni 
di questi saggi (dei quali, ovviamente, 
nessuno può stabilire se sanno o meno 
l'italiano), che culminano nella promo- 
zionedi una «grammatica ufficiale»del¬ 
l'italiano, una specie di catechismo lin¬ 
guistico, che si commetterà peccato, 
penso mortale, non seguire. 

Forse qualche lettore avrà pensato che 
abbia scherzato fin qui e mi sia inventa¬ 
to una favola un po’ stupida, destinata a 
farci vergognare rispetto al mondo inte¬ 
ro se si realizzasse. Non è eoa. Ho solo 
riassunto un disegno di legge presentato 
al Senato della Repubblica. Il delirio di 
onnipotenza che questa maggioranza 
ha concepito non ha limiti, neppure 
quelli del ridicolo. E però c'è poco da 
ridere, perché c'è da piangere. Costoro 
stanno smontando, pezzo a pezzo, il no¬ 
stro paese. Speriamo chei nostri concit¬ 
tadini si avvedano presto e capiscono a 
chi si sono affidati. Non è un problema 
ideologico: qui siamo ad un livello intel¬ 
lettuale che neppure le ideologie hanno 
saputo toccare. È un problema di so¬ 
pravvivenza. La tristezza e la preoccupa¬ 
zione, tuttavia, non mi fanno abbando¬ 
nare la fiducia e perciò, con Goethe ripe 
to anch'io: «Vi dico di sperare». 

Il disegno di legge 
presentato dal Senato 
serve solo 
a «semplificare» 
la vita 

ad altri signori 


la foto del giorno 



Nelle strade di Sevilla (Spagna) alcuni circensi simulano i soldati dell’esercito di terracotta per pubblicizzare un circo cinese 




La rinascita del Parco d’Abruzzo 

FULCO PRATESI 


Chiedere un voto di pace 

GIAN GIACOMO MIGONE 


N on sono molti i Parchi nazionali 
in Europa che possano vantare 
più di 80 anni di vita: il Parco 
naturale di Abisko, in Svezia, istituito nel 
1909, quello deU'Engadina in Svizzera 
(1914), il Parco nazionale della Brughiera 
di Luneburgo in Germania, nato nel 1920, 
e pochi altri. Tra questi non sfigura il no¬ 
stro Parco nazionale d’Abruzzo (oggi PN 
d’Abruzzo, Lazio e M olise) che proprio il 
13 gennaio è divenuto ottuagenario. 
Questa riserva naturale può a buon diritto 
vantarsi di rappresentare il parco-simbolo 
deU’Europa. 

Pensate: nei suoi 50mila ettari posti a sole 
due ore d'auto da Roma e da Napoli, si 
conservano veri e proprio gioielli di natu¬ 
ra: 100 orsi marsicani di una sottospecie 
unica al mondo, discendente diretta dal¬ 
l'orso dellecaverne, 700 camosci d'Abruz¬ 
zo, una specie anch'essa unica, più simile 
a quella che vive sui Pirenei che non a 
quella alpina. E poi la rarissima lince, il 
lupo appenninico (50 individui), il cin¬ 
ghiale, la lontra, l'aquila reale (5 coppie 
nidificanti) e, recentemente reintrodotti, 
il cervo (1200 esemplari) il capriolo (500 
esemplari) etanti altri, oltretutto visibili e 
fiduciosi. Per quanto riguarda la flora, ec¬ 
co faggete e pinete estesissime ed integre, 
un’orchidea alpina, presentesolo qui esul- 
la M ajella, un iris unico al mondo e altre 
particolarittà che fanno di questo parco 
un qualcosa di eccezionale. E - grazie a 
una salvaguardia attenta e sensibile che 
l'ha mantenuto più o meno intatto, garan¬ 
tendo agli abitanti dei villaggi che in esso 
vivono uno sviluppo socioeconomico sco¬ 
nosciuto in altre aree analoghedell’Appen- 
nino - il Parco d'Abruzzo detiene, da oltre 
30 anni, il prestigioso Diploma Europeo 
per la Conservazione della Natura. 

Ma negli ultimi tempi questa bellissima 
area si è trovata al centro di polemiche e 
diatribe roventi. 

Accanto ad una buonagestionenaturalisti- 
ca e organizzativa, portata avanti da Fran¬ 
co Tassi, direttore dal 1969, sono emerse 
numeroselamenteleriguardanti la condu¬ 
zione amministrativa e contabile gestita 
dalla Direzione con criteri disinvolti e ap¬ 
prossimativi veramente preoccupanti. 
Fino a che una ponderosa relazione della 
Cortedei Conti al Parlamento ha segnala¬ 


to gravi carenze sia nei bilanci sia nell'as¬ 
sunzione del personale. 

Spese fuori bilancio per diversi miliardi 
(attuate all’insaputa del Presidente e del 
Consiglio Direttivo), evasione degli obbli¬ 
ghi previdenziali e metà del personale as¬ 
sunto con contratti illeggittimi, hanno in¬ 
dotto, nel marzo dello scorso anno, il Con¬ 
siglio Direttivo del Parco a non rinnovare, 
all'unanimità, il rapporto ultratrentennale 
con il di rettore Tassi, licenziandolo. 
Successive verifiche, ordinate dal Consi¬ 
glio e dal Presidente, hanno portato alla 
luce un deficit nascosto di circa 8 milioni 
di euro. 

E oggi il Parco più antico e amato d'Italia 
si sta dibattendo in una tenaglia che ha da 
una parte circa 80 persone, i cosiddetti 
«precari»,che rischiano il posto di lavoro, 
euno sbilancio, comesi è detto, chesupe¬ 
ra gli 8 milioni di euro. 

Ciò ha causato (ecausa) numerosi proble¬ 
mi, difficoltà gestionali gravi eil risvegliar¬ 
si di pericoli che si credevano allontanati 
sopratutto grazie al benessere che la pre¬ 
senza del Parco aveva garantito alle popo¬ 
lazioni locali. Questi si concretizzano nei 
progetti di numerosi edevastanti impianti 
e piste di sci in zone ancora intatte, in un 
aumentato bracconaggio che ha causato, 
negli ultimi mesi, la perdita di due orsi, 
cinque lupi e otto cervi, nella richiesta di 
svincolare territori di grande importanza 
per consentirvi la caccia el'installazionedi 
enormi mulini a vento per l'energia eoli¬ 
ca. 

«Muore dunque di degrado il parco», co¬ 
me era intitolato un articolo su queste 
pagine il 12 gennaio scorso? Per fortuna 
non è così. 

Il nuovo Consiglio Direttivo, entrato in 
carica solo nel 2001 ecomposto da funzio¬ 
nari, sindaci, scienziati eambientalisti, eil 
nuovo Direttore stanno portando avanti 
con energia ecompattezza un faticoso pro¬ 
getto di risanamento che garantirà al Par¬ 
co un futuro migliore. Intanto, grazie ad 
un contributo straordinario concesso dal¬ 
la recenteLeggeFinanziariaeaun Proget¬ 
to d’impresa in elaborazione, la sistema- 
zionedel personale precario appareormai 
prossima. 

E, per quanto riguarda il deficit, ove non 
arrivasse un contributo straordinario da 


parte dello Stato, sono già previste iniziati- 
vedi rientro con efficaci economieecon il 
ricorso alle banche per tacitare i creditori. 
Certo, la strada éancora lunga e irta d’osta¬ 
coli. 

Certo i problemi non sono finiti. Ma già si 
intravede l'uscita dal tunnel: si stanno ri¬ 
prendendo lericerchescientifiche, la colla¬ 
borazione tra i vari organi di polizia ha 
messo un freno al bracconaggio eia prossi¬ 
ma elaborazione del Piano d'Assetto darà 
ord i n e al I e vari e i potesi di iniziative sciisti¬ 
che, prevedendo l'adeguamento eia siste 
mazionedegli impianti esistenti, ma esclu¬ 
dendo la loro estensione in aree tuttora 
integre e selvagge. 

D’altra parte, come ha detto qualcuno, la 
perdita o la chiusura del Parco Nazionale 
d’Abruzzo, Lazio e Molise equivarrebbe, 
per il patrimonio ambientale, al crollo del¬ 
la Torre di Pisa o alla chiusura degli Scavi 
di Pompei. 

Una sacrificio che l’Italia, l'Europa e il 
mondo non si possono permettere. 


U n numero crescente di persone 
chiedono cosa possono fare 
concretamente per dare segui¬ 
to alle manifestazioni di sabato in dife¬ 
sa della pace. Oltre tutto siamo alla 
vigilia di dibattiti parlamentari in cui 
fi nal mente si dovrebbe arri vare a vota- 
zioni impegnative per il governo (il 
condizionaleèd'obbligo perché la sua 
volontà di restare nel vago è grande) 
sulla guerra in Iraq. Dopo gli ultimi 
sviluppi, nelle piazze come nel Consi¬ 
glio di sicurezza, la partita che ha co¬ 
me posta in gioco la pace non è anco¬ 
ra chiusa. È, anzi, destinata a prolun¬ 
garsi almeno nel le prassi me due setti¬ 
mane. Nederivachel'impegno di tut¬ 
ti è utile, necessario ed anche urgente. 

I n che modo portarlo avanti? 

La prima risposta è la più ovvia: pro¬ 
muovere altre iniziative e manifesta¬ 
zioni. In questo modo esprimeremo 
la nostra volontà di pace, offriremo 
coraggio e determinazione a coloro 


che in tutte le istituzioni nazionali e 
internazionali si battono per soluzioni 
non violente, metteremo allecordeco- 
loro che, con belle parole e contro la 
volontà della grande maggioranza de 
gli italiani, assecondano gli obiettivi di 
guerradeH'amministrazioneBush (in¬ 
dovinate chi?). M a vi è di più. Per la 
prima volta siamo partedi un popolo 
europeo che esprime consenso ad un 
nucleo sano di politica estera europea 
tendendo la mano ad altri popoli che 
vogliono la pace e anche, anzi soprat¬ 
tutto, a quei coraggiosi americani che 
lo fanno nelle condizioni più difficili. 
Tutto ciò è necessario ma non è suffi¬ 
ciente. La Costituzione italiana e le 
leggi vigenti non si limitano ad esclu¬ 
dere la guerra come strumento di solu¬ 
zione d el I e co n tra versi e i n ter n azi o n a- 
li. In questo e in altri casi, la stessa 
legge elettorale (bella o brutta che sia, 
non èquesto il punto) offre la possibi¬ 
lità di influenzare le decisioni di colo¬ 


ro che ci rappresentano in Parlamen¬ 
to in quanto cittadini-elettori in una 
frazione del territorio nazionale (det¬ 
to anche collegio elettorale). 

Costoro esercitano la loro funzione 
«senza vincolo di mandato», sempre 
secondo la Costituzione. Speciein mo¬ 
menti come questi, di grandi scelte 
come quella tra la guerra eia pace, su 
cui il Parlamento dovrà finalmente 
pronunciarsi con la votazione di riso¬ 
luzioni che vincoleranno il comporta¬ 
mento italiano, tale mandato non de¬ 
ve essere svilito da pressioni e condi¬ 
zionamenti chesi traducano in oppor¬ 
tunismi e tatticismi di parte. Liberia¬ 
mo le coscienze dei parlamentari, non 
importa sedi maggioranza o di oppo¬ 
sizione, facendo giungere a ciascuno 
di loro la voce delle cittadine e dei 
cittadini che direttamente rappresen¬ 
tano! 

La manifestazione di sabato e quelle 
che successivamente organizzeremo 
in altri luoghi costituiscono una volon¬ 
tà collettiva di notevolepeso. Se, tutta¬ 
via, tutti coloro che vi hanno parteci¬ 
pato o che, per svariate ragioni, non 
erano fisicamente presenti, faranno 
giungere la loro voce individuale ai 
loro rappresentanti (un senatore e un 
deputato), l'effetto sarà specifico e pre¬ 
gnante. 

Oltre a difendere la pace avremo raf¬ 
forzato la democrazia vitalizzando le 
sue istituzioni in un momento partico¬ 
larmente delicato. 

Come fare? La rete Lilliput offre lo 
strumento adatto, per tutelare «vite di 
persone innocent... la convivenza di 
cultureeciviltàdiverse... diritti fonda- 
mentali della persona e dei popoli», 
mentre «vengono inferti colpi mortali 
al diritto internazionaleeaU'Organiz- 
zazione delle Nazioni Unite». Basta 
col legarsi col sito www.retelilliput.org 
ediccaresul banner arcobaleno «Chie¬ 
di un voto di pace! Ferma la guerra!». 
Vi si trova il testo deil'appello con la 
possi bi I i tà per ci ascu n o d i fari o arri va¬ 
re al proprio senatore e al proprio de¬ 
putato, i quali a loro volta potranno 
risponderei rete. Non c'èun minuto 
da perdere. 
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PUNTO FEEL €9.980 


Offerta con il contributo dei concessionari. 


climatizzatore, servosterzo 
e doppio airbag di serie. 


Zero anticipo, zero interessi, 
zero maxi rata finale e mini rate mensili* 


- :* J Gamma Punto a partire da €8.980 

common raìi e inoltre proseguono gli ecoincentivi statali. 

Trezzo chiavi in mano, IPT esclusa, valido per Punto Feel 1.2 8v 3 porte. Esempio calcolato su 9.980 Euro: importo finanziato 9.980 Euro, durata 36 mesi, 36 rate da 277,22 Euro. 
Tan 0%,TAEG 0,99%. Spese gestione pratica 150 Euro + bolli, salvo approvazione ^Sayi\ Offerte valide fino al 28/02/2003, non cumulabili con altre iniziative in corso. 


















